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Domenica 1 marzo 1998 l'Unità la Sfida del mercato 



Non ci sono sorprese nel consiglio di amministrazione. Cardi resta presidente. I dubbi di Vaciago 

Poste Spa, il timbro del 2000 

Una nuova società. Ora una gestione che dovrà fare i conti con il mercato 
L'operazione di riscatto sarà guidata dal manager Corrado Passera 


Da ieri le Poste sono una società 
per azioni. Un azionista unico al 
100%, il ministero del Tesoro, che 
eserciterà i suoi poteri in condomi¬ 
nio col ministero della Comunica¬ 
zione. Si tratta di una svolta coper¬ 
nicana, il punto d'arrivo di una 
trasformazione iniziata nel '94 
con la trasformazione del servizio 
postale da azienda ministeriale in 
ente pubblico economico. La tra¬ 
sformazione in spa, infatti, signifi¬ 
ca che il servizio di sportello e di 
distribuzione delle lettere potrà es¬ 
sere gestito con i criteri di una so¬ 
cietà privata, secondo regole giuri¬ 
diche e contrattuali privatistiche, 
con una flessibilità organizzativa 
e gestionale ben più marcata di 
quanto non avvenga oggi. 
L'obiettivo del governo è molte¬ 
plice: ridare efficienza e credibilità 
al sistema postale pubblico, far ar¬ 
rivare le lettere in tempi simili a 
quelli degli altri paesi europei, tra¬ 
sformare gli uffici postali in luo¬ 
ghi confortevoli ed efficienti dove 
non si vendono solo francobolli 
ma, magari, anche biglietti ferro¬ 
viari o azioni di società da priva¬ 
tizzare. In altre parole, far funzio¬ 
nare le poste, ridare fiducia ai 


clienti ed incrementare i ricavi in 
servizi nuovi e redditizi. Ciò con¬ 
sentirà di compensare i conti del 
servizio universale (la distribuzio¬ 
ne ramificata in tutto il paese della 
corrispondenza ordinaria) che 
ben difficilmente potranno essere 
in attivo. Il riequilibrio gestionale 
in una società che nel '9 7 ha perso 
793 miliardi (ma con 850 miliardi 
di partite attive straordinarie) è un 
obbiettivo prioritario con il mi¬ 
glioramento del servizio. 
L'intenzione del governo è di di¬ 
mostrare che è possibile riqualifi¬ 
care drasticamente il prodottoo 
senza frapporre ulteriori indugi. 
Tempo da perdere non ce n'è più o 
le Poste rischiano di afflosciarsi su 
se stesse come è avvenuto con le 
Ferrovie. E proprio per dimostrare 
che la situazione è diversa e meno 
degradata che tra i binari, già la 
prossima settimana inizieranno i 
confronti col governo per la defi¬ 
nizione del piano d'impresa e coi 
sindacati per la firma di un'intesa 
in mancanza della quale ogni 
cambiamento appare alquanto 
improbabile. Saranno i due pri¬ 
missimi banchi di prova del nuo¬ 
vo gruppo dirigente. 


I primi segnali dalla controparte 
sono improntati al dialogo: «La 
definitiva trasformazione in spa 
dell'ente poste è il principale risul¬ 
tato delTiniziativa del sindacato, 
basata su proposte di risanamento 
- afferma il segretario generale del¬ 
lo Sic Cgil, Fulvio Fammoni - Le 
nomine del nuovo cda rappresen¬ 
tano un primo segnale di rinnova¬ 
mento che deve essere esteso, con 
le future nomine, a tutto il gruppo 
dirigente, centrale e periferico». 
Come previsto, Enzo Cardi rimar¬ 
rà presidente mentre Corrado Pas¬ 
sera sarà il nuovo (e primo) ammi¬ 
nistratore delegato. In consiglio 
sono entrati Franco Corlaita, Gio¬ 
vanni Grottola, Nunzio Gugliel- 
mino, Maria Claudia Ioannucci e 
Antonio Pezzella. Quanto al diret¬ 
tore generale, bisognerà aspettare 
martedì per sapere se Cesare Va¬ 
ciago, che ambiva al posto di am¬ 
ministratore delegato, scioglierà 
positivamente la riserva ed accet¬ 
terà la conferma dell'incarico. 
Molto dipenderà dai poteri effetti¬ 
vi che gli verranno lasciati da Pas¬ 
sera. 


G.C. 



L'interno di un ufficio di smistamento della posta 


Nicolò Addario/Sintesi 


La rivoluzione arriva allo sportello 



LETTERE 


In soli due giorni 
le consegne 


ROMA. La formuletta magica è J+l dove J sta per 
giorno di impostazione e 1 i giorni che la lettera 
impiegherà ad arrivare a destinazione su tutto il 
territorio nazionale. Sono gli obiettivi del nuovo 
servizio di corriere prioritario di cui si stanno de¬ 
finendo in questi giorni le tariffe (forse attorno a 
1.500 lire). L'85% della posta prioritaria arriverà 
appunto in due giorni, il resto seguirà a ruota. E 
questo già dal primo settembre di quest'anno. La corrispon¬ 
denza normale arriverà, con le stesse percentuali, un giorno 
più tardi, J+2 secondo la formuletta in voga. Promessa delle 
nuove Poste spa. «Dobbiamo raggiungere gli standard europei 
nella distribuzione ed il 1998 sarà l'anno in cui il gap viene col¬ 
mato», assicura il presidente confermato, Enzo Cardi. Nei set¬ 
tori più esposti alla concorrenza ed in quelli che per le poste co¬ 
stituiscono una frontiera nuova saranno possibili «alleanze 
con altri operatori privati o con poste pubbliche di altri paesi. 
Vogliamo avere un molo globale di giocatore europeo nel set¬ 
tore di corriere espresso e di trasmissione di pacchi e documen¬ 
ti importanti», dice ancora Cardi. Spazio anche a nuovi servizi 
telematici come la posta elettronica e le telecomunicazioni: 
«La nostra rete di trasmissione dati, che completeremo nel 
prossimo biennio, sarà la più potente d'Europa. La proporre¬ 
mo innanzitutto alla pubblica amministrazione». 



UFFICI 


Polizze in vendita 
coi francobolli 


ROMA. Sono già state costituite due società per 
azioni, entrambe possedute al 100%, anche se al 
momento non ancora operative: Simposi per 
l'intermediazione mobiliare e Poste Vita per il ra¬ 
mo delle polizze vita. Per incrementare i propri 
introiti e differenziare le fonti di reddito, le Poste 
hanno dunque deciso di trasformarsi sempre più 
in operatori finanziari globali: non più solo li¬ 
bretti di risparmio, conti correnti o pensioni, ma anche azioni 
ed assicurazioni sulla vita. Del resto, è proprio da una banca e 
con una lunga esperienza di finanza alle spalle che arriva il 
nuovo amministratore delegato, Corrado Passera. Le prime 
ossa, poco più che una sperimentazione estemporanea a dire il 
vero, alcuni uffici postali se le sono già fatte nei mesi scorsi 
vendendo azioni ai loro sportelli in occasione del collocamen¬ 
to in Borsa di Eni 3 e di Telecom Italia. Ma i progetti sono ancor 
più ambiziosi: valorizzare con nuovi servizi una rete di 14.700 
sportelli diffusa in tutta Italia, sin nei più piccoli paesi. Un as- 
set invidiabile. Anche perché dove arriva la posta, non sempre 
arriva la banca. Negli uffici postali, ovviamente ammodernati 
nell'estetica e riqualificati nel personale, si potranno poi com¬ 
perare, se la trasformazione riesce, anche biglietti ferroviari o 
prenotazioni alberghiere. Un sogno? il piano d'impresa in di¬ 
scussione in questi giorni dice che saràrealizzabile. 



I NUMERI DELL'AZIENDA 


Un gigante 
dai conti malati 


ROMA. Un capitale sociale di 2.561 miliardi di 
cui è previsto un aumento per ulteriori 3.000 mi¬ 
liardi edun fatturato di oltre 12.000 miliardi di li¬ 
re: si presenta così la carta d'identità di Poste Ita¬ 
liane spa. che subentra al precedente ente pubbli¬ 
co economico. Le poste sono un gigante con 
175.000 dipendenti e una rete capillare di oltre 
14.000 sportelli che copre l'intero territorio na¬ 
zionale. Un gigante malato, tuttavia. Nel '97 le perdite, sia pu¬ 
re ridimensionate rispetto all'anno precedente, sono state di 
quasi 800 miliardi; il margine operativo lordo è stato negativo 
per 850 miliardi. Gli incrementi di traffico postale (lo «zoccolo 
duro» del servizio sul quale, per altro, si appuntano le maggiori 
critiche) ha consentito nell'ultimo anno un aumento dei rica¬ 
vi a 6.200 miliardi. Le previsioni per il '98 indicano un dimez¬ 
zamento delle perdite (453 miliardi), mentre nel '99i risultati 
dovrebbero rivedere la «luce»: è infatti ipotizzato un utile di 
circa 70 miliardi, che saliranno a 182 nel 2000. Il piano di ri¬ 
lancio presentato dal presidente Enzo Cardi ed ora al vaglio del 
Tesoro prevede investimenti per 6.600 miliardi di lire in tre an¬ 
ni. Di questa cifra, circa la metà (3.000 miliardi) sono stati ga¬ 
rantiti dal Tesoro in cambio di un incremento del 25% della 
produttività. Le Poste italiane sono la quarta azienda postale 
in Europa e l'ottava impresa nazionale per fatturato. 


L'INTERVISTA 


Per il sottosegretario alla Comunicazione il risanamento è ormai dietro rangolo 

Vita: in due anni standard a prova d'Europa 


«Il rinnovamento non è una politica di puro liberismo ma è nell'interesse anche dei lavoratori. Spero che Vaciago rimanga al suo posto» 
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ROMA. Lettere che arrivano in tutta 
Italia al massimo entro due giorni, 
niente più file agli sportelli, impiega¬ 
ti gentili, uffici postali accoglienti. 
Un sogno come vincere un jack-pot 
al Superenalotto? Niente affatto: è 
una promessa, anzi un «impegno», 
assicura il sottosegretario Vincenzo 
Vita artefice, per conto del ministro 
alla Comunicazione Antonio Macca- 
nico, di «Poste spa», una rivoluzione, 
almeno nelle intenzioni. 

Sarà anche un impegno, ma pa¬ 
re un impegno a fare miracoli. 

«Capisco lo scetticismo e miraco¬ 
li non ne fa nessuno. Ma sono con- 
vinto che tra due anni le Poste italia¬ 
ne avranno standard di efficienza 
europei. Ma già tra un anno i cittadi¬ 
ni potranno riscontrare sensibili 
miglioramenti nel servizio». 

Dà i due anni a Passera? 

«Quando si cambia, è meglio far¬ 
lo con decisione. Mi rendo conto 
per primo che non sarà un compito 
facile, ma la validità di un manage¬ 
ment si vede anche dalla capacità di 
imprimere svolte rapide». 

Rapide? Di Poste spa si parlava 
da tempo, magari come alibi. 

«Verissimo. Ricordo che non ho 
fatto in tempo a sedermi alla mia 
scrivania, che iniziava il lavorio ai 
fianchi per il rinvio e per salvaguar¬ 
dare il vecchio gruppo dirigente. 
Ma stavolta, a differenza di un anno 


fa quando siamo stati costretti a rin¬ 
viare la spa, ce l'abbiamo fatta». 

In compenso è rimasto Cardi, 
un uomo del passato 

«Mi pare, piuttosto, che il presi¬ 
dente abbia chiaramente detto e 
mostrato di voler rompere netta- 
menteconun certopassato». 

C'è un cartellino politico ac¬ 
canto a molti nomi del cda. 

«Innanzitutto, il cda non ha com¬ 
piti di gestione tipo vecchie parteci¬ 
pazioni statali, bensì 
soltanto di controllo 
sull'operato del mana¬ 
gement. E poi si è pun¬ 
tato sulla qualità tec- 
nicadei candidati». 

Ma guardando an¬ 
che al colore politico. 

Non è lottizzazione. 

Non ci sono né potere, 
né assunzioni da spar¬ 
tire. Si è voluto corre- 
sponsabilizzare le for¬ 
ze politiche di mag¬ 
gioranza e di opposi¬ 
zione in un progetto 
che richiederà grande determina¬ 
zione e consonanza da parte di tutti. 

Un progetto contro cui hanno 
remato in molti: burocrazia, 
clientele, sindacati. 

Non bisogna generalizzare. Se ce 
l'abbiamo fatta è anche perché è 
cresciuta la consapevolezza del 




cambiamento sia nella burocrazia 
che tra i sindacati ed i lavoratori. Po¬ 
ste spa è diventata il simbolo di un 
rinnovamento che diviene realtà 
anche grazie al mutato atteggia¬ 
mento di parte di quei mondi che in 


Alla svolta 

hanno 

contribuito 

veramente 

tutti 


passato lo hanno fre¬ 
nato. La prima vera rot¬ 
tura, comunque, è av¬ 
venuta un anno fa 
quando si istituì l'inca¬ 
rico di direttore genera¬ 
le affidandolo a Vaciago». 

Che ora giubilate». 

Niente affatto. Spero, anzi, che 
Vaciago sciolga favorevolmente la 
riserva e rimanga nel suo incarico: 
non deve sentirsi ridimensionato». 

Ma gli avete preferito Passera. 
V aciago comeTommasi? 


A parte che Telecom è privata, è 
un'equazione impropria. I ministri 
incaricati della nomina hanno 
optato per la scelta di un manager 
esterno, per marcare maggiormen¬ 
te il senso del cambiamento. Ma ciò 
non significa una giu¬ 
bilazione. Vaciago ha 
svolto un ruolo positi¬ 
vo di cui gli va dato at¬ 
to e che a maggior ra¬ 
gione mi auguro potrà 
svolgere ancor meglio 
in futuro visto che le 
condizioni saranno 
più favorevoli al rinno¬ 
vamento». 

Le poltrone sono 
importanti, ma ai cit¬ 
tadini interessano so¬ 
prattutto le lettere. 

«Il servizio migliore¬ 
rà decisamente. C'è un piano di im¬ 
presa e ci sono anche 3.000 miliardi 
di stanziamenti entro il duemila. 
Per la prima volta da anni, invece 
che di tagli si parla di rilancio e ri¬ 
qualificazione. E poi, le Poste non 
sonosololettere.Ilorol4.700 uffici 
costituiscono la rete più capillare 
esistente in Italia. C'è magari il pae¬ 
sino senza banca, ma non senza uf¬ 
ficio postale. Si tratta di una grande 
opportunità per offrire nuovi servi¬ 
zi finanziari e anche telematici. Da 
questo punto di vista, le Poste pos¬ 


sono diventare una parte importan¬ 
te del sistema della comunicazione, 
del villaggio globale pur se, delle 
due anime, il servizio classico è de¬ 
stinato a rimanere per lungo tempo 
quello prevalente. Non penso in 
ogni caso a scorpori, al massimo ad 
articolazioni societarie all'interno 
di un'unica holding». 

Pare il modello francese. 

Per molti versi lo è. Anche se per 
arrivarci, è ovvio, è necessaria una 
riorganizzazione profonda, ma da 
fare in tempi brevi. Tra le prime cose 
che faremo sarà confrontare il pia¬ 
no d'impresa col nuovo gruppo di¬ 
rigente e definire il protocollo d'in¬ 
tesa coi sindacati. C'è bisogno del 
pieno coinvolgimento deilavorato¬ 
ri. Il tema dell'efficienza, della lotta 
agli sprechi e alle clientele non va la¬ 
sciato alla destra iperliberista ma va 
fatto proprio, declinandolo in mo¬ 
do democratico, dalle forze del 
cambiamento.». 

È democratico anche l'aumen¬ 
to delle tariffe? 

«Non ci sono aumenti in vista». 

Eneanchela privatizzazione. 

«È un tema prematuro. Del resto 
in paesi come Francia o Germania 
non se ne parla ed anzi fanno di tut¬ 
to per difendere il servizio pubblico. 
Owiamenteeffidente». 


Gildo Campesato 


Un cd 
introvabile 
con alcuni 
brani inediti 
ed una 
maglietta 
dedicata al 
grande Totò: 

il modo 
migliore per 
celebrare i 
cent’anni 
del principe 
della risata. 



Il principe 

e la 

malafemmena 



laia Forte, 

Enzo Moscato, 
Pina Cipriani, 
Consiglia Licciardi, 
Ida Rendano, 
Maria Nazionale, 
Maria Pia De Vito, 
Giacomo Rondinella 
cantano l’arte 
poetica 
e musicale 
di Totò. 
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l'Intervista 



Per il politologo la Casa Bianca non è in difficoltà. «Ma manca un grande disegno di politica estera» 

Gli allori di Clinton 

Norman Bimbaum: «Gli scandali sessuali contano meno del buon governo» 
«Il presidente ha messo i repubblicani alle corde. E poi ha virato a sinistra» 


«Sono i repubblicani a sentire tutta 
la loro impotenza. Clinton ha evitato 
danni dalla crisi del Golfo ed ha spo¬ 
stato l'agenda politica a sinistra, ver¬ 
so le politiche sociali. Nonostante il 
caso Lewinsky, nonostante gli imba¬ 
razzi per il successo di Kofi Annan e le 
molte contraddizioni della politica 
estera, e nonostante tutto quello che 
se ne può pensare in Europa le cose 
non vanno affatto male per i Demo¬ 
cratici». Lo dice Norman Bimbaum, 
navigato osservatore politico di Wa¬ 
shington, docente alla Georgetown 
University, consigliere di diversi can¬ 
didati democratici alla Casa Bianca, 
autore di saggi (La crisi della società 
industriale, Verso una sociologia cri¬ 
tica), membro del comitato di dire¬ 
zione di The Nation, collaboratore di 
diverse riviste europee. Lo abbiamo 
intervistato alla vigilia del suo arrivo 
in Italia. Viene a Bologna a insegnare 
per un semestre all'Università degli 
Studi. 

Dopo un mandato e mezzo il bi¬ 
lancio della presidenza Clinton è 
oscillante. Per la sinistra america¬ 
na il colpo più duro era arrivato 
alla fine del primo mandato: col¬ 
po di grazia al welfare per i poveri. 
Poi negli ultimi mesi quella che si 
presentava come una correzione 
di timone a sinistra (il discorso 
sullo stato dell'Unione) si è arena¬ 
ta nello scandalo Jones-Lewin- 
sky. 

«Non direi "arenata". Forse dal¬ 
l'Europa sfugge che l'offensiva del 
Partito repubblicano nasce da un 
momento estremamente negativo 
degli avversari di Clinton, perché 
questo presidente ha tolto loro ogni 
spazio, ha rubato loro il tema dell'e¬ 
quilibrio di bilancio, ha recuperato 
il consenso della chiesa cattolica e 
delle chiese protestanti che erano 
molto irritate a causa del taglio al 
welfare, ha sottratto ai repubblicani 
alcune loro idee e poi ha cominciato 
a riavvicinarsi alla sinistra (Kenne¬ 
dy e Gephard hanno fatto una tre¬ 
gua e sospeso le ostilità contro di 
lui). E poi c'è un altro fattore molto 
importante e non abbastanza cono¬ 
sciuto in Europa: i neri e le loro chie¬ 
se sono convinti della necessità vi¬ 
tale per loro di appoggiare Clinton 
contro gli attacchi di Starr. È un fat¬ 
tore che vale il 25% dei voti demo¬ 
cratici. È il primo fronte di resisten¬ 
za di Clinton, viene ancora prima, 
molto prima del secondo fronte, 
quello dei cosiddetti Nuovi Demo¬ 
cratici (ovvero della cerchia politica 
stretta intorno a Clinton e Gore)». 

In effetti il «Clintonmeter» di 
Internet è ormai sceso ai valori 
minimi dall'inizio del «sexyga- 
te»; le probabilità di dimissioni 
sono scese al 12%». 

«Sono anche di meno. Prima 
Clinton si è rafforzato occupando 
spazio della destra, ora si sta spo¬ 
stando di nuovo a sinistra. 11 pro¬ 
gramma annunciato nel discorso 
sullo stato dell'Unione è molto 
chiaro: estensione dei diritti di assi¬ 
stenza sanitaria, maggiori finanzia¬ 
menti per la scuola, insomma una 


moderata difesa ed estensione dello 
stato sociale. Questo spiega perché 
nell'opinione pubblica c'è una cor¬ 
rente critica molto forte contro il 
tentativo di battere Clinton con ar¬ 
gomenti sessuali. La maggioranza 
pensa: "È un buon presidente per 
l'economia e lo stato sociale, non 
vogliamo saperne di Kenneth 
Starr". È anche una questione di tat¬ 
tica. L'attacco di Starr a Sidney Blu- 
mentahl, la richiesta di ascoltare la 
madre di Monica Lewinsky, il coin¬ 
volgimento del personale della Ca¬ 
sa Bianca, le critiche alla stampa 
hanno provocato una reazione ri¬ 
sentita: la gente dice no ad atteggia¬ 
menti stalinisti». 

Insomma, l'attacco sul sesso ri¬ 
schia di avere effetti opposti? 

«È così. E infatti i repubblicani del 
congresso sono molto cauti, non 





L’opposizione 
è debole 
Rincorre 
i temi 

democratici 


vogliono assolutamente sollevare il 
problema di una procedura di im¬ 
peachment, perché hanno paura di 
una grande reazione anti-repubbli- 
cana dell'opinione pubblica. Il che 
vorrebbe dire poi perdere le prossi¬ 
me legislative di novembre». 

Clinton allora apre la strada a 
un altro presidente democratico 
nel2000? 

«I temi dello stato sociale e della 
prosperità economica danno mag¬ 
giori possibilità ai democratici di 
eleggere un altro presidente. 1 re- 
pubblicani sono molto deboli, sono 
divisi. Hanno puntato molto sui va¬ 
lori della destra cristiana con i di¬ 
scorsi sulla famiglia, la morale etc. 


Ma bisogna sapere che, 
qualunque cosa ne 
pensiate in Europa, la 
maggioranza degli 
americani non vuole 
vivere in un regime 
teocratico. Il popolo 
americano è molto più 
secolare, laico e tolle¬ 
rante di quanto i re- 
pubblicani o i fonda¬ 
mentalisti non abbia¬ 
no mai immaginato». 

Però i repubblicani 
hanno tuttora la maggioranza al 
Congresso. 

«Hanno una piccola maggioran¬ 
za parlamentare e una maggioranza 
di governatori, che è molto impor¬ 
tante nel nostro sistema federale, 
ma la presidenza rimane l'istituzio¬ 
ne politica chiave. Chi ha il presi¬ 
dente ha sempre molti poteri anche 
con maggioranze parlamentari del 
partito opposto. 

In quel caso l'azione dell'am¬ 
ministrazione è molto vincolata. 

«È vero. Però, vede, nel lavoro le¬ 
gislativo Clinton ha saputo mettere 
i repubblicani con le spalle al muro, 
ha ottenuto grandi concessioni sul 
terreno che a loro piace di meno: le 



Hillary e Bill Clinton, a lato Monica Lewinsky e in alto Norman Birbaum 


tasse, la spesa sociale, 
le prestazioni sanita¬ 
rie. Ci sono state diver¬ 
se iniziative che porta¬ 
no il segno della tradi¬ 
zione welfarista dei 
democratici. Del resto 
se si considerano gli 
stati con i governi re- 
pubblicani più poten¬ 
ti o i sindaci repubbli¬ 
cani come Giuliani, si 
vedrà che anche loro 
mandano avanti, lo¬ 
calmente, programmi che hanno 
una somiglianza sospetta con le 
idee di Clinton». 

Insomma Clinton ha restituito 
l'egemonia ai democratici? 

«Le faccio un esempio. Qualche 
giorno fa c'era una conferenza di go¬ 
vernatori alla Casa Bianca e uno dei 
repubblicani più in vista - il gover¬ 
natore del Texas, George Bush jr - è 
stato interpellato da un giornalista: 
"Il suo programma per il Texas non 
somiglia troppo a quello di Clinton 
per la nazione?". E lui ha risposto, 
un po' stizzito: "Faccio quello che 
faccio per il bene del Texas, non a 
causa di Clinton". Voglio dire che 
questo presidente, con il secondo 


Troppe 
contraddizioni 
nella linea 
seguita 
con l’Irak 


mandato, e nonostante gli scandali 
sessuali, ha spostato di nuovo la po¬ 
litica americana a sinistra». 

Gli eccessi sessuali non ferme¬ 
ranno la traiettoria politica di 
Clinton? 

«Assolutamente no. E per di più 
stiamo di fatto entrando in una fase 
in cui la controversia giudiziaria, 
grazie alla strategia difensiva della 
Casa Bianca, sta dimostrando con 
successo che Kenneth Starr è soprat¬ 
tutto un repubblicano con una 
agenda politica che ha ben poco a 
che fare con l'imparzialità della giu¬ 
stizia. La maggioranza degli ameri¬ 
cani ormaine è convinta». 

Eppure si continua a dire che gli 


Americani possono perdonare 
tutto ma non le bugie di un uomo 
pubblico, anche se riguardano la 
sua vita sessuale. 

«Certo, questo è l'aspetto più dif¬ 
ficile della questione. Ma bisogna ri¬ 
cordare che Clinton aveva già am¬ 
messo di non aver detto la verità a 
proposito di Miss Flowers. E qui è 
decisivo l'appoggio di Hillary, di 
fronte al quale la reazione della gen¬ 
te è quella di considerare le infedeltà 
del marito un problema di perti¬ 
nenza della moglie. Che la fedeltà 
nei matrimoni non sia sempre asso¬ 
luta si sa. E l'opinione americana è 
più laica e secolare di come a volte la 
si rappresenta in Europa. La compo¬ 
nente fondamentalista che ritiene 
tutti i guai del mondo moderno la 
conseguenza di una tremenda ca¬ 
duta di moralità in fin dei conti è 
unaminoranza». 

La sua tesi quindi è che nono¬ 
stante tutto la politica di Clinton 
stia vincendo? 

«Intendiamoci, non si tratta di un 
enorme spostamento o di un movi¬ 
mento particolarmente profondo. 
Diciamo che la spinta verso destra 
che era cominciata con Reagan ed 
era tornata fuori con Gingrich alle 
elezioni legislative del 1994 adesso 
si è fermata e che c'è la possibilità di 
una seria discussione sulle politiche 
sociali». 

La crisi irachena non compli¬ 
cherà i progetti della presidenza? 

«Potrebbe, ma per il momento 
Clinton ha evitato i danni. È vero 
che, in quanto democratico, è mol¬ 
to soggetto alle pressioni della lob¬ 
by ebraica, che voleva la guerra, ma 
è anche vero che queste pressioni 
sono state indebolite dalle paure 
della stessalsraele». 

Tuttavia la presidenza è sem¬ 
brata presa in contropiede dall'i¬ 
niziativa diplomatica dell' Onu. 

«Quello che manca è un grande 
disegno di politica estera, una stra¬ 
tegia di lungo periodo. GliStatiUni- 
ti hanno un enorme potere nel 
mondo ma non una politica coordi¬ 
nata per usarlo. C'è evidentemente 
un tessuto di contraddizioni che 
emerge quando si dice, per esem¬ 
pio, che l'Irak non deve possedere 
armi chimico-biologiche, mentre 
noi ce le abbiamo, o che l'Irak oppri¬ 
me i curdi mentre poi non si è d'ac¬ 
cordo per la creazione di uno stato 
curdo indipendente. C'è contraddi¬ 
zione quando in Irak si è pronti a in¬ 
tervenire mentre in Cina o in Indo¬ 
nesia i diritti umani si difendono 
con una pressione pacifica. Si vede 
qui la mancanza di una architettura 
di idee con la quale affrontare il 
prossimo secolo. E si vede prevalere 
il calcolo economico che sta dietro 
alla politica estera: aprire la strada 
alle merci americane nel mondo, al¬ 
la nostra industria culturale, alla 
nostra finanza e ai nostri servizi. 1 
democratici sono anche il partito 
del settore internazionale dell'eco¬ 
nomia». 


Giancarlo Bosetti 



Sexygate: 
tabloid spiò 
le scappatelle 
di Starr 


Il «persecutore» del 
Sexygate diventa 
perseguitato: il 
«Washington Post» ha 
riportato ieri che due anni fa 
un settimanale scandalistico 
mise alle costole del 
magistrato indipendente 
Kenneth Starr due 
investigatori privati per 
andare a fondo sulle voci di 
sue presunte scappatelle 
con donne dell'Arkansas. È 
l'ultima puntata non 
prevista nella saga dello 
scandalo sessuale che ha 
coinvolto il presidente 
Clinton con la ex stagista 
Monica Lewinsky:«Uno 
degli investigatori scattò 
delle foto all'esterno della 
villa di una celebre 
ereditiera dell'Arkansas 
sospettata di avere una 
storia con Starr, ma il 
giornale non fu soddisfatto 
e non pubblicò mai niente», 
ha dichiarato al 
«Washington Post» il 
direttore del «National 
Enquirer», il «tabloid» da 
supermercato che avrebbe 
commissionato l'inchiesta. I 
due fotografi sono stati 
chiamati a testimoniare da 
Starr che vuole sapere se 
l'inchiesta ordinata dal 
settimanale abbia avuto 
origine da voci messe in 
circolazione dalla Casa 
Bianca. Gli appostamenti 
risalirebbero, secondo il 
«Washington Post», al 1996, 
più di un anno prima che 
Starr puntasse la prua su 
Monica, ma in pieno caso 
Whitewater. L'avvocato di 
Monica Lewinsky ha 
confermato che la sua 
cliente ha ricevuto un avviso 
di garanzia. Starr ha anche 
convocato alla sbarra anche 
Vernon Jordan, l'amico e 
confidente di Clinton che ha 
aiutato Monica a ottenere 
un lavoro a New York dopo 
essere stata chiamata a 
testimoniare sulla sua 
presunta relazione con 
Clinton davanti agli 
avvocati del caso per 
molestie sessuali intentato 
al presidente da Paula Jones. 
La deposizione di Jordan è 
prevista per martedì. «Sia lui 
che lei mi hanno detto di 
non avere avuto una 
relazione sessuale» - è stato 
l'unico commento pubblico 
reso da Jordan finora ma già 
la Casa Bianca, stando a 
indiscrezioni della Cbs, 
starebbe preparando, ad 
ogni buon conto, una 
«strategia alternativa» di 
difesa. Il presidente Clinton, 
secondo questa linea, 
ammetterebbe che tra lui e 
Monica c'è stato solo un 
bacio ma che la ex stagista 
avrebbe poi montato la 
storia lavorando di fantasia. 
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Allarme criminalità 


l'Unità Z 7 Domenica 1 marzo 1998 


Un «contratto» ner proteggere la città sarà firmato dal ministro Nanolitano e dal sindaco Bassolino 


Camorra ; piano sicurezza 

Il 20 marzo sdopero contro i criminali 



DALL’INVIATO 

NAPOLI. Un contratto per la sicu¬ 
rezza sarà firmato la prossima set¬ 
timana fra il ministro dell'Inter¬ 
no, Giorgio Napolitano, ed il sin¬ 
daco di Napoli, Antonio Bassoli¬ 
no. L'accordo servirà a stabilire le 
misure e gli interventi necessari 
per garantire la sicurezza delle 
aree di sviluppo della città. Il patto 
fra ministero dell'Interno e Comu¬ 
ne di Napoli prevederà inoltre spe¬ 
cifiche forme di consultazione sui 
temi con le organizzazioni im¬ 
prenditoriali e sindacali. Il proto¬ 
collo in linea di massima dovreb¬ 
be prevedere sistemi di controllo a 
tecnologia avanzata (finanziati 
dalla UE, 256 milioni di Ecu), raf¬ 
forzamento degli organici delle 
forze dell'ordine, una loro miglio¬ 
re dislocazione sul territorio, altri 
interventi di carattere strutturale 
idonei a garantire la sicurezza al¬ 
l'interno della città di Napoli. In 
ogni caso le misure definitive sa¬ 
ranno varate solo dopo una rapida 
consultazione fra tutti i soggetti 
interessati alla sicurezza. 

Le organizzazioni sindacali cam¬ 
pane, sempre sul tema della lotta 
alla criminalità organizzata, han¬ 
no proclamato per il 20 di marzo 
uno sciopero generale regionale, 
al quale ha dato immediatamente 
la propria adesione il Comune di 
Napoli. «Invito fin da ora i lavora¬ 
tori - ha dichiarato il sindaco Bas¬ 
solino - a scendere in piazza per af¬ 
fermare la volontà comune di bat¬ 
tere i clan criminali che costitui¬ 
scono un pericolo per un futuro 
fatto di lavoro e di sviluppo». 

Sul piano istituzionale si é mosso 
anche il presidente della Provin¬ 
cia, Amato Lamberti, che per il 3 
marzo ha convocato una riunione 
urgente della «conferenza metro¬ 
politana» per elaborare una strate¬ 
gia complessiva per la «riconqui¬ 
sta del territorio» nelle aree «più 
calde» del napoletano. 

La situazione creata dallo scontro 
in atto fra i clan Mazzarella e Con¬ 
tini è molto preoccupante. Dei 31 
delitti avvenuti in provincia di 
Napoli dall'inizio dell'anno (24 di 
stampo camorristico, 17 commes¬ 
si in città, 14 in provincia) molti 
sembrano dovuti ad un «botta e ri¬ 
sposta» fra due bande in lotta per il 
controllo dello spaccio degli stu¬ 
pefacenti, delle scommesse clan- 


LO SCENARIO 


destine, del contrabbando di siga¬ 
rette. Non farebbe eccezione a que¬ 
sta logica neanche il duplice omi¬ 
cidio dell'altra sera. Enrico Piglio¬ 
lini e Carmine Zimbello, sono stati 
uccisi probabilmente, sostengono 
gli investigatori, per vendicare l'o¬ 
micidio di Gennaro Guardilli, as¬ 
sassinato a pochi passi dalla sta¬ 
zione centrale di Napoli, quattro 
sere fa. Le due vittime dell'agguato 
avvenuto nei pressi di Piazza Mer¬ 
cato facevano parte 
dell'organizzazione Lago, 

di Mazzarella; Guar- Contine 

dilli di quella dei 
Contini. I due pregiu¬ 
dicati sapevano di es¬ 
sere in pericolo, tant'é pj. 

vero che uno di loro 
due indossava un 
giubbotto antiproiet- 
tilc. _ 

A rendere più difficile —- Dc 

le indagini è il fatto j) 

che i clan in guerra 
coesistono all'interno 
degli stessi quartieri 
in cui avvengono i de- 
litti, senza alcuna pre- 
cisa delimitazione 
territoriale. Una si- Sorrentino, 

tuazione che rende Sorprendente, 

difficile anche qual- D’Ausilio 

siasi misura di pre- 
venzione. Il duplice 
omicidio dell'altra sera, ad esem¬ 
pio, è stato commesso a poche de¬ 
cine di metri da corso Umberto, il 
famoso «rettifilo», mentre era in 
corso una manifestazione seguita 
da decine di agenti. I primi ad ac¬ 
correre sul luogo del delitto sono 
stati proprio i poliziotti in servizio 
d'ordine. La loro presenza, però, 
non ha impedito ai quattro killer 
di agire indisturbati e di fuggire 
senza lasciare traccia. 

Gli uomini della DEA, oltre che a 
Napoli, sono al lavoro in provin¬ 
cia nel territorio di Giugliano. Un 
pentito del «clan dei casalesi», Raf¬ 
faele Ferrara, ha indicato la zona 
dove sono stati fatti sparire i cada¬ 
veri di tre avversari. L'area è molto 
vasta ed i vigili del fuoco per ora 
stanno esplorando i pozzi artesia¬ 
ni della zona alla ricerca dei tre 
corpi. Un lavoro lungo che, secon¬ 
do il parere degli investigatori, po¬ 
trebbero richiedere giorni e giorni 
di ricerche. 

Vito Faenza 


Licciardi, 

Prestieri, 

Di Lauro, 

Lo Russo, 
Bocchetti, 
Costantino Sarno 


LA MAPPA DELLE FAMIGLIE 


Tolomelli-Vastarella 

Pirozzi-Misso 


Scampia 

Piscinola ^ 
Marianella w 


Miano 


Secondigliano 


San Pietro 
a Patierno 


// Ciro Sarno 


Lago, 

Contino-Varriale 


Chiaiano Arenella 


Grimaldi 


Stella 

S. Carlo all’Arena 


Ponticelli 


Montecalvario 


Stazione 

Centrale 


Vicaria 

Q 


Poggioreale 

O 


Vomere 


Pianura 


Bagnoli 


Soccavo 


Palazzo 

Reale 


Forcella-Mercato 


Cuccaro, 

Alberto, 

Aprea 


Fuorigrotta 


Barra 

San Giovanni 
^a Teduccio 


Torretta 

Posillipo 


Cimmino-Caiazzo, 

Alfano 


Terracciano, 
Di Biasi, 
Contropesce, 
Ruggero, 
Biancospino 


Mercato: 
Vatiero-De Rosa 
Rullo 
Forcella: 
Giuliano 


Bianco - Baratto 


Alfano-Frizziero 
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Mazzarella, 

Formicola, 

Rinaldi, 

Reale, 

D’amico, 

Altamura 


«Vi spiego la battaglia di Napoli) 

Parla Giovanni Melillo, magistrato della Dda partenopea 
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Manca un grande boss 
Così i clan scatenano 
la guerra di conquista 
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ROMA. Perché si uccidono? Quali 
nuovi equilibri criminali sta prepa¬ 
rando la grande mattanza? Doman¬ 
de che rivolgiamo a Giovanni Melil¬ 
lo, pubblico ministero della Dire¬ 
zione antimafia napoletana. 

Dottor Melillo, perché i camor¬ 
risti si ammazzano e con tanta fe¬ 
rocia? 

«C'è una dimensione nuova e 
preoccupante di questa guerra. Il 
concentrarsi del numero dei morti 
in una sola area geografica e crimi¬ 
nale della città è il segno che lo scon¬ 
tro è diretto contro una precisa ag¬ 
gregazione. Ci sono clan che hanno 
deciso di mettere in discussione la 
decennale egemonia di un solo 
gruppo. Non nascondo di essere 
preoccupato, siamo solo all'inizio». 


Ma c'è una strategia dietro que¬ 
sta guerra, non è certo violenza 
gratuita, nonècredibile... 

«È difficile fare analisi compiute 
perché lo scontro coinvolge il qua¬ 
dro camorristico meno conosciuto 
dagli investigatori, la camorra me¬ 
tropolitana, quella che nel corso de¬ 
gli anni non ha patito grandi colpi 
dalla repressione e dalle inchieste, 
ed anche quella che conta il minor 
numero di collaboratori di giustizia. 
Ma non credo di esagerare nell'e- 
sprimere il timore che questa guerra 
possa raggiungere i livelli dello 
scontro che negli anni Ottanta vide 
contrapposti i cartelli della Nco cu- 
toliana e quelli della Nuova fami¬ 
glia». 

Duemila morti in dieci anni, 


I cadaveri di Enrico Figliolini e Carmine Zimbello 
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una carneficina. La guerra finirà 
quando un network di cartelli 
prevarrà sugli altri? 

«Non voglio fare una previsione 
di questo tipo. Lo sforzo di investi¬ 
gatori e magistrati è quello di frena¬ 
re questa massiccia accumulazione 
criminale, a questo puntiamo, per¬ 
ché non è affatto augurabile che le 
violenze finiscano per il prevalere di 
un gruppo su altri. La gravità del fe¬ 
nomeno camorrista non è misura¬ 
bile solo col numero dei morti, a 
meno di non accontentarsi della 
tranquillità imposta dalla pax ma- 
fiosa. Sarebbe una cosa molto tri¬ 
ste». 

I clan sono divisi e parcellizzati 
anche perché sono finite le prote¬ 
zioni politiche di un tempo recen¬ 
te. 

«Le guerre tra clan ci sono sempre 
state perché la camorra ha sempre 
rifiutato una organizzazione verti- 
cistica. Eviterei il ricorso a chiavi di 
lettura universali che non esistono 
perché non c'è un unico modello 
che possa aiutarci a leggere le dina¬ 
miche interne al mondo camorristi- 
co. Se parliamo dei clan della pro¬ 
vincia le posso dire che l'eredità la¬ 
sciata da un grande boss come Car¬ 
mine Alfieri è stata già raccolta da al¬ 
tri gruppi, che in poco tempo han¬ 
no ristabilito una trama di rapporti 
con il mondo dell'imprenditoria e 
quello della politica». 

II Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha lanciato un duro al¬ 
larme. A Napoli ci sono pochi ma¬ 
gistrati, pochi poliziotti. È d'ac¬ 
cordo? 

«Sì, servono più strumenti, più 
uomini. Ma il problema non si risol¬ 
ve solo con la repressione. Per vince¬ 
re questa guerra tutti, come si dice, 
devono scendere in campo: istitu¬ 
zioni, forze sociali, mondo dell'im¬ 
presa, per battere la camorra sul pia¬ 
no del consenso. Sì, perché i boss, in 
molte parti della città, riescono a ri¬ 
scuotere un rilevante consenso so¬ 
ciale, nel momento in cui soddisfa¬ 
no bisogni che lo Stato non riesce 
neppure ad affrontare. La sicurezza, 
e non sembri una battuta, nel mo¬ 
mento in cui un clan decide che sul 
suo territorio non si spaccia droga, il 
lavoro, visto che la camorra riesce 
ad offrire opportunità di guadagno 
in una realtà dove la disoccupazio- 
neèunmaleendemico». 


ROMA. Ventotto morti dall'inizio 
dell'anno. Almeno la metà sono pic¬ 
ciotti caduti sul fronte della lunga 
guerra che oppone il clan di Eduardo 
Contini, «’o romano», leader della 
zona Ferrovia-Mercato, e quello di 
Vincenzo Mazzarella, «Enzo 'o paz¬ 
zo», antichi legami con Cosa Nostra e 
boss dell'area est di Napoli. La mat¬ 
tanza che sta insanguinando Napoli 
rischia di essere infinita. «È la madre 
di tutte le guerre di camorra», com¬ 
menta sconsolatissimo il magistrato 
Luigi Bobbio. Si uccide in pieno gior¬ 
no e davanti al carcere di Poggioreale, 
i killer sono senza pietà: sparano ad 
un vecchio di settantacinque anni e 
ad un ragazzo di quattordici con la 
stessa spietata indifferenza. È la guer¬ 
ra di tutti contro tutti, senza regole e 
senzapiùfreni. 

La camorra non ha più capi degni 
di questo nome, non c'è più una dire¬ 
zione strategica unica, non ci sono 
più le protezioni politiche «eccellen¬ 
ti» che comunque obbligavano i boss 
a regolare i conflitti interni con la di¬ 
plomazia. È questa l'analisi di quanti 
da anni osservano il fenomeno e che 
oggi hanno serie difficoltà nel deli¬ 
neare una mappa delle alleanze e de¬ 
gli scontri. Tutto sembra sfilacciato, 
con un proliferare impetuoso di 
gruppi e clan, soprattutto nell'area 
metropolitana. Cinque anni fa le co¬ 
sche cittadine erano 26 (67 in tutta la 
provincia), oggi sono raddoppiate, i 
gregari e i sottopancia di una volta so¬ 
no diventati boss, che contano e che 
aggregano gente, «almeno 50mila 


persone coinvolte direttamente nel 
fenomeno, ed almeno altrettante 
che ne condividono o quantomeno 
ne tollerano i modi». La agghiaccian¬ 
te statistica è della Criminalpol cam¬ 
pana. Centomila persone che vivono 
dentro, al lato, ai margini o che «tol¬ 
lerano» la legge della camorra. Dice 
Isaia Sales, oggi sottosegretario del 
governo Prodi, ieri attento studioso 
del fenomeno. «La camorra è forse 
l'unico esempio di una criminalità 
nata attorno alla plebe che sia riuscita 
a fare il salto sociale, a diventare parte 
della classe dominante, parte deliavi¬ 
ta politica e istituzionale, ad avere un 
diffuso radicamento sociale e la stes¬ 
sa pervasività della mafia, pur non 
possedendo in origine tutte le condi¬ 
zioni per arrivare a questo obiettivo». 
Oggi assistiamo ad uno strano ritor¬ 
no alle origini, la «plebe», ma c'è solo 
quella: la massa come esercito crimi¬ 
nale. Dopo i colpi ricevuti negli anni 
scorsi (arresto dei grandi capi e fine 
delle protezioni politiche) non siamo 
ancora al salto sociale, manca una 
strategia ed una mente in grado di ri¬ 
produrre meccanismi così raffinati. 

Perché come una grande bomba 
che deflagrando ha sparpagliato le 
sue schegge impazzite sul territorio, 
la camorra è esplosa quando sono 
scomparsi, morti o arrestati, gli ulti¬ 
mi grandi pezzi da novanta. E non era 
un secolo fa. A Secondigliano e nella 
zona nord della città la lotta per il 
controllo del territorio è scoppiata 
quando nell'agosto '94 è morto (per 
una banale infezione post-operato- 


ria) Gennaro Licciardi, «'a scigna», 
un giovane di belle promesse che 
non a torto era considerato il numero 
due della «Cupola». La sua carriera 
criminale iniziò nel '79, a soli 23 an¬ 
ni, quando in pieno Tribunale am¬ 
mazzò un picciotto concorrente per 
vendicare la morte del fratello. Ri¬ 
spettava le regole imposte dalla 
«Grande mamma», Gennaro ed era 
destinato a diventare il numero uno. 
Erede di don Carmine Alfieri, « 'o ntu- 
fato», l'arrabbiato, il Totò Riina della 
Campania, l'uomo che aveva scon¬ 
fitto Raffaele Cutolo. «Lo battemmo 
militarmente e ne ereditammo i suoi 
rapporti politici», raccontò all'anti¬ 
mafia Pasquale Galasso, un giovane 
di Poggiomarino, diventato il capo 
dei gruppi di fuoco di Alfieri. Quando 
nel settembre di sei anni fa i carabi¬ 
nieri lo arrestarono dopo un decen¬ 
nio di latitanza in una «masseria» a 
Scisciano, don Carmine prima di far¬ 
si fotografare pretese di coprirsi il ca¬ 
po con una coppola rossa. L'uomo 
che aveva accumulato un patrimo¬ 
nio criminale calcolato attorno ai 
1500 miliardi, il boss stratega che ne¬ 
gli anni Ottanta aveva federato le «fa¬ 
miglie» napoletane per sconfiggere 
Cutolo scatenando una guerra che in 
soli dieci anni lascia sul terreno 2600 
morti, il 21 per cento degli omicidi 
commessi in tutta Italia, il «fine poli¬ 
tico» che era riuscito ad ereditare le 
protezioni politico-istituzionali del 
suo avversario, volle a tutti i costi cal¬ 
carsi in testa quella ridicola coppola 
rossa. Perché quel cencio era un se¬ 


gnale, il simbolo che la camorra c'è, 
con le sue regole e i suoi rapporti con 
la politica. Rapporti stretti, con per¬ 
sonaggi eccellenti, legami che, con 
Antonio Gava, arrivavano fino al Vi¬ 
minale, che entravano nei palazzi di 
giustizia per «aggiustare» sentenze e 
processi. «Il più alto numero di magi¬ 
strati indagati penalmente - si legge 
nella relazione che la Commissione 
parlamentare antimafia dedicò alla 
camorra - è in Campania...il maggior 
numero di parlamentari per i quali è 
stata chiesta l'autorizzazione a proce¬ 
dere per collusioni mafiose è eletto in 
Campania». Erano i favolosi anni Ot¬ 
tanta, quando don Carmine viveva la 
grande illusione di imitare i siciliani, 
costruendo anche a Napoli una gran¬ 
de unica Cupola. Progetto non riusci¬ 
to, prima a Raffaele Cutolo negli anni 
settanta, poi ai potentissimi Nuvolet¬ 
ta. Perché, è sempre la relazione del¬ 
l'Antimafia, «i clan nascono per pro¬ 
mozione di gruppi criminali mino¬ 
ri.. .se un capo è in momentanea diffi¬ 
coltà, è facile che il suo vice cerchi di 
costituire un gruppo autonomo che 
diventa concorrente dell'organizza¬ 
zione originaria negli stessi affari e 
sullo stesso terreno». Il rischio è che la 
guerra di queste settimane finirà solo 
quando i gruppi riusciranno a fede¬ 
rarsi, quando un cartello criminale 
prevarrà sugli altri sconfiggendoli 
militarmente. Solo allora Napoli tro¬ 
verà la pace. Ma sarà una triste «pax 
mafiosa». 

Enrico Fierro 


IL LIONS CLUB MILANO DUOMO dà il via al 19 premio nazionale di poesia e narrativa ed indice il seguente 

BANDO DI CONCORSO 


1) Sono ammesse novelle e poesie a toma libero in lingua 
italiana ed in vernacolo. Alle composizioni inedite (e 
non premiale in altri concorsi), designate dalla Giuria, 
saranno assegnati i seguenti premi: 

PRE MIO PO E SIA fN LI NGUA ITAMANA 
V premio Lire 3.0DO.OOU 
2' premio Lire T .OOO-OUO 

P REMIO POESI A I N VER NA COLO 
T' premio Lire 3.D0G.QU0 
2- premio Lire i .000.000 

PREM I O NAR RA TIVA IN LINGU A I TALIAN A 
1 ( premio Lire 3.000.000 
2" premio Lire 1.000.000 

Potranno indire essere assegnate dalla Giuria menzioni 
d’onore sfo altre composizioni ritenute meritevol. 1 . 

2 ) Le composizioni, possibilmente da ttilos cri ile, dovranno 
pervenire con raccomandata in duplice copia, con firma 
autografa dell'autore, nome, cognome, indirizzo 
completo e numero telefonico, entro il 31 marzo 1998 al 
LIONS CLUB MILANO DUOMO presso £: Associazione 
Libro Parlato" via Boscovich. -14 - 20124 Milano - Tel. 
02/29513384 (solo dalle 14 alle 18: in allri orari lasciare 
brevi messaggi alla segreteria telefonica}. 


3'. Le poesie non dovranno superare i 6U versi; se in 
vernacolo dovranno essere accompagnate dalla 
traduzione italiana letterale sempre in duplice 
copia; le novelle e/o i racconti, esclusivamente in 
lingua italiana, non dovranno superare le 4 cartelle 
dattiloscritte. 

li Poiché la finalità dell'iniziativa è quella di aiutare chi 
non può vedere, è richiesta una quota dr partecipazio¬ 
ne di Lit. 25 000 per ciascuna composizione, da inviar¬ 
si al l'indirizzo sopra indicato preferibilmente a mezzo 
assegno intestato a LIONS Cl UB MILANO DUOMO. 

5) Le composizioni inviate non saranno restituite. Il giudizio 
della Giuria è insindacabile. 

6) Nella 19 ; edizione non potranno essere assegnati 
premi ai vincitori della precedente edizione. La parte¬ 
cipazione al concorso costituisce espressa autoriz¬ 
zazione alla pubblicazione, non a fini di lucro, delle 
opere mvlate. 

7 ) La premiazione avverrà il giorno 11 giugno 1998 alle 
ore 18,30 presso la sede della Banca Popolare Com¬ 
mercio e Industria vìa della Moscova. 33 - Milano. Invi¬ 
tiamo tutti a festeggiare, insieme ai concorrenti premia¬ 
ti, il successo delle più belle composizioni che saranno 
interpretato da noti attori durante la premiazione. 


nH.f Hùifa Impelare 

1 CcHimierLiu e FndùMrla 


l DIZIONI JiJtilNA Vtl 


DURACELE AUSCO 


LA FINALITÀ 


L'inizialiva è a sostegno del servizio gratuito di vocalizzazione testi a favore degli studenti 
non vedenti e subvedenti, a cura dell'Associazione Libro Parlato - sede di Milano 






01MIL01A0103 


ZALLCALL 05 21:07:41 02/28/98 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,via Sabaudia ....6767 
Autoradiotassi, P.zzaVelasca5 

.8353 

Coop. Esperia, piazzale Cantore 

4.8383 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigilidelfuoco.115-34.999 

Vigili Urbani.77.271 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni ...6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 


nufcà 
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Meno terribile del previsto il caos annunciato per Carnevale. Bit, moda e partita 

Città con la febbre 
del sabato grasso 

In strada i 250 vigili urbani precettati 


La giornata campale è passata, me¬ 
no terribile del previsto. La febbre 
del sabato grasso non ha fatto vitti¬ 
me. Nel giorno in cui si accavallava¬ 
no appuntamenti di enorme richia¬ 
mo, Milano è riuscita - sia pure tra 
molta confusione, pesanti rallenta¬ 
menti e qualche momento paralisi - 
a reggere l'impatto della Bit e delle 
manifestazioni della moda in Fiera, 
quello dei grandi festeggiamenti di 
piazza per il sabato grasso in centro 
e, per sovrappeso, della partita sera¬ 
le dell'Inter al Meazza. Naturalmen¬ 
te con l'aiuto dei vigili, compresi - a 
partire dal turno serale - i 250 man¬ 
cati scioperanti precettati dal pre¬ 
fetto. 

In centro, l'affollatissimo corteo 
mascherato degli oratori milanesi è 
passato bloccando il traffico su tutte 
le vie lungo il percorso da Palesto a 
piazza del Duomo solo per breve 
tempo, data del primo pomeriggio 
in cui le strade erano ancora relati¬ 
vamente deserte. 


Più difficile il «day after» per gli 
abitanti della zona Fiera. Le auto 
parcheggiate una sull'altra su passi 
carrai e strisce pedonali hanno crea¬ 
to anche situazioni drammatiche, 
come quella dei genitori di un bam¬ 
bino handicappato rimasti bloccati 
in auto in via Gattamelata perchè 
non riuscivano a far scendere la car¬ 
rozzina sul marciapiedi. Per fortuna 
le scuole erano chiuse per il carne¬ 
vale ambrosiano e ad alleggerire 
l'assedio ha contribuito la fuga di 
molti milanesi per il week end fuori 
porta. In compenso un afflusso 
maggiore di visitatori in città si è 
concentrato tutto su quella zona. 
L'Osservatorio di Milano ha calco¬ 
lato dai caselli autostradali tra le 6 e 
mezzogiorno, un aumento di auto 
in arrivo del 4,54% rispetto al saba¬ 
to precedente quando non c'erano 
state manifestazioni fieristiche. 
Complessivamente è stata calcolata 
un'invasione di 8.600 vetture di vi¬ 
sitatori della Bit provenienti da fuo¬ 


ri città, di cui solo 2.500 circa si sono 
fermate ai parcheggi di corrispon¬ 
denza. Comunque la navetta da 
piazzale Lotto a tutti gli ingressi del¬ 
la Fiera è stata sempre molto affolla¬ 
ta, segno che i milanesi hanno os¬ 
servato i consigli della vigilia. 

In mattinata, la situazione è stata 
tenuta sotto controllo: nell'orario 
più difficile, in corrispondenza con 
l'afflusso degli operatori e dei primi 
visitatori, tra le 9,30 e le 10, luungo 
l'asse Teodorico-Scarampo-Colleo- 
ni il traffico era molto rallentato, 
con una media di 7-8 minuti di atte¬ 
sa ad ogni semaforo, ma non c'è sta¬ 
ta la temuta paralisi. Allo stesso mo¬ 
do è stata contenuta la seconda on¬ 
data di caos annunciato in serata, 
dopo le 18,30. Segno che l'uscita 
dalla Bit, che tra l'altro coincideva 
con l'afflusso dei tifosi al Meazza, è 
stata prudentemente scaglionata e 
che molti hanno scelto l'uso dei 
mezzi pubblici. 

1250 vigili precettati si sono rego- 


Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefonoazzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOS ANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comune di Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


larmente presentati, a parte le defe¬ 
zioni per malattia considerate nor¬ 
mali in tempo di «milanese» galop¬ 
pante. Solo cinque, ad esempio, i 
malati tra i 60 vigili in pattuglia o 
appiedati dei servizi centrali. Parti¬ 
colarmente rafforzato il servizio in 
zona Fiera, dove sono stati concen¬ 
trati 70 vigili e 30 ausiliari del traffi¬ 
co, e quello notturno. Cento i pre¬ 
cettati per sorvegliare dopo mezza¬ 
notte il rientro dai festeggiamenti, 
in una serata a rischio per i probabili 
ubriachi al volante e il contempora¬ 
neo deflusso dallo stadio. Altri 160 
sono previsti in turno per questa 
mattina e 200nel pomeriggio. 

Buone notizie, infine, sul fronte 
dell'inquinamento: dai rilevamenti 
del Comune, la qualità dell'aria ieri 
è risultata decisamente buona e la 
concentrzione di ossido di carbonio 
e biossido di azoto sono andate 
sempre più calando. 



Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli intemazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Informazioni Fs ....166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 
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Paola Soave II corteo di Carnevale in Piazza Duomo 


A margine del congresso del Carroccio 

Calderoli blocca 
il flirt Polo-Lega 

«Non aiutiamo Formigoni) 


La Regione Lombardia come labora¬ 
torio del grande riavvicinamento 
della Lega a Polo? Roberto Formigo¬ 
ni, presidente della Giunta del Pirel- 
lone, cieliino del Cdu e neoavanguar¬ 
dia cossighiana dell'Udr, giusto alla 
vigilia del congresso della Lega lom¬ 
barda aveva lanciato un messaggio 
iperaperturista: «Il Carroccio che ap¬ 
poggia il nostro esecutivo dall'ester¬ 
no? Si può tentare... ». Ma ieri proprio 
dalle assise leghiste, in corso all'hotel 
Leonardo da Vinci di 
Bruzzano, è arrivato un 
no secco a ogni ipotesi 
di alleanza. A chiudere 
gli spazi ci ha pensato il 
segretario uscente (e 
rientrante, essendo l'u¬ 
nico candidato) Rober¬ 
to Calderoli (nella fo¬ 
to): «Un accordo con 
Formigoni non è asso¬ 
lutamente prevedibi¬ 
le». Calderoli concede 
una sola possibilità, ma 
vistosamente provoca¬ 
toria: «Certo, se Formi- 
goni si presentasse qui 
da noi col fazzoletto 
verde al collo, si espo¬ 
nesse in modo inequi¬ 
vocabile a favore della Padania indi- 
pendente, insomma se andasse ben 
oltre le facezie dei suoi quesitini refe¬ 
rendari regolarmente bocciati da Ro¬ 
ma, ildiscorsocambierebbe». 

Esaurita la provocazione, il segre¬ 
tario leghista, comunque non crede 
che esistano margini di manovra: «In 
quella maggioranza, a causa della 
consistente presenza di Alleanza na¬ 
zionale, già faticano a mandar giù 
questioni relative al federalismo, fi¬ 
guriamoci se Formigoni può far pas¬ 
sare temi sull'indipendentismo». 
Calderoli è uno dei sostenitori più ac¬ 
cesi della via solitaria, della Lega anti¬ 
sistema. E anche in vista degli appun¬ 
tamenti elettorali amministrativi (in 
Lombardia si vota a maggio per il sin¬ 
daco di Como e in autunno per quel¬ 
lo di Brescia) non crede che verranno 
sancite alleanze: «Se non casca il 
mondo, andremo ancora una volta 
alle urne da soli, per vincere contro 
tutti». Al fianco di Calderoli siede il 
capogruppo in Regione, Corrado 


I 
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Della Torre che sottolinea di non 
«aver mai caldeggiato soluzioni com¬ 
promissorie al Pirellone»; «È vero, ho 
parlato di banco di prova per il Polo 
sulle proposte di federalismo e auto¬ 
nomia, di Statuto e regolamento in 
Consiglio regionale ma ho anche 
detto con chiarezza che il nostro pun¬ 
to irrinunciabile per iniziare qualsiasi 
discorso resta la prospettiva della Pa¬ 
dania». Restano tuttavia da spiegare 
le molte convergenze di voto, avve¬ 
nute negli ultimi tempi, 
fra maggioranza e Lega 
su temi vari quali l'im¬ 
migrazione, il commer¬ 
cio, gli orari. Calderoli 
taglia corto: «È stata la 
maggioranza a recepire 
e votare le nostre mozio¬ 
ni su quei temi. Si tratta 
di convergenze che non 
preludono a un bel 
niente». 

Il segretario in rigoro¬ 
sa camicia verde rigira la 
questione alleanze da 
un altro punto di vista: 
«Perchè mai dovremmo 
puntellare chi invece è 
in odore di fallimento 
politico, tant'è vero che 
stanno cercando di rifare la De? La 
forza del consenso è dalla parte della 
Lega. I sondaggi in nostro possesso ci 
danno in vistosa crescita. A novem¬ 
bre in Lombardia abbiamo preso il 33 
per cento. Oggi valiamo il 3 8 per cen¬ 
to e il primo partito della Lombardia 
non ci pensa proprio di fare accordi al 
ribasso». Sulla forza dei dati Calderoli 
costruisce il suo ragionamento politi¬ 
co: «Vedo in giro un grande attivi¬ 
smo, Cacciari, Tremonti, An, il Pds 
che vuole aprire uffici della direzione 
a Milano, tutti vogliono catturare i 
voti del Nord...Ma qui c'è la Lega che 
già governa oltre cento comuni e tre 
province (Como, Varese e Bergamo) 
nella sola Lombardia, c'è la Lega che 
cresce». 11 segretario, da tre anni in 
sella, non si preoccupa se all'appello 
manca soprattutto Milano : « La verità 
è che sono molto fiducioso di una im¬ 
minente ripresa anche nel capoluogo 
lombardo». 

Carlo Brambilla 


«Tonino, Tonino, difendi il 
pool!». Ma la richiesta, urlata da 
un signore di passaggio, resterà 
senza risposta. Il pm senatore 
Antonio Di Pietro, in visita ieri 
mattina tra gli stand italiani 
della Borsa Internazionale del 
Turismo, non intende parlare 
nè del pool di Milano, nè di poli¬ 
tica, non entra in polemica con 
D'Alema, elude persino doman¬ 
de sui viaggi e sulle sue vacanze 
(si viene solo a sapere che si rifu- 
gerà a Montenero di Bisaccia), e 
non ha voglia di rilasciare alcun 
autografo. «Parlo solo del Mu¬ 
gello», annuncia arrivando, per 
l'appunto, allo stand del Mugel¬ 
lo, del quale pare gli sia piaciuta 
più che altro la campagna elet¬ 
torale (così dice). 

Cinque minuti, il tempo di 
stringere qualche mano (tra cui 
quella del cognato Gabriele Ci- 
madoro) e via, seguito dall'ov¬ 
vio codazzo di fotografi, giorna¬ 
listi e curiosi che riescono a rico¬ 
noscerlo dietro le telecamere, 
verso lo stand del Molise, e poi 
ancora verso quello della Valtel¬ 
lina e della regione Lombardia. 
Un'oretta di passeggiata in tut- 


GIRARE 



Viaggio alla Bit 
con Di Pietro 


to, ma intanto la diciottesima 
edizione della Bit potrà vantarsi 
di avere avuto Di Pietro tra i vi¬ 
sitatori del'98. 

E non solo lui, comunque. La 
Bit, che chiude oggi dopo cin¬ 
que giorni (di cui gli ultimi due 
aperti al pubblico), quanto a 
ressa è una specie di girone in¬ 
fernale. Stime ufficiali parlano 
di oltre lOOmila visitatori, ma a 
fare un giro tra gli 11 padiglioni 
disseminati su 90mila metri 
quadrati di superficie sembre¬ 
rebbe proprio una sottostima. 

In cifre: 5.049 espositori presen¬ 
ti, dicui2.716italianie2.333 
esteri, 151 Paesi rappresentati, 
di cui 38 europei, più di 80 con¬ 
vegni, iniziative, assemblee di 
categoria, incontri di varia na¬ 
tura. Ieri è stata pure presentato 


un Cd-Rom, una vera e propria 
banca dati con una miriade di 
informazioni utili ai turisti sui 
quattro grandi laghi prealpini 
di Lombardia: di Garda, di Co¬ 
mo, Iseo e Maggiore. In più, ton¬ 
nellate di carta sotto forma di 
volantini, depliant, cataloghi, 
fotografie, e code a tutti e tre gli 
ingressi alla fiera, da porta Do¬ 
modossola, porta Gattamelata, 
porta Eginardo. Per non parlare 
del traffico di auto nell'intera 
zona (tra l'altro in Fiera ci sono 
pure le sfilate di moda), e del¬ 
l'assalto ai parcheggi. Una va¬ 
langa di operatori, ma anche 
curiosi qualsiasi, moltissimi ra¬ 
gazzi e ragazzini fin dal mattino 
di ieri rapiti dai tour operator 
maldiviani, jamaicani, statuni¬ 
tensi, ed anche dagli agriturismi 


toscani, dai camping di tutta 
Europa. Insomma, un successo. 
Tanto che ieri mattina, proprio 
mentre Di Pietro vagava tra le 
regioni d'Italia, un gruppo di 
ecologisti di Gaia e di altre asso¬ 
ciazioni hanno occupato per 
qualche minuto lo stand del 
Brasile, «per protestare contro il 
genocidio degli Indios e la di¬ 
struzione della foresta amazzo¬ 
nica», spiega un loro comunica¬ 
to. Il gruppetto ha fatto irruzio¬ 
ne nello stand brasiliano rove¬ 
sciando a terra alcune ossa e te¬ 
schi (finti), cosparsi di salsa di 
pomodoro che fungeva da san¬ 
gue «a simboleggiare il massa¬ 
cro dei popoli Indios dell'Amaz- 
zonia». La manifestazione, che 
è stata anche applaudita da 
qualche passante, è terminata 
quasi subito, con l'arrivo della 
polizia in servizio in fiera. 

Oggi è l'ultimo giorno utile per 
visitare la Bit '98: il pubblico 
può entrare tra le 9,30 e le 19,30, 
dalle porte Eginardo, Domodos¬ 
sola, Gattamelata 1. L'ingresso 
costa 15mila lire. 

Laura Matteucci 


Rubati diamanti 
per mezzo 
miliardo di lire 


La gioielliera si distrae, lui spa¬ 
risce con mezzo miliardo di 
diamanti. È accaduto ieri alle 
16.30 nel parcheggio antistan¬ 
te il Novotel di via Mecenate. I 
dipendenti dell'albergo han¬ 
no udito un urlo di donna, e so¬ 
no usciti di corsa. Hanno fatto 
in tempo a vedere una signora - 
più tardi si saprà essere proprie¬ 
taria di una gioielleria a Mar¬ 
bella - che cercava di acchiap¬ 
pare il ladro. Invano: lui era già 
fuggito su un'auto. Ai carabi¬ 
nieri la vittima ha raccontato 
di essere stata contattata - tra¬ 
mite un conoscente italiano - 
dal ladro, che si era finto inte¬ 
ressato all'acquisto dei gioielli. 
I due per questo si erano dati 
appuntamento nella hall del 
Novotel. Nel parcheggio ester¬ 
no, poi, il furto della valigetta. 


Sono 134mila secondo l'Inps. più di 200mila secondo la Cgil. I «parasubordinati» sfondano nei settori nuovi 

Milano capitale del lavoro autonomo 



Antonio 
Panzeri 
segretario 
della Camera 
del Lavoro 
di Milano 


Sono 134.564 i lavoratori a ritenuta 
d'acconto iscritti all'Inps di Milano. 
Un esercito di «indipendenti» che fa 
di Milano la capitale italiana del lavo¬ 
ro parasubordinato. Attualmente 
non regolamentato e non tutelato. 11 
fenomeno, in costante crescita, è da 
tempo all'ordine del giorno della 
Cgil e del Pds. Tanto che, annuncia 
Antonio Panzeri, il 16 marzo il diret¬ 
tivo nazionale della Cgil «licenzierà» 
la nascita di una nuova federazione 
sindacale «ad hoc» che si poggerà sul¬ 
le camere del lavoro. Per parte sua la 
Quercia ha avanzato anche delle pro¬ 
poste di legge, una delle quali, a firma 
del senatore Carlo Smuraglia, è già 
stata approvata dalla commissione 
lavoro di Palazzo Madama. Si tratta, 
spiega Marco Cipriano responsabile 
economia e lavoro del Pds milanese, 
di «una prima ipotesi di progetto di 
legge che tenda a garantire a questi 
particolari lavoratori autonomi la tu¬ 
tela e i diritti minimi come quello di 
associarsi e darsi una struttura sinda¬ 
cale». O, aggiunge Cipriano, che ci sia 
la garanzia minima di un contratto, 


«perché spesso i rapporti di lavoro 
non sono neanche formalizzati per 
iscritto», e un minimo di tutela previ¬ 
denziale «perché non è sufficiente il 
contributo (quest'anno elevato al 
12%, ndr) versato all'Inps per accede¬ 
re a tutta una serie di trattamenti». 

Ma chi sono e quanti sono real¬ 
mente i forzati del 12 per cento? E 
perché il fenomeno si è particolar¬ 
mente sviluppato nella nostra città? 
Innanzitutto il dato ufficiale di 
135.564 iscritti all'Inps milanese, se¬ 
condo Cipriano e Panzeri, è sicura¬ 
mente sottodimensionato, perché 
non copre tutta la realtà provinciale e 
soprattutto perché una grossa fascia 
«lavora in nero». Infatti da entrambi 
gli osservatori si stima una consisten¬ 
za vicina (Pds) o superiore (Cgil) alle 
200mila unità. Inizialmente concen¬ 
trato negli studi professionali, il feno¬ 
meno si è via via esteso al settore dei 
servizi. Una fortissima presenza, che 
secondo il segretario generale della 
Camera del lavoro coinvolge 8-1 Orni¬ 
la persone, riguarda il comparto della 
comunicazione (pubblicità, editoria, 


televisione) e dello spettacolo. E 
adesso incomincia a intaccare anche 
il commercio, ad esempio con quelle 
figure intermedie (tipo promotori) 
tra il rappresentante e il lavoratore di¬ 
pendente. Quanto alTidentikit del 
perfetto parasubordinato è abbastan¬ 
za variegato. Per scelta o per necessi¬ 
tà, si tratta di liberi professionisti, 
consulenti, collaboratori autonomie 
quanti «sono riusciti - dice Panzeri - a 
inventarsi nuovi lavori», e contraria¬ 
mente a quanto si crede, «non sono 
solo giovani. Migliaia e migliaia - assi¬ 
cura il leader sindacale - sono gli ul¬ 
traquarantenni, con alle spalle un 
rapporto di lavoro dipendente quali¬ 
ficato, che hanno scelto questa for¬ 
ma per proprio agio». 

Sulle ragioni di un così veloce e 
massiccio sviluppo a Milano - a Roma 
ne risultano solo poco meno di 8 7mi¬ 
la, a Torino 47.776 e intorno alle 
31 mila unità a Bologna e Firenze - le 
valutazioni di Pds e Camera del lavo¬ 
ro in buona parte coincidono. Per Ci¬ 
priano «in parte si tratta di lavori 
nuovi, frutto dell'innovazione tec¬ 


nologica» per cui oggi basta un com¬ 
puter o un determinato macchinario 
per svolgere la propria mansione o 
fornire un servizio al di fuori dell'a¬ 
zienda, ma «in altri casi si tratta di ve¬ 
ra e propria fuga dagli obblighi e dal 
costo del lavoro dipendente», sia co¬ 
me scelta autonoma del prestatore 
d'opera sia imposta dalle imprese 
«per avere maggiore flessibilità o per 
esigenze di risparmio e razionalizza¬ 
zione del personale». A quest'ultimo 
proposito, la Cgil stima in un terzo 
del totale i lavoratori atipici che sono 
diretta conseguenza dei «processi di 
estemalizzazione» industriale. Per il 
resto, oltre alla preferenza per il mo¬ 
dello autonomo, si è mossi dalla 
«mancanza di alternative», ovvero di 
posto fisso. Due ragioni che, assicura 
Panzeri, «percentualmente in qual¬ 
che modo si avvicinano». Ma secon¬ 
do il leader sindacale c'è anche «un 
terzo segmento formato da quelli che 
utilizzano questa forma come primo 
contatto col mercato del lavoro». 

Rossella Dallo 
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Giustizia e riforme 


l'Unità 



Domenica 1 marzo 1998 



Toni più pacati nel confronto acceso dalTintervista di Gherardo Colombo. Flick prende le difese dei magistrati del pool 

«Giustizia^ basta polemiche» 

D'Alema: «Ho solo risposto a un attacco ingiusto» 



ROMA. I toni sono più pacati 
ma il dibattito sulla giustizia 
continua a tener banco. Con¬ 
fronto a distanza tra i maggiori 
protagonisti, per lo più a mezzo 
stampa. E così il ministro di 
Grazia e Giustizia, Giovanni 
Maria Flick dalle colonne del 
«Corriere della Sera» fa sapere 
che anche per lui Mani Pulite «è 
stato un grandissimo evento» 
sul quale, però, qualche perples¬ 
sità è lecito avanzare come lui 
ha già fatto, in tempi non so¬ 
spetti, in due libri. E assicura, il 
Guardasigilli, che «se dovessero 
chiedermi di limitare le mie pre¬ 
rogative varrebbe la pena di ri¬ 
petere che non mi sono mai af¬ 
fezionato alle poltrone che oc¬ 
cupo». Successivamente Flick 
ha precisato di non avere «nes¬ 
sun problema di alcun tipo» con 
la maggioranza di governo an¬ 
che se ritiene sarebbe «ingene¬ 
roso scaricare sul ministro le dif¬ 
ficoltà che sono della coalizio¬ 
ne». E ha aggiunto di non aver 
avuto l'intenzione di «portare 
un attacco a D'Alema» quando 


ha ricordato che il leader della 
Quercia chiede di non fare di 
quei Pm degli eroi visto che è «il 
crollo dei muri» ad aver permes¬ 
so al pool milanese di indagare 
sulla corruzione «che peraltro 
tutti conoscevano» mentre per 
Flick la realtà è un'altra. «Se tut¬ 
ti -dice- sapevano della corru¬ 
zione perché i magistrati, a par¬ 
tire da Milano, hanno fatto tan¬ 
ta fatica per svelarla?». Il segre¬ 
tario del Pds, ieri a Lecce, non 
aggiunge nulla di più a quanto 
fin qui detto. E precisa che non 
intende fare «più nessuna pole¬ 
mica» sulla questione giustizia 
limitandosi solo a ricordare che 
«c'è stato un attacco ingiusto da 
parte di un magistrato contro il 
Parlamento, contro le riforme 
istituzionali e anche contro la 
sinistra, con argomenti falsi, a 
cui ho ritenuto giusto risponde¬ 
re. Fine». Si obbliga al silenzio 
anche il senatore Antonio Di 
Pietro in visita allo stand del 
Mugello alla Fiera del Turismo 
di Milano. Eppure gli piacereb¬ 
be dir qualcosa tant'è che ai 


giornalisti rivela: 

«Sono abituato a 
mordermi la lingua». 

Nel dibattito irrom¬ 
pono i vertici di Ri¬ 
fondazione. PerFau¬ 
sto Bertinotti, il se¬ 
gretario, «la comme¬ 
dia degli equivoci 
che si sta consuman¬ 
do sui temi della giu¬ 
stizia può finire in 
tragedia. È necessario 
cambiare registro. Il 
problema è chiaro e 
la responsabilità del¬ 
la soluzione è per in¬ 
tero nelle mani del 
centrosinistra»». Il 
presidente, Armando 
Cossutta, punta il dito sia sulle 
posizioni di Gherardo Colombo 
che di Massimo D'Alema che 
per lui sono «due coincidenze di 
un'esagerazione». Invece per 
Pietro Carotti, responsabile giu¬ 
stizia del Ppi, «bisogna uscire 
dalla cultura dell'emergenza: 
non si può intervenire con prov¬ 
vedimenti tampone per venire 


incontro alle esigenze di un'in¬ 
chiesta o quando c'è un pro¬ 
nunciamento della Cassazio¬ 
ne». Nessuno vuole le dimissio¬ 
ni di Flick o limitarne il lavoro, 
precisa Carotti, aggiungendo 
che «le critiche che sono venute 
hanno l'obiettivo di stimolare 
un maggior raccordo tra gover¬ 
no e forze della maggioranza». 


L'INTERVISTA 


Parla l'esponente pds dopo una settimana di «fuoco» 


Polena: «Noi limitare il ministro Flick? 


Tranquilli, è lui che si autolimita» 

«La sovraesposizione sui media sta danneggiando i pm» 




Nelle parole 
di Colombo 
ricostruzione 
storica 
non fondata 


Pietro Polena. In alto Antonio Di Pietro, 
durante la sua visita allo stand 
della comunità montana 
del Mugello presso la Fiera di Milano, 
e il ministro della Giustizia, Flick 



dello giusto». 

E per voi qual è il modello giu¬ 
sto? 

«Io continuo a credere che il pm 
debba essere magistrato, nello stes¬ 
so ordine col giudice anche se con 
funzioni distinte, indipendente, so¬ 
brio: e che esercitando una funzio¬ 
ne che ha obiettivamente un ele¬ 
mento di terzietà sia tenuto a un 
maggiore distacco rispetto alla par¬ 
tecipazione diretta alla polemica, 
alla proiezione esterna continua.» 

Un appello ai pm milanesi, ora 


che D 'Alema ha dichiarato chiusa 
lapolemica? 

«Si rendano conto che in questo 
momento esiste una maggioranza 
di elettori e parlamentari che è assai 
più critica nei confronti del ruolo 
della magistratura di quanto non 
siamo noi. È un dato ineludibile. 
Certo, il Pds potrebbe anche metter¬ 
si sulla riva del fiume, fino a vedere 
sconfitta l'indipendenza della ma¬ 
gistratura. Ma siamo il primo parti¬ 
to di governo e sappiamo che per 
questa strada alla fine si chiudereb¬ 


be non solo con Mani 
pulite, bensì con qual¬ 
siasi possibilità effetti¬ 
va di esercizio della 
giustizia e di controllo 
sistematico della lega¬ 
lità...» 

E che dovrebbero 
farei magistrati? 

«Considerare il con¬ 
testo in cui si schiera¬ 
no, quando si schiera¬ 
no. Le disfunzioni del¬ 
la giustizia sono reali, 
la crisi della legalità è 
forte e diffusa. C'è un 
interesse autentico a 
lavorare per fare le ri¬ 
forme? Non tutti i ma¬ 
gistrati sono uguali, ce 
ne sono di riformatori 
e di restauratori, così 
come non sono uguali gli avvocati e 
i politici. C'è bisogno che un fronte 
riformatore, un Forum che faccia 
sentire i propri valori e le proprie 
idee con molta forza, sapendo che 
se la sinistra mette in secondo piano 
il valore della libertà dell'individuo 
e delle garanzie rispetto a obiettivi 
generali di legalità commette un er¬ 
rore politico capitale». 

Flick e Zagrebelski. Avete criti¬ 
cato la nomina d'un membro del 
Csm, ancorché stimatissimo, a 
una carica direttiva nel ministe- 


II pericolo che ci sia urTondata di prescrizioni e scarcerazioni non è affatto escluso 

Sul «513» un nuovo allarme di Caselli 

«L'eventuale ritorno in libertà di estorsori e di usurai mette a rischio la fiducia dei cittadini nella giustizia». 


ROMA. «Noi limitare Flick? Lo rassi¬ 
curo in amicizia: è lui a limitarsi. Noi 
invece vorremmo un ministro che 
non si limita». Battute non ne rispar¬ 
mia il responsabile pidiessino per la 
giustizia, Pietro Polena, nei confronti 
del Guardasigilli, che in una intervi¬ 
sta al «Corriere» l'altro giorno aveva 
esternato l'intenzione di dimettersi 
se un domani dovesse venir compres¬ 
sa la sua libertà d'azione. Ma il termo¬ 
metro nella maggioranza per ora s'è 
raffreddato. E Folena punta più a trar¬ 
re qualche bilancio dalla settimana 
che si chiude che a produrre nuove 
scintille in quella che si apre. 

Folena, è stata una settimana di 
passione, diciamo così. Non vi pa- 
re di aver aperto troppi fronti? Pri¬ 
ma date dell'estremista a Colom¬ 
bo. Poi ponete il caso Flick. Poi 
D'Alema ridimensiona i meriti di 
Mani Pulite. 

«Io constato che l'intervista del 
procuratore Gherardo Colombo ha 
prodotto il seguente risultato: gli 
ambienti che vogliono limitare l'in¬ 
dipendenza della magistratura si 
sentono oggi più baldanzosi. Il Pds 
invece, cioè il partito politico che 
più si è battuto anche in Bicamerale 
per difendere l'indipendenza della 
magistratura, è stato oggetto di una 
aggressione...». 

Ahi. Il complotto? 

«Nessun complotto. Ma ho rac¬ 
colto una rassegna stampa che vo¬ 
glio regalare a chi parla di regime: 
opinioni della sinistra giustizialista 
e massimalista, opinioni di area più 
moderata, commentatori prossimi 
a Forza Italia, uniti nella volontà po¬ 
lemica contro le nostre posizioni, 
talvolta deformate...» 

E voi, dove sbagliate? 

«Ci sono state anche repliche so¬ 
pra le righe. Ma rivendico fino in 
fondo il cuore politico del nostro ra¬ 
gionamento: più si alimenta una 
contrapposizione forzata tra politi¬ 
ca e giustizia più si ostacola la possi¬ 
bilità di fare le riforme. Tutte le rifor¬ 
me di cui il paese ha bisogno». 

Come mai la reazione è stata co¬ 
sì veemente? Avete dato un bel 
colpo all'aura pubblica del pool. 

«IlPdssièsentito colpito alle spal¬ 
le all'improvviso, accusato di aver 
subito ricatti immondi pur di fare le 
riforme. Ma come? Ricattabili noi, 
cioè il partito che s'è mosso prima di 
tanti magistrati - anche se ciò, a 
onor del vero, non vale nel caso di 
Colombo - per scoperchiare il mar¬ 
cio, i tumori della società italiana? 
Non si può dimenticare che per il 
caso Enimont le interrogazioni par¬ 
lamentari e l'iniziativa politica del¬ 
l'opposizione partirono ben prima 
che potesse partire la magistratura. 
O che è stato necessario attendere il 
'92 per ottenere da parte dei magi¬ 
strati un avvio di azione legale nei 
confronti di uomini politici che era¬ 


no stati denunciati dalla sinistra co¬ 
me collusi con la criminalità». 

Esempi dal passato. Per dire? 

«Per dire che la ricostruzione del¬ 
la storia d'Italia dev'essere più equi¬ 
librata: altrimenti può sembrare 
che ci fosse una prima repubblica in 
cui tutti erano ricattati e ricattabili e 
che a un certo punto sia arrivato un 
gmppo di salvatori e purificatori, il 
pool, e sia nato il nuovo. Sulla base 
di questo teorema, nel '94 ha vinto 
Berlusconi. Come giustamente ha 
ricordato D'Alema». 

Vi parrrà perciò paradossale 
sentirvi accusare - proprio voi - di 
normalizzazione? 

«Ma sono tre anni che tutta la no¬ 
stra linea rivolta a costruire un rap¬ 
porto più equilibrato fra i poteri, la 
cosiddetta linea della normalità, 
viene equivocata e rovesciata pole¬ 
micamente nel senso della norma¬ 
lizzazione. 11 tentativo che stiamo 
facendo, invece, è di mettere al cen¬ 
tro la questione del rapporto tra so¬ 
cietà e giustizia. Non per eludere il 
rapporto fra politica e giustizia, ma 
per affermare una verità: che la giu¬ 
stizia quotidiana viene negata al cit¬ 
tadino. C'è una differenza con quel 
che fece nel passato la sinistra d'op¬ 
posizione: perchè quella battaglia 
per la legalità e l'indipendenza della 
magistratura, non essendoci un si¬ 
stema di democrazia dell'alternan¬ 
za, finì, anche inconsapevolmente, 
per delegare alla magistratura com¬ 
pitipolitici...» 

Allora sarebbe il caso, forse, di 
riconoscere ai magistrati: avete 
avuto un ruolo fondamentale, pe¬ 
rò la festa è finita. 

«No. Non c'è nel Pds la volontà di 
mettere i magistrati sotto una nuo¬ 
va forma di dominio da parte del po¬ 
tere politico. Non è in discussione la 
gratitudine, il riconoscimento del 
molo svolto nel corso di questi anni 
anche a Milano, anche dal pool. Ma 
ciò non ci impedisce di denunciare 
le deformazioni». 

Il potere dei pm è eccessivo o 
no? Flick li difende: "Non credo 
che vadano cacciati dal proces¬ 
so”. 

«La battuta è infelice, se rivolta al¬ 
le parole di D'Alema. D'Alema si ri¬ 
feriva al fatto che nel processo c'è 
uno squilibrio fra pm, giudice e av¬ 
vocato, squilibrio che si risolve non 
tanto diminuendo il peso del pm 
quanto aumentando quello dell'av¬ 
vocato ed esaltando la terzietà del 
giudice. Ma il vero punto dolente ri¬ 
guarda la sovraesposizione esterna. 
Nel momento in cui un pm come 
Colombo fa un'intervista di un cer¬ 
to tipo accentua un suo rapporto di¬ 
retto con l'opinione pubblica. Se si 
continua in questa direzione, il ri¬ 
sultato sarà una diminuzione del¬ 
l'indipendenza del pm. Si tratta, 
perciò, di scegliere quale sia il mo- 


roma. «Bisogna aspettare di leggere 
questa sentenza per capire come si sia 
potuti arrivare a questo dispositivo. 
Possiamo dire che è certo che finirà 
per creare dei grossi problemi, per 
esempio nei tempi dei procedimenti 
e per eventuali scarce¬ 
razioni per decorrenza 
dei termini». Intervi¬ 
stato da Telemontecar- 
lo, il procuratore di Pa¬ 
lermo Gian Carlo Ca¬ 
selli ha commentato 
così la sentenza della 
Suprema Corte che am¬ 
mette l'applicazione 
retroattiva dell'art. 513 
nei processi pendenti 
in Cassazione. «Quan¬ 
do si tratta di usurai o di 
estorsori non c'è niente 
di peggio che indivi¬ 
duarli, portarli in processo e poi ve¬ 
derli tornare in libertà prima di aver 
scontato l'eventuale condanna - ha 
proseguito il procuratore - tutto que¬ 
sto è micidiale anche per la fiducia 
nei confronti dello Stato». Secondo 


Caselli occorrono interventi corretti¬ 
vi. «Leggo di progetti del ministro 
della Giustizia, che saranno messi in 
cantiere e realizzati una volta cono¬ 
sciuti più esattamente gli effetti di 
questa sentenza - ha concluso il pro¬ 


curatore - credo che sia questa la stra¬ 
da: intervenire con i rimedi opportu¬ 
ni». In procura a Palermo, ieri matti¬ 
na, i magistrati hanno deciso di av¬ 
viare un monitoraggio dei processi 
più «a rischio» e hanno inoltre valu¬ 


tato l'eventualità di predisporre un 
documento contenente proposte e 
controdeduzioni. 

L'allungamento dei termini di pre¬ 
scrizione «può valere solo per il futu¬ 
ro e non può avere efficacia retroatti¬ 
va, e quindi valere an¬ 
che per chi è già imputa¬ 
to». E l'opinione del mi¬ 
nistro della Giustizia, 
Giovanni Maria Flick, 
sul problema dei termi¬ 
ni di prescrizione, al 
centro delle polemiche 
per i ritardi sulle rogato¬ 
rie pendenti all'estero, 
ma anche dopo la sen¬ 
tenza della Cassazione 
sull'applicazione del¬ 
l'art. 513, che porterà 
probabilmente al ri¬ 
schio prescrizione molti 
processi. « In via generale - ha aggiun¬ 
to il ministro - la normativa sulla pre¬ 
scrizione ha carattere sostanziale, per 
cui vale per essa il divieto costituzio¬ 
nale di retroattività, conseguente¬ 
mente i termini di prescrizione non 


ro. 

«Il governo nella sua autonomia 
ha deciso di procedere. La partita è 
chiusa, ma io ritengo che resti aper¬ 
ta la questione di opportunità. Il 
Csm deve essere sempre più separa¬ 
to dagli organi di governo, che han¬ 
no una connotazione di tipo politi¬ 
co». 

Ancora Flick. Tecnico o politi¬ 
co? 

«Mi ha fatto piacere, nel faccia a 
faccia radiofonico di giovedì, senti¬ 
re da lui che non si considera un tec¬ 
nico ma un politico. È una afferma¬ 
zione impegnativa: deve portarlo a 
un atteggiamento più attivo nei 
confronti della sua maggioranza. Si 
deve costruire insieme una strate¬ 
gia, poi ognuno nell'ambito delle 
proprie responsabilità farà le sue 
scelte. Ma respingo nel modo più as¬ 
soluto l'idea che qualcuno cerchi 
un capro espiatorio. Ci sono stati 
momenti di difficoltà, però la mag¬ 
gioranza comincia ad essere più 
coesa. Io auspico che il Flick che gio¬ 
vedì si è dichiarato "politico" sia in 
grado di governare una situazione 
complessa: bisogna mettere insie¬ 
me i diversi riformatori - nella magi¬ 
stratura, nell'avvocatura - e la pro¬ 
pria maggioranza fino a un punto di 
sintesi davvero condivisa». 


Vittorio Ragone 


possono essere allungati penalizzan¬ 
do chi già sia imputato. Nel caso delle 
rogatorie internazionali però, si può 
prendere in considerazione, per tem¬ 
pi limitati, in quanto l'inerzia o il ri¬ 
tardo non sono imputabili allo Stato 
chiamato ad accertare le responsabi¬ 
lità penali». Su come invece interve¬ 
nire per evitare il rischio - prescrizio¬ 
ne per i processi interessati dall'art. 
513, al ministero si attende di cono¬ 
scere le motivazioni della sentenza 
della Cassazione, ma già ora i tecnici 
avvertono che il «sentiero» di inter¬ 
vento è molto più stretto di quello of¬ 
ferto dalla questione delle rogatorie. 

Il ministro Flick aveva preparato 
un disegno di legge che sospendeva 
per un massimo di un anno i termini 
di prescrizione e le attività di indagi¬ 
ne in caso di ritardo delle rogatorie, 
ma sul provvedimento però tante so¬ 
no state le critiche e le perplessità da 
parte di esponenti della stessa mag¬ 
gioranza di governo, che in Consi¬ 
glio dei ministri lo stesso guardasigilli 
aveva deciso di rinviare la discussio¬ 
ne alla prossima riunione di governo. 



«C’è davvero 
il rischio 
di veder uscire 
i mafiosi 
di galera» 


IL CASO 


Montanelli 
e Bossi 

con Colombo 

ROMA. Indro Montanelli è convin¬ 
to che il Pm milanese Gherardo Co¬ 
lombo abbia detto la verità nell'in¬ 
tervista al «Corriere della Sera» pub¬ 
blicata domenica scorsa, ma è altret¬ 
tanto convinto che un magistrato 
non deve rilasciare interviste né fare 
dichiarazioni. Montanelli è stato in¬ 
tervistato da Alain Elkann per l'edi¬ 
zione di ieri sera del telegiornale di 
Telemontecarlo. Colombo «ha det¬ 
to di aver parlato come un cittadino 
qualsiasi - ha aggiunto Montanelli - 
a cui la Costituzione garantisce il di¬ 
ritto di esprimere le sue opinioni: 
qui, secondo me, è l'errore. Un ma¬ 
gistrato non è un cittadino qualun¬ 
que, è un cittadino preposto a giudi¬ 
care i comportamenti altrui e quin¬ 
di, implicitamente a dare l'esempio. 
Uno degli esempi che deve dare è di 
giudicare senza pregiudiziali e lui 
non doveva mostrare pregiudiziali, 
anche se giuste». Per Montanelli la 
magistratura non può accusare la 
politica di interferire nella sua azio¬ 
ne perché, accogliendo dei «non 
magistrati indicati dai partiti» nel 
Csm, il proprio organo di autogo¬ 
verno, «ha riconosciuto il diritto al¬ 
la politica di interferire». Anche i 
magistrati vengono eletti nel Csm 
«in base a correnti, che poi fanno ca- 
poai partiti». 

«Dopo di che, ripeto la mia con¬ 
vinzione che Colombo ha detto la 
verità. Deve - ha concluso Monta¬ 
nelli - andare avanti a fare il suo la¬ 
voro e non dia interviste, certe cose 
le lasci dire a noi giornalisti, noi non 
abbiamo obblighi e quindi le possia¬ 
mo tranquillamente dire. Un magi¬ 
strato non le può dire, le deve dimo¬ 
strare». 

«Non c'è dubbio, ha ragione Co¬ 
lombo, è tutto sotto ricatto» pensa 
Umberto Bossi, che ha toccato la vi¬ 
cenda nel suo primo comizio in 
Umbria durante il quale ha parlato 
anche di tangentopoli, dei processi 
che non si vogliono fare, dei proble¬ 
mi della giustizia. «È la magistratura 
- ha detto - che ha scelto di non fare i 
processi, limitandosi a qualche arre¬ 
sto qua e là, in periferia, dove non 
conta niente. È il caso di Previti, se 
volete. La stampa, soprattutto quel¬ 
la di sinistra - ha continuato - ha fal¬ 
sificato la verità. I processi infatti 
non li possono fare, perché se li fa¬ 
cessero, scomparirebbero i manager 
politici pubblici principali, molti 
dei famosi grandi politici cadrebbe¬ 
ro sotto i colpi della magistratura, 
perché furono loro a fare le madri 
delle tangenti. I partiti autori di que¬ 
sta madre delle tangenti», costituita 
con leggi che hanno favorito lo 
sperpero del denaro pubblico - ha 
proseguito Bossi - «furono sostan¬ 
zialmente due, la democrazia cri¬ 
stiana ed il partito comunista», che 
ha poi definito anche «bistecconi 
rossi e bistecconi democristiani». 
«Se la magistratura non conosce, 
non sa i nomi dei latitanti - ha grida¬ 
to tra applausi scroscianti - venga da 
noi, che glieli diciamo». Se Craxi - ha 
aggiunto poi - se ne sta «al sole è per¬ 
ché qualcuno gli ha dato il passapor¬ 
to». 

Bossi ha detto che nella vicenda 
delle tangenti ci sono state «storie 
strane», con il «vims terribile suici¬ 
dano» che ha colpito, come nei casi 
di Cagliari e Gardini, «chi sapeva» 
per salvare la «nomenclatura eterna 
degli uomini politici e manager 
pubblici che sono ancora al potere». 
«Se io magistrato voglio trovare i re¬ 
sponsabili di una rapina - ha detto 
ancora Bossi - prima di tutto devo sa¬ 
pere chi l'ha ideata». Per Bossi su 
tangentopoli è tutto chiaro e «la ma¬ 
gistratura, se vuole, può fare il pro¬ 
cesso in due giorni». «Ma se si fanno 
i processi - ha detto - del vecchio non 
resta niente», se «viene fuori la veri¬ 
tà cade il paese», ci «sarebbero riper¬ 
cussioni a livello internazionale, in¬ 
stabilità generale». Anche la Bica¬ 
merale - secondo Bossi - come le in¬ 
dagini su tangentopoli «è solo un 
giochino: quello di fingere di cam¬ 
biare tutto per non cambiare nien¬ 
te». 
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l'Unità2 


gli Spettacoli 



Avion Trave! 
Premiati 
dalla critica 

La Piccola Orchestra Avion 
Travel ha vinto il Premio della 
critica, intitolato a Mia Martini, 
con 71 voti, contro i 27 voti di 
Antonella Ruggiero e i 9 voti 
raccolti da Andrea Mingardi. Un 
bel risultato per la band finita nel 
mirino di «Striscia» con l'accusa 
di aver preso l'inciso della loro 


canzone, «Dormi e sogna», da un 
vecchio brano. I ragazzi del 
gruppo avevano già dato la loro 
spiegazione dell'episodio, 
definendolo «una notizia alla 
Striscia». E ieri sono intervenuti 
anche Maffucci della Rai e Sergio 
Bardotti, fra gli autori del 
festival, per chiarire una volta 
per tutte che «la canzone di 
Mingardi è inedita, e per la 
canzone degli Avion Travel si 
tratta di un'autocitazione, del 
tutto leggittima». 



Il cantante degli «Avion Travel» 


Michael Nyman 
boccia il festival 
senza qualità 

«Né sorpreso né depresso»: così si 
definisce Michael Nyman al 
termine della sua esperienza di 
componente della Giuria di 
Qualità del festival. Il musicista 
inglese ha spiegato: «Sono 
venuto qui aspettandomi di 
ascoltare un'altra "Volare", ma 
non ho sentito nulla che 


ricorderò ancora fra due 
settimane. Se paragoniamo il 
festival alla moda italiana, mi 
sembra che qui non ci siano gli 
Armani o i Versace della 
canzone». Nyman ha 
annunciato che la Giuria ha 
deciso di istituire un quarto 
premio: quello per la migliore 
performance. Nyman tornerà in 
Italia il 12 aprile per un concerto 
tv organizzato per raccogliere 
fondi per la ricostruzione della 
Basilica di Assisi. 



Michael Nyman 


DALL’INVIATA 

SANREMO. Gli ascolti della quarta 
serata del festival hanno assegnato a 
Raiuno 12.742.000 spettatori. Meno 
dell'anno scorso (quando furono 
13.382.000), ma sempre tantissimi. 
Anche perché la serata è stata tutta 
dedicata alle nuove proposte, ha sot¬ 
tolineato il capostruttura Mario Maf¬ 
fucci. Senza tener conto del fatto che i 
giovani, anche se artisticamente più 
vecchi, o magari proprio per questo, 
hanno fatto la parte del leone a que¬ 
sta 48a edizione. Deprecata musical- 
mente un po' da tutti, questa amatis¬ 
sima manifestazione si è svolta 
ugualmente sotto i nostri occhi (e 
dentro le nostre orecchie) con la ine¬ 
sorabile necessità degli eventi nazio¬ 
nali. E lo ha ammesso in qualche mo¬ 
do lo stesso Maffucci, che può vanta¬ 
re il merito di aver guidato ancora 
una volta trionfalmente in porto 
quello che è stato definito il Titanic. 
Ma che si è rivelato un barcone capa¬ 
ce di resistere agli iceberg telecoman¬ 
dati dalla concorrenza. 

Gli affezionati telespettatori di 
questo mostro simpaticamente criti¬ 
cabile, sono rimasti 
sul ponte a guarda- 
re. Mentre gli addet¬ 
ti alle comunicazio¬ 
ni sono stati disa¬ 
strati da Emilio Fede 
e da Striscialanoti- 
zia, con le rispettive 
e diverse bufale. In- ■ 

somma centinaia di 
giornalisti (e decine 
di redazioni allar¬ 
mate) hanno abboc¬ 
cato alle provoca¬ 
zioni che il pubblico 
ha saputo invece ar¬ 
ginare. E questa potrebbe essere una 
occasione di riflessione sullo strapo¬ 
tere della tv e sulla impotenza della 
stampa. 

Di segno contrario (cioè più alto 
degli altri anni) il risultato del Dopo- 
festival condotto e inventato da Piero 
Chiambretti secondo la scelta di ri¬ 
flettere e moltiplicare il carattere 
trash della gara canora. Molti mo¬ 
menti gradevoli, qualche idea beffar¬ 
da e un momento davvero sgradevo¬ 
le (quello degli insulti lanciati da Busi 
alla cantante cieca) fanno il bilancio 
di uno spettacolo che ha avuto vita 
autonoma e notturna. E che, anche 


Il presidente della Rai a Sanremo per trattare il rinnovo della convenzione col Comune 

Zaccaria: «Festival ok 


Altro che un flop 


nella sua terza e ultima serata ha visto 
levitare l'Auditel fino alla media, 
quasi incredibile per mezzanotte e 
passa, di 5.176.000 spettatori (share 
48,56%). 

Soddisfatto si dichiara il presidente 
della Rai Roberto Zaccaria, che è ve¬ 
nuto a Sanremo in finale, e si è pre¬ 
sentato da Chiambretti per fare la fi¬ 
gura della persona spiritosa (e ci è an¬ 
che riuscito). Ma, chissà perché ha 
evitato il passaggio con la gremita sa¬ 
la stampa, del resto ormai esanime e 
fiaccata da Paola e Chiara, Serena C e 


600mila 
ascolti 
in meno 
rispetto alla 
4 a serata ’97 



IrJÉSi 


-SS*a 


Silvia Salemi (i pessimi). Zaccaria 
avrebbe potuto fare di noi un solo 
boccone polemico, ma ha preferito 
parlare soltanto a mezzo agenzia. Per 
dirci che «questo festival è stato di al¬ 
to livello», anche se «qualcuno pen¬ 
sava che avrebbe potuto essere un 
flop». 

Il presidente della Rai si è giustifica¬ 
to per la sua veloce sortita esibizioni¬ 
stica al Dopofestival sostenendo che 
il suo aereo è arrivato in ritardo e 
quindi non ha potuto andare a salu¬ 
tare Raimondo Vianello (e le signore 
Èva e Veronica?). Perciò si sarebbe re¬ 
cato addirittura da Chiambetti, an¬ 


dando direttamente in onda e a casa 
di milioni di italiani. Certo più im¬ 
portanti di noi giornalisti. 11 presi¬ 
dente non ha trascurato però di in¬ 
contrare il sindaco di Sanremo Gio¬ 
venale Bottini e l'assessore al turismo 
e spettacolo Antonio Bissolotti, due 
dei personaggi più irrilevanti del No¬ 
vecento. Ma sono comunque quelli 
con cui la Rai dovrà trattare il rinnovo 
della convenzione nel Duemila. 

Dribblando abilmente tutte le po¬ 
lemiche, e saltando addirittura a piè 
pari quella sull'episodio Busi, Zacca¬ 
ria ha vantato i mezzi Rai, il digitale e 
quanto altro sa di futuro tecnologico. 


Entrando poi nel merito dello spetta¬ 
colo, ha detto di essere stato colpito 
dalla «qualità dei contenuti». Il che 
contraddice tutto quanto è stato det¬ 
to in loco praticamente da tutti, com¬ 
presi i selezionatori delle canzoni e i 
componenti della giuria di qualità. 
Ma certo Zaccaria ha ragione di sotto- 
lineare l'importanza strategica del 
Festival e della sua popolarità per la 
Rai, «un'azienda che fa servizio pub¬ 
blico mantenendosi concorrenziale 
sulmercato». 

Infine il presidente della Rai ha af¬ 
frontato con molta diplomazia il te¬ 
ma della concorrenza, condividendo 


il giudizio espresso da molti giornali 
sull'autogol segnato da Mediaset a 
mezzo Fede, ma preferendo «non 
commentare cose che si commenta¬ 
no da sole». Ha anche raccontato di 
una cena amichevole con Fedele 
Confalonieri, dichiarando però che 
«a cena non sifanno accordi». 

Maria Novella Oppo 


SEH3I1MSS_ Lo scrittore Y aveva accusata di aver sfruttato la sua cecità _ 

Minetti: «Busi con me è stato un po' animale» 
E lui risponde: «Meglio animale che ipocrita» 

La cantante: «Se pensa di essere diverso perché è omosessuale, ha un altro tipo di handicap». «Per me co¬ 
munque questo è un momento fortunato e me lo voglio godere». Chiambretti: «Ho sbancato e chiudo». 


DALL’INVIATA _ 

SANREMO. «Aldo Busi? Ha detto che 
sono gentile, e lo ringrazio. Poi ha 
detto che ho fatto della mia disgrazia 
una miniera d'oro: segno che non ha 
visto il mio conto in banca! ». Annali¬ 
sa Minetti tira fuori unghie e ironia, la 
mattina in sala stampa, per replicare 
a Busi che al Dopofestival aveva iro¬ 
nizzato grevemente sulla sua cecità 
(«ha vinto la Minetti, bene, così l'an¬ 
no prossimo può vincere un sordo»). 
E praticamente lo scavalca a sinistra: 
« Come vivo io il mio handicap - dice - 
è spiacevole, così come l'handicap è 
considerato una cosa spiacevole, 
brutta, credo da tutti gli italiani. Ma 
se per Busi handicap è sinonimo di fa¬ 
voreggiamento, allora non chiamia¬ 
molo più handicap! Busi ha detto che 
sa quello che io provo perché anche 
lui è stato trattato come un diverso - 
continua la Minetti - beh, io non pen¬ 
so che sia così, nessuno può sapere 
ciò che pensa un altro. E poi è assur¬ 
do: se lui pensa di essere diverso per¬ 
ché è un omosessuale ha un altro tipo 
di handicap. Io non mi sento diversa, 
anche se ho questo "problemino” di 
vista...». La sera prima era molto più 
arrabbiata; ai microfoni del Tgl ave¬ 
va detto di considerare Busi «nonuna 
persona ma un animale». E oggi, lo 
considera ancora un animale? «Un 
pochettino sì», ride lei. «Meglio ani¬ 
male che ipocrita» è la pronta replica 
che Busi dà qualche ora dopo, e ag¬ 
giunge: «Io comunque le sto facendo 
pubblicità: se stasera (ieri per il gior¬ 


nale, ndr.) vince, mi spettano 50 rose 
rosse». E in difesa della cantante è sce¬ 
so anche Mario Maffucci, capostrut¬ 
tura di Raiuno: «Sono solidale con la 
Minetti, che è stata offesa. Però mi as¬ 
sumo la responsabilità di avere scelto 
Aldo Busi, anche se non ne condivi¬ 
do le opinioni». Dissente da Busi an¬ 
che Chiambretti: «Credo che lui rap¬ 
presenti solo se stesso». 

Ma Annalisa ieri sera si è lasciata 
tutto questo alle spalle. La vittoria fra 
le Nuove Proposte, e la ri-vincita la se¬ 
ra, le ha lasciato addosso un grande 
entusiasmo. «Annalisa è nata il 27 di¬ 
cembre del 1975 - si racconta - è una 
ragazza normalissima, pazza come lo 
sono tutte le ragazze di vent'anni, 
spigliata, ed ama tantissimo la vita. 
Per me questo è un momento fortu¬ 
nato e me lo voglio godere perché la 
fortuna ha bussato poche volte a casa 
mia e non sempre le ho aperto». La 
suacecitàèuna ferita ancora aperta, è 
dovuta ad una malattia che l'ha col¬ 
pita otto anni fa e che le ha tolto del 
tutto la vista un anno fa. Lei, per abi¬ 
tuarsi all'idea di vivere da cieca, gira¬ 
va per casa bendata. Ora la sostiene 
una notevole forza di carattere, una 
gran voglia di sfondare. «Ho fatto un 
anno di odontotecnica, poi sono pas¬ 
sata a ragioneria, ma la mia passione è 
il canto. Ho cominciato con i piano 
bar - racconta - e non sono mai anda¬ 
ta a scuola di canto perché sono pi¬ 
gra, e poi perché amo il mio timbro di 
voce e avevo paura che un insegnan¬ 
te me l'avrebbe cambiato». Nel'96 ha 
partecipato alle selezioni di Miss 


Lombardia ed è arrivata alle finali di 
Miss Italia, «ma sono una cantante 
non una miss», precisa, il suo vero 
obiettivo era proprio Sanremo. Ci 
aveva già provato due volte a supera¬ 
re le selezioni, senza riuscirsi; stavolta 
è andata bene. Ha già pronto il suo 
primo album, pieno di cover, canzo¬ 
ni di Celine Dion, Toni Braxton, Ma- 
riah Carey, pezzi di rock, blues, un 


DALL’INVIATA _ 

SANREMO. Renzo Arbore è da tem¬ 
po il direttore artistico auspicato da 
molti per il festival di Sanremo. Lo 
accrediterebbe la sua funzione di 
ammodernatore dei gusti, svolta 
con il massimo di goliardico rigore 
sulle onde della rivoluzione radio¬ 
fonica degli anni 60. Nel 1986 il pa¬ 
tron Gianni Ravera cercò di avere 
Arbore come conduttore, ma lui 
preferì partecipare alla gara con la 
canzone «Il clarinetto», che si piaz¬ 
zò seconda dopo Eros Ramazzotti. 

Anche nella appena conclusa 48o 
edizione il fantasma (fortunata¬ 
mente ben vivo) di Arbore ha aleg¬ 
giato, ma stavolta sul Dopofestival 
di Piero Chiambretti. Secondo alcu¬ 
ni critici dentro il ristorante imma¬ 
ginario «Sanremo, t'amo da mori¬ 
re» spirava vento arboriano. 

Renzo, hai riconosciuto qual¬ 
cosa del tuo stile nel Dopofestival 
di Piero Chiambretti, che del re¬ 
sto è stato uno dei momenti mi¬ 
gliori di questo Sanremo? 


po' di tutto perché lei una vera dire¬ 
zione la deve ancora trovare così co¬ 
me deve educare sul serio la sua voce; 
e poi ci sarà il brano sanremese scritto 
da Massimo Luca (lo scopritore di 
Grignani), e la canzone che ha scritto 
con il suo fidanzato, sassofonista e 
consulente informatico. 

Alba Solaro 


«Amo il kitsch 
non il trash» 


«Diciamo che non è il mio gene¬ 
re. A me piace il kitsch, loro hanno 
scelto il trash. Quindi non rivendi¬ 
co la paternità del Dopofestival. E 
preferisco parlare del Festival. 11 leit 
motiv di questa edizione è il vorrei 
ma non posso, con tante composi¬ 
zioni ampollose e appiccicaticce. 
Per contrasto a me è piaciuta di più 
qualche canzone più semplice. 
Buoni gli artisti. Eramo e Passavan- 
ti, piùgliAvionTravel..». 

E che dici della accusa di auto¬ 
plagio avanzata contro di loro? 

«Una cosa è l'introduzione, 
un'altra la canzone. Una canzone si 
compone di tante cose: la strofa, il 
ritornello e l'inciso. Perciò il plagio 
non c'è. Mi sono piaciuti anche La 
Nuova Compagnia di Canto Popo- 




Annalisa Minetti. In alto i cobas 
del latte con la mucca Ercolina 
manifestano davanti al teatro 
Ariston. Nella foto piccola il 
presidente della Rai Zaccaria 

Onorati-Ferrari-Ansa 


lare e la Ruggiero. Di Fabi non parlo, 
dicono che è mio nipote, mentre in¬ 
vece è cugino di mia nipote ». 

Come hanno visto il festival gli 
italiani collegati con Rai Interna¬ 
tional? 

«Finora, con sei speciali presenta¬ 
ti da Fiorella Mannoia, che ha de¬ 
buttato come conduttrice, e con 
tutto il Festival in diretta. E poi fare¬ 
mo anche un altro speciale. Speria¬ 
mo che abbiano visto Sanremo al¬ 
meno 5 milioni di spettatori. E che 
hanno potuto godersi Raimondo, il 
quale, col suo volare basso e prende¬ 
re il festival per quello che è, invo¬ 
candone addirittura la fine, ha avu¬ 
to una funzione educativa. Mi pare 
però che gli autori abbiano capito 
un po' in ritardo la meccanica del 
rapporto tra Èva e Veronica: una da 
adulare e l'altra da sfottere. Sono ri¬ 
masto impressionato dalla Herzigo- 
va, dalla sua grande femminilità, 
dalla sua capacità di arrossire e di 
non prendersi sul serio». 



FUORIGIOCO 


Da non credere: 
i coreani vivono 
di pizza, Napoli 
e musica italiana 

STEFANO BOCCONETTI 


Venti secondi, secondo più secondo meno. È la «misura» di 
Sanremo, vale per tutti, ci si adegua. Le domande in confe¬ 
renza stampa debbono avere il «ritmo» di Chiambretti, sennò 
c'è il brusìo di dissenso. In fila davanti alla cassa del bar non si 
possono avere esitaziuni, sennò la signorina passa oltre. In 
dieci minuti si possono fare quasi venti interviste. Il metro 
vale per tutti. Chi non si adegua è come se non ci fosse. Fuori 
dell'Ariston in strada c'è sempre la solita piccola folla. Dalla 
mattina. Non sono moltissimi (centocinquanta? duecento?) 
e dopo tre giorni di Sanremo si capisce che sono sempre gli 
stessi. Fans di tutti, indistintamente. Non sono moltissimi ma 
sono «attraversati» freneticamente dalle troupe di tutte le tv 
escluse dall'Ariston. Comunque sia, questa strada è l'unico 
palcoscenico disponibile. Per chi ha qualcosa da dire. Così ie¬ 
ri mattina, verso le undici, all'inizio di Corso Matteotti - 50 
metri dal festival, dove comincia la minibagarre dei fans - ar¬ 
riva un signore vestito strano. E il fatto che lo si noti la dice 
lunga sul grado di trasgressione estetica di questi piccolissimi 
appassionati. Ma questo è un altro discorso. Il signore, bom¬ 
betta, papillon e ghette, apre un cavalletto. Di quelli dove i 
pittori mettono i quadri. Poi dalla borsa tira fuori un manife¬ 
sto stampato e lo appoggia lì sopra. Infine si siede su una pol¬ 
troncina da regista, tira fuori una catena e se l'appoggia sulle 
mani. Il tocco in più è il libro di Pessoa, che forse legge o forse 
no, ma che comunque fa vedere. Per che cosa protesta? Lo 
spiega il ta-dze-bao vicino a lui. Prova a spiegarlo. Più o meno 
dice così: la grande stampa segue il festival della canzonetta 
ma ignora il teatro. Se fosse così, comunque, qualcuno forse si 
fermerebbe. Ma non è così. E infatti non si ferma nessuno. 
Perché nel manifesto c'è molto, troppo, di più. Ci sono addi¬ 
rittura due parentesi. La prima: «La grande stampa (fatte le 
dovute eccezioni)...». L'altra parentesi riguarda il teatro: «... 

Io si ignora (tranne che nei grandi eventi)». Tempo di lettura? 
Un minuto, un minuto e mezzo. Troppo ed è come se non ci 
fosse. Il signore comunque non si dispera più di tanto. Vive a 
Sanremo? «No, vengo da Roma». Lavora in teatro? «Sì, al tea¬ 
tro del giallo». Ma perché tutte quelle parentesi? «Sa perché 
non si può fare di ogni erba un fascio. E così ho pensato che 

non si può...». Venti secondi. Stop. Il signore del teatro è fuori. 
* * * * 

Fine di un mito. Quello del giornalista corea¬ 
no. Di lui s'è già parlato, di lui s'è accorto pu¬ 
re Chiambretti, che l'ha voluto in trasmissio¬ 
ne. C'è la conferenza stampa di Niccolò Fabi. 
Un po' di domande, venti secondi, un po' di 
risposte, venti secondi. Qualcosa Fabi la tira 
fuori. Non credo di venir più a Sanremo, fan¬ 
no male i gruppi giovanili dei centri sociali a 

t «ghettizzarsi», dobbiamo avere il coraggio di 

cambiare anche la musica italiana ufficiale. 
Naturalmente, si tratta di tre risposte a tre do¬ 
mande diverse, il tempo è quello che è. Chie¬ 
de la parola il giornalista coreano. È furente: 
cambiare? Centri sociali? Meno melodia e 
più contenuti? E commenta: ma stiamo 
scherzando? Lo sapete o no che in Corea si 
vendono centinaia di migliaia di dischi ita¬ 
liani? E noi, coreani, vogliamo «Un italiano 
vero», «Dio, come ti amo». A noi, a Seul, «pia¬ 
ce la pizza, il mare, il traffico (?) di Napoli». 
Chiaro? Fabi: «Ecco, appunto, non credo che 
il prossimo anno sarò a Sanremo...». 
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Cagliari 


SALERNITANA 
VENEZIA 
CAGLIARI 
^ PERUGIA 
H GENOA 

O torino 

REGGIANA 
7T TREVISO 
“ F. ANDRIA 
,k VERONA 
*» CHIEVO V. 

(A LUCCHESE 
Zi PESCARA 
H. REGGINA 


SERIE CI Girone A 



SERIE C2 Girone A SERIE C2 Girone B ■ SERIE C2 Girone C 


Brescello 

. 

Carrarese 3-1 

Ascoli 

. 

Lodigiani 


Cittadella 


Ospitaletto 

Arezzo 

- Pontedera 


Astrea 

- Crotone 


Cesena 

- 

Montevarchi 

Atl. Catania - 

Avellino 


Cremapergo - 

Novara 

O 

C.S. Pietro - Maceratese 

o 

Benevento 

- Trapani 

o 

Como 

- 

Alessandria 


Battipaglia - 

Nocerina 


Giorgione 


Mestre 

CD | 

Fano 

- Viterbese 

CD 

Bisceglie 

- Tricase 

CD 

Cremonese - 

Lecco 


Casarano 


Juve Stabia 


Leffe 


Sandonà 

E 

Pisa 

- Tempio 

E 

Castroni lari 

- Olbia 

E 

Fiorenzuola - 

Saronno 


Cosenza 


Acireale 


Mantova 


Varese 


Rimini 

- Viareggio 


Catanzaro 

- Catania 


Lumezzane - 

Livorno 


Giulianova 


Fermana 


P.Sesto 


Voghera 

o 

Spezia 

- Iperzola 

o 

Chieti 

- Avezzano 

o 

Modena 

. 

Carpi 


Gualdo 


Savoia 


P. Vercelli - 

P. Patria 

5 

Teramo 

- Vis Pesaro 

0 

Frosinone 

- Albanova 

5 

Prato 

. 

Pistoiese 


Ischia 


Turris 


Solbiatese - 

Albinese 

E 

Tolentino 

- Baracca L. 

E 

J. Terranova 

- Sora 

E 

Siena 

- 

Alzano 


Ternana 


Palermo 


Triestina 


Biellese 

Q 

Torres 

- Spai 

Q 

Marsala 

- Cavese 

o 

CLASSIFICA ! 

CLASSIFICA 


1 CLASSIFICA | 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 









Livorno 

51 

Montevarc. 

26 

Cosenza 

46 

Lodigiani 

28 

Varese 

47 

Sandonà 

28 

Spai 

46 Baracca L. 30 

Benevento 40 

Catania 

29 

Cesena 

46 

Alessandria 

25 

Gualdo 

45 

Ischia 

27 

P. Patria 

43 

Leffe 

27 

Rimini 

43 Pontedera 

29 

Marsala 39 

Avezzano 

29 

Cremonese 

42 

Siena 

25 

Ternana 

43 

Giulianova 

27 

Triestina 

38 

Giorgione 

26 

Teramo 

40 C.S. Pietro 

28 

Sora 39 

Cavese 

25 

Lumezzane 

41 

Pistoiese 

24 

Juve Stabia 

33 

Palermo 

26 

Cittadella 

36 

Pro Sesto 

25 

Viterbese 

35 Fano 

24 

Trapani 38 

Astrea 

25 

Modena 

38 

Carpi 

24 

Avellino 

33 

Battipagl. 

26 

Albinese 

35 

Novara 

24 

Spezia 

35 Torres 

24 

Crotone 35 

J. Terran. 

23 

Alzano 

33 

Saronno 

23 

Savoia 

31 

Ascoli 

24 

Mantova 

35 

P. Vercel. 

23 

Arezzo 

34 Viareggio 

24 

Catanzaro 34 

Frosinone 

22 

Brescello 

31 

Fiorenz. 

22 

Fermana 

31 

Atl. Catania 

23 

Biellese 

34 

Cremaper. 

21 

Macerat. 

32 Tolentino 

21 

Castrovil. 33 

Olbia’* 

21 

Lecco 

30 

Prato 

22 

Nocerina 

30 

Turris 

19 

Voghera 

34 

Solbiatese 

20 

Vis Pesaro 

32 Iperzola 

21 

Tricase 32 

Albanova 

21 

Como 

27 

Carrarese 

19 

Acireale 

30 

Casarano 

18 

Mestre 

28 

Ospitalet. 

19 

Pisa 

31 Tempio 

18 

Bisceglie 32 

Chieti 18 

* pen. 5 punti 


L'Inter toma a correre 
ma soffre ancora 
Dal Meazza il Napoli 
esce a testa alta 


INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, Calante, West, Moriero, Sosa 
(26' st Simeone), Winter (29' st Cauet), Zanetti, Ronaldo, Kanu 
(12' st Zamorano) 

(12 Mazzantini, 7 Fresi, 33 Colonnese, 6 Djorkaeff). 

NAPOLI: Tagliartela, Goretti (29' st Protti), Baldini, Ayala, Cras- 
son, Turrini, Longo, Altomare, Panarelli, Stojak (38' st Scarlato), 
Bellucci 

(12 Di Fusco, 5 Facci, 3 Sergio, 28 Allegri, 30 Asanovic). 

ARBITRO: Rossi di Ciampino. 

REThnel st 18' Zamorano, 28' Ronaldo su rigore. 

NOTE: Recupero:1' e S'.Angoli: 6-2 per l'Inter. tempo buono, terre¬ 
no in discrete condizioni, spettatori: 57.564. Al 19' st espulso Ayala 
per somma di ammonizioni. Ammoniti: Stojak Goretti, Longo e Bal¬ 
dini per gioco falloso. 


MILANO. C'è voluta una prodezza di 
Zamorano al 18° del secondo tempo 
per disincagliare l'Inter dalle secche 
in cui il Napoli l'aveva sino ad allora 
cacciata. E il nervosismo di capitan 
Ayala, che nell'occasione della rete 
del cileno si è fatto espellere per pro¬ 
teste, ha poi definitivamente risolto 
una partita che sino a quel momento 
gli uomini di Montefusco avevano 
controllato senza grossi patemi. Sot¬ 
to di una rete e ridotto in dieci, il Na¬ 
poli si è arreso aprendo spazi enormi 
agli attacchi dell'Inter. E il gol che ha 
chiuso la partita (rigore di Ronaldo al 
28°) è nato proprio da un'azione "a 
tutto campo" del brasiliano, che, par¬ 
tito palla al piede dalla linea di cen¬ 
trocampo, ha scambiato con Zanetti 
ai limiti dell'area prima di venir fal¬ 
ciato da Baldini. 

Una vittoria netta, ma che non ha 
sciolto i dubbi sull'attuale condizio¬ 
ne della squadra di Simoni che ieri se¬ 
ra presentava per la prima volta in 
campo dal primo minuto Kanu ad af¬ 
fiancare Ronaldo in attacco. Buona la 
prova del nigeriano (rilevato da Za¬ 
morano al 10° del secondo tempo), 
soprattutto nella difesa della palla e 
nella creazione di spazi, ma la sua in¬ 
tesa con Ronaldo (la "coppia dei so¬ 
gni" sponsorizzata dal presidente 
Moratti) è ancora tutta da verificare. 
Anche perchè ieri sera i nerazzurri 
hanno dimostrato, soprattutto nel 
primo tempo, ancora grosse difficol¬ 
tà nel fornire gli attaccanti di palloni 
giocabili. Impeccabile la prova del 
Napoli sino alla prima rete nerazzur¬ 
ra; Beliucci e il giovane serbo Stojak 
hanno messo in difficoltà la retro- 
guardia dell'Inter, mentre la difesa 
azzurra ha saputo imbrigliare bene le 
punte avversarie concedendo poco a 
Ronaldo. 

Nel primo tempo anzi il Napoli è 
stata la squadra più ordinata, con 


un'Inter incapace di proporsi in pro¬ 
fondità. Tanto che il primo tiro verso 
Tagliatela è arrivato solo al 23° ad ope¬ 
ra di Ronaldo abile nello sfruttare un 
errore del centrocampo partenopeo. 
Poi, il Napoli si è scosso, ha ritrovato 
più coraggio e alla fine del tempo riu¬ 
scirà a collezionare ben tre palle gol 
con Stojak al 27°(punizione respinta 
di pugno da Pagliuca), Turrini al 35° 
(salva ancora Pagliuca di pugno) e in¬ 
fine Stojak che al 40° in rovesciata si 
beve Galante e manda la palla fuori di 
poco. Sulfronte interista da segnalare 
un'azione in profondità Moriero-Ro- 
naldo al 28° con esterno del brasilia¬ 
no che va a lato, la splendida parata di 
Tagliartela su Kanu lanciato in area 
ancora da Moriero (il migliore dei ne¬ 
razzurri) al 34°. 

Anche il secondo tempo sembrava 
dover seguire la stessa falsariga, con 
un'Inter che spingeva di più ma in 
modo ancora confuso («Conevamo 
più della palla - ha detto Simoni a fine 
partita - e giocavamo senza razioci¬ 
nio, con ansia perchè la Juve aveva 
vinto»). La svolta al 18°, Moriero con¬ 
quista palla e si invola sulla destra, 
cross in area e Zamorano di tacco de¬ 
stro mette alle spalle di Tagliartela. 
Ayala va dall'arbitro a protestare per¬ 
chè al limite dell'area interista c'è an¬ 
cora a terra Goretti scontratosi con 
Galante nell'azione precedente e il 
gioco andava fermato. Proteste ec¬ 
cessive e il capitano del Napoli obbli¬ 
ga l'arbitro Rossi ad estrarre il cartelli¬ 
norosso. 

La partita finisce virtualmente qui. 
L'Inter domina il campo. Simeone 
coglie una traversa piena, Ronaldo e 
Moriero impegnano a più riprese Ta¬ 
gliatela. La Juve resta a più quattro e 
martedì di nuovo in campo per la 
Coppa Uefa contro lo Schalke 04. 


L'Atalanta inchioda al careggio la sauadra di Eriksson che rallenta la sua corsa al vertice della classifica 


La Lazio voleva volare 
Mondonico le tarpa le ali 


£■ WTì'jA ■ 




ATALANTA: Fontana, Dundjerski, Bonacina, Rustico, Sottil, Mir- 
kovic (37' st Pinato) Cappioli (19' st Magallanes), Gallo, Piacen¬ 
tini (35' st Carbone), Sgrò, Caccia. 

(12 Pinato, 13 Boselli, 32 Zanini, 27 Rossini). 

LAZIO: Marchegiani, Grandoni, Nesta, Lopez, Favalli, Fuser (12' 
st Mancini), Venturin, Jugovic, Nedved, Casiraghi, Boksic. 

(22 Ballotta, 6 Chamot, 17 Gottardi, 15 Pancaro, 4 Marcolin, 7 
Rambaudi). 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: angoli 2-2. Recupero: l'e 4' giornata quasi primaverile, terre¬ 
no in buone condizioni. Spettatori: 20 mila. Espulso al 13' st Lopez 
per doppia ammonizione. Ammoniti Gallo e Dundjerski per gioco 
scorretto. In tribuna il et della nazionale, Cesare Maldini. 


Pier Luigi Casiraghi e Andrea Sottil in un duello acrobatico 


LE PAGELLE 


Bene Sottil 

Mancini 

scenografo 


ATALANTA 

Fontana s.v. 

Dundjerski 6,5: libero improvvi¬ 
sato. Fa miglior figura di tanti 
che studiano la parte da anni. 

Rustico 6: con Boksic soffre poco. 

Sottil 6,5: ferma Casiraghi, con 
ogni mezzo. 

Bonacina 6: partita grezza, quindi 
adatta a lui. 

Mirkovic 5,5: un tempo giostrava 
con Lentini. Lo rimpiange co¬ 
me si fa con una bella donna. 
Dall'82' Pinato s.v. 

Cappioli 5,5: non lascia segni. 
Dal 64' Magallanes 5,5: falli¬ 
sce il tiro-gol. 

Gallo 6: non si vede molto, l'av¬ 
versario Venturin ancor meno. 

Piacentini 6: all'ex romanista sarà 
sembrato un derby insulso. 
Dall'80' Carbone s.v. 

Sgrò 5,5: uomo di talento, però 
stavolta la sua fantasia non è al 


potere. 

Caccia 5,5: giostra fuori dall'area 
da seconda punta. Peccato che 
sia la prima... 

LAZIO 

Marchegiani 6,5 : tranquillo fin¬ 
ché non neutralizza Magalla¬ 
nes all'89'. 

Grandoni 6,5: da difensore destro 
si applica bene. 

Nesta 6,5: per uno come lui Cac¬ 
cia è un boccone troppo facile. 

Lopez 5: rimediare un'espulsione 
dopo un'ora di gioco soporife¬ 
ra è una piccola impresa. 

Favalli 6: dalle sue parti l'attacco 
dell'Atalanta non esiste. 

Fuser 5,5: viaggia a un solo cilin¬ 
dro. Dal 57' Mancini 5,5: solo 
sceneggiate. 

Venturin 5: di solito sta in pan¬ 
china. Si vede. 

Jugovic 5,5: è il Terminator del 
centrocampo. Ma non costrui¬ 
sce. 

Nedved 5,5: faticare a liberarsi di 
Bonacina non è un gran risul¬ 
tato. 

Casiraghi 5: gli piace il gioco du¬ 
ro. Sottil lo accontenta legnan¬ 
dolo sempre. Dal 61' Pancaro 
s.v. 

Boksic 5,5: corre molto, ma lungo 
strade che non portano in area. 

[M.V.] 


BERGAMO. Manca appena un mi¬ 
nuto alla fine: Sgrò indirizza da de¬ 
stra un pallone verso l'area, il nuo¬ 
vo entrato Magallanes ferma la sfe¬ 
ra e tira da pochi metri verso Mar¬ 
chegiani che salva la baracca bian- 
cazzurra con un plastico tuffo. Ata- 
lanta-Lazio? È tristissimamente 
tutta qui. 

Se i sogni di norma muoiono al¬ 
l'alba, quelli di Eriksson e soci fini¬ 
scono - probabilmente e assai me¬ 
no poeticamente - nell'assolato 
stadio di Bergamo. E non sono tan¬ 
to i sei punti di distacco che adesso 
separano i romani dalla capolista 
Juventus a far ruotare il pollice ver¬ 
so ilbasso. 

Ad allontanare la prospettiva 
scudetto è il desolante spettacolo 
offerto contro i volenterosi peda¬ 
tori di Emiliano Mondonico. 11 
quale Mondonico, dal canto suo, 
non ha troppo di cui gloriarsi per 
lo 0-0 ottenuto contro i secondi in 
classifica. Gli resta il rammarico 
per non esser riuscito a vincere un 
match giocato nell'ultima mezz'o¬ 
ra in superiorità numerica (per l'e¬ 
spulsione di Lopez), né lo può con¬ 
fortare il punticino aggiunto ad 
una graduatoria che è sempre da 
zona retrocessione. 

Brutta, orrenda partita, condi¬ 
zionata soprattutto dalla scarsissi¬ 
ma vena di centrocampisti ed at¬ 
taccanti biancazzurri. Eriksson ha 
optato per lo schieramento a due 
punte Casiraghi-Boksic, con Man¬ 
cini seduto in panchina a riflettere 
sulla sfida di Coppa Uefa del pros¬ 
simo martedì. Ma il tandem offen¬ 
sivo ha deluso assai, in verità poco 
o nulla supportato da Jugovic, Ne- 
dvede Fuser. 

Dall'altra parte i bergamaschi 
possono almeno invocare a discol¬ 
pa l'evidente gap tecnico nei con¬ 


fronti dei rivali, non certo allevia¬ 
to dalla giornata di scarsa vena di 
Sgrò. E davanti, indisponibile l'a¬ 
riete Lucarelli, il mobilissmo Cac¬ 
cia è però sembrato considerare 
l'area di rigore un terreno minato 
dentro il quale avventurarsi sol¬ 
tanto in sparute occasioni. 

Il tabellino della sfida è arido 
quanto il Sahara a ferragosto. Ci 
sono stati un paio di episodi so¬ 
spetti a inizio partita davanti alla 
porta dell'inoperoso Fontana. In 
ambedue i casi il sospetto protago¬ 
nista è stato il libero Dundjerski, 
autore peraltro di una prestazione 
complessivamente positiva. Il 
centrocampista jugoslavo, finito 
nella retroguardia a causa dell'as¬ 
senza di Carrera, ha prima contra¬ 
stato rudemente Boksic nei pressi 
dell'area di porta (al 4'). Particolare 
curioso, a convincere i più della 
sua innocenza è stata la mancanza 
di proteste da parte del campione 
croato. Come dire che in questo 
clima di «dagli all'arbitro» chi non 
urla contro il direttore di gara, nel¬ 
l'occasione Cesari, ne approva im¬ 
plicitamente ogni decisione. Un 
altro «assist» per la moviola si è ve¬ 
rificato al 16'. Stavolta, a causa di 
un evidente fallo di Dundjerski su 
Nedved, l'arbitro è sì intervenuto, 
giudicando però l'intervento fuori 
dall'area e concedendo un calcio 
di punizione dal limite. 

Per il resto raccontare di palpiti 
vissuti dai ventimila spettatori sa¬ 
rebbe una finzione degna dell'ulti¬ 
ma trasmissione di Emilio Fede. Al 
57' Eriksson ha invero tentato di 
dare una scossa ai suoi inserendo 
Mancini in avanti al posto dello 
spento Fuser. Ma il tecnico è stato 
costretto ad un precipitoso ripen¬ 
samento. Infatti, sessanta secondi 
dopo Lopez ha pensato bene di far¬ 


si espellere per doppia ammoni¬ 
zione. Ed a quel punto dalla pan¬ 
china laziale è partito l'inevitabile 
contrordine. Niente più tridente 
(fuori Casiraghi) e dentro un di¬ 
fensore (Pancaro). 

«Siamo stati grandi. Adesso so¬ 
no convinto che con cinque vitto¬ 
rie da qui fino al termine del cam¬ 
pionato TAtalanta potrebbe anco¬ 
ra salvarsi. Sarebbe davvero una 
grande impresa». Nel dopo partita 
Emiliano Mondonico, tecnico 
consumato, ha tentato comunque 
di dare una dimensione positiva al 
pareggio. 

Operazione indispensabile vi¬ 
sto l'arroventato finale di torneo 
che attende i nerazzurri. E lo stesso 
comprensibile travisamento della 
verità è stato operato da Eriksson: 
«Sei punti di distacco non signifi¬ 
cano che lo scudetto sia già perso. 
Abbiamo molto tempo e tante par¬ 
tite davanti a noi». Partite - aggiun¬ 
giamo noi - che si spera ben diverse 
da questa noiosissima Atalanta- 
Lazio. 

Marco Ventimiglia 


LOTTO 


BARI 79 55 65 
CAGLIARI 72 86 47 
FIRENZE 68 61 12 
GENOVA 58 16 43 
MILANO 88 80 77 
napoli 87 15 78 
PALERMO 13 90 60 
ROMA 75 46 59 
TORINO 15 67 27 
VENEZIA 90 57 85 


67 34 
5 53 
51 88 

74 37 

75 87 
8 33 

55 79 
64 69 
83 9 

60 5 


Super ENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE 

s n. Jolly: 

VENEZIA 90 

68 

88 QUOTE 

8? Nessun «6» 

75 ai «5» L. 201.909.500 
ai «4» L. 1.222.300 
13 ai «3» L. 30.300 


SE IL PROBLEMA E ... 



CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

DIGESI IVO GIULIANI: effervescente. Una bustina di Digestivo Giuliani, presa 
prima o dopo i pasti, al bisogno, sciolta in poca acqua, è un rimedio efficace II 
suo principio attivo, il Domperrdone, pro-muove un rapido svuotamento dello 
stomaco dal cibo e dali'aria, allontanando anche l'acidità che altrimenti resterebbe 
a lungo a contatto con le pareti gastriche. 


F' ^rì nienioiviV 1 . Lutici ’C ^:rentriircniu •' i.'iusL'^lìvc.. a.j: Mm N' 17CM 


ALLORA SI TRATTA DI... 


Digestione lenta e laboriosa 


■ 


DIGESTIVO 

GIULIANI® 


POMPE RI DO NE 


UBERA RAPIDAMENTE LO STOMACO E ALLONTANA ANCHE L ACIDITA' 

■ i V 


i Bustine effervescenti 

■ Gustogradevòle 


Sr 

iSRiliaNL 


Dà energia alla digestione 
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Editoriale 

Il Cavaliere 
imbarazzante 

MINO FUCCILLO 


I MBARAZZANTE Silvio 
Berlusconi. Imbarazzan¬ 
te per An, figurarsi per 
gli altri. Stessa città, 
stesso palco, neanche ven- 
tiquattr'ore di distanza: Fini 
va a dire che i partiti devo¬ 
no essere «programma e 
non ideologia», che «l'ar¬ 
ma impropria della storia 
non va più usata nella lotta 
politica quotidiana», che «i 
partiti oggi condividono 
valori comuni». Arriva Ber¬ 
lusconi e racconta che 
«quel che vale per la destra 
non vale per la sinistra», 
che «fa parte della cultura 
della sinistra instaurare un 
regime irreversibile tale da 
non poter essere scalfito 
nemmeno da una scheda 
elettorale», che «i giovani 
vengono indottrinati» e 
che, dulcis in fundo, «Forza 
Italia ama come non mai il 
suo capo». Là dove era ap¬ 
pena apparsa una destra 
pragmatica, contempora¬ 
nea, bipolare, riformista e, 
almeno nelle aspirazioni, 
già europea, arriva Silvio 
Berlusconi a gridare che 
l'anticomunismo è tutto e 
che l'anticomunista è lui. 

Una scena mesta quella 
della distribuzione del Libro 
nero sul comuniSmo edito 
da Berlusconi, lo offrono in 
sala e viene accolto con 
cortesia mista appunto ad 
imbarazzo. Perché Berlu¬ 
sconi è venuto a spingere 
An indietro, a una politica 
rozza più che elementare, 
a una politica che porta il 
centro-destra forse domani 
alla sconfitta, di certo oggi 
ai confini del ridicolo. Rac¬ 
contano che, scendendo le 
scale della tribunetta, Ber¬ 
lusconi abbia mormorato a 
se stesso di aver sbagliato 
intervento. Forse è una fa¬ 
vola buona e pietosa messa 
in giro da An. Perché Berlu¬ 
sconi è venuto qui a far 
danno: vuole che il futuro 
presidente della Repubblica 
abbia poteri di governo, 
spiega che le riforme, ap¬ 
provate da Fini, «non le ha 
ordinate il medico». Se sa 
quel che dice, vuole che il 
lavoro della Bicamerale fal¬ 
lisca, che il bipolarismo re¬ 
sti a scartamento ridotto e 
che An resti solo e soltanto 
un partito post-fascista. Im¬ 
barazzante per Fini, che 
non sa oggi come rispon¬ 
dergli. Per Tatarella, che 
deve riconoscere: «È un fat¬ 
to pubblico che oggi la de¬ 
stra sia più moderata del 
centro e del Polo». 


sconi non provi nessun fa¬ 
scino per quello che fa, per 
ciò di cui si occupa? La po¬ 
litica ridotta a descrivere 
l'avversario come l'orco 
cattivo e nulla più: quale 
paura ha indotto Berlusconi 
ad abbassare, a far precipi¬ 
tare il livello di questo ap¬ 
puntamento di An? Si è 
materializzato il paradosso 
di un Fini riformista e di un 
Berlusconi arruffapopolo. 
Ma a Berlusconi, a questo 
Berlusconi, non ha creduto 
neanche il popolo di An. 
Cos'è che ha fatto così tan¬ 
to deragliare Berlusconi dal 
buon senso oltre che dal 
buon gusto, la paura di 
Cossiga o il cupio dissolvi, la 
voglia insana di annegare 
la fatica di costruire un Polo 
conservatore nella scorcia¬ 
toia di nuove elezioni? 
Mentre An tenta di costrui¬ 
re il libro del programma di 
governo della destra, Berlu¬ 
sconi diffonde quello del 
passato. Imbarazzante. 

*** 

Imbarazzante è anche la 
commedia cui nessuno si 
sottrae sulla questione dei 
licenziamenti nelle Ferro¬ 
vie. L'azienda licenzia, ma 
poi si apprende che l'accer¬ 
tamento delle responsabili¬ 
tà non è ultimato. Allora ra¬ 
gione e diritto dicono di 
sospendere i licenziamenti 
e di accertare appunto. Ma 
a questo punto ragione, di¬ 
ritto e anche giustizia van¬ 
no in corto circuito. Metto¬ 
no bocca le forze politiche: 
a che titolo? Sanno forse 
qualcosa di più, sono state 
chiamate loro ad accerta¬ 
re? Dirigono loro l'azien¬ 
da? Sono la magistratura, il 
collegio arbitrale o i sinda¬ 
cati? Non sono nulla di tut¬ 
to questo, ma reagiscono 
per riflesso condizionato, 
mandano comunque un 
messaggio: quei licenzia¬ 
menti sono scomodi, crea¬ 
no problemi. 

L A GIUSTIZIA non 
c'entra, la volontà 
delle forze politiche 
dice che nulla impor¬ 
ta sapere se i ferrovieri so¬ 
no vittime di un'ingiustizia 
o colpevoli di negligenza. 
Importante è non agitare le 
acque. Poi interviene il sin¬ 
dacato, anzi i sindacati, lo¬ 
ro sì che hanno diritto a 
parlare. Cofferati si attesta 
sul «chi sbaglia paga», ma 
vede nei licenziamenti una 
possibile ingiustizia. D'An- 


Possibile che Silvio Berlu- SEGUE A PAGINA 7 


È ancora bufera sulle Ferrovie. D'Alema «Il pretore dirà se Eallontanamento dei lavoratori è legittimo 

Burlando: «Chi sbaglia paga 

Sui licenziamenti il ministro difende le Fs: «Se la politica si intromette è la fine 
Cda diviso sulla linea dura di Cimoli. I sindacati sempre sul piede di guerra 
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Il servizio riformato 

Poste Spa 
Lettere 
in due giorni 

Rivoluzione per le Poste. 
Da ieri sono una società 
per azioni con un 
azionista unico al 100%, il 
ministero del Tesoro, che 
eserciterà i suoi poteri in 
condominio con quello 
della Comunicazione. La 
società s'impegna ad 
accelerare il servizio: entro 
l'anno lettere consegnate 
in due giorni. 


CAMPESATO 
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«Nessun filo privilegiato» 

Mediobanca, 
lo strappo 
degli Agnelli 

Nessun filo privilegiato tra 
Fiat e Mediobanca. I 
rapporti tra gli Agnelli e 
Mediobanca - afferma 
Umberto Agnelli, 
presidente dell'Ifi e dell'Ifil 
- non cambieranno, ma 
l'istituto opererà sempre 
più in concorrenza. E su 
D'Alemaele 

privatizzazioni? «Non era 
ben informato» risponde. 


VENEGONI 
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Giustizia. Folena ribadisce le critiche a Flick e dialoga coi giudici: «Il Pds non vuole fermarvi) 

Il ricatto dì Berlusconi 

«Camere separate, se no le riforme non le ha ordinate il medico» 

Il 20 sciopero generale 

«Contratto 
di sicurezza» 
per Napoli 


Un «piano di sicurezza» 
per la città di Napoli. Lo 
firmeranno nei prossimi 
giorni il Comune ed il 
Ministero dell'Interno al 
fine di garantire 
particolari misure di 
sicurezza per tutta l'area 
napoletana martoriata 
dalla guerra tra i clan. Il 20 
marzo sciopero regionale 
anti-camorra. 


FAENZA FI ERRO 
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CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 


Il lago invisibile 

A LL'INFORMAZIONE mondiale (rete dalle fittissime maglie) non 
sfugge alcun pesciolino, si direbbe. È l'acqua in cui i pesci nuotano 
che le sfugge. Da qualche giorno circola sui giornali, quasi tra le ri¬ 
ghe, la fantastica notizia che in una zona desertica del Perù, a causa dei 
rivolgimenti climatici, si è formato un gigantesco lago, grande come la 
metà della pianura padana. E non sarebbe, questa, una modificazione 
transitoria, ma definitiva. Con la lodevole eccezione di questo giornale 
(che ha dedicato all'evento quasi una pagina) è molto difficile saperne 
di più: non uno straccio di troupe televisiva è stata inviata sul posto, non 
esistono immagini, niente e nessuno, che io sappia, ha voluto o potuto 
trasformare questa «voce» in documentata illustrazione di un fenome¬ 
no così straordinario, legato per giunta all'inquietante e affascinante 
questione del clima in mutamento. Capita così che si possa sapere tutto 
su Lady Diana (anche se non ce ne può fregare di meno) e niente su un 
episodio così macroscopico della storia del nostro pianeta. Ma allora a 
cheserve avere disseminato di sensori l'orbe terracqueo, se quei sensori 
registrano ogni scemenza cheesce da bocca umana e neppure capisco¬ 
no quando parla la Terra, per giunta in uno di quei rari casi in cui emette 
un comunicato ufficiale? 


VERONA. Tornano i toni duri 
sulla giustizia, e da Verona Silvio 
Berlusconi rilancia il ricatto: 
senza separazione delle carriere 
dei magistrati le riforme costitu¬ 
zionali non si faranno. È questa 
la risposta del ledaer di Forza Ita¬ 
lia all'appello del presidente del¬ 
la Bicamerale affinché non se¬ 
guisse la linea di Cossiga contro 
le riforme. Dopo un colloquio a 
quattr'occhi con Gianfranco Fi¬ 
ni, dietro le quinte della platea 
di An, Berlusconi manda a dire a 
D'Alema che senza separare le 
carriere non è possibile fare ri¬ 
forme «alte e nobili» e che quin¬ 
di si potrebbe rimandare tutto 
alla «prossima volta». Intanto, 
in un'intervista all 'Unità, Pietro 
Folena ribadisce la linea della 
Quercia: Flick deve far di più 
sulla giustizia, ma c'è anche la 
rassicurazione ai magistrati 
milanesi cui dice che il Pds 
non è contro di loro. 


I SERVIZI 


A PAGINA 


Vincono 3 donne, sul podio Ruggiero, con la laringite, e Lisa. Agli Avion Travel il premio della critica 

Sanremo ; Minetti sbanca il festival 

La cantante cieca si era già aggiudicata il primo posto per le nuove proposte. Successo personale di Vianello. 



Carlo Lucarelli 

Il giorno del lupo 

Una storia dell’ispettore Coliandro 

Uno scatenato noir bolognese dell’autore 
di Almost blue. 

« rimandi ‘fase ubili. Scile libera», pp. 165 , L. 13 oot> 

Einaudi 

wwiv.einaudi.it 


SANREMO. Avion Travel contro 
Alessandra Minetti. Lo scontro si è 
polarizzato, alla fine, tra il giudizio 
del pubblico e il premio della criti¬ 
ca: e la ragazza cieca ha vinto tutto, 
oltre al premio Nuove proposte si è 
aggiudicata anche il festival. Una 
sorta di record personale. Sul po¬ 
dio con lei altre due donne: la Rug¬ 
giero, con la laringite, e Lisa, terza. 
Ma c'è un altro vincitore, in questo 
festival: è Raimondo Vianello, che 
ha saputo dosare i vari ingredienti 
e gestire il palco conquistandosi 
l'affetto del pubblico. 

Immancabile coda di polemi¬ 
che: battibecco tra la Minetti e lo 
scrittore omosessuale Busi, la Rug¬ 
giero sul palco a cantare senza vo¬ 
ce per una laringite. E a stigmatiz¬ 
zare il «trionfo» del palcoscenico 
Rai ci ha pensato il presidente del¬ 
la tv pubblica: «Deluso chi pensa¬ 
va che sarebbe stato un flop». 

I SERVIZI 
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Non possiamo 
scandalizzarci 

MARIA NOVELLA OPPO 

L f ULTIMA VOLTA che vidi 
Sanremo era appena ieri sera, 
ma sembra già lontanissimo. 
Dicono che sia uno specchio dell'Italia. 
Invece è ima macchina del tempo che ci 
porta indietro, o avanti, in quella zona 
morta ai di là del bene e dei male che ha 
una sua poetica inesistenza e una sua 
volgare presenza. Zona virtuale, tutta 
interna ai «mezzi» e priva di Fini. Non 
serve ai mercato che ditto giustifica, né 
agii artisti che qui non ci vengono o ven¬ 
gono per farsi bocciare. Serve ai Jalisse 
per farsi dimenticare e al comune di 
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INTERVISTA A NORMAN BIRNBAIJM 

«Il sexygate rafforza Clinton 
e lo spinge più a sini s tra» 



ROMA. Il ministro dei Trasporti 
Claudio Burlando si schiera con le 
Ferrovie. «Chi sbaglia paga» affer¬ 
ma il ministro avvallando così la 
decisione delle Fs di licenziare i di¬ 
pendenti individuati come re¬ 
sponsabili degli incidenti dei mesi 
passati. Non solo, ma Burlando 
prende le distanze anche dal re¬ 
cente ordine del giorno della Ca¬ 
mera: «se la politica si intromette 
nella gestione dell'azienda - dice - 
allora è proprio la fine». 

La polemica, intanto, continua. 
Ieri i sindacati hanno nuovamen¬ 
te attaccato il vertice Fs, a sua volta 
diviso sui provvedimenti disposti 
dall'amministratore delegato Ci¬ 
moli. «Codardi, non ci hanno det¬ 
to dei nuovi licenziamenti», accu¬ 
sa la Filt-Cgil. Mentre anche lo 
Sma ha deciso di scioperare ITI 
marzo. Sul caso è intervenuto an¬ 
che D'Alema: «I licenziamenti? 
Deciderà il Pretore». Ieri nuovo 
guasto sulla Torino-Genova. 


WITTENBERG 


A PAGINA 3 



BOSETTI 
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VALLE GIULIA 


Il Sessantotto 
è il padre 
dell'Ottantanove 


PIERO SANSONETTI 

I L PRIMO MARZO di trentanni 
fa era un venerdì, ed era una 
splendida giornata di primave¬ 
ra (come ci ricorda una canzona di 
Paolo Pietrangeli). Gli studenti del¬ 
l'Università di Roma - non molti 
per la verità: probabilmente due o 
tre mila - marciarono in corteo dal¬ 
le scalinate di Trinità dei Monti fi¬ 
no alla facoltà di Architettura, cioè 
a Valle Giulia. Ad Architettura tro¬ 
varono la polizia ad aspettarli e 
l'attaccarono. Scoppiò una batta¬ 
glia furibonda, duro ore. Quel gior¬ 
no - dicono le cronache - nacque il 
'68. Successivamente si sono aperte 
grandi discussioni su questo punto, 
non tutti concordano sulla data di 
nascita. C'è chi dice che il '68 ita¬ 
liano era nato l'anno prima, in 
piazza contro la guerra del Viet¬ 
nam, o nell'occupazione di palazzo 
Campana a Torino, o invece nelle 
lotte alla normale di Pisa, dove stu¬ 
diavano - e litigavano tra loro - So- 
fri e D'Alema. C'è chi dice che il 
'68 era nato nel luglio di otto anni 
prima, Tanno della battaglia con¬ 
tro il governo di centro-destra di 
Tambroni, quando i sessantenni di 
oggi, che allora avevano 20 anni, 
vestiti con le famose magliette a 
strisce, costrinsero il Presidente del 
Consiglio alle dimissioni e la De al¬ 
la svolta a sinistra. Giuliano Zin- 
cone, in un recente articolo - come 
sempre acuto, ma io credo sbaglia¬ 
to - ha sostenuto addirittura che il 
'68 non nacque, ma morì a valle 
Giulia, cioè morì nel ‘68 perché il 
vero '68 c’era stato prima, e quan¬ 
do diventò ‘68 degenerò. Io credo 
che il '68 nacque a Valle Giulia. 
Ebbe un parto violento. Poi durò 
molti anni, e forse - un po'- è anco¬ 
ra vivo. 
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BORGNA RACCONTA 


Quel 

mio 

primo 

marzo 


ROMA. «Piazza di Spagna splendida 
giornata...», così comincia una delle 
più famose canzoni di Paolo Pietran- 
geli sul '68, ispirata proprio da quel 
primo marzo a Valle Giulia. «Ed era 
effettivamente una bellissima gior¬ 


nata di sole - racconta Gianni Borgna, 
oggi cinquantenne assessore alla cul¬ 
tura del Comune di Roma - quando ci 
ritrovammo nel concentramento del 
corteo in Piazza di Spagna». 

La canzone continua: «Piazza 
di Spagna lo rammento, saremo 
stati mille cinquecento...» 

«Sì, millecinquecento o duemila. 
Può sembrare poco, ma per quei 
tempi era un bel corteo di studenti. 
Non se n'erano visti molti prima». 

Chi era allora Gianni Borgna? 

«Uno studente ventenne del se¬ 
condo anno di Folosofia. Uno del 
«movimento». Magari un po' più 
politicizzato. Ero entrato e uscito 
dalla Fgci. Forse in quel momento 
non avevo una tessera in tasca. Ma 
al contrario di tanti altri simpatizza¬ 








vo abbastanza per il Pei. Certo, con 
le mie riserve critiche». 

Come mai eri «in piazza» quel 
giorno? 

«C'erano stati scontri e battaglie 
un po' in tutte le facoltà, anche la 
mia. Prima occupate dagli studenti, 
poi prese dalla polizia, poi rioccupa¬ 
te dagli studenti. Questo succedeva 
nella città universitaria a S. Loren¬ 
zo. Architettura, a Valle Giulia, un 
po' decentrata, era rimasta nelle 
mani della polizia. 11 giorno prima, 
se non ricordo male, Ceravamo vi¬ 
sti nella sede della Cgil per decidere 
di andare a manifestare lì, e magari 
«liberare» anche quellafacoltà». 

Pensavate allo scontro? Vi era¬ 
vate organizzati? 

«Non direi. C'era un servizio d'or¬ 


dine, ma non particolarmente ag¬ 
guerrito. Anzi, ricordo che quando 
il corteo arrivò in Piazza del Popolo, 
in quella bella giornata di sole, inco- 
trai alcuni compagni del liceo che 
mi chiesero se c'era il pericolo di 
scontri. Io risposi sicuro: ma no, sia¬ 
mo così tanti che non ci attacche¬ 
ranno, non succederà nulla. E loro, 
fiduciosi, siunironoal corteo». 

Andò in tutt'altro modo. Come 
mai? 

«Arrivati a Valle Giulia trovam¬ 
mo la polizia schierata davanti al¬ 
l'Università, in più file, con l'aria 
minacciosa. Ci fu qualche momen¬ 
to di sospensione. Noi di qua, loro di 
là, a studiarci. Con noi che urlava¬ 
mo gli slogan. Forse ci fu il lancio di 
qualche pietra. Per lo più sassolini e 


I reduci 
della fabbrica 
dei leader 


ORESTE PIVETTA 


G LI ANNIVERSARI allun¬ 
gano la vita. Il Sessan¬ 
totto, dato per morto 
nel Sessantanove, in 
coincidenza con la strage di 
piazza Fontana, continua a per¬ 
correre le nostre memorie e per¬ 
sino le nostre speranze. Il Ses¬ 
santotto, come potrebbe sugge¬ 
rire Gaber, era «partecipazio¬ 
ne», cioè proponeva una via al¬ 
la politica fondata sul protago¬ 
nismo delle genti. «Tutto era 
spinto ancora da unico vento», 
come scriveva Sklovskij a pro¬ 
posito della rivoluzione d'Otto- 
bre. L'aspirazione alla democra¬ 
zia sarebbe purtroppo degenera¬ 
ta presto nell'assem¬ 
blearismo, che non è 
esente dai soliti vizi 
della politica. Chi 
aveva letto qualcosa 
magari sventolava 
Sweezy, Marcuse, 

Stokely Carmichael, 

Ronald Laing e la 
dialettica della libe¬ 
razione, ma aveva in 
mente Lenin e così 
ci furono dure batta¬ 
glie per imporre «li¬ 
nee» e gruppi, per 
rovesciare maggio¬ 
ranze e per diventare 
leader. 

Pochi sono rimasti leader e 
qualcuno lo è diventato adesso, 
come Massimo D'Alema, che 
era studente a Pisa e faceva par¬ 
te di una commissione del Pei, 
guidata da Occhetto, Giovanni 


Berlinguer e Giuseppe Chiaran- 
te. Marco Boato, cattolico del 
dissenso a Trento, voce di Lotta 
continua, deputato radicale, si è 
appena occupato di riforme co¬ 
stituzionali alla Bicamerale. 
Massimo Cacciari, che volanti¬ 
nava davanti alle fabbriche di 
Marghera con il fratello Paolo, 
che partecipò dei bollori operai¬ 
sti della rivista Contropiano in¬ 
sieme con Tronti, Asor Rosa e 
Negri, si ritirò nella filosofia per 
poi intraprendere con successo 
la carriera di sindaco a Venezia. 
Sergio Cofferati il Sessantotto lo 
ha sicuramente respirato, però 
dalla fabbrica, perchè lui stava 

Un grande 
«esodo» 
tra politica 
università 
e giornali 

già al tavolo di lavoro in Pirelli. 
Il sindacato deve molto al Ses¬ 
santotto, con il Sessantotto si 
cominciò a vivere il rapporto 
fabbrica-territorio, si cominciò 
a discutere di salute in fabbrica, 


di inquinamento, di infortuni, 
di diritti dei lavoratori. La cate¬ 
goria dei sindacalisti se ne gio¬ 
vò, pur rinunciando ai leader, 
che preferirono altre strade. 

Mario Capanna, ad esempio, 
fluviale e pedagogico, scelse il 
parlamento e poi la memoriali¬ 
stica. Dopo aver scritto Formi¬ 
dabili quegli anni adesso dedica 
al figlio Dario la sua Lettera sul 
Sessantotto. Ricorda al ragazzo 
la prima assemblea alla Cattoli¬ 
ca di Milano contro le tasse au¬ 
mentate dal rettore Franceschi- 
ni: 27 ottobre 1967. Poi ci furo¬ 
no gli scontri in Largo Gemelli. 
Venne espulso dall'università il 
13 gennaio 1968, con Miche¬ 
langelo Spada e Luciano Pero. 
Nei cuori e nelle menti dei gio¬ 
vani contestatori (con i fascisti 
che sprangavano, protetti dalla 
polizia) il trio «Spada-Pero-Ca- 


panna» s'affermò più famoso di 
«Sarti-Burgnich-Facchetti». Spa¬ 
da e Pero si ritirarono. Pero in¬ 
segna e fa il consulente azienda¬ 
le. Furono espulsi anche alcuni 
assistenti, come Salvatore Nato¬ 
li, docente e filosofo. 

All'Università si ritroveranno 
in tanti, ma si sa che l'universi¬ 
tà è un corpo che si autoripro- 
duce bene. 

Luigi Bobbio, figlio di Norber¬ 
to, partecipò all'occupazione di 
Palazzo Campana a Torino, no¬ 
vembre '67, «storica» quanto gli 
scontri di Largo Gemelli. Si av¬ 
vicinò a Lotta continua (ed è 
sua una ricostruzione assai inte¬ 
ressante, pubblicata da Feltri¬ 
nelli, Lotta continua: storia di 
un'organizzazione rivoluzionaria). 
Insegna Pubblica amministra¬ 
zione a Torino. Con Bobbio a 
Palazzo Campana, c'era anche 
Guido Viale, che poi Lotta con¬ 


tinua la fondò insieme con 
Adriano Sofri, Marco Boato, 
Mauro Rostagno. Guido raccon¬ 
tò quella occupazione e le sue 
ragioni in un saggio, Contro l'u¬ 
niversità, che apparve sui Qua¬ 
derni piacentini, diretti da Marco 
Bellocchio e da Grazia Cherchi 
e che furono lo specchio più at¬ 
tento dei temi e dei problemi di 
quegli anni. 

Guido Viale, conclusa l'espe¬ 
rienza di Lotta continua, sta a 
Milano, al Ticinese, e si occupa 
di rifiuti. Ha scritto Un mondo 
usa e getta, è un teorico della 
raccolta differenziata. 

Una tranquilla vita universi¬ 
taria conduce Luca Cafiero, tra 
le facce più celebri e apprezzate 
della Statale a Milano, come 
Franco Piperno, altrettanto ce¬ 
lebre nel movimento romano, 
che ha avuto un'esistenza ben 
più travagliata (cinquantaquat- 


tro capi d'imputazione, tra cui 
il sequestro Moro, e una con¬ 
danna per associazione sovver¬ 
siva), prima di approdare alle si¬ 
cure aule dell'università di Arca- 
vacata in Calabria. Piperno fu 
uno dei dirigenti di Potere ope¬ 
raio come Emilio Vesce, che ora 
fa l'insegnante a Padova, ma 
che era stato parlamentare con 
Pannella, dopo aver scontato 
cinque anni di carcere e dopo 
aver manifestato grandi doti di 
intrattenitore politico dai mi¬ 
crofoni di radio Sherwood. 

Stiamo poco alla volta avvici¬ 
nandoci al grande capitolo dei 
mass media, al quale il Sessan¬ 
totto e soprattutto quel ramo 
particolare che fiorì in Lotta 
continua molto hanno dato. 
Per prenderla alla larga, comin¬ 
ciamo da Paolo Flores D'Arcais, 
che dopo la marcia su Valle 
Giulia, fondò un giornale tro¬ 


tzkista che chiamò senza 
preamboli Soviet. Passata la tem¬ 
pesta, si rassegnò al socialismo 
di Mondo operaio per poi risalire 
la china del lodevole giacobini¬ 
smo con Micromega. Compagno 
di Capanna alla Cattolica era 
Claudio Rinaldi. Una vita per il 
giornalismo la sua, al punto di 
arrivare rapidamente alla dire¬ 
zione di Panorama, che lasciò 
per via della guerra tra Berlusco¬ 
ni e De Benedetti. Presto si ri¬ 
trovò a guidare l'avversario di 
un tempo, L'Espresso. 

Un bell'esempio di coerenza 
fu Paolo «Straccio» Liguori, da 
architettura alle baraccopoli 
della Magliana, dalla Magliana 
a Reporter con i soldi di Martelli 
e poi via via al Giornale di Mon¬ 
tanelli, al Sabato di Comunione 
e Liberazione, sulle orme di For¬ 
migoni, al Giorno dell'Eni e infi¬ 
ne a Studio aperto di Berlusconi. 

Un cenno solo per Gad Ler- 
ner, da Lotta continua alla vice¬ 
direzione della Stampa, dopo 
l'invenzione nella tv di Angelo 
Guglielmi di Milano, Italia, il 
top insuperato del talk show di 
piazza. Il Sessantotto era l'im¬ 
maginazione al potere ed era 
inevitabile che quindi civettasse 
alla grande con i mass media, 
che dovrebbero in varie forme 
rappresentare il potere dell'im¬ 
maginazione, come hanno ben 
capito ad esempio Carlo Frecce- 
ro e Tatti Sanguineti, creativi tv, 
situazionisti a Genova... 

Non dimenticherò Oreste 
Scalzone, esule a Parigi, abban¬ 
donato da Toni Negri, che si è 
rassegnato al carcere. Siamo alle 
pagine tristi. Incerto il futuro di 
Adriano Sofri, a Pisa in attesa di 
una problematica revisione del 
processo. Ci sarebbero anche i 
morti, non i morti del Sessan¬ 
totto (come Franceschi, Varalli 
e Zibecchi), ma i leader che ci 
hanno lasciato anzitempo, do¬ 
po il Sessantotto: Rostagno, 
Lombardo Radice, Salvatore To¬ 
scano. 

Ci sono infine quelli che non 
sono morti ma è come se lo fos¬ 
sero. Uno degli slogan principe 
del Sessantotto fu il seguente: 
«Operai e studenti uniti nella 
lotta». Gli studenti, come s'è vi¬ 
sto, si sono sistemati. Per gli 
operai hanno chiesto (e ottenu¬ 
to) il silenzio stampa. 




Assemblea studentesca alla Sapienza di Roma nel dicembre del '68, in basso un'immagine di due giovani tratta dal film «Woodstock» 


Desiderare diventa lecito, ma si scoprono i costi del libero amore. E il padre monarca perde il trono 

Famiglia e sesso: cadono re e tabù 



Erano seducenti e selvaggi, o al¬ 
meno apparvero così. I capelli si 
allungavano e le barbe cresceva¬ 
no incolte. Eppure quella gio¬ 
ventù irsuta ebbe come prima ef¬ 
fige le «zazzere» dei Beatles che 
ora sembrano pettinatissime: era 
solo un debutto, come avrebbe 
detto più tardi un famoso slogan 
del Maggio francese. Le gonne 
diventavano vertiginosamente 
corte, secondo i dettami di Mary 
Quant, e i reggiseni saltavano. 
Poco dopo, le femministe ameri¬ 
cane li avrebbero bruciati in 
piazza. Forse fu, prima che un 
moto dell'anima, insofferenza 
del corpo alle costrizioni dell'a¬ 
bito e dell’ordine «borghese». E 
quell'irruzione istintuale fa un 
po' impressione, ripensata in 
tempi di silicone, amori virtuali 
e costruzioni cyborg. 

Alla vigilia del Maggio, in 
Francia andò a ruba un numero 
di Partisans significativamente 
intitolato Contro la morale bor¬ 


ghese. Naturalmente c'erano 
scritti di Reich e di Fromm e 
Jean-Marie Brohm metteva in 
calce al suo articolo, La lotta con¬ 
tro la repressione sessuale, una ci¬ 
tazione di Marx che recitava: «La 
più alta funzione del corpo è 
l'attività sessuale». Nella presen¬ 
tazione all'edizione italiana, ar¬ 
rivata negli anni Settanta, si leg¬ 
ge che il Maggio «fu già una ri¬ 
voluzione sessuale per il fatto 
che mise all'ordine del giorno, 
senza poterla risolvere, la que¬ 
stione della liberazione sessua¬ 
le». Il libero amore che si era vi¬ 
sto all'opera nei campus delle 
università americane occupate, 
il poetico istintuale disordine 
che sconfessava la monogamia 
adultera delle famiglie e avviava 
la sperimentazione delle comu¬ 
ni. Fu un doloroso disastro e si 
vide subito, se è vero che sta già 
tutto scritto in Alice's Restaurant, 
lo struggente film di Arthur 
Penn con Arlo Guthrie, uscito 


nel 1969. La banca¬ 
rotta emotiva di 
quella generazione 
si può leggere nella 
parabola che, par¬ 
tendo di lì, arriva al 
Grande freddo di Ka- 
sdan, dove si trova il 
«senno di poi». 

Il prezzo è stato 
salato, per chi ha 
sperimentato su di 
sé, ma quanta catti¬ 
va coscienza c'è nei 
detrattori che di¬ 
menticano cosa fos¬ 
se il «mondo di pri¬ 
ma». Il '68 portava 
in Italia, a scorrere 
banalmente la cro¬ 
nologia, tre fatti che 
messi insieme dan¬ 
no il senso della complessa stra¬ 
tificazione del fenomeno. Più o 
meno contemporanemente, nel 
nostro cattolicissimo paese, 


sbarca il primo numero di Play¬ 
boy, cui segue un boom di pub¬ 
blicazioni erotiche: come dire, 
l'aspetto di consumo. Ma quello 


è anche l'anno dei 
primi successi di Re 
Nudo : il volto giova¬ 
nile e trasgressivo 
della predicazione 
contro la morale bor¬ 
ghese. E quello in cui 
la Suprema corte di¬ 
chiara incostituzio¬ 
nale la norma che 
considerava reato l'a¬ 
dulterio femminile, 
lasciando al marito la 
libertà delle corna: 
comincia a scricchio¬ 
lare, insomma, an¬ 
che la configurazio¬ 
ne giuridica repressi¬ 
va e fascisteggiante 
della famiglia. Quella 
che faceva del padre 
un piccolo re, preci¬ 
samente «il capo». E se oggi fa ri¬ 
dere l'ingenua furia iconoclasta 
di chi scriveva che «la famiglia è 
di destra», non si vede perché 


non riconoscere che con quello 
scossone è cominciato il proces¬ 
so di modernizzazione che ha re¬ 
so i rapporti tra i sessi e quelli tra 
genitori e figli, forse non miglio¬ 
ri, ma un po' più civili certamen¬ 
te. Quell'anno, nella chiesa di 
Alcamo entrava col velo bianco 
la prima ragazza che aveva rifiu¬ 
tato il matrimonio riparatore 
con l'uomo che l'aveva rapita e 
stuprata. Franca Viola sposava 
un altro, dopo aver detto al 
mondo che lei non era più vergi¬ 
ne, ma che questa non era una 
tragedia. O almeno non era una 
buona ragione per prendersi uno 
che non amava, regalandogli per 
giunta uno «sconto penale». 
Certo, c'è stato anche il caso di 
chi la verginità l'ha data via solo 
perché tenersela era una vergo¬ 
gna, in tempi di costumi tra¬ 
sgressivi. Il sesso libero è stato 
anche banalizzazione, serialità e 
«miseria». Ma non c'è dubbio 
che quella gioventù desiderante 


costrinse le antiche istituzioni 
della famiglia e del matrimonio 
a rifare i conti con la legittimità 
del desiderio. Del resto, quello fu 
anche l'anno in cui gli studenti 
di Edinburgo chiesero per la pri¬ 
ma volta alle autorità accademi¬ 
che una distribuzione gratuita di 
profilattici; mentre Paolo VI re¬ 
digeva YHumanae vitae, che degli 
anticoncezionali vietava l'uso. 

Oggi che si pensa di fare della 
famosa fattoria di Yasgur, locali¬ 
tà del mitico raduno di Woo¬ 
dstock nel 1969, un parco di- 
sneyano dedicato agli anni Ses¬ 
santa, i ragazzi e le ragazze di al¬ 
lora, ormai con i capelli grigi, si 
avviano verso una terza età di li¬ 
tigi sulla memoria. 

C'è chi si riconcilia e butta 
l'acqua sporca, tenendo stretto il 
bambino. E chi si batte il petto, e 
quel sé adolescente non lo sop¬ 
porta. 


Annamaria Guadagni 
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Ferrovie nella bufera l'Unità Domenica 1 marzo 1998 



ROMA. Anche nelle ferrovie deve 
valere il principio di responsabilità. 
Se un dipendente manca ai suoi do¬ 
veri, deve subire una sanzione ade¬ 
guata alla gravità della mancanza. 
Misurarla non spetta al governo né 
al Parlamento, ma all'azienda. Se il 
lavoratore non è d'accordo, può ri¬ 
correre all'arbitrato di un collegio 
super partes, l'unico organismo in 
grado di valutare i fatti, l'importan¬ 
te è che lo faccia in fretta, nei prossi¬ 
mi giorni. Sui licenziamenti nelle Fs 
questa è la posizione del ministro 
dei Trasporti Claudio Burlando, fi¬ 
nora silenzioso. 

Il clima è tuttora incandescente. 
Anche i macchinisti dello Sma par¬ 
teciperanno allo sciopero dell'11 
marzo. Il segretario della Filt Cgil 
Guido Abbadessa conferma che i 
confederali non sciopereranno, ri¬ 
tenendo sufficiente il giudizio mol¬ 
to pesante sui dirigenti Fs, definiti 
«irresponsabili, codardi e felloni» 
perché mentre si discuteva di so¬ 
spensione dei licenziamenti e si de¬ 
cideva di costituire il collegio arbi¬ 
trale, evitavano di informare i sin¬ 
dacati che era in corso un terzo li¬ 
cenziamento. Il segretario del Pds 
Massimo D'Alema è sulla linea di 
Burlando e Cofferati: «C'è un ricor¬ 
so, attendiamo che si dia un giudi¬ 
zio, lo dirà il pretore se i licenzia¬ 
menti sono legittimi». Invece il pre¬ 
sidente di Rifondazione Comunista 
Armando Cossutta chiede il ritiro 
immediato dei licenziamenti solle¬ 
citando Burlando ad «uscire dal suo 
imbarazzato e reticente silenzio». 
Ed eccolo, il ministro dei Trasporti 
che parla della vicenda in questa in¬ 
tervista. 

È stato opportuno il licenzia¬ 
mento dei tre ferrovieri, viste le 
condizioni dei nostri treni, che 
Lei ha definito disastrose? 

«Il licenziamento dei ferrovieri va 
visto con argomenti di merito. Guai 
se la politica e il ministro interferi¬ 
scono su scelte squisitamente 
aziendali. E guai se le condizioni 
dell'azienda potessero far venir me¬ 
no il principio di responsabilità. 
Non capisco come si possa sostene¬ 
re che siccome l'azienda è messa 
male, anche se uno fale cose peggio¬ 
ri non può essere licenziato. L'unica 
barra di giudizio ragionevole è veri¬ 
ficare le condizioni di merito». 

Intanto però i tre ferrovieri re¬ 
stano senza lavoro. 

«I licenziamenti non sono imme¬ 
diatamente operanti, c'è un preav¬ 
viso d'un paio di mesi. Come preve¬ 
de il contratto, se i tre vorranno, po¬ 
tranno sottoporsi ad un arbitrato 
molto sereno sul merito dei fatti. È 
fuorviarne un intervento politico 
su scelte di carattere aziendale. Non 
dobbiamo mai dimenticare che sia¬ 
mo di fronte a una società per azio¬ 
ni. E poi il principio di responsabili¬ 
tà vale di più quando l'azienda è 
messa male. Proprio in questa situa¬ 
zione ai dipendenti dovrebbero es¬ 
sere più attenti e rigorosi. Allora 
non resta che affidarsi all'arbitrato 
per verificare se la gravità è tale da 




dirigere. Si dice poi che le inchieste 
sugli incidenti sono ancora aperte. 
Ma sono inchieste che durano anni, 
nel frattempo l'azienda ha il diritto 
di assumere decisioni per continua¬ 
re a lavorare con tranquillità. Altri 
dicono che è la prima volta che si 
adottano misure così pesanti: non è 
un grande argomento, non andava 
bene che le mancanze non fossero 
sanzionate». 

L'11 marzo i treni saranno pa¬ 
ralizzati dallo sciopero dei mac¬ 
chinisti. Si può evitare, magari 
con una sospensione dei licenzia¬ 
menti? 

«Per due mesi non sono operanti, 
si può fare in modo che questi arbi¬ 
trati avvengano nei prossimi giorni. 
Non ci vuole tanto, basta sentire i la¬ 
voratori e l'azienda, poi si decide». 

Ferrovie davvero senza pace. 
Gli osservatori puntano l'indice 
contro il gruppo dirigente della 
FsSpa più che contro i ferrovieri. 
In che modo il nuovo Consiglio di 
amministrazione può migliorare 
la situazione? 

« Il Consiglio ha il compito fonda- 
mentale di far capire che occorre è 
far rispettare le regole a tutti, il presi¬ 
dente e il Cda sono appunto i garan¬ 
ti delle regole. Ricostruendo l'azien¬ 
da in cui ciascuno abbia il suo spazio 
senza invadere quello dell'altro: il 
sindacato, il management, la politi¬ 
ca, il governo. In effetti i commenti 
dei vari giornali sono giusti. La ri¬ 
chiesta è che vengano rispettate le 
regole. È questo arbitrato che deve 
decidere, non il governo, non il par¬ 
lamento. Il gradino superiore all'ar¬ 
bitrato, è quello della magistratu¬ 
ra». 

Raul Wittenberg 


Bruno Tartaglia/Dufoto 


L'INTERVISTA 


«Ci fanno viaggiare 
con treni guasti» 

Lo sfogo di un macchinista 


DALL’INVIATO 


Il recente incidente di Genova 


LA spezia. Ecco il punto cmciale, il 
nodo ferroviario di Migliarina, 
quello che è costato il licenziamen¬ 
to ai due macchinisti genovesi, 
quello che è diventato un caso na¬ 
zionale, il luogo dove l'il novem¬ 
bre scorso l'Intercity 529 «Capodi¬ 
monte» si schiantò contro un treno 
merci. A ponente c'è la galleria che 
precede la stazione della Spezia 
Centrale, a levante una serie di cur¬ 
ve che si inerpicano verso la Tosca¬ 
na. «Quella linea è maledetta» ha 
sentenziato Ferdinando Merli, uno 
dei due ferroviari lasciati a casa per 
l'incidente dell'Intercity. Tra La 
Spezia e Vezzano si sa¬ 
rebbero verificati altri 
quattro episodi di mal¬ 
funzionamento dei se¬ 
gnali prima di quel fa¬ 
tidico 11 novembre. 

Siamo qui, con Enri¬ 
co Tramidi, 49 anni 
anni, 26 dei quali pas¬ 
sati sulle locomotive. 
Negli occhi dell'aiuto 
macchinista balena la 
delusione di questi 
giorni di tormento, tra 
un incidente nelle tor¬ 
tuose tratte liguri e ben 
tre licenziamenti di 
colleghi. 

Che aria si respira, 
chiediamo a Trami¬ 
di, nei depositi e negli 
uffici riservati al per¬ 
sonale viaggiante 
delle Ferrovie? 

«Il personale è sco- 
Banchero/Ap raggiato a lavorare in 


una situazione che sembra tesa a 
portare le Fs allo sfascio. Ne abbia¬ 
mo discusso in questi giorni nelle 
assemblee. Noi ci diamo da fare, fac¬ 
ciamo dei sacrifici, rischiamo, tal¬ 
volta sappiamo di viaggiare su mez¬ 
zi privi delle necessarie norme di si¬ 
curezza e nel momento in cui si sba¬ 
glia per inefficienze gestionali e per 
problemi accumulatisi negli anni a 
pagare è chiaramente l'ultima ruota 
del carro». 

Prima gli esodi forzati, poi le 
precettazioni, adesso i licenzia¬ 
menti. Ma che mestiere è diventa¬ 
to il vostro 

«Quello che tocca profondamen¬ 
te, soprattutto coloro come me che 
hanno alle spalle una lunga mili¬ 
tanza politica e sindacale, è la solitu¬ 
dine del lavoratore, lasciato solo a 
difendere se stesso. La precettazio¬ 
ne, per esempio, va a minare il dirit¬ 
to di sciopero; i licenziamenti feri¬ 
scono la coscienza sindacale; il fatto 
che a pagare siano solo gli operai e 
non i dirigenti è mortificante». 

Mi faccia un esempio che la ri¬ 
guarda da vicino... 

«Il 636, il locomotore che dovreb¬ 
be andare in pensione entro il Due¬ 
mila. Li aggiustano finché vanno 
avanti, li smantellano mano a ma¬ 
no che si guastano. Però ti fanno lo 
stesso partire con un 636». 

E dunque ne possono succedere 
dituttiicolori... 

«L'altro giorno dovevo partire 
con un 636 ma non aveva le norme 
di sicurezza minima, gli mancava la 
treccia di rame per la messa a terra in 
caso di incidente. Allora me ne han¬ 
no dato un altro, ma era privo dei 
mezzi di segnalamento e cioè una 


Molti i dubbi, D'Alema: «Aspettiamo il giudizio del pretore» 


«Niente scandalo 


giustificare il provvedimento. Pre¬ 
messo che la perdita del posto di la¬ 
voro per una famiglia, specialmente 
se monoreddito, è una tragedia; ca¬ 
pisco bene il dramma di una simile 
decisione, se viene confermata. Ma 
bisogna vedere se la mancanza c'è 
stata, e se è stata tale da giustificare 
la misura estrema. Trovo singolare 
affermare, come qualcuno ha fatto, 
"non conosco bene i fatti, sono co¬ 
munque contrario". Se i lavoratori 
implicati riterranno di affidarsi al 
giudizio arbitrale, si può aprire un 


La politica 
non deve 
interferire 
con 

l’azienda 




clima più sereno». 

Se le mancanze venissero con¬ 
fermate, pagherebbero soltanto 
loro, i capri espiatori dei tanti in¬ 
cidenti degli ultimi giorni? 

«Devono pagare tutti quelli che 
hanno responsabilità. Sul piano pe¬ 
nale, e questo compete al magistra¬ 
to; e sul piano aziendale. Altri ap¬ 
procci non ci possono essere. Chi 
guida un treno è responsabile di vite 
umane, la sua condotta deve essere 
valutata da un collegio arbitrale pre¬ 
sieduto da una persona super par¬ 
tes. Tutto il resto fa parte di un co¬ 
pione che ci ha un po' stufato. Non è 


Se i treni 
sono vecchi 
è doveroso 
non farli 
partire 


possibile che ad ogni incidente ci sia 
un macchinista che si mette davan¬ 
ti alle telecamere e dice che la colpa 
è della manutenzione che manca. 
Se ci sono responsabilità si accerta¬ 
no, e si punisce». 

Non è vero che si licenziano i 
macchinisti, ma non i dirigenti 
che sbagliano? 

«No, negli ultimi tempi sono stati 


allontanati molti dirigenti» 

I licenziamenti non sono un 
tentativo di mostrare un'azienda 
che drizza la schiena di fronte ad 
una opinione pubblica ostile che 
l'accusa di inefficienza? 

«Se sia fondata questa lettura, il 
collegio arbitrale lo dirà. Insisto, l'u¬ 
nico metro è giudicare il merito: la 
mancanza del lavoratore e il grado 
di gravità della mancanza. Ha ragio¬ 
ne Cofferati quando critica l'inter¬ 
vento politico della commissione 
Trasporti in una azienda in cui c'è 
un sindacato forte. In 
molte aziende private 
succede che un dipen¬ 
dente che compia una 
mancanza grave venga 
licenziato, senza che il 
Parlamento si pronun¬ 
ci in proposito». 

Ma gli stessi sinda¬ 
cati confederali sono 
stati contrari ad una 
misura così drastica. 

«Li capisco, so bene 
che c'è il contratto, le 
assemblee, compren¬ 
do le questioni di op¬ 
portunità, come pure il dramma 
delle persone. Ma se per l'azienda la 
gravità della mancanza c'è, Tunica 
soluzione è verificarla con un colle¬ 
gio super partes. Non dimentichia¬ 
mo che i ferrovieri hanno in mano 
la loro vita e quella di centinaia di 
persone. Non c'entra nulla che i tre¬ 
ni sono vecchi. Se lo sono tanto da 
mettere a rischio la sicurezza, non si 
fanno partire. Liberiamoci da lettu¬ 
re che non siano di merito. Mi ha 
colpito quella secondo cui dietro 
questa vicenda ci sarebbe una ma¬ 
novra per colpire il nuovo consiglio 
di amministrazione. Si verifichi che 
cosa è accaduto, l'im¬ 
portante è che si faccia 
in fretta. I dirigenti del¬ 
le Fs sono cambiati per 
buona parte, il gover¬ 
no ha messo persone 
di livello, bisogna che 
questi facciano l'azien¬ 
da e prevalga un prin¬ 
cipio di responsabili¬ 
tà». 

I sindacati sono al¬ 
l'attacco, quale stra¬ 
tegia suggerisce per 
superare l'impasse? 

«Debbo ripetere che 
c'è solo da andare al merito di que¬ 
sta vicenda. Se si pensa che un inter¬ 
vento di carattere politico possa fer¬ 
mare una decisione dell'azienda, 
questa azienda è finita. Un altro ar¬ 
gomento mi ha scosso: il dirigente 
che ha preso i provvedimenti è in¬ 
dagato. Si contesti che sia in quella 
posizione, posso accettarlo. Ma una 
volta che ricopre l'incarico, lui deve 


per i licenziamenti» 

Burlando: ognuno si assuma 
le sue responsabilità 


Cade la linea 
elettrica 
Bloccata 
Torino-Genova 

La linea ferroviaria Torino- 
Genova (sulla quale passano 
anche i treni da e per il 
centro-sud) è rimasta ieri 
interrotta per oltre un'ora e 
mezza a causa della rottura 
della linea elettrica di un 
binario, nei pressi di 
Castello d'Annone, tra Asti e 
Alessandria. Afar cadere i 
cavi - secondo quanto 
riferito dalle Ferrovie - è 
stato il pantografo del 
locomotore del treno 
proveniente da Livorno, che 
comunque è giunto 
ugualmente, per inerzia, 
sino alla stazione di Asti, 
verso le 17, con pochi minuti 
di ritardo sul previsto e 
senza causare disagi ai 
passeggeri. Per sicurezza è 
stato anche bloccato il 
traffico sull'altro binario e si 
sono, quindi, avuti problemi 
per i passeggeri di altri otto 
treni, che hanno dovuto 
percorerre la tratta 
Alessandria-Asti con i 
pullman messi a 
disposizione dalle ferrovie. 
Verso le 18,30, il traffico è 
ripreso, sia pure con 
rallentamenti, sul binario 
non interessato alla rottura 
dei cavi. 


torcia a fiamma rossa, una biluce e il 
cavetto di shuntaggio dei binari per 
fermare in caso di necessità un altro 
treno che potrebbe arrivare in senso 
contrario. Alla fine sono partito con 
il primo 636 che almeno i mezzi di 
segnalamento ce l'aveva ben sapen¬ 
do che se mi trovavano senza treccia 
di rame me la facevano rimborsa¬ 
re». 

E i responsabili come giustifica¬ 
no questo stato dicose? 

«Anche loro allargano le braccia e 
dicono: "Cosa possiamo farci? Le 
officine sono chiuse e gli operai li 
hanno mandati in prepensiona¬ 
mento". 

Cosa dovrebbe fare un macchi¬ 
nista, dunque, rifiutarsi di parti¬ 
re? 

«Se ti capita un incidente ti senti 
dire che dovevi rispettare il regola¬ 
mento. Ma chi se la sente di non far 
partire il treno perché non c'è il lo¬ 
comotore aposto?». 

Ma è proprio vero che questa è 
una tratta pericolosa? 

«È una tratta non codificata, dove 
non c'è la ripetizione in macchina 
del segnale. C'è un vuoto, la codifi¬ 
cazione finisce alla Spezia e rico- 
minciaaVezzano». 

Come mai proprio quell'unico 
tratto senza segnali a bordo? 

«Siccome dovrebbero mettere a 
nuovo il parco merci di Migliarina è 
probabile che l'azienda attenda 
quell'occasione per codifidare la 
tratta. Non è una tesi avvalorata ma 
è Tunica sostenibile». 

E nel frattempo? 

«Succede quel che succede». 


Marco Ferrari 


IL RETROSCENA 


Cinque ore di confronto prima della laconica ratifica dei licenziamenti 

E la linea dura di Cimoli divise il nuovo cda 

La posizione dell'amministratore delegato mediata da Demattè. Molte le voci per riesaminare più attentamente la decisione. 


ROMA. «Ma io penso che debba es¬ 
servi più apprezzamento per questa 
soluzione». È sbottato così, l'altro 
ieri, l'amministratore delegato delle 
Ferrovie dello Stato, Giancarlo Ci¬ 
moli, davanti a un consiglio d'am¬ 
ministrazione quan¬ 
tomeno perplesso, da 
ore alle prese con la pa¬ 
tata bollente dei tre li¬ 
cenziamenti di ferro¬ 
vieri considerati re¬ 
sponsabili di inciden¬ 
ti. Un apprezzamento 
che non è stato mani¬ 
festato, e che anzi da 
plauso ha rischiato di 
trasformarsi in dera¬ 
gliamento ai vertici, 
dato il diffuso stato di 
disagio dei membri 
del Cda, in maggio¬ 
ranza trovatisi di fronte ad una stra¬ 
tegia non discussa, non scelta e in 
gran parte anche non voluta. 

E così, a dieci giorni dall'insedia¬ 
mento, il giovane e rinnovato grup¬ 
po di dirigenti ha impattato in quel¬ 


la che rischia di trasformarsi in una 
brutta frittata di rapporti sindacali e 
col personale, oltre che politici e 
istituzionali. 

Un vero battesimo del fuoco per i 
nuovi entrati Anna Donati, Gilber¬ 


to Gabrielli, Claudio Podestà e Ro¬ 
berto Ulissi. Ma il cuore di quasi cin¬ 
que ore di discussione, dalle 15 a cir¬ 
ca le 20 di venerdì, è stato poco pia¬ 
cevole anche per i "veterani” del 
consiglio Giancarlo Scoca, Mario 


Sebastiani e Giancarlo Testai, trova¬ 
tisi a dover scegliere se ratificare il 
pugno duro di Cimoli o sconfessar¬ 
lo. Infine, c'è voluta l'opera di me¬ 
diazione del neo-presidente De¬ 
mattè, che si è fatto propositore del¬ 
la formula poi diffusa al 
termine della riunione: 
un gelido «prendiamo 
atto». 

Dietro qulla presa 
d'atto vi è certamente il 
rispetto della procedu¬ 
ra adottata dai vertici 
nella valutazione delle 
responsabilità degli in¬ 
cidenti. Lo stesso am¬ 
ministratore delegato 
ha, per esempio, snoc¬ 
ciolati i risultati dell'in¬ 
chiesta atta a stabilire 
come l'alessandrino 
Roberto Oberti (ultimo licenziato) 
«non avesse eseguito correttamente 
le prove dei freni» su quel merci de¬ 
ragliato presso Genova con 19 va¬ 
goni al seguito. In quel caso, ha det¬ 
to Cimoli, «tutti i parametri relativi 


ad altre eventuali cause erano cor¬ 
retti», quindi resta Terrore umano, 
quella persona che non avrebbe 
«fatto il proprio dovere». Altresì, 
dietro la fredda posizione del Cda 
stanno anche molte perplessità sul¬ 
la linea adottata e, per dirla con le 
parole di alcuni consiglieri, sul «per¬ 
ché ora si agisce in questo modo e, 
per esempio, un anno fa non lo si fa¬ 
ceva?». 

L'apprezzamento per il modo di 
manifestare un cambio di rotta non 
vi è stato, non solo. Su tutta l'assem¬ 
blea ha gravato la spada di damocle 
dell'inasprimento dei rapporti sin¬ 
dacali e col personale, fatta pesare 
da alcuni membri che fin dall'inse¬ 
diamento li avevano posti tra le 
priorità. E non è mancato chi quasi 
si è rifiutato di sottoscrivere la pe¬ 
sante condanna per «un caso di cui 
alcuni membri hanno appreso so¬ 
stanzialmente dai giornali». Infine 
hanno aleggiato il malumore, non 
espresso ufficialmente, del ministro 
Burlando e la querelle politica solle¬ 
vata dalla vicenda. Su questi punti, 


molti hanno espresso preoccupa¬ 
zione, e lo stesso documento licen¬ 
ziato dal Cda lo lasciava trasparire 
con la formula «vista la valenza che 
questa vicenda ha raggiunto... ». 

Non si è però giunti ad un inaspri¬ 
mento delle posizioni, 
insomma nessuno 
scontro caldo o vota¬ 
zione. Infine, tutti i 
consiglieri hanno 
convenuto sulla ne¬ 
cessità, in questa fase 
bollente, di dare all'e¬ 
sterno un'immagine 
univoca. Ma l'unani¬ 
mità, in pratica, non 
c'è stata. Al contrario, 
nel corso della riunio¬ 
ne più di una voce si è 
levata nel dire «c'è un 
problema». I più scon¬ 
tenti, comunque, sembra siano sta¬ 
ti la verde Donati e il rappresentante 
in consiglio del ministro dei Tra¬ 
sporti, Sebastiani. Oltre natural¬ 
mente, sull'altro versante, l'ammi¬ 
nistratore delegato Cimoli che fino 


all'ultimo avrebbe voluto dai mem¬ 
bri quell'entusiasmo che non c'è 
stato. 

Ed ora? Il consiglio d'ammini¬ 
strazione si riunirà tra circa due set¬ 
timane, proprio a ridosso degli scio¬ 


peri che sono stati proclamati ieri 
dai macchinisti del Comu. Ma non 
è escluso che il caso dei licenzia¬ 
menti possa essere ripescato. In che 
modo? Tra i consiglieri c'è attesa 
sull'esito del ricorso nel merito del 


quale deve esprimersi la giustizia or¬ 
dinaria. 

Se questa non dovesse giungere 
alle stesse conclusioni dei vertici Fs, 
la palla rovente èdestinataa tornare 
nelle mani dell'azienda. E sembra 
certo, almeno così dei 
consiglieri hanno la¬ 
sciato a intendere, che 
il caso venga quindi 
nuovamente aperto. 
Una via d'uscita che 
porrebbe nella capacità 
di agire ad esempio 
quei membri del Cda 
che avrebbero preferito 
aspettare l'esito delle 
inchieste sugli inciden¬ 
ti che sono ancora 
aperte. Quegli stessi 
membri che però sulla 
cosiddetta "questione 
sicurezza", sempre che sia supporta¬ 
ta con dati, cifre e via dicendo, vo¬ 
gliono andare avanti. 

Come un treno. 


Vanni Masala 



Giancarlo Cimoli. 

«Credo vi debba essere più 
apprezzamento per la 
soluzione qui 
prospettata». E allora 
molti consiglieri, 
contrariati risposero: «Per 
noi questo è un problema» 



Le obiezioni più 
diffuse mediate da 
Demattè. 

«Perché ora si decide di 
agire in questo modo e, per 
esempio, un anno fa non 
avevate pensato a misure 
così drastiche?» 
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Il Congresso rimane al palo con 140 seggi mentre la coalizione di centro-sinistra crolla da 173 a 118 

L'India ili inano ai nazionalisti 

Sconfitto il partito di Sonia Gandhi 

Secondo gli exit polis il Bjp sfiora la maggioranza assoluta 


Clamorosa svolta in India. Stan¬ 
do agli exit-polis, le elezioni anti¬ 
cipate, svoltesi in tre distinte tor¬ 
nate e conclusesi ieri, premiano i 
nazionalisti indù del Bharatiya 
Janata (Bjp) in maniera assai su¬ 
periore alle attese generali. Il Bjp 
non si riconferma infatti soltan¬ 
to al primo posto, ma sfiora la 
maggioranza assoluta dei seggi. 
Viene smentita dunque la previ¬ 
sione di un risultato elettorale fo¬ 
tocopia di quello del 1996, vale a 
dire con il Bjp in testa ma senza 
un margine di vantaggio suffi¬ 
ciente a garantirsi la guida del 
paese. 

Su un totale di 545 seggi il Bjp se 
ne sarebbe assicurato 244 (ne 
aveva 161). Il Fronte unito, coali¬ 
zione di forze di centro-sinistra e 
regionaliste che ha governato 
nell'ultimo biennio, crolla da 
173 a 118. Il Congresso rimane 
sostanzialmente stabile con 140 
dei 143 deputati che aveva. Sonia 
Gandhi dunque non sarebbe riu¬ 
scita a fare il miracolo. Da lei il 
Congresso si aspettava la rimon¬ 
ta, ed invece tuttalpiù la vedova 
italiana dell'ex-premier Rajiv 
Gandhi è riuscita a tamponare 
l'emorragia di consensi. Il partito 
risale sì dal terzo al secondo po¬ 
sto scavalcando il Fronte unito. 
Ma solo perché il Fronte crolla, 


IN PRIMO PIANO 


indebolito dalle divisioni e liti 
interne. E ci si chiede cosa sareb¬ 
be potuto accadere se al Congres¬ 
so, in piena crisi di idee e di radi¬ 
camento sociale, l'irruzione in 
scena di Sonia non avesse portato 
una iniezione di energia carisma¬ 
tica. 

Esattamente all'opposto di Cele¬ 
stino V, che fece il «gran rifiuto» 
abbandonando il trono pontifi¬ 
cio per chiudersi in monastero, 
Sonia, dopo anni di ostinata resi¬ 
stenza, aveva ceduto alle pressio¬ 
ni dei dirigenti del Congresso, la¬ 
sciando la clausura laica di Jan- 
path 10, la residenza di famiglia a 
Delhi, per calarsi anima e corpo 
nella contesa elettorale. Non si 
era candidata, ma la macchina 
propagandistica del Congresso 
l'aveva proiettata al centro del¬ 
l'attenzione generale, come una 
sorta di guida morale del partito, 
capace di rinverdire i fasti della 
gloriosa dinastia dei Nehru-Gan- 
dhi. 

Effettivamente da quando Sonia 
Gandhi si mise a girare in lungo e 
in largo l'immenso paese di ado¬ 
zione, si era pensato ad un ritor¬ 
no di interesse e di consenso nei 
confronti del Congresso soprat¬ 
tutto da parte della grande massa 
di ex-sostenitori delusi. Ma in ca¬ 
bina i cittadini indiani nella loro 


maggioranza hanno voltato an¬ 
cora una volta le spalle al partito 
che li ha governati per44dei51 
anni di storia nazionale, dall'in¬ 
dipendenza ad oggi. 

I conteggi cominceranno doma¬ 
ni, e solo martedì si potrà capire 
l'esatta portata del successo che 
gli exit-polls attribuiscono ai na¬ 
zionalisti indù. Per superare la 
soglia della metà più uno dei seg¬ 
gi al Lok Sabha, il Parlamento, e 
avere quindi la maggioranza ne¬ 
cessaria a governare, il Bharatiya 
Janata dovrà garantirsi probabil¬ 
mente l'appoggio di alcuni parti¬ 
ti a base regionale con i quali si 
era alleato durante la campagna 
elettorale. Grazie a questi accordi 
comunque sembra che il Bjp sia 
riuscito a sfondare al di fuori del¬ 
la cosiddetta «cow belt» (cintura 
della vacca), il termine con cui si 
designa l'insieme degli Stati set¬ 
tentrionali in cui è più profondo 
il legame culturale con le tradi¬ 
zioni induiste. Per la prima volta 
l'India si appresterebbe dunque a 
farsi governare da un partito che 
apertamente indica il carattere 
distintivo nazionale nelle radici 
indù e non nel secolarismo e nel¬ 
la armonica convivenza di etnie 
e culture diverse. 


Gabriel Bertinetto 


Una vittoria dovuta al malcontento 


Addìo a 50 anni dì secolarismo 
È l ; era dell integralismo indù 

In crisi i principi dei grandi padri della patria 



Una fila di elettori in un seggio di Calcutta 


J.Shaw/Reuters 


m EXIT POLLS 


BJP 

244 

CONGRESSO 

140 

FRONTE 

118 

ALTRI 

43 

Seggi in palio 

545 


Elettori 


Elezioni parlamentari in India: maggiori partiti 


606 milioni 


Q Congresso 

Quasi sempre al governo dall’indipendenza 
in poi. Guidato prima da Nehru, poi da Indirà Gandhi, poi 
da Rajiv Gandhi. La vedova di quest'ultimo, Sonia, ha 
diretto ia campagna in queste ultime elezioni. 


O Bharatiya Janata (Bjp) 

È un partito nazionalista religioso indù, critico verso 
il secolarismo multiculturale dell'ideologia ufficiale 


O Fronte unito 

Una coalizione di partiti di centro sinistra o a base 
regionale, che ha governato il paese negli ultimi due 
anni con il sostegno esterno del Congresso 


O Partito comunista marxista 

E il più consistente fra i partiti politici comunisti indiani. 
La maggior parte dei suoi deputati vengono eletti nello 
Stato dei Bengala, dove è fortissimo. 




11 dado è tratto. L'India vota per il 
Bharatiya Janata (Bjp, Partito del 
popolo) e varca il Rubicone dell'in¬ 
tegralismo indù, lasciandosi alle 
spalle cinquant'anni di secolari¬ 
smo, laicità, tolleranza culturale e 
religiosa. 

Seppellisce i principi fondamen¬ 
tali su cui i grandi padri della patria, 
dal mahatma Gandhi a Jawaharlal 
Nehm, vollero costruire una casa 
comune a centinaia di milioni di in¬ 
diani, che parlavano una babele di 
lingue diversissime, dall'hindi al ta¬ 
mil, e professavano una quantità di 
religioni, con prevalenza dell'in¬ 
duismo, ma con una cospicua pre¬ 
senza della fede islamica, e, a segui¬ 
re, sikh, cristiana, buddhista, e via 
dicendo. 

L'India rispolvera l'«hindutva», 
che si può tradurre come «induità», 
cioè il cardine di una concezione 
culturale che risale agli anni venti 
ed era stata a lungo minoritaria, ma 
non marginale, nel panorama del 
movimento nazionale sino all'indi¬ 
pendenza dalla Gran Bretagna con¬ 
seguita nel 1947. Hindutva signifi¬ 
ca in sostanza coincidenza fra l'esse¬ 


re indiani e l'essere in¬ 
dù. Esattamente l'op¬ 
posto di quanto predi¬ 
cava il mahatma. Che 
non a caso fu assassi¬ 
nato nel gennaio 1948 
da un estremista indù, 
il quale rimproverava 
a Gandhi di mettere i 
fedeli di Allah sullo 
stesso piano dei devoti 
a Brama Shiva e Vi- 
shnù. 

L'hindutva è l'ideo¬ 
logia semiufficiale del 
Bjp. Ma naturalmen¬ 
te, e fortunatamente, 
fra la retorica propa¬ 
gandistica e la prassi 
politica c'è spesso uno 
scarto. Né si potrebbe 
liquidare il Bharatiya 
Janata come una con¬ 
grega di estremisti. 

Sono semmai certe alleanze peri¬ 
colose con partiti xenofobi, quali lo 
Shiva Sen (esercito di Shiva), a 
preoccupare, per gli inevitabili con¬ 
dizionamenti che ne derivano. 

In realtà le ragioni del successo 


del Bharatiya Janata non stanno in 
una subitanea conversione del pub¬ 
blico indiano a suggestioni radicali. 
In buona parte il voto per il Bjp è un 
voto dovuto al malcontento. E que¬ 
st'ultimo ha origini diverse. 


Non deriva solo dal disgusto per 
la dilagante corruzione, che l'india¬ 
no medio tende a individuare come 
carattere distintivo del partito che 
più e più a lungo di ogni altro si è in¬ 
serito nei comparti dell'ammini- 


strazone statale, cioè il 
Congresso. L'insoddi¬ 
sfazione proviene an¬ 
che dagli inevitabili 
scompensi sociali pro¬ 
vocati dal processo di 
modernizzazione eco¬ 
nomica, che ha fatto 
enormi passi avanti so¬ 
prattutto nell'ultimo 
decennio. 

Un processo avviato 
dal Congresso, e conti¬ 
nuato dai loro succes¬ 
sori del Fronte unito. 
Con risultati in parte 
positivi, ma anche con 
la rottura di schemi 
consolidati: il posto fis¬ 
so, i prezzi bassi, la pro¬ 
tezione dalla concor¬ 
renza straniera. In ge¬ 
nerale il pubblico favo¬ 
risce l'apertura al capi¬ 
tale estero, le nuove opportunità 
imprenditoriali, gli aspetti positivi 
dello sviluppo. Ma rigetta sulle forze 
di governo la responsabilità degli al¬ 
tri fenomeni collegati, come i rischi 
di disoccupazione, il carovita. 


In questo contesto il Bjp gode di 
un doppio vantaggio. In primo luo¬ 
go non è mai stato al governo, e da 
quel punto di vista è immune da 
colpe. In secondo luogo si richiama 
a principi e valori che trovano buo¬ 
na accoglienza presso soggetti so¬ 
ciali predisposti ad accettare l'indi¬ 
cazione di un bersaglio contro il 
quale scaricare la propria frustrazio¬ 
ne. 

Ed il bersaglio indicato dai naziona¬ 
listi indù è ad esempio l'uguaglian¬ 
za fra indù e musulmani, che nella 
propaganda del Bharatiya Janata di¬ 
venta il «privilegio» concesso a que¬ 
sti ultimi in troppi campi. Oppure è 
il cancro del fondamentalismo isla¬ 
mico, che rischia di diffondersi an¬ 
che in India. E così via. 

L'aspetto più tranquillizzante 
della vicenda è che sul terreno delle 
proposte per lo sviluppo economi¬ 
co del paese, il Bharatiya Janata, al 
di là di alcune affermazioni di tipo 
propagandistico, condivide sostan¬ 
zialmente il progetto modernizza- 
toreenonsiproponecomealfieredi 
un ritorno al passato. 

Questo spiega tra l'altro l'ampia 


Scontri 
e scioperi 
in Kashmir 
Morti e feriti 

C'è tensione nel Kashmir, 
uno dei dieci stati (su 
ventisei) dove ieri 
centoquaranta milioni di 
elettori si sono recati alle 
urne nella quarta giornata 
delle elezioni politiche 
generali cominciate il 16 
febbraio. I separatisti 
islamici hanno indetto due 
giorni di sciopero generale, 
venerdì e sabato, invitando 
la popolazione 
all'astensione. Nelle strade 
di Srinagar (capitale 
«estiva» dello stato) si 
vedono soldati, poliziotti e 
manifestanti che gettano 
pietre sugli agenti schierati 
ma pochi elettori che si 
recano ai seggi. Anche 
stamattina, dopoi 
disordini di ieri, la polizia 
ha usato gas lacrimogeni 
per disperdere un 
centinaio di simpatizzanti 
dell'Hurriyat, la 
formazione politica 
separatista cui 
appartengono gli otto 
esponenti mussulmani 
arrestati qualche giorno fa. 
Si registrano anche episodi 
di violenza a Bombay, 
capitale dello stato 
occidentale del 
Maharashtra e maggior 
centro finanziario 
dell'India: ieri l'esplosione 
di tre ordigni ha provocato 
quattro morti. Si vota oggi 
anche nella città 
meridionale di 
Coimbatore, dove prima 
del voto del 16 febbraio 
una serie di attentati, 
anch'essi attribuiti al 
radicalismo islamico, ha 
provocato cinquantotto 
morti e oltre 200 feriti. 


base di sostegno politico di cui go¬ 
de. Se è vero che il suo nucleo diri¬ 
gente è in larga misura espressione 
degli strati più conservatori delle ca¬ 
ste alte, è anche vero che il partito 
trova appoggi consistenti negli am¬ 
bienti della piccola borghesia urba¬ 
na, del sottoproletariato, delle caste 
basse, dove ha eroso a poco a poco il 
consenso di cui tradizionamente 
godeva il partito del Congresso. 

Se lo spoglio delle schede, a parti¬ 
re da domani, confermerà i risultati 
indicati ieri dagli exit-polls, l'incari¬ 
co di primo ministro verrà affidato a 
Atal Behari Vajpayee, 73 anni, con¬ 
siderato un moderato nel partito di 
cui è il leader. Vajpayee ha speso tut¬ 
ta la sua vita di personaggio politico 
in formazioni di orientamento reli¬ 
gioso e nazionalista approdando in¬ 
fine al Bharatiya Janata quando 
questo venne costituito sulle ceneri 
di precedenti organizzazioni, nel 
1980. Vajpayee è noto per essere un 
facondo oratore, amato dalle folle 
per il suo gusto della improvvisazio¬ 
ne. 


Ga.B. 


Il ministro degli Esteri italiano è il primo rappresentante dell'Europa a recarsi a Teheran da oltre un anno 

Dinl in Iran: «Khatamì merita il nostro appoggio» 

Al centro dei colloqui rapporti economici e sicurezza nella regione. Il paese promette riforme e rispetto dei diritti umani, ma compra armi. 


La proposta di Londra e Tokyo sulFIrak 

Nuova risoluzione all'Onu 
ma è lite tra i 5 Grandi 


ROMA. Battendo tutti sul tempo, 
Lamberto Dini è da ieri a Teheran. La 
visita è importante per ragioni eco¬ 
nomiche e soprattutto politiche. 
Nella regione infatti si stanno apren¬ 
do scenari impensabili fino a ieri an¬ 
che se ostacoli e contraccolpi appaio¬ 
no in agguato. 

L'Irak, per ora, ha evitato l'attacco 
americano e si appresta a rimettere in 
funzione in suoi fatiscenti pozzi per 
vendere almeno due milioni di barili 
di petrolio al giorno, secondo i nuovi 
parametri fissati dall'Onu nell'accor¬ 
do «petrolio-cibo». E la crisi che ha re¬ 
gistrato l'attivismo della diplomazia 
irachena, ha visto intensificarsi an¬ 
che i rapporti tra Baghdad e Teheran 
dove è volato il ministro degli esteri 
Al Sahaf, uomo di fiducia di Saddam. 
Dal maggio della scorso anno, cioè da 
quando il 70% degli iraniani ha scel¬ 
to il moderato Khatami, i riflettori 
dell'Occidente sono puntati suTehe- 
ran per vedere quel che succede. Kha¬ 
tami infatti ha promesso più libertà e 
diritti e ha ingaggiato una dura batta¬ 
glia con la destra conservatrice, scon¬ 


fitta clamorosamente alle elezioni, 
ma ben radicata tra i commercianti 
del bazar di Teheran, il clero bigotto e 
la burocrazia. In breve Iran e, più sfu¬ 
matamente l'Irak, stanno rientrando 
sulla scena mondiale non più solo 
nella parte dei «cattivi» e degli esclu¬ 
si, anche se in Occidente il potenziale 
bellico dei due paesi è sempre consi¬ 
derato una minaccia. La visita di Di¬ 
ni, che resterà in Iran fino a domani, 
diventa dunque una sorta di missio¬ 
ne di «avanscoperta» nella terra del 
petrolio. E Dini, giungendo a Tehe¬ 
ran, ha affermato che il nuovo corso 
di Khatami merita «l'appoggio dell'I¬ 
talia e della comunità internaziona¬ 
le». 

L'Europa interruppe clamorosa¬ 
mente i rapporti con l'Iran nel 1996 
quando un tribunale tedesco chiamò 
in causa gli ayatollah per un attenta¬ 
to terroristico avvenuto a Berlino nel 
1992 e costato la vita quattro dissi¬ 
denti curdi. La sentenza bloccò il 
«dialogo critico» tra Europa e Iran; ne 
seguirono schermaglie diplomati¬ 
che, ritiri di ambasciatori, veti irania¬ 


ni all'ingresso di delegati europei. Il 
possesso di giacimenti rappresenta 
tuttavia una garanzia, per chi ce li ha, 
che prima o poi l'Occidente tornerà a 
bussare. E così è stato. La compagnia 
francese Total ha stipulato con gli ira¬ 
niani un mega contratto per due mi¬ 
liardi e mezzo di dollari assicurandosi 
lo sfruttamento dei giacimenti di gas 
di South Pars. L'affare ha mandato su 
tutte le furie gli americani che hanno 
minacciato sanzioni. Pochi giorni fa 
l'Europa ha deciso di riprendere uffi¬ 
cialmente il dialogo con Teheran. 

Gli ayatollah dal canto loro si muo¬ 
vono a tutto campo e nel dicembre 
scorso Khatami ha parlato addirittu¬ 
ra alla Cnn evocando la fine del «mu¬ 
ro del sospetto» che impedisce a Iran 
e Stati Uniti di riprendere il dialogo. 
Clinton, per ora, ha detto di essere in¬ 
teressato ma che intende discutere 
con Teheran di «problemi concreti» 
cioè di terrorismo e sicurezza. Dini 
dunque, dopo aver incontrato il col¬ 
lega iraniano Kharrazi a Davos in 
gennaio al summit economico, arri¬ 
va prima di tutti e a Teheran, dopo un 


anno di paralisi del dialogo, e il suo 
arrivo viene salutato con toni entu¬ 
siastici (Iran New parla di iniziativa 
«benvenuta e sincera») dalla stampa 
locale. A Teheran si parlerà di affari; 
L'Iran copre il 17% del fabbisogno 
petrolifero italiano. Nel '96 l'inter¬ 
scambio è stato di 2,66 miliardi di 
dollari e si è attestato sui 1,24 miliardi 
di dollari nei primi sette mesi del '9 7. 
Lo scorso anno l'Iran e l'Italia (l'Isti¬ 
tuto per il commercio estero) hanno 
firmato un accordo di collaborazione 
e da allora gli scambi e i contatti si so¬ 
no intensificati. Dini parlerà anche di 
politica. Ieri ha fatto una breve tappa 
ad Ankara dove ha assicurato ai diri¬ 
genti turchi il sostegno italiano all'i¬ 
niziativa lanciata assieme alla Gior¬ 
dania. 

I due paesi propongono un accor¬ 
do per la sicurezza nella regione e in¬ 
tendono coinvolgere anche l'Irak. 
Più in generale il viaggio di Dini raf¬ 
forza la politica europea di dialogo 
con i paesi del Medio Oriente. La crisi 
irachena ha messo in luce due diffe¬ 
renti approcci; Washington prose¬ 


gue nella strategia della «doppia im¬ 
brigliata» cioè delle sanzioni che do¬ 
vrebbero contenere le smanie milita- 
riste diTeheran e Baghdad. Tra gli eu¬ 
ropei cresce il dissenso; Chirac dice 
che «bisogna uscire dalla politica del¬ 
la doppia imbrigliatura di Irak e 
Iran». E ieri il ministro degli esteri 
francese Vedrine ha detto che la mis¬ 
sione di Dini rappresenta un «buon 
esempio» per gli europei. 

Facili entusiami tuttavia non si 
giustificano. L'Armada di Clinton 
non ha ancora abbandonato il cam¬ 
po, e gli ayatollah continuano a com¬ 
parare armi aMosca. 

Il ritorno sui mercati del petrolio 
iracheno susciterà rimostranze in 
Arabia Saudita e Kuwait che in questi 
anni hanno prodotto di più approfit¬ 
tando dell'isolamento di Saddam. Da 
novembre l'Iran ha assunto la presi¬ 
denza dell'Organizzazione per la 
conferena islamica e riallacciato i 
rapporti con Riad. Vecchie liti si chiu¬ 
dono, ma altre se ne annunciano. 


Toni Fontana 


NEW YORK Dopo giorni di febbrili 
trattative Gran Bretagna e Giappone 
hanno formalizzato la presentazione 
in Consiglio di Sicurezza di una riso¬ 
luzione che minaccia rappresaglie 
nei confronti di Baghdad se venisse 
violato l'accordo degli ispettori. Il 
nuovo documento ammorbidisce 
Tammonimento a Baghdad passan¬ 
do dalla formula delle «più severe 
conseguenze» a quella delle «conse¬ 
guenze molto gravi» in caso di infra¬ 
zione del patto firmato da Annan e 
dalla leadership irachena. 

Ma il linguaggio più sfumato non è 
bastato a placare l'opposizione dei 
paesi come Francia, Russia e Cina che 
sono fermamente contrari a un docu¬ 
mento che contenga automatismi 
nell'uso della forza in reazione alle 
inadempienze irachene. Lo scontro 
in Consiglio di Sicurezza appare 
quindi scontato. 

La risoluzione è stata messa ai voti 
ma nessuna data per il dibattito è sta¬ 
ta fissata, anche se i co-sponsor del 
documento vorrebbero vederlo 
adottato già domani sera: è più pro¬ 


babile invece che domani ci sia un 
rinvio per permettere alle delegazio¬ 
ni di consultare le capitali su una serie 
di emendamenti alcuni dei quali so¬ 
no stati già presentati. Il documento 
esprime apprezzamento per l'inizia¬ 
tiva di Annan con una correzione di 
rotta rispetto a un punto controverso 
della bozza di venerdì e in cui il «ben¬ 
venuto» del Consiglio era riservato 
all'atto formale della firma dell'ac¬ 
cordo, non ai contenuti. Lanciando 
all'Irak un ramoscello di ulivo, il do¬ 
cumento messo ai voti ribadisce l'in¬ 
tenzione di prendere in considera¬ 
zione l'abolizione delle sanzioni una 
volta certificato da parte degli ispet¬ 
tori dell'Unscom l'avvenuto disarmo 
iracheno. Francia, Russia e Cina, che 
sono membri permanenti con diritto 
di veto, hanno continuato ancora ie¬ 
ri a premere perché il testo sia chiaro 
nelTeliminare qualsiasi ambiguità: 
«L'uso della forza contro Baghdad 
dovrà essere sempre prevenitiva- 
mente discusso in Consiglio di Sicu¬ 
rezza» - ha dichiarato il delegato fran¬ 
cese. 
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L'assassino si chiama Vito Antonio Carriere, ha 61 anni. Ha fatto fuoco, a bruciapelo, con una Smith & Wesson 

Torino, uccide la moglie e i tre figli 
Poi si spara. È in coma irreversibile 

Si salva per caso il quarto figlio. «Non capisco, eravamo felici...) 


TORINO. «Papà ti prego, non spara¬ 
re». Le urla attraversano i muri, tra¬ 
sformano in incubo il sonno nottur¬ 
no, svegliano i vicini di soprassalto, 
provocano panico e terrore. Sono le 
ultime parole di Luisa, per tutti Lisa, 
l'ultima vittima di una mattanza pia¬ 
nificata, l'ultimo di tutto nella mente 
sconvolta di Vito Antonio Carriere. 
L'uomo, 61 anni, che ha freddato 
nell'alloggio di via Andorno 30, la 
moglie Concetta Castellana, il figlio 
Maurizio, la primogenita Annama¬ 
ria, la sua famiglia da cui si era allon¬ 
tanato un paio di anni prima, sta per 
togliersi la vita. Della famiglia Carrie¬ 
re, manca soltanto Francesco di 28 
anni. Probabilmente deve la vita al 
suo vizio, alle sue abitudini notturne, 
alla scimmia che da qualche anno gli 
corre a fianco. 

La telefonata, anonima, che an¬ 
nuncia il dramma arriva al «112» at¬ 
torno alle 2,30 di notte: «Hanno spa¬ 
rato in via Andorno». La pattuglia si 
muove come un pendolo lungo la 
via, seguita da occhi indiscreti dietro 
le imposte delle finestre, ma non co¬ 
glie segnali inquietanti, né lamenti, 
né indizi che autorizzino ad interve¬ 
nire. «Ma intervenire dove»?, chiede 
il capopattuglia via radio, qualche 
istante prima di un'altra segnalazio¬ 
ne telefonica, stavolta più circostan¬ 
ziata. Allora i militi salgono le rampe 
che porta all'ultimo piano, il terzo, 
del caseggiato. Suonano alla porta e il 
silenzio è rotto dall'abbaiare nervoso 
di un cane: è il volpino di Maurizio, 
che si è distaccato dal corpo del pa¬ 
drone. 

A questo punto, i carabinieri sta¬ 
rebbero per sfondare la porta se non 
fossero trattenuti dall'arrivo di Fran¬ 
cesco Carriere, che apre la porta con il 
suo mazzo di chiavi. In camera da let¬ 
to, i corpi con indosso il pigiama di¬ 
stesi in quel macabro ordine che ri¬ 
corda un'esecuzione. 

A monte della tragedia gli inqui¬ 
renti cercano antichi dissapori, di¬ 
vergenze, punti interrogativi che si 
dilatano come il sangue che a fiotti 
ha invaso il tappeto della camera in 
cui le vittime hanno agonizzato a 
lungo sotto lo sguardo del loro assas¬ 
sino, prima che questi decidesse di ri¬ 
caricare il tamburo della Smith and 
Wesson e dare loro il colpo di grazia. 
Allucinante, assurdo, pazzesco, nel 
segno di una sequenza che indica l'ir¬ 
reversibile strappo del sipario, che 
autorizza al passo estremo, al suici¬ 
dio. Vito Antonio, piccoli precedenti 


penali, personalità scontrosa, chiusa, 
si punta la canna della pistola alla 
tempia e preme il grilletto. Ora in co¬ 
ma irreversibile, è sul crinale della 
morte al Cto. 

Il dramma è accaduto nel cuore 
della notte di ieri, in uno stabile mo¬ 
desto del popolare quartiere di Van- 
chiglia, a poche centinaia di metri dal 
Po. Via Andorno, una traversa di cor¬ 
so Belgio, riproduce le stesse caratte¬ 
ristiche della tipica strada di periferia 
del borgo di inizio secolo, anche se at¬ 
torno i palazzi ricordano da vicino lo 
sviluppo rapido e convulso della To¬ 
rino degli anni Cinquanta e Sessanta. 
La Torino dei «treni del sole». 

E Concetta e Vito Antonio, la pri¬ 
ma di origine palermitana, l'altro na¬ 
to nel Brindisino, erano compagni di 
quella generazione. Un'unione con 
quattro figli: Luisa, Annamaria, Fran¬ 
cesco e Maurizio, quest'ultimo ope¬ 
rato di recente al cuore. 

Un gruppo familiare coeso, forte, 
impermeabile in superficie, capace di 
dissimulare la crisi tra i coniugi e di 
comprimerla tra le mura domesti¬ 
che, di glissare sull'abbandono del 
capofamiglia che abitava nella casa 


IL QUARTIERE 


dell'anziana madre, poco distante, in 
viaFontanesi. 

Concetta, 56 anni ben portati, do¬ 
mestica a ore, seguace dei Testimoni 
di Geova, forse avrebbe anche desi¬ 
derato una riappacificazione come 
era nei progetti del marito, se i figli 
non fossero stati contrari. Una resi¬ 
stenza strenua, convinta, in crescen¬ 
do, alimentata dal timore di ripiom¬ 
bare nel disagio, alla mercé di un pa¬ 
dre-padrone. Un padre che da tre 
giorni era uno di loro. Che cosa è ac¬ 
caduto nei momenti che hanno pre¬ 
ceduto il dramma? 

Con Francesco in stato di choc, il 
padre in coma irreversibile, qualun¬ 
que ipotesi ha un che di valido. Nella 
giornata che precede il massacro ci 
sta dentro di tutto, dal litigio a tavola 
ad una discussione bruscamente in¬ 
terrotta. In fondo, qualunque fattore 
scatenante del raptus omicida né to¬ 
glie, né aggiunge molto a quello che 
Vito Antonio meditava da tempo, 
negando ai suoi una verità atroce, il 
suo chiodo fisso: il proposito di strap¬ 
pare tutti alla vita. 

Michele Ruggiero 


Vicini di casa scioccati 
«Una famiglia serena, 
tragedia inspiegabile» 


TORINO. Scrolla la testa il carabinie¬ 
re di piantone al numero 30 di via An¬ 
dorno, la strada che porta diritto nel 
vortice di uno dei drammi di cronaca 
nera più angoscianti degli ultimi an- 
niaTorino. E racconta le sue emozio¬ 
ni, quasi cercando di leggere la storia 
recente del quartiere Vanchiglia, in 
quella scia di sangue che si è formata 
sul marciapiede, durante il trasporto 
dei corpi sulle ambulanze. 

«C'è qualcosa di terribile che sta at¬ 
traversando il rione, il vecchio borgo. 
Una specie di sortilegio, una catena 
ininterrotta di delitti sullo sfondo dei 
drammi familiari. Pochi giorni fa, 
una sparatoria con quattro morti; lo 
scorso anno ci fu la triste vicenda del 
pensionato che ha ucciso il figlio 
handicappato; mesi fa è esplosa la 
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Un poliziotto mostra le macchie di sangue 


condottura del gas in un apparta¬ 
mento abitato da un'anziana; ieri 
l'altro, all'ultimo minuto, è il caso di 
dirlo, abbiamo salvato un paio di per¬ 
sone dall'ossido di carbonio di una 
stufa difettosa». Ed ora, la morte vio¬ 
lenta di Concetta, Luisa di 34 anni, 
Annamaria di 31 e Maurizio di 23, il 
coma profonda di Vito Antonio. Così 
il quartiere, le case di ringhiere, si tra¬ 
sformano in una veglia funebre all'a¬ 
perto. Ricorda uno dei vicini di casa, 
Giovanni Palombieri, che abita pro¬ 
prio di fronte, al 29 di via Andorno, il 
palazzo nel quale Annamaria aveva 
affittato un alloggio ammobiliato in¬ 
sieme al suo fidanzato. «L'ho incon¬ 
trata venerdì pomeriggio per le scale. 
Le ho rivolto una battuta "siamo agli 
sgoccioli" per congratularmi con la 


sua scelta. Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) avrebbe dovuto traslocare, rac¬ 
cogliere le sue cose, in vista del defini¬ 
tivo trasferimento a Cannobio e del¬ 
l'imminente matrimonio. Invece, il 
destino ha deciso in senso tragico, 
chiedendole di passare l'ultima notte 
incasadellamadre». 

Per Annamaria era anche l'ultimo 
giorno di lavoro. Commessa, aveva 
dato le dimissione da un noto nego¬ 
zio di via Po. Sperava che quel posto 
vacante, anzi ne era quasi certa, l'a¬ 
vrebbe ottenuto la sorella, Luisa, di¬ 
pendente per otto mesi del discount 
alimentare dirimpetto la sua abita¬ 
zione. I titolari dell'esercizio sono 
scossi: «Luisa era una ragazza volon¬ 
terosa, che avevamo assunto a termi¬ 
ne per una sostituzione di maternità, 


Come schiavi in un laboratorio tessile 

Sei bimbi cinesi 
sfruttati a Brescia 
18 ore al giorno 


Mauro Pilone/Ap 


con cui eravamo sempre in contatto. 
L'altro giorno era passata a doman¬ 
darci se c'erano altre opportunità di 
lavoro, ma non aveva lasciato trape¬ 
lare problemi familiari». Sconvolto 
anche don Giovanni, parroco della 
zona, che dice: «Erano persone riser¬ 
vate, serene, le ragazze, ormai giova¬ 
ni donne le vedevo saltuariamente a 
Messa, mentre la signora Concetta, 
abbracciata la confessione dei Testi¬ 
moni di Geova, aveva interrotto le 
sue visite in parrocchia. Mi ha telefo¬ 
nato il cardinale Saldarmi. Mi ha 
chiesto, perché? Sono rimasto muto, 
incapace di rompere il silenzio che 
ogni volta segue l'assurda esplosione 
di violenza umana». 


MILANO. Un'altra storia di sfrutta¬ 
mento del lavoro e sembra davvero 
di tornare alla schiavitù. Un capan¬ 
none industriale come tanti alla pe¬ 
riferia di Peschiera del Garda, sul la¬ 
go, a pochi chilometri da Verona. Le 
macchine da cucire, i cassoni con le 
stoffe e i materiali e d'un lato la loro 
povera e polverosa casa. Era tutto 
qui il mondo «occidentale» di sei ra¬ 
gazzi cinesi, tra i quattordici e i sedi¬ 
ci anni, che avevano sognato un'oc¬ 
cupazione e un relativo benessere. 
Vivevano, dormivano, mangiava¬ 
mo e lavoravano fino a diciotto ore 
al giorno, reclusi in quel capanno¬ 
ne, insieme con alcuni connaziona¬ 
li. Erano sedici in tutto e nove clan¬ 
destini, sei dei quali appunto i mi¬ 
norenni. Cucivano e attaccavano 
bottoni pressoché ininterrotta¬ 
mente, con brevissime pause, schia¬ 
vi di un altro cinese, a capo di un'or¬ 
ganizzazione che importava ap¬ 
punto manodopera clandestina. 

Lo hanno scoperto gli agenti del¬ 
la polizia di frontiera di Linate, con¬ 
cludendo un'indagine avviata il 7 
novembre scorso, quando fu ferma¬ 
to e arrestato Zhu Ya Ju, trentotto 


400 minori 

lavoratori 

irregolari 

Sono quattrocento i minori 
occupati irregolarmente in 
Italia secondo quanto ha 
accertato il ministero del 
Lavoro, ma si tratta 
evidentemente della punta 
di un iceberg, di un 
fenomeno sommerso e 
ramificatissimo, tale che il 
controllo è assai difficile. Il 
ministero del Lavoro ha 
accertato cinquemila 
violazioni su cinquantamila 
aziende ispezionate. Le 
omissioni contributive 
sono state di oltre 735 
miliardi, quarantamila i 
lavoratori occupati in 
posizione irregolare, per lo 
più lavoratori 
extracomunitari, in 
malattia e disoccupati. 


anni, subito sospettato di quel traf¬ 
fico d'esseri umani. Con Zhu Ya Ju, 
che viaggiava con un passaporto au¬ 
tentico, c'era anche un giovane in 
possesso di un passaporto falsifica¬ 
to. Mentre quest'ultimo fu riman¬ 
dato a Budapest, da dove era appena 
giunto, Zhu fu trattenuto: dall'esa¬ 
me del suo passaporto, in particola¬ 
re dal tipo e dal numero dei visti 
(Mongolia, Kazakistan, Ungheria e 
Italia) gli agenti sospettarono che 
facesse abitualmente la spola tra il 
suo paese e l'Italia. Tappa fissa dei 
suo viaggi era la capitale ungherese, 
dove vive una folta comunità cine¬ 
se. Dalla documentazione seque¬ 
strata, i poliziotti sono poi risaliti ad 
alcuni indirizzi del cosidetto «trian¬ 
golo d'oro» delTindustria tessile, tra 
Cremona, Mantova e Verona. Il pm 
Lamanna, del tribunale di Milano, 
che coordina l'inchiesta, autorizzò 
alcune perquisizioni, una delle qua¬ 
le portò alla scoperta del capannone 
di Peschiera del Garda. Il sopralluo¬ 
go ha rivelato la tragica realtà di 
quella piccola industria tessile: que¬ 
gli «operai» cinesi, senza diritti, se¬ 
gregati e pressoché costantemente 
costretti al lavoro, diciotto ore al 
giorno, cucendo a macchina e at¬ 
taccando bottoni, in condizioni pe¬ 
nose di sporcizia. Manodopera a 
bassissimo costo, d'alto rendimen¬ 
to e di sicura «flessibilità», ricattabi¬ 
le in qualunque modo. 

Il capannone è stato posto sotto 
sequestro per ragioni igienico sani¬ 
tarie dalla Ussl. Zhu è stato arrestato 
per favoreggiamento all'ingresso 
clandestino a scopo di lucro. Per 
sfruttamento di lavoro minorile è 
stato denunciato a piede libero un 
altro cinese, Ke Busheng, che risul¬ 
tava essere il titolare del capannone. 

Altri cittadini cinesi, con prece¬ 
denti penali per sequestro di perso¬ 
na, sospettati di far parte dell'orga¬ 
nizzazione responsabile del traffico 
clandestino, sono stati segnalati al¬ 
la Procura della Repubblica. Erano 
stati rintracciati nel corso delle di¬ 
verse perquisizioni e non avevano 
saputo spiegare le ragioni della loro 
presenza nei luoghi perquisiti. 

I lavoratori clandestini di Pe¬ 
schiera del Garda hanno ricevuto 
l'intimazione all'espulsione. I ra¬ 
gazzi minorenni sono strati affidati 
a istituti in attesa delle decisioni del 
Tribunale dei minori. 
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una nuova eoncezionedi garanzia tutto compreso* 

per le caldaie a aas . 


per te carnaio a gas. 

♦ garanzia comprensiva di manodopera e ricambi. 
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E 1 semplice, basterà sottoscrivere un contratto di manutenzione ordinaria con uno dei 
nostri Centri di Assistenza Autorizzati e le medesime condizioni di Garanzia di "No 
Problem" verranno automaticamente estese alla durata di due anni. Per maggiori 
informazioni chiamateci allo 059/784164, saremo lieti di rispondere a tutte le 
vostre domande e di fornirvi gli indirizzi dei Punti Vendita e dei Centri di Assistenza 
Autorizzati Euroterm, a voi più vicini. 
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Martedì _ 

D'Alema incontra 
il Pds milanese 

È stata fissata per martedì alle 
18 la prima trasferta milanese 
del segretario nazionale del 
Pds Massimo D'Alema. Nella 
sala della Provincia in via 
Corridoni 16 incontrerà i se¬ 
gretari delle organizzazioni 
del partito milanese. È il pri¬ 
mo appuntamento impor¬ 
tante in vista del trasferimen¬ 
to di un pezzo della direzione 
della Quercia nel capoluogo 
lombardo, annunciata qual¬ 
che tempo fa da D'Alema. 

Condanna 

Falso dentista 
paga i danni 

Un falso dentista, senza lau¬ 
rea, è stato condannato dal 
tribunale di Monza a risarcire 
ad una paziente 38 milioni di 
lire, pari alle spese da lei soste¬ 
nute per far riparare da un ve¬ 
ro dentista i danni causati dal 
finto odontoiatra. Si tratta di 
Massimo Tramarin, titolare 
di uno studio dentistico in 
Brianza. La donna si era rivol¬ 
ta al falso professionista tra il 
1986 e il 1988, pagando quasi 
13 milioni, per la devitalizza¬ 
zione di alcuni denti e l'inseri¬ 
mento di quattro ponti fissi in 
oro e ceramica. L'intervento 
aveva causato alla paziente 
gravi infiammazioni, dolori e 
difficoltà di masticazione, 
guariti solo dopo il successivo 
intervento di un vero denti¬ 
sta, che le era costato 30 mi¬ 
lioni di lire. 

In piazza Oberdan 

Piste ciclabili 
fai da te 

Visto che mancano le piste ci¬ 
clabili, Verdi, Ecoethnos e Ci- 
clobby hanno provveduto 
con il «fai da te» e ieri pome¬ 
riggio in piazzale Oberdan, 
muniti di vernice gialla han¬ 
no delimitato con una striscia 
una corsia di corso Buenos Ai¬ 
res e vi hanno dipinto il con¬ 
trassegno della bici. La nuova 
pista ciclabile ha avuto anche 
la sua brava inaugurazione: 
mentre un militante con la 
maschera del sindaco Alberti- 
ni tagliava un nastro di carta 
igienica, i primi ciclisti - il ver¬ 
de Carlo Monguzzi in testa - 
utilizzavano trionfalmente il 
manufatto. La manifestazio¬ 
ne-beffa fa parte della campa¬ 
gna «Il tallone d'Achille» 
ideata per contestare la politi¬ 
ca della giunta, in particolare 
l'obiettivo dichiarato di «flui¬ 
dificare il traffico». Occorre 
invece - spiega Marcello Maz¬ 
zate - fare te piste ciclabili, po¬ 
tenziare i mezzi pubblici, of¬ 
frire taxi collettivi, aumenta¬ 
re te isole pedonali e moltipli¬ 
care i panettoni. Il prossimo 
appuntamento della campa¬ 
gna è fissato tra un mese, con 
un corso di «camminamento 
sulle auto in sosta selvaggia». 

Agguato 

Tunisino ferito 
in viale Jenner 

Si chiama Salem Zakraoudi, 
32 anni, tunisino, l'uomo fe¬ 
rito nell'agguato avvenuto 
l'altra notte, intorno a mezza¬ 
note e dieci, in viale Jenner, 
all'altezza del numero 14. 
L'uomo è stato raggiunto da 
quattro colpi di pistola alla 
schiena e ai glutei, e preso a 
coltellate in altri punti. La 
prognosi è di 20 giorni. A que¬ 
sto episodio, avvenuto vicino 
al bar II Punto, potrebbe esse¬ 
re collegato un altro fatto av¬ 
venuto subito dopo. Una Vo¬ 
lante del Commissariato Ce- 
nisio sopraggiunta ha notato 
in viale Enrico Fermi una 
BMW priva di targa, simile a 
quella usata dai feritori del tu¬ 
nisino per scappare. L'auto 
era ferma. Una seconda Vo¬ 
lante, arrivata dalla parte op¬ 
posta, ha visto accanto alla 
Bmw tre persone accucciate 
come se cercassero di non far¬ 
si vedere. Gli agenti sono scesi 
e sono riusciti a bloccare uno 
dei tre uomini, un tunisino. 
Nella fuga uno dei due ha 
esploso un colpo di pistola 
contro il poliziotto che li sta¬ 
va inseguendo, ma non lo ha 
colpito. 


I magistrati milanesi non temono che la nuova applicazione deirarticolo 513 faccia annullare le sentenze contro la mafia 


«I maxiprocessi sono salvi» 


A rischio Cassazione 
i procedimenti 
per crimini comuni 


Fortunatamente i pentiti di mafia 
«milanesi» sono quasi sempre torna¬ 
ti a farsi interrogare in aula, e quindi, 
nonostante la Cassazione, i maxipro¬ 
cessi dovrebbero «salvarsi». L'allar¬ 
me, semmai, potrebbe scattare per i 
cosiddetti processi ordinari, quelli 
che non riguardano mafia e corruzio¬ 
ne, ma la criminalità comune. 

Negli ultimi due anni, nelle aule 
giudiziarie milanesi, sono stati cele¬ 
brati almeno una dozzina di maxi¬ 
processi contro i clan della criminali¬ 
tà maliosa. Anni di indagini e poi an¬ 
ni di udienze per giungere a sentenze 
complesse e importanti. Cosa sarà di 
tutto ciò, alla luce della sentenza del¬ 
la Corte di cassazione che attribuisce 
valore retroattivo all'articolo 513 del 
codice di procedura penate? Ci sono 
grandi processi di mafia che rischia¬ 
no di essere annullati e ripetuti, con il 
pericolo di decorrenza dei termini di 
custodia cautelare, di prescrizioni e 
quindi di scarcerazioni di boss e pic¬ 
ciotti? Questo scenario, secondo i 
magistrati impegnati nelle inchieste 
antimafia, non dovrebbe profilarsi, 
perché te decine di collaboratori di 
giustizia hanno quasi sempre ribadi¬ 
to in aula te accuse verbalizzate nelle 
indagini preliminari. 

Il nuovo articolo 513, infatti, pre¬ 
vede che il pentito ripeta te sue di¬ 


chiarazioni davanti ai giudici e che 
queste non possano essere sostituite 
da quelle verbalizzate in fase istrutto¬ 
ria, pena l'annullamento del proces¬ 
so. Per questo molti magistrati mila¬ 
nesi stanno cercando di intuire il fu¬ 
turo dei processi già giudicati in pri¬ 
mo e secondo grado e ora in attesa 
dell'esame della Cassazione. 1 più 
tranquilli sembrano proprio i pm 
dell'antimafia: nei maxiprocessi 
contro i clan calabresi e siciliani, in¬ 
fatti, sono state utilizzate te confes¬ 
sioni-accuse di decine di collaborato¬ 
ri, ma quasi sempre la linea adottata 
dai magistrati della Dda è stata quella 
di portare in aula i pentiti. È stato così 
per 50 collaboratori su 54 nel proces¬ 
so Wall Street, 53 su 54 per il dibatti¬ 
mento Count Down (ormai prossi¬ 
mo alla sentenza), per almeno 35 su 
una quarantina nel processo Belgio e 


al processo Nord-sud, dove te "defe¬ 
zioni" sono state meno del 20%. 

La scelta dei pm coordinati dal pro¬ 
curatore aggiunto Manlio Minate, 
quindi, potrebbe salvare questi maxi¬ 
processi dalla scure della cassazione. 
Più difficile la valutazione sul versan¬ 
te delle più famose vicende giudizia¬ 
rie di Tangentopoli, dove qualche 
processo a rischio c’è. Ma l'allarme 
dei magistrati milanesi è legato so¬ 
prattutto ai processi "ordinari", dove 
si giudicano episodi di criminalità 
comune. E anche se conforta l'idea 
che i grandi boss mafiosi non dovreb¬ 
bero riuscire a sfruttare questo gri¬ 
maldello, non è certo rassicurante la 
prospettiva che tanti altri condanna¬ 
ti per reati gravi possano risultare mi¬ 
racolati da questo ingorgo giuridico. 


Gp.R. 



Rese note le motivazioni della storica sentenza del maxiprocesso Wall Street contro le cosche della 'ndrangheta calabrese 

«Interi quartieri si chiusero nell'omertà» 


Intimidazione, assoggettamento, omertà, controllo del 
territorio. Sono questi gli elementi fondamentali per la vi¬ 
ta di un'associazione per delinquere di tipo mafioso. E se¬ 
condo il codice penate sono anche i requisiti indispensa¬ 
bili per poter contestare il reato descritto nel famoso arti¬ 
colo 416 bis. Al termine del maxiprocesso Wall Street, per 
la prima volta nella storia giudiziaria milanese, alcuni im¬ 
putati sono stati condannati per questo reato e, a distanza 
di mesi, i giudici della seconda sezione della Corte d'assise 
hanno concluso la stesura delle motivazioni di quella sto¬ 
rica sentenza. Si tratta di un gigantesco faldone composto 
da circa 1500 pagine, nel quale vengono ricostruite te re¬ 
sponsabilità individuali degli imputati per decine di omi¬ 
cidi e colossali traffici droga avvenuti tra la metà degli an¬ 
ni Ottanta e i primi anni Novanta nella periferia nord di 
Milano e nella zona di Lecco. Ma soprattutto, per la prima 
volta, quella sentenza descrive dettagliatamente come 
siano riusciti gli affiliati delle cosche della 'ndrangheta ca¬ 
labrese a creare nel territorio milanese te condizioni per 
affermarsi e condurre i propri affari. 


Tra te tante considerazioni tecnico-giuridiche conte¬ 
nute nella sentenza ve n'è una che aiuta a capire cosa acca¬ 
da quando ci si trova di fronte a un clan mafioso. «Atteg¬ 
giamento dei testimoni sentiti al dibattimento», è il titolo 
che i giudici hanno deciso di riservare a un paragrafo delle 
motivazioni. «È l'atteggiamento tenuto da alcuni testi¬ 
moni dinanzi all'autorità giudiziaria a rappresentare l'esi¬ 
stenza di forme di assoggettamento omertoso - si legge a 
pagina 118 7 - nonostante la gran parte dei componenti di 
quell'organizzazione fossero da tempo in stato di deten¬ 
zione, il timore delle conseguenze che sarebbero potute 
derivare ai testimoni, ha determinato comportamenti 
evidentemente reticenti. È sufficiente scorrere te trascri¬ 
zioni delle udienze nelle quali sono stati sentiti i testimo¬ 
ni dell'area lecchese - scrivono i giudici - per rendersi con¬ 
to dell'atteggiamento ancora timoroso che costoro ave¬ 
vano rispetto all'organizzazione». Nel descrivere il clima 
di intimidazione imposto, la sentenza non trascura il si¬ 
gnificato di un episodio sconcertante come il riconosci¬ 
mento da parte dell'Unione commercianti di Lecco di 


una medaglia d'oro e addirittura il cavalierato all'«im- 
prenditore» Franco Coco Trovato, cioè al sanguinario 
boss della cosca calabrese alleata con i clan di Pepè Plachi. 

Per centinaia di pagine, la sentenza Wall Street sottoli¬ 
nea come l’organizzazione mafiosa di Coco Trovato e Pe- 
pè Plachi sia riuscita a realizzare «il progetto di una presen¬ 
za costante sul territorio», ricorrendo a «metodi mafiosi di 
affermazione della propria autorità», cioè «una condizio¬ 
ne di sottoposizione alte regole imposte dall'organizza¬ 
zione mafiosa». Ecco, nella ricostruzione dei giudici, co¬ 
me andarono te cose: «In alcune aree situate nel territorio 
a nord di Milano, te associazioni criminali dedite al narco¬ 
traffico, a partire dalla metà degli anni Ottanta (e proba¬ 
bilmente anche in epoca precedente), operarono con l'o¬ 
biettivo di acquisire il controllo assoluto del traffico di so¬ 
stanze stupefacenti, imponendo a tutti coloro che voleva¬ 
no esercitare tate illecita attività nelle zone controllate 
l'approvvigionamento della droga a prezzi non contrat¬ 
tabili e in genere superiori a quelli di mercato. Questa mo¬ 
dalità di azione - prosegue la sentenza a pagina 1122 - vene 


imposta con l'intimidazione, la violenza e l'eliminazione 
fisica di coloro che si opponevano e determinò condizio¬ 
ni di assoggettamento e di omertà, grazie alte quali l'orga¬ 
nizzazione operò incontrastata per quasi un decennio». 
Interi quartieri di Milano, quindi, nelle mani dei clan ca¬ 
labresi, a quel punto alleati con siciliani, pugliesi e campa¬ 
ni. Con gravi conseguenze sulla cultura di chi in quei 
quartieri ha vissuto: «La condizione psicologica che si de¬ 
terminò nel contesto sociale qui valutato - scrive infatti la 
Corte d'assise - non fu di semplice assoggettamento a un 
gruppo dominante nell'ambito del traffico degli stupefa¬ 
centi, ma assunse i caratteri peculiari dell'omertà. E lo sta¬ 
to di assoggettamento omertoso si configura nell'ipotesi, 
qui ricorrente, di un diffuso rifiuto di collaborare con l'au¬ 
torità statate. Il timore di ritorsioni indusse alcuni cittadi¬ 
ni estranei alte vicende delittuose a non esporsi, mante¬ 
nendo atteggiamenti di assoluta reticenza». E a quel puto 
la mafia aveva partita vinta. 


Giampiero Rossi 



Una disgrazia simile l'altro ieri 

Si addormenta fumando 
Muore carbonizzata 


VEDERE 



Una settimana 
da marinai 


Si è accesa una sigaretta a tetto, 
poi si è addormentata. La coperta e 
le lenzuola hanno preso lenta¬ 
mente fuoco e la donna, Dirce Ruz¬ 
zi, 50 anni, da tempo alcolizzata, è 
morta carbonizzata. È accaduto 
nella notte tra venerdì e sabato in 
un appartamento di San Giuliano 
Milanese (Milano), al quinto pia¬ 
no di una palazzina in Via Fratelli 
Cervi 29. Quando, intorno alte ore 
3.30, i vigili del fuoco sono inter¬ 
venuti su segnalazione dei vicini 
di casa, di Dirce Ruzzi restava solo 
un corpo irriconoscibile, carbo¬ 
nizzato, rimpicciolito per l'alta 


temperatura creatasi nella stanza 
da tetto. La donna, secondo quan¬ 
to si appreso, abitava da sola e con¬ 
duceva una vita sregolata : era alco¬ 
lizzata, non lavorava e sopravvive¬ 
va solo grazie agli aiuti della Cari- 
tas e della parrocchia di Santa Ma¬ 
ria Ausiliatrice. Dai suoi documen¬ 
ti non risulta il suo stato civile, ma 
sembra che non sia mai stata spo¬ 
sata. Era originaria di Reggio Emi¬ 
lia, ma ormai da molti anni viveva 
nel milanese. Nella stanza, e sul 
tetto ormai ridotto a un ammasso 
di cenere, sono stati trovati alcuni 
mozziconi di sigaretta. I carabinie- 


Dalle alghe alle balene, non man¬ 
ca proprio nulla nella settimana 
speciale che la nostra terricola cit¬ 
tà ha deciso di dedicare al mare. 

Da oggi all'8 marzo è un susseguir¬ 
si di conferenze, mostre, concorsi, 
spettacoli che culmineranno - do¬ 
menica prossima - in una grande 
caccia al tesoro a squadre. Ma ve¬ 
diamo in dettaglio il programma. 
Si debutta oggi alte 10.30, presso 
l'Acquario Civico, con un concer¬ 
to dei Solisti dell'Orchestra Mozart 
(le musiche sono ovviamente ispi¬ 
rate all'acqua e ai suoi abitanti), e 
con l'inaugurazione della nuova 
Vasca Mediterranea. Sempre al¬ 
l'Acquario inaugura una serie di 
mostre visitabili tutti i giorni dalle 
9.30 alle 18: fotografie, videoclip, 
disegni degli scolari delle elemen¬ 
tari, libri per bambini creati dagli 
studenti dell'Istituto Europeo di 
Design, libri per adulti. Nel corso 
della settimana in viale Gadio si 
terranno conferenze, letture e con¬ 
certi: mercoledì 4 marzo alte 20.45 
lo scrittore Giancarlo Costa e lo 
psicanalista Giancarlo Ricci parla¬ 
no di mostri marini, sabato 7 mar¬ 
zo alte 21 ci sarà un concerto «live» 
del gruppo Ku, ispirato alle voci 

ri di San Giuliano hanno pochi 
dubbi: tutto è partito dalla sigaret¬ 
ta. La forte temperatura ha dan¬ 
neggiato anche l'appartamento 
sovrastante. 

Una disgrazia del tutto simile 
era accaduta l'altro ieri mattina 
sempre ad una donna sola. E mas¬ 
sima colpevole sempre una siga¬ 
retta assassina. Si è addormentata 
sul tetto di casa con la sigaretta ac¬ 
cesa facendo divampare te fiamme 
nel materasso: è morta così vener¬ 
dì mattina carbonizzata, una don¬ 
na di 80 anni, Elena Brivio, di Cor¬ 
nate d'Adda, centro del Milanese. 

Secondo la ricostruzione dei 
pompieri, l'anziana è stata avvolta 
dalle fiamme ed è passata dal son¬ 
no alla morte. A fianco del corpo, 
vicino a una mano, è stato rinve¬ 
nuto il mozzicone di una sigaretta. 
Quando sono giunti i soccorsi non 
c'era più nulla da fare. 


delle balene. Gran finale l'8 mar¬ 
zo, con «Il mare in festa»: dalle 10 
alte 13 e dalle 14 alte 17.30 i bam¬ 
bini verranno intrattenuti con 
animazioni e giochi istruttivi. Alte 

20.30 chiusura con un concerto 
dei Solisti della Mozart. 
Spostiamoci ora al museo di Storia 
Naturate di corso Venezia. Tutti i 
giorni dalle 9.30 alte 18 si può fare 
un'immersione virtuale negli abis¬ 
si marini, grazie ad una mostra 
multimediale. Martedì 3 marzo al¬ 
te 18, viene presentato il recupero 
di un gigantesco esemplare di ca¬ 
podoglio. Dalle 14 alte 16, durante 
l'intera settimana, l'Associazione 
Didattica Museale offre itinerari 
didattici gratuiti sui cetacei e sugli 
uccelli marini. Sabato 7 marzo alte 

10.30 si gioca al «Gioco dell'orca», 
prenotare al 783528-76022101. 


Anche qui, nel corso della settima¬ 
na, conferenze e lezioni. 

Il Museo della Scienza e della Tec¬ 
nica offre diversi appuntamenti 
marinari. Martedì 3 marzo alte 21 
il fotografo di bordo della Calypso 
Roberto Rinaldi racconta te spedi¬ 
zioni della mitica nave dello stu- 
diosojacques Cousteau. Giovedì 5 
alte 21 si parla di immersioni, con 
i campioni di apnea Gianluca Ge¬ 
mmi e Angela Bandini. Domenica 
8 alle 14.30, con ingresso da via 
Olona 6, c'è una regata per barche 
lunghe.. .un piede. E il Museo Ar¬ 
cheologico di corso Magenta 15? 
Fa la sua parte, con una mostra sul¬ 
le navi antiche e con le visite gui¬ 
date dalla Società Cooperativa Ar¬ 
cheologica: prenotare al 
39214208, dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alte 13. Quattro mostre so¬ 


no aperte da oggi anche al Castello 
Sforzesco (Cortile della Rocchet¬ 
ta), e visitabili da oggi, tutti i gior¬ 
ni tranne il lunedì dalle 9.30 alte 
17.30: sono esposte stampe della 
collezione Bertarelli, libri antichi, 
conchiglie, e te opere a fumetti 
iscritte al concorso indetto dalla 
Scuola di Arti Applicate. 
Spettacolare l'evento ospitato sa¬ 
bato 7 marzo alle 10 e alle 17 dal 
Teatro Litta: si chiama «Acqua- 
rium», è una divertente animazio¬ 
ne sugli abitanti del mare. L'in¬ 
gresso costa lOmila lire, il telefono 
è 86454545. E parliamo infine del¬ 
la grande caccia al tesoro dell'8 
marzo, ispirata alle avventure del 
marinaio Ulisse: gli equipaggi, 
composti da 3 a 5 persone (ci vuote 
almeno un adulto) potranno gira¬ 
re con auto, bici, e mezzi Atm in gi¬ 
ro per 7 «porti», che li vedranno 
impegnati in prove culturali, arti¬ 
stiche, di abilità manuale. Il radu¬ 
no è alte 9.30 all'Acquario, si parte 
alte 10. Iscrizioni presso il gazebo 
della piazza d'Armi del Castello 
Sforzesco (ore 10-14), presso l'Ac¬ 
quario (dalle 10 alle 16.30, tei e fax 
86451194), o il Museo di Storia Na¬ 
turate, lunedì-venerdì, 9-14. 
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DALL'INVIATO 

VERONA. Nel buio del villone di 
Arcore, Berlusconi proprio non 
riusciva a chiudere occhio. «Ho 
passato la notte insonne», ha 
confessato ieri mattina. Guarda¬ 
va il festival di Sanremo? Pensa¬ 
va al Milan? Rifletteva sui pro¬ 
nunciamenti della signora Ma¬ 
riangela Assoni, quella di Ca¬ 
priolo, che si è detta pentita per 
l'amante ma pure elettrice di 
Forza Italia? 

Macché, nientemeno, ha in¬ 
formato - sollevando la generale 
incredulità - ha fatto l'alba leg¬ 
gendo le tesi di Fisichella: «Non 
volevo essere sottoposto a un 
interrogatorio da parte del pro¬ 
fessore». Il quale professore, ap¬ 
presa la notizia, è contento co¬ 
me una Pasqua; mentre gli altri 
di An, che la lettura integrale 
delle tesi di Fisichella in genere 
l'hanno scansata come un tram 
in corsa, abbassano gli occhi co¬ 
me scolari discoli. Lette e appro¬ 
vate: «Scritte in ottimo italia¬ 
no», ha assicurato Silvio. Il Polo 
non si sa, ma la filologia avan¬ 
za. E le conseguenze, come ve¬ 
dremo più avanti, sono diverse, 
perché come niente dall'elogio 
letterario si finisce al comuni¬ 
Smo, dal comuniSmo ai giudici, 
dai giudici a D'Alema... Insom- 
ma, il solito «giro della morte» 
del polismo militante. Ma è sta¬ 
ta una rivendicazione così aper¬ 
ta, così hard nei toni, da susci¬ 
tare imbarazzo e critiche dentro 
la stessa An, con Fini con le ma¬ 
ni sotto il banco, per evitare di 
applaudire appena può evitarlo, 
e con Teodoro Buontempo che 
ridacchia: «A forza di frequen¬ 
tarci, qualcosa si è indurito pure 
a lui». Fatto sta che dopo una 
nottataccia sulle sudate carte, 
ieri il Cavaliere si è presentato 
agli «amici» di An, stremato ma 
satollo di tanta sapienza. E dalla 
fatica e dal sapere, probabil¬ 
mente, è nato il Berlusconi che 
per quasi un'oretta ha deliziato 
i post-missini. «Mirabolante», si 
è sentito dire in giro, alla fine. 

Perché Berlusconi mica è arri¬ 
vato al Palasport veronese come 
ci arrivano le persone normali. 
Intanto è planato in stile top 
gun, in elicottero; poi si è pre¬ 
sento carico di pacchi come un 
addetto ai traslochi; infine, at¬ 
terrato sul palco, ha attaccato 
con un argomento, in difesa del 
governo del Polo, che fuori da 
qui, diciamo così, lascia un pò 
freddini: «Hanno mandato a ca- 


Fredd^le reazioni al discorso di Berlusconi: l'assemblea di Verona si sente quasi scavalcata a destra 

«E luì che guarda indietro» 

Plateali i «non applausi» di Fini mentre il cavaliere parlava dalla tribuna 
«Invece del libro nero avrebbe dovuto portare il libro dei programmi» 


sa il vostro Matteoli, e pure Pi¬ 
nuccio (inteso Tatarella, ndr.), 
che è un po' biricchino, e Tre- 
maglia, con cui mi scontro...». 
Comunque, qui tali perdite 
vengono registrate come dolo¬ 
rose, e quindi, applauso... Ma il 
meglio deve ancora arrivare, dal 
momento che Silvio vuole par¬ 
lare anche dei «problemi del 
domani e del dopodomani». 

E per vedere di arrivare alme¬ 
no ai primi di marzo, che tira 
fuori? Oplà, gli scatoloni si 
aprono, cominciano a circolare 
delle poverette trasformate in 
facchini, e sui presenti si abbat¬ 
te una pioggia di copie del «Li¬ 
bro nero del comuniSmo». E 
tutte in omaggio, «di tasca mia, 
cinquemila copie che ho pagato 
io, non la Mondadori e nemme¬ 
no il partito» - insomma, per la 
causa ci mette di suo. E tié, go¬ 
dete pure voi giornalisti... 

E da il meglio di sé, Silvio, 
quando dal palco innalza il li¬ 
brone come Mosè le tavole della 
legge. Lo tira su fin dove può - 
neanche tanto, tutto sommato - 
pericolosamente vicino, in li¬ 
nea d'aria, alla capoccia di Ma- 
ceratini. «Leggendo questo libro 
- attacca - tutti possono capire 
che, dove si è affermato quel re¬ 
gime, c'è stata la soppressione 
di massa. A Cuba, in Vietnam e 
in Cina i metodi sono sempre 
gli stessi...». Ehi, non è che qui 
si comincia col comuniSmo e si 
finisce dalle parti del duce? 
Tranquilli tutti, che, assicura 
Berlusconi, «quel che vale per la 
destra non vale per la sinistra», 
e tanti saluti. La sala tira un re¬ 
spiro di sollievo, il Cavaliere ri¬ 
parte agitando il librone: «Voi 
di sinistra, pentitevi e convince¬ 
tevi di avere sbagliato!». Ma sic¬ 
come il dente duole, più che per 
gli orrori della GPU, per altre 
faccende, via con i giudici e con 
i loro metodi tipici delle «ditta¬ 
ture comuniste», e con le televi¬ 
sioni, «anche private», che «ma¬ 
levolmente o maliziosamente 
riportano ciò che facciamo co¬ 
me opposizione». Va bene Beri- 
ja, ma pure 'sto Mentana... 

Fini ha il muso basso, la siga¬ 
retta accesa, le mani sotto con¬ 
trollo perché non scappi mezzo 
applauso se proprio non serve, 
magari quel surreale «applauso 
a due mani» scoperto dal Cava¬ 
liere in opposizione a quello a 
una mano sola. Fini, si diceva. 
Figurarsi, lui il giorno prima 
predicava: «Basta con lo scontro 



comunismo-anticomunismo», e 
il giorno dopo quello gli si cara¬ 
colla addosso con un'intera li¬ 
breria sui crimini comunisti. E 
uno strano imbarazzo sale den¬ 
tro il partito. Sbuffa Storace: 
«Fate 'sto fumetto? Vabbé, Ber¬ 
lusconi ha fatto un colpo di tea¬ 
tro...». C'è Tatarella che, al soli¬ 
to, quando succede qualcosa 
che poco gli piace, fa sapere che 
non c'era: «Sono arrivato alla fi¬ 
ne...», mentre stava piazzato al 
suo posto dall'inizio, anche lui 
con le mani che non si muove¬ 
vano con grande facilità. Am¬ 
mette Mario Landolfi: «Fini ha 
fatto un discorso più rivolto al 
futuro, Berlusconi più rivolto al 
passato...». Anche Mirko Tre- 
maglia, che lanciava occhiatac¬ 
ce mentre il Cavaliere attaccava 
i giudici - «racconti le solite me¬ 
nate», gli ha detto alla fine; «sta 
diventando asfissiante», raccon¬ 
ta in giro -, anche Tremaglia, si 
diceva, scuote la testa: «Ripro¬ 
pone cose di trent'anni fa, che 
si scontrano con il presente». 

E Gianni Alemanno la pensa 
allo stesso modo: «Politicamen¬ 
te è un po' di retroguardia...». 


Ma il giudizio più duro lo detta 
Adolfo Urso, portavoce del par¬ 
tito. «Berlusconi ha sbagliato, 
perché ha cercato di riaprire 
quel Novecento che noi voglia¬ 
mo chiudere. Il muro di Berlino 
è caduto da dieci anni...». Resta 
un attimo in silenzio, Urso, poi 
confida: «Non con questo libro, 
ma con un altro doveva presen¬ 
tarsi qui...». E quale? «Beh, un 
bel libro tutto nuovo. Lo dove¬ 
va alzare e dire: «Ecco, questo è 
il nuovo programma del Po¬ 
lo.. .»». Ma quello, di libro, non 
si è visto. E chissà se qualcuno 
comincerà mai più a scriverlo. 

Tra quelli che godono, inve¬ 
ce, c'è Publio Fiori. «Silvio si è 
messo di traverso tra D'Alema e 
Fini... E l'anticomunismo, che 
piacere! Io sono un entusiasta 
della materia...». Ma sul serio - 
non il libro, ma l'entusiasmo 
Berlusconiano - sono in pochi a 
prenderlo. Così il professor Pao¬ 
lo Armaroli incrocia il cronista, 
fissa il volumone e ordina: «For¬ 
za, adesso risputa il bambino 
che ti sei mangiato ieri sera...». 


Stefano Di Michele 


LA POLEMICA 


Casini contro Cossiga: 
«Indossa un elmetto 
di cinquantanni fa» 


VERONA. E anche Casini ha tirato 
fuori le unghie. Il Pierferdinando del 
Ccd dal palco dell'assemblea di Vero¬ 
na ha picchiato duro, ieri, sull'Udr di 
Francesco Cossiga. «La furia di sten¬ 
dere filo spinato tra centro e destra e 
di riconoscere a giorni alterni, a se¬ 
conda degli umori, che Fini o Le Pen è 
un grande leader politico, ha finito 
per fargli indossare un elmetto da 
combattimento che i partigiani han¬ 
no smesso più di 50 anni fa» ha detto, 
tanto per cominciare. Per Casini 
«non è dignitoso che parte degli ita¬ 
liani affidi il proprio destino politico 
alla speranza di qualche ribaltone o 
ribaltino altrui. Non parte col piede 
giusto chi ritiene di organizzare il 
centro e intanto lo disgrega». 

Pierferdinando Casini nel suo ap¬ 


plaudito intervento, ha sostenuto 
che «la De non si può rifare, non per 
la questione morale ma perché l'ulti¬ 
ma De ha alimentato il consenso po¬ 
litico con l'esplosione di una spesa 
sociale che ha distrutto le fondamen¬ 
ta del rapporto fra le giovani genera¬ 
zioni e le altre». Il leader del Ccd ha 
sottolineato la necessità che il cen¬ 
tro-destra «metta da subito in campo 
una squadra di governo. Dobbiamo 
anche noi far partire un pullman co¬ 
me fece l'Ulivo con largo anticipo 
sulla vittoria elettorale». 

A Pierferdinando Casini risponde 
aspro, da Napoli dove ha presentato 
il simbolo del Cdr, il partito che aderi¬ 
sce all'Udr di Cossiga, Clemente Ma¬ 
stella. «Visti i toni e i contenuti utiliz¬ 
zati da Casini in queste ore, se fossi al 


E Rauti celebra 
a Milano il suo 
«giorno fascista» 

Mentre a Verona si 
delineavano le nuove 
strategie di An, a Milano si 
celebrava la tradizione. 
Officiante, Pino Rauti, ex 
giovane milite di Salò ed ora 
segretario del Msi-Fiamma. 
Quello che nel dicembre del 
1944 faceva la guardia 
mentre Mussolini teneva il 
suo ultimo discorso 
milanese. Rauti oggi non ha 
perso l'occasione e al 
comitato centrale del suo 
partito ha criticato 
aspramente Fini. «È arrivato 
a Verona da sconfitto - ha 
detto - perché il suo vero 
traguardo era porsi al 
centro. Mail centro è 
affollato e blindato da 
Cossiga. Così Fini ha 
ripiegato sul ruolo di destra 
conservatrice con la 
benedizione degli Usa. Noi 
non abbiamo combattuto 
cinquantanni per quel 
ruolo e per quei 
riconoscimenti». Molti 
interventi, tutti aperti da un 
«cari camerati». Non c'è 
vergogna perii passato. 
Musica e canti chiudono la 
giornata fascista contro la 
«giornata dell'abiura» di 
Verona. 


calcio mercato farei una proposta ad 
An: cedo Casini in cambio del mode¬ 
rato Tatarella». Per quanto riguarda i 
rapporti con il Polo, Mastella ha affer¬ 
mato che «in Italia attualmente l'uni¬ 
co Polo che esiste è quello rappresen¬ 
tato dall'Ulivo». «Dall'altra parte - ha 
aggiunto - c'è solo frammentazione, 
ma il dialogo può continuare ». 

«L'Udr è nata per consolidare il bi¬ 
polarismo che non c'è perché il bipo¬ 
larismo richiede che ci siano due poli 
tutti e due capaci di vincere», ha ag¬ 
giunto a distanza il segretario politi¬ 
co dei Cristiani Democratici Uniti 
Rocco Buttiglione. «Oggi - ha aggiun¬ 
to Buttigliene - c'è il polo di D'Alema 
che è organizzato e vince e c'è un "po¬ 
iino", un piccolo polo, un "mezzo 
polo" che sta con Berlusconi e Fini e 
perde, perde nel 1996, nel 1997 e 
continua a perdere. Bisogna quindi 
organizzare il bipolarismo nel senso 
che al polo organizzato di D'Alema se 
ne contrappone uno di centro... cen¬ 
tro-destra capace di vincere. Per que¬ 
sto si può stare nel centro-destra con 
Fini e Berlusconi per un'alleanza in 
grado di battere l'Ulivo. Bisogna fare 
un nuova alleanza, un polo nuovo 
perché quello vecchio ha già perso e 
perderebbe di nuovo». 


Va bene, per Luigi Paganetto. Fenunciazione dei principi 

Ma An non supera Tesarne 
su libero mercato e lavoro 

«Ora i temi sono sviluppo e occupazione» 


ROMA. Non trova la risposta ad al¬ 
cuni interrogativi che oggi dovreb¬ 
bero costituire thè challange, la sfi¬ 
da per tutte le forze politiche re¬ 
sponsabili. Anzi, per la verità non 
ci sono nemmeno gli interrogati¬ 
vi. Sottoposta all'esame dell'eco¬ 
nomista ìa svolta liberale di Gian¬ 
franco Fini meriterebbe, almeno 
per il momento, n. q., un bel non 
classificato. Luigi Paganetto, pre¬ 
side di economia alla Terza uni¬ 
versità di Roma ha letto con at¬ 
tenzione le sintesi del discorso 
del segretario di An e apprezza 
che «i principi di mercato, quello 
di sussidiarietà siano orma acqui¬ 
siti ma - aggiunge - siamo di fron¬ 
te a qualcosa di conosciuto, il 
ruolo del Nord-est, il mercato del 
lavoro, la sfida della globalizza¬ 
zione. Si ha l'impressione di un 
recupero, di una enunciazione di 
principi, quando i problemi sono 
già altri». 

Primo fra tutti quello del mer¬ 
cato del lavoro. «Quali misure si 
devono prendere per portare sul 
mercato tante persone che ne so¬ 
no escluse? Come ridurre le for¬ 
me di assistenza e invece creare 
opportunità di lavoro?». In Italia, 
sottolinea Paganetto, il problema 
degli inoccupati, giovani e donne 
in cerca di prima occupazione, è 
più grave che negli altri paesi eu¬ 
ropei. «La soluzione dovrà essere 
quella suggerita da Modigliani e 
da Giorgio La Malfa, sostegno 
agli investimenti, oppure - come 


ritiene, per esempio, lo stesso Pa¬ 
ganetto - si dovrà agire sull'offer¬ 
ta di lavoro, con sussidi all'occu¬ 
pazione piuttosto che alla disoc¬ 
cupazione?». Legata a questa pri¬ 
ma questione ve ne è un'altra: 
«Leggo "educazione” ma non 
"formazione". E invece la forma¬ 
zione è uno strumento importan¬ 
te per allargare il mercato agli 
esclusi». 

Non interessa per adesso all'e¬ 
conomista se le soluzioni propo¬ 
ste siano di destra o di sinistra, gli 

Il problema 
oggi è 
dare 
risposte 
agli esclusi 


interessa che siano poste sul ta¬ 
volo di tutte le forze politiche 
che hanno responsabilità nel 
paese. 11 secondo interrogativo 
che non trova risposta, è quello 
della politica della concorrenza. 
«Si parla di piccole imprese, si 
parla di un fisco vorace ma non si 
accenna, per le piccole e per le 
grandi imprese, per quelle che so¬ 


no sul mercato finanziario e per 
quelle che ne sono escluse, e per 
il settore dei servizi (penso in par¬ 
ticolare alle telecomunicazioni), 
a una politica della concorrenza 
che sia capace di generare rappor¬ 
ti europei». 

Relazioni industriali e organiz¬ 
zazione del lavoro, del resto, non 
sono che due aspetti di un'altra 
questione: superata la fase della 
stabilizzazione, «si deve spingere 
la leva dello sviluppo». Anche 
qui l'economista trova un grande 
vuoto. Quali sono le 
opzioni per una mag¬ 
giore crescita a livello 
europeo? «Aver ac¬ 
quisito la globalizza¬ 
zione ormai non ba¬ 
sta. Vi è la sfida com¬ 
petitiva della globa¬ 
lizzazione ma vi è an¬ 
che la concorrenza. 
Se non si affronteran¬ 
no queste questioni 
ci si troverà in diffi¬ 
coltà nei rapporti so¬ 
ciali e la gente, se 
non c'è lavoro, non 
sarà poi tanto contenta di essere 
entrata in Europa». L'onorevole 
Fini, insomma, ha superato il 
corso di recupero sul piano ideo¬ 
logico. Ma ora deve, di gran car¬ 
riera, andare avanti col program¬ 
ma. Ma forse, Paganetto, parla di 
Fini ma pensa anche ad altri. 


Jolanda Bufalini 





Il ’68 in CD-Rom più 
il Dizionario della Memoria. 
Cronache, filmati 
e movimenti di un anno 
che ha cambiato il mondo. 
E in più una pagina 
quotidiana Web con notizie 
parallele sul ’68 e il ’98. 
www.media68.com 
In edicola e in librerìa 
a 30 mila lire. 
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C HI SI VESTE da cardinale, come 
Andrea Mingardi, scarpe com¬ 
prese. Chi mostra Vombelico ra¬ 
gazzino (Lisa e Zenima). Insomma la 
cerimonia degli arrivederci muove 
emozioni profonde. Si resta estenuati. 
«Sono stanco, infatti lascio...». La¬ 
sciarsi e poi dimenticarsi, come invoca 
Niccolò Fabi col suo maglione a costa 
inglese. Magari. Oppure farsi portare 
dalle onde del mare nel «futuro che di¬ 
pingo senza di te», come sospira Silvia 
Salemi, impicciata forse con un fidan¬ 
zato moschettiere. Ve li ricordate. 


Athos, Porthos. ..e questo qui si chiama 
Pathos. «Pathos, dove sei?», si dispera 
senza più fiato la giovinetta. L'arrive¬ 
derci sollecita tutti i sensi. In tutti i sen¬ 
si. Gli occhi col verde pisello, il rosso e 
nero, l'azzurro turchese e il verde ban¬ 
diera che fasciano Veronica in versione 
gorgon. Le orecchie con la risata di Èva, 
il miagolio degli Aqua. «Questo buio a 
cui non ci si abitua mai, questa luce 
dell'anima che nessuno può compren¬ 
dere all'inpiori di te»: lasciarsi con le 
oscure parole di Lisa, oppure lasciarsi 
andare alla comodità di non capirci un 


Almeno le fischiettassero 
i garzoni in bicicletta... 


NADIA TARANTINI 


accidente, sprofondati nel sofà? Spera¬ 
re che le migliori siamo fischiettate, co¬ 
me una volta, dai garzoni in bicicletta? 
(Peccato che i garzoni in bicicletta non 


ci siano più, e i motorini dei pony fac¬ 
ciano tanto casino). «Zitta zitta zitta 
zitta!», resta nel cuore il bisbiglio di 
Raimondo. Povero «nano», magari se 


Tè sognata davvero, la notte, quella 
bionda. «Zitta!», ora che ha capito che 
i fori sono di Sandra, e non di Èva. La¬ 
sciar perdere, al festival non si può. Ca¬ 
pelli ritti in testa per Antonella Ruggie¬ 
ro, dopo quarantottore di cortisone sul¬ 
la laringe. Lasciamoci così, senza m- 
mor. «A Sanremo si sta veramente be¬ 
ne...a parte il festival» (Vianello). Per¬ 
ché, come dicono gli Avion Travel, «Se 
non ci sono le parole la musica è zitel¬ 
la», ma se non ci fossero state tante 
chiacchiere, forse avremmo ascoltato 
un po'più di musica. «Prima si comin¬ 


cia, prima si finisce». Eh, no, Raimon¬ 
do, stavolta hai sbagliato anche tu. Qui 
ogni anno si comincia prima - e non si 
finisce mai. Meglio non lasciarsi, allo¬ 
ra. Dateci ogni giorno il nostro Sanre¬ 
mo quotidiano, fra la colazione e il 
pranzo, dieci minuti massimo un quar¬ 
to d'ora. Liberateci il carnevale, l'inver¬ 
no accanto al fuoco o sulle piste di sci. E 
fate un monumento a Raimondo Via¬ 
nello, altro che a Sandra. «Lei dovrebbe 
fare un monumento a sua moglie». «Io 
gliel'avevo fatto...ma poi è guarita». 
Solo Sanremo non guarisce mai. 


Si conclude il 48esimo festival. Secondo e terzo posto per Antonella Ruggiero e Lisa 

Tris di donne 
Minetti vince tutto 


DALL’INVIATA _ 

SANREMO. E Annalisa Minetti sban¬ 
ca il Festival. Dopo aver vinto fra le 
Nuove Proposte ieri sera l'interprete 
di Senza te o con te è arrivata prima 
anche fra i Campioni, ed è la pri¬ 
ma volta che succede nella storia 
di Sanremo che un giovane vinca 
in entrambe le categorie, per 
quanto il suo «trionfo» è annun¬ 
ciato praticamente dall'inizio del 
festival. Perché la Minetti ha tutti i 
requisiti giusti: è già un personag¬ 
gio, ha voce, una canzone orec¬ 
chiabile che lei sostiene «sì, è vero, 
è stata pensata proprio per Sanre¬ 
mo». Al secondo posto si è classifi¬ 
cata Antonella Ruggiero, con Amo¬ 
re lontanissimo, cantata ieri sera 
con la voce rotta dalla laringite, 
bombardata dal cortisone, eviden¬ 
temente sotto sforzo ma non per 
questo meno brava. Terza classifi¬ 
cata (e bisogna risalire al 1983 per 
trovare tre donne vincitrici), un'al¬ 
tra giovane appena promossa fra i 
campioni, Lisa, con Sempre, ed è 
stata lei l'unico vero fattore sorpre¬ 
sa; neoromantica, tradizionale, 
ecumenica, la mattina aveva detto 
«mi affido alle mani del Signore», 
e a chi le rimproverava di avere 
uno stile troppo classico, anzi, 
«antico», rispondeva: «Io dico 
sempre, papà perché non mi ha 
fatto nascere prima, perché amo 
molto la canzone classica». Questo 
è stato il responso delle giurie po¬ 
polari coordinate dall'Abacus, 
mentre invece i premi assegnati 
dalla Giuria di qualità (con Cera¬ 
mi, Celso Valli, Nyman, Roberto 
Vecchioni e Monique Vaute) sono 
andati ad Enzo Jannacci per il mi¬ 
glior testo ( Quando un musicista ri¬ 
de), alla Piccola Orchestra Avion 
Travel per la migliore musica e ar¬ 
rangiamento (Dormi e sogna ) e agli 
Eramo & Passavanti per la migliore 
performance. 

E questa edizione sarà ricordata 
come il Festival della Stanchezza, 
questo 48esimo Sanremo che è già 
storia (passata), con la sua canzone 
regina già incoronata a tarda not¬ 
te, e Vianello in fuga subito dopo, 
verso Milano, la macchina pronta 
all'uscita del teatro. 11 Festival del¬ 
la stanchezza, vera o formato gag, 
di Raimondo, della stanchezza del¬ 
le canzoni, la stanchezza delle po¬ 


lemiche. «Abbiamo scherzato mol¬ 
to nei giorni scorsi sulla mia stan¬ 
chezza - osserva Vianello alle pri¬ 
me battute della serata finale - De¬ 
vo dire una cosa: io sono effettiva¬ 
mente stanco. E infatti lascio. Sì, 
sì, sono stanco, questa è l'ultima 
serata che presento, non insistete, 
ho deciso». Risate in sala, anche 
per l'ennesima gag su Sandra (Èva: 
«dovresti fare un monumento a 
tua moglie», e lui: «Io l'avevo fatto 
un monumento a mia moglie... 
poi lei è guarita...»), e sulla finta ri¬ 
valità fra Veronica ed Èva. 

Nell'assenza quasi totale di spet¬ 
tacolo che ha caratterizzato la ker¬ 
messe di quest'anno, Tunica cosa 
che ha infiammato la finale è sta¬ 
ta, pensa un po', la gara, animata 
anche dalle battute di Raimondo. 
A Mingardi, tutto in velluto rosso, 
ha buttato là perfidamente un 
«Belle le navi», alludendo alla cro¬ 
ciera durante la quale (secondo 
Striscia) Mingardi avrebbe già can¬ 
tato in pubblico il suo brano. E 
agli Avion: «La vostra canzone si 
intitola Sul mare luccica...», che in¬ 
vece è il titolo del loro brano stru¬ 
mentale a cui si sono ispirati per 
l'arrangiamento. E a Spagna: 
«Canta Gente come noi dice Vianel¬ 
lo, che invece è il titolo del pezzo 
che Spagna cantava Tanno scorso, 
ma tanto è praticamente uguale... 
Chissà se l'ironia di Vianello è an¬ 
data persa o no nella platea all'Ari- 
ston, fiera del presenzialismo, con 
schierate «celebrità» tipo «Bistec- 
cone» Galeazzi, Fabrizio Frizzi (ieri 
ha incontrato il presidente Rai 
Zaccaria e pare gli abbia detto di 
non aver intenzione di ripresenta¬ 
re Domenica In; oggi intanto la 
puntata va in onda proprio da San¬ 
remo), Valeria Mazza, presentata 
dalla Herzi, con tanto di fidanzato, 
e accanto a loro Tico Torres, il cu¬ 
bano batterista dei Bon Jovi, mari¬ 
to di Èva; lei gli si siede sulle gi¬ 
nocchia, in mano un mazzo di fio¬ 
ri che lui le ha regalato. E a propo¬ 
sito di fiori, fuori dal teatro hanno 
imperversato i Cobas dei fiori, che 
hanno approfittato della cassa di 
risonanza del Festival per protesta¬ 
re contro il «monopolio dei sinda¬ 
cati» (?).Ma anche su di loro oggi è 
calato il sipario. 

Alba Solaro 



Ruggiero: 

«È stato 
un miracolo 
cantare 
questa sera» 


7v 


Lisa: 

«Ho uno stile 
antico ma io 
ne sono 
orgogliosa» 


Cronaca di una laringite 
Ruggiero ko fino a sera 
si salva dall'esclusione 


DALL’INVIATA 

SANREMO. E alla fine Antonella 
Ruggiero è salita sul palco del teatro 
Ariston. Imbottita di cortisone, per 
la brutta laringite che l'ha colpita 
proprio alla vigilia della serata fina¬ 
le, ma in piedi. In gara. Ieri mattina 
in realtà sembrava che la cantante, 
ex voce dei Matia Bazar, non ce la fa¬ 
cesse ad esibirsi. Proprio lei, da tutti 
data come una delle superfavorite 
del festival con una canzone, 
«Amore lontanissimo», che non è 
particolarmente bella ma che viene 
lett eralmente trasfigurata dalla sug¬ 
gestione della sua voce. La Ruggiero 
si era esibita per la seconda volta al 






Dalla Prima 


Annalisa Minetti vincitrice del Festival 


Onorati-Ferrari/Ansa 


Festival giovedì sera, e già a fine sera¬ 
ta pare abbia accusato i primi sinto¬ 
mi della laringite. 

Venerdì sera doveva fare da ma¬ 
drina al giovane Costa ed accompa¬ 
gnarlo sul palco delTAriston; inve¬ 
ce, a sorpresa, è rimasta a letto in al¬ 
bergo, a curare i problemi con la go¬ 
la e la voce, che nel frattempo le era 
andata via del tutto. Il medico che 
l'ha visitata le fatto due iniezioni di 
cortisone. Ieri l'ultima visita medica 
intorno alle 19.30, ad appena un'o¬ 
ra dall'inizio del Festival, e la deci¬ 
sione di farle una terza iniezione di 
cortisone, quando ormai la situa¬ 
zione stava precipitando. Perché il 
rischio più forte era quello di rima¬ 


nere esclusa dalla gara: «Per regola- 
menteo, se la Ruggiero non canta 
questa sera viene esclusa dal festi¬ 
val», aveva perentoriamente spie¬ 
gato in mattinata Sandra Bempo- 
rad, la produttrice Rai del festival. La 
casa discografica della cantante, la 
Mca Universal, ha cercato inutil¬ 
mente una via d'uscita. Nulla da fa¬ 
re: o Antonella Ruggiero canta o vie¬ 
ne esclusa. 

Ma cantare con un filo di voce? Le 
era già capitato non molto tempo 
fa, durante un concerto tenuto a 
Mosca; anche in quell'occasione le 
era andata via la voce, e per lei era 
stata avvilente l'esperienza di do¬ 
versi esibire non al massimo delle 


sue possibilità. Tradita dalla voce, 
come Pippo nel suo ultimo Sanre¬ 
mo (poi curato nientemeno che dal 
sindaco forzista Bottini, di profes¬ 
sione otorinolaringoiatra), alla 
Ruggiero non è rimasto che piegarsi 
alle leggi dello show business, truc¬ 
carsi, vestirsi e salire in scena, non 
prima di dichiararsi «molto triste 
per la situazione, e perplessa perché 
il rigido regolamento permette agli 
ospiti stranieri di esibirsi in play¬ 
back, mentre ai cantanti in gara non 
permette di derogare all'esecuzione 
dal vivo, neppure in presenza di gra- 
vimotivi di salute». 


Non possiamo... 

Sanremo per incassare. Oggi dalla 
Rai, domani da Mediaset, come ha 
detto il sindaco forzista Bottini, an¬ 
nunciando con piglio millenarista 
che nel 2000 il festival andrà al 
miglior offerente. Dobbiamo ripete¬ 
re che le canzoni sono brutte? Che 
noia. Diciamo che è un imitile ba¬ 
raccone inspiegabilmente capace di 
mobilitare le masse televisive come 
solo la nazionale di calcio? Che 
noia. La canzone informalmente 
eletta come la più brutta di questa 
edizione si chiede per bocca di Sil¬ 
via Salemi «Pathos dove sei?». È la 
domanda che tutti ci facciamo quo¬ 
tidianamente e che lei pone crudel¬ 
mente alle giurie demoscopiche, ai 
milioni di spettatori incatenati alla 
tv come Vittorio Alfieri alla scriva¬ 
nia. Tutti antropologhi impegnati a 
studiarsi i riti canori di una patria 
che si sgola sul contrasto Pivetti- 
Herzigova. Fatto salvo Vianello, 
così bravo che sembra inglese. Così 
spiritoso che dice dal palco fiorito 
la sua britannica indifferenza. De¬ 
streggiandosi tra le belatiti Paola e 
Chiara, la stonata Serena C e il fi¬ 
glio di Gianni Morandi che pur¬ 
troppo non sarà mai carino come il 
padre. E non canterà mai altrettan¬ 
to bene. E non sarà mai amato co¬ 
me Gianni, perché non chiede alla 
sua ragazza di farsi mandare dalla 
mamma a prendere il latte, ma le 
dice stupidamente: «Tu sei come il 
sole perché cammini con me». Ri¬ 
ma insensata ma non insperata, 
senza quel tocco di senilità futuri¬ 
sta, e magari alcolica, che è un do¬ 
no del vecchio Jannacci. Unico paz¬ 
zo musicista che si ricorda del 
mondo di fuori e della puzza di mi¬ 
seria e di sfiga coperta dal profumo 
dei fiori. 

E irresistibilmente siamo ricasca¬ 
ti sulle canzoni, in questo festival 
che ne fa a meno e che, per brutto 
che sia, risulta sempre più appas¬ 
sionante della Bicamerale. Almeno 
per le masse che notoriamente, co¬ 
me il cliente, hanno sempre ragio¬ 
ne. Sanremo è certo una manifesta¬ 
zione scurrile dal punto di vista ar¬ 
tistico, ma siamo davvero tutti 
troppo stufi di parlarne male. E, 
senza voler fare un favore alla Rai, 
che non se lo merita, valorizziamo 
il fatto che, qui almeno si sono visti 
tre eventi rivoluzionari. 1) Per la 
prima volta la Rai ha fatto fuori 
dalla manifestazione i discografici 
e le loro antiche combine utili solo 
a creare nuovi fantasmi di Jalisse. 
2) Per la prima volta sul palcosce¬ 
nico delTAriston un elegante con¬ 
duttore ha parlato allegramente 
della propria morte, come evento 
probabile in tempi non troppo lon¬ 
tani. 3) Per la prima volta al mon¬ 
do un presentatore ha tranquilla¬ 
mente e frettolosamente cacciato 
Madonna dal palco. 

Nella vita bisogna accontentarsi 
e noi ci accontentiamo di canzoni 
sbiadite e copiate, di voci clonate e 
sguaiate. Scandalizzarsi per Sanre¬ 
mo non si può. Ci sono troppi altri 
motivi per indignarsi. 

[Maria Novella Oppo] 


assi * tem 
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'ANGELO 


Trash, dissacratorio soprattutto con 
se stesso. Spiritoso. E alla fine si 
scopre che è anche capace di 
citazioni colte. 


ALDO BUSI 


C'è poco anticonformismo a 
ironizzare sugli handicap, lo fanno da 
secoli. Sopra le righe, però, anche le 
reazioni. 


1 STRISCIA LA NOTIZIA 


Appena appena la sufficienza, più per 
la stima che per i contenuti. Edizioni 
sanremesi un po' di routine, scoop 
stiracchiati. 


EMILIO FEDE 


Falso scoop per avviare una 
riflessione sul ruolo dei media, 
u- dell'informazione, ecc? No, solo per 
/" danneggiare Paola & Chiara. 



1 ANDREA MINGARDI 


La sua canzone è abbastanza bella, i 
testi sono anche intelligenti. E 
comunque è simpatico uno che è 
costretto a cantare sulle navi per 
vivere. Come Berlusconi da giovane. 
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Atletica indoor 
Triplo, record 
della Hansen 

La britannica Ashia Hansen ha 
stabilito il nuovo primato del 
mondo indoor di triplo donne. 
Nella seconda giornata degli 
Europei di atletica in corso a 
Valencia ha saltato 15,16 metri. 

Il precedente limite di 15,03 
apparteneva alla russa Yolanda 
Chen, l'aveva stabilito nel '95 a 
Barcellona. L'azzurro Andrea 
Amici si è piazzato al 7° posto 
nella finale dei 60 metri vinta dal 
greco Pavlakakis in 6'55". 


L'olimpionico 
Di Donna sconfitto 
dopo 5 anni 

Dopo cinque anni di 
imbattibilità in campo nazionale 
Roberto Di Donna è uscito 
battuto proprio nella specialità 
di cui è campione olimpico, la 
pistola a 10 metri, nella seconda 
giornata di Coppa Italia di tiro a 
segno a Milano. È stato un finale 
al cardiopalmo quello che ha 
assegnato la Coppa Italia. Di 
Donna dopo un entusiasmante 
testa a testa si è visto scavalcato 
dal Virgilio Fait. 



Ciclismo, a Strazzer 
ultima tappa 
Vuelta Valenciana 

Massimo Strazzer, della 
«Cantina», ha vinto in volata la 
quinta e ultima tappa della 
Vuelta Valenciana, 121 
chilometri da Villa Reai a 
Valencia. Con l'italiano è giunto 
il gruppo nel quale erano 
compresi tutti i migliori a 
cominciare dal francese Pascal 
Chanteur, della «Casino», che si è 
imposto in classifica generale 
aggiungendo un altro trionfo a 
quello nel Trofeo Laigueglia. 


Pallanuoto 
Pescara batte Ina 
ed è in testa 

Risultati di A/1 : Conad - Assid 
Napoli 12-11; Siricem Ortigia - 
Vetor Anzio 10-9; Florentia- 
Nuoto Catania 7-6; Paguros 
Catania - Athena Savona 10-15; 
Waltertosto Pescara - Ina 
Assitalia Roma 17-15; Themis 
Posillipo - Bologna 15-10; Pro 
Recco - Como 20-11. Class: 
Themis e Waltertosto 19; Ina 16; 
Florentia 14; Athena 13; 
Universo 10; Pro Recco 9; Cat. 8; 
Conad e Como 7; Assid 6. 


Qualificazioni europei di basket: tranquilla passerella degli azzurri che strapazzano (90-43) gli avversari 

L'Italia abbatte la Georgia 
un David senza la fionda 



FRANCIA '98 _ 

Pochi biglietti agli stranieri 
Van Miert "minaccia" Platini 


Sci, Maier vince 
la Coppa 
del Mondo 

La Coppa del Mondo di sci 
alpino maschile torna in 
Austria. Ci sono voluti ben 
28 anni, visto che l'ultimo e 
unico austriaco a vincerla è 
stato il mitico Karl Schranz 
nel 1970 (che la vinse 
anche nel '69). Ma 
soprattutto c'è voluto 
Hermann Maier, il Rambo 
delle nevi (terzo ieri nello 
slalom gigante di Yong 
Pyong), il gigantesco 
sciatore senza paura che ha 
fatto clamorosamente 
irruzione ai vertici dello sci. 
E Maier ha messo una sorta 
di «taglia» sulla Coppa del 
Mondo: vincendola, avrà 
un superpremio di poco 
meno di un miliardo e 
mezzo di lire. 


DALL’INVIATO 


SIENA. La famosa Europa a doppio 
binario. Da una parte il basket italia¬ 
no, che litiga sui campionati del futu¬ 
ro ma raccoglie nel continente più 
consensi di Prodi e Ciampi messi in¬ 
sieme, tanto che giusto due giorni fa 
il presidente della Fiba Boris Stanko- 
vic ha chiesto a Milano, Treviso e alle 
due bolognesi di aderire alla nascente 
Superlega europea. Abbandonando 
però il nostro torneo. Dall'altrareper- 
ti archeologici come la Georgia di 
coach Moseshvili, che con gli azzurri 
condivide lo sponsor tecnico. Solo 
che ha maglie di vent'anni fa, di quel¬ 
le che alla prima sudata diventano 
domopakantitraspirante. 

Come dire: Davide contro Golia 
senza nemmeno la fionda. Anche per 
ché la periferia dell'impero si adegua 
ormai alle stesse regole - il «bizniz» - 
chevigonoaMosca. DunqueaSienai 
georgiani più decorosi non c'erano. 
Mancava Stepanja, stellina dell'O¬ 
limpia Lubiana. Latitava Bertzeri- 
vshili (meglio per la speaker) rimasto 
in Slovacchia. S'era fatto di nebbia 
Karabaki, occupato nel campionato 
finlandese. Natsvlishvili, che in Por¬ 
togallo è in testa alla classifica, risul¬ 


tava disperso. Insomma: sarà che la 
bandiera dei caucasici fatica a ricono¬ 
scerla anche Shevarnadze, ma alla fi¬ 
ne è stata una farsa. Con l'involonta¬ 
ria complicità degli azzurri «bloccati» 
di fronte al disastro altrui. 

Eppure motivi per commuoversi 
ce n'erano. Per esempio la silhouette 
da banco salumi di Shengelja, lunga- 
gnone immobile che usurpa il co¬ 
gnome di un'antica ala sovietica. Del 
calcio. O il look da decoroso politbu- 
ro dell'allenatore. E ancora i calzini 
griffati Nba di Khostaria, play che Bo- 
nora, Sambugaro, Meneghin hanno 
asfaltato senza ritegno. Infine l'isola¬ 
ta vitalità di Boisa, centro diciasset¬ 
tenne di buone speranze e pessime 
compagnie. Almeno in campo. Ma 
Azzurra non ha saputo fermarsi, fa¬ 
cendo scempio della partita che non 
c'è. 

È finita con la band dei tempi morti 
che intonava «Jeeg robot», indican¬ 
do di rimbalzo ai georgiani la via per 
rendere meno amaro il ritorno. I nu¬ 
meri di Italia-Georgia, per gradire, so¬ 
no questi: Sambugaro top scorer con 
3/3 al tiro, Marconato miglior rim- 
balzista a quota 12, media al tiro degli 
azzurri 53 per cento. Gli ospiti hanno 
concluso col 21 per cento complessi¬ 


vo e un eloquente 9/42 da due. Scene 
che fanno male al basket. 

Alla fine, Tanjevic ha sorriso imba¬ 
razzato a chi gli chiedeva lumi tecnici 
sulla passerella senese (con un buon 
pubblico, giovane e composto) che 
ha regalato emozioni solo quando un 
aeroplanino di carta ha centrato 
Shengelja a match agonizzante: po¬ 
teva chiedere il 20-0 a tavolino, ci ha 
graziati. Il cittì l'ha buttata sul futuro 
remoto e sulle avversarie che ha scel¬ 
to per avvicinarsi ai prossimi Mon¬ 
diali, in agosto ad Atene. L'Italia an¬ 
drà a cercarsi amichevolmente le av¬ 
versarie forti che non ha avuto per le 
qualificazioni europee: Jugoslavia a 
Novi Sad, Francia a Parigi, Spagna a 
Madrid, naturalmente il grande 
scontro col dream team: la nazionale 
dell'Nba, a Roma. Un autoproclama¬ 
to girone di ferro al termine del quale 
il coach montenegrino renderà noti i 
convocati «che ho scelto tre mesi fa». 

Intanto si gode una squadra che ha 
un leader («Myers»), giovani in cre¬ 
scita («Sambugaro») «e che sa giocare 
davvero anche quando la partita è 
finta. Siamo rimasti sufficientemen¬ 
te motivati persino contro un'avver¬ 
saria sfigurata dalle assenze. Abbia¬ 
mo rispettato il pubblico che era ve¬ 


nuto per vedere se davvero siamo cre¬ 
sciuti. Abbiamo chiuso una settima- 
nache già era positiva dopo la vittoria 
in Turchia. E comunque sia chiaro: 
avremmo battuto la Georgia anche se 
fosse stata al completo ». 

Il prossimo raduno azzurro sarà il 
15 maggio a Trieste, esclusi i protago¬ 
nisti delle finali scudetto. Lì nascerà il 
gruppo di 15/16 giocatori che lotterà 
per andare in Grecia. A giugno aria 
buona a Folgaria, e caldo torrido - per 
prepararsi al clima mondiale - aTrevi- 
so. L'Azzurra di Tanjevic ha molte 
qualità di quella che Messina portò 
all'argento europeo. E ai Mondiali 
andrà per ripetersi. A ragion veduta. 


Luca Bottura 

ITALIA-GEORGIA 90-43 
Italia: Scarone 11, Bonora 6, De 
Poi 7, Marconato 7, Galanda 11, 
Meneghin 11, Basile 9, Frosini 10, 
Sambugaro 14, Tonolli 9. Allenato¬ 
re Tanjevic. 

Georgia: Maisuradze 1, Khostaria, 
Bejanishkvili 10, Gogoberishvili 
ne, Vashakidze 8, Shengelja 12, Ja- 
paridze 6, Ckedze ne, Boisa 6. Alle¬ 
natore Moseshvili. 

Prima della partita è stato presen¬ 
tato il nuovo sponsor della Feder- 
basket, Ginsana. 


Il commissario dell'Unione euro¬ 
pea Karel Van Miert minaccia multe 
miliardarie agli organizzatori del 
campionato del mondo di calcio di 
Francia 98, se i tifosi stranieri conti¬ 
nueranno ad essere discriminati 
nella vendita dei biglietti per assi¬ 
stere alle gare. «È incredibilmente 
difficile per i tifosi stranieri acqui¬ 
stare un biglietto. Viste le numerose 
proteste chiediamo agli organizza¬ 
tori di assumere un impegno scritto 
per cambiare questo stato di cose. Il 
comitato organizzatore riceverà 
una lettera di ammonizione», ha 
detto Van Miert. Gli organizzatori 
hanno riservato il 60 per cento dei 
biglietti al mercato francese. «Se 
manterranno questa discrimina¬ 
zione nei confronti degli appassio¬ 
nati stranieri il comitato organizza¬ 
tore sarà multato». 

Sulla questioni biglietti è interve¬ 
nuta anche la Fifa con avvertimen¬ 


to chiarissimo: se l'Inghilterra con¬ 
tinuerà a protestare per il sistema di 
distribuzione dei biglietti per le gare 
di Francia 98, le sue chance di orga¬ 
nizzare il mondiale del 2006 diven¬ 
teranno inesistenti. 

«Più l'Inghilterra protesta per 
questa vicenda dei biglietti - ha di¬ 
chiarato al Daily Mail Keith Cooper, 
portavoce della Fifa - più stringe il 
nodo al collo della sua candidatura 
per il mondiale 2006. La Spagna ed 
altri Paesi europei - ha aggiunto 
Cooper - vorrebbero avere un mag¬ 
gior numero di tagliandi per i propri 
tifosi. Ma i loro fans non minaccia¬ 
no certo di mettere a ferro e fuoco 
Parigi». La federazione inglese avrà 
a disposizione 3 790 posti per la gara 
con la Tunisia, 2749 per quella con¬ 
tro la Romania e 2589 per quella 
contro la Colombia. Un numero 
giudicato «miserabile» dal governo 
britannico. 


(■Il «litri 

parlali» di sconti 
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terriccio. A un certo punto partì, im¬ 
provvisa e ingiustificata, la carica». 

Questa volta, però, gli studenti 
reagiscono. 

«Sì. Prima ci fu il solito fuggi fuggi. 
La polizia piacchiava duro coi man¬ 
ganelli. Poi chissà, la situazione pro¬ 
dusse una specie di ispirazione. C'e¬ 
rano le panchine dei giardinetti. 
Qualcuno cominciò a smontarle e a 
usare i pezzi di legno per difendersi e 
contrattaccare. I poliziotti erano 
ben equipaggiati, ma molto meno 
numerosi. Saranno stati cento, due¬ 
cento. Alla fine furono ridotti a mal 
partito. Qualcuno di loro tirò fuori il 
fazzoletto bianco. Incredibile: la po¬ 
lizia si arrendeva!». 

Si èparlato poi di «provocatori» 

«Vidi alcuni che diedero fuoco al¬ 


le macchine della polizia utilizzan¬ 
do la benzina dei serbatoi. Certo 
sembravano più "esperti". Erano 
"infiltrati" di destra? Allora gli stu¬ 
denti di destra erano ancora nel mo¬ 
vimento. Ma la dinamica degli 
eventi mi sembrò spontanea». 

Anche Borgna menò le mani? 

«Ero già un non-violento. Dicia¬ 
mo che fui uno spettatore attivo. 
Avendo qualche altro corteo alle 
spalle, cercai di evitare il peggio. 
Quando gli studenti entrarono in 
facoltà per riprenderne possesso, 
urlai inutilmente che era un errore 
imperdonabile». 

Perchè? 

«Poco dopo arrivarono le camio¬ 
nette della Celere. Gli studenti furo¬ 
no imbottigliati, malmenati, e arre¬ 



stati...». 

E tu? 

«Ero rimasto fuori, con altri. A un 
certo punto scappavo sulla collina 
con una camionetta alle spalle. Ebbi 
davvero un po' di paura. Poi scivo¬ 
lai. Questo disorientò i miei insegui¬ 
tori. Quando mi rialzai trovai rifu¬ 
gio nella sede dell'Accademia di un 
paese scandinavo, che accolse noi 
giovani ma non fece entrare i poli¬ 
ziotti». 

Alla fine sapevi di aver parteci¬ 
pato a un evento storico? 

«Non direi. Però pensai che forse 
una "svolta" c'era stata. L'orgoglio 
della nostra reazione. Un di più di 
politicizzazione, che poi si sarebbe 
evoluta anche negativamente, con 
l'estremismo dei gruppuscoli. Il 



LE DATE 


mio pomeriggio, comunque, finì 
tranquillamente al "Nuovo Olim¬ 
pia", il cinema dei "cinesi", a vedere 
Humphrey Bogart ». 

Alberto Leiss 


Alcune immagini 
degli scontri alla 
facoltà di 
Architettura di 
Roma il 1 marzo 
del 1968 


GENNAIO. Si prepara la bufera. 
Cento studenti sono sospesi 
per un anno a Palazzo Campa¬ 
na, l'università di Torino (già 
occupata a novembre e sgom¬ 
berata a dicembre). Molti ra¬ 
gazzi delle medie superiori tori¬ 
nesi prendono 6 e 7 in condot¬ 
ta per aver manifestato, altri 
sono denunciati a Napoli. A 
Torino il 9 si riunisce la prima 
assemblea dei rappresentati 
delle università in lotta. Parte 
un'ondata di occupazioni. La 
polizia interviene subito e 
sgombera, gli studenti rioccu¬ 
pano: accade a Torino, Padova, 
Pisa, Firenze, Siena, Livorno, 
Lecce. A Milano viene occupa¬ 
to il liceo Berchet. Il 15 gen¬ 
naio la Cattolica di Milano rati¬ 
fica l'espulsione di Capanna, 
Pero e Spada. A Firenze il retto¬ 
re Devoto si dimette per prote¬ 
sta contro la polizia. 

FEBBRAIO. Partono le manifesta¬ 
zioni degli studenti medi. Si 
moltiplicano le occupazioni in 
Italia. Il 2 febbraio tocca a Ro¬ 
ma, la più grande università 
italiana. L'11 febbraio parla il 
ministro Gui: le occupazioni 
sono inammissibili, si riporti la 
legalità. E i rettori rispondono: 

rifiuto di accettare 


Che disastro 
se non 
ci fosse stato 

PIERO SANSONETTI 



SEGUE DALLA PRIMA 

Proviamo a dare una definizio¬ 
ne del '68, la più semplice e sche¬ 
matica possibile: fu un grande 
movimento di massa, a carattere 
intemazionale, che coinvolse sul 
piano mondiale prima le avan¬ 
guardie e poi settori larghissimi 
delle nuove generazioni, modifi¬ 
cando in modo stabile - e unifi¬ 
cando - comportamenti, abitudi¬ 
ni, modi di pensare, di parlare, di 
scrivere, di leggere, di stabilire le 
relazioni umane, di concepire il 
giusto e l'ingiusto, la libertà e 
l'oppressione, forse persino il bel¬ 
lo e il brutto. Poi si potrebbe ag¬ 
giungere una annotazione, che 
detta oggi fa un certo effetto, ma 
è oggettiva: il '68 fu quasi ovun¬ 
que un movimento comunista, o 
comunque a fortissima ispirazio¬ 
ne comunista. Forse fu il più va¬ 
sto movimento comunista della 
storia, almeno a partire dagli an¬ 
ni venti. 

È difficile ragionare sul '68 
senza considerarlo un fenomeno 
intemazionale, unico. Tuttavia 
in ogni paese ci fi un '68, simile 
agli alti i, ma con delle sue speci¬ 
ficità. Il '68 italiano ebbe delle 
specifcità importanti. Una so¬ 
prattutto: durò nel tempo. Forse 
si potrebbe sostenere che durò fi¬ 
no al '77, cioè finché fi seppelli¬ 
to da uno dei suoi figli, il più pic¬ 
colo e il peggiore: il terrorismo. 

L'altra fondamentale specifci¬ 
tà del '68 italiano è che quasi su¬ 
bito stabilì un rapporto strettissi¬ 
mo con il movimento operaio. 
L'Italia non è il solo paese dove il 
'68 trovò delle alleanze: in Ame¬ 
rica il movimento studentesco si 
unì al movimento dei neri, all'est 
si unì al dissenso anti-sovietico, 
nei paesi dell'America Latina, in 
Spagna e in Grecia fece fronte 
con le forze antifasciste. La ca¬ 
ratteristica speciale del '68 ita¬ 
liano è che l'alleanza tra studen¬ 
ti e operai portò a risultati con¬ 
creti e immediati - i contratti del 
'69, lo statuto dei lavoratori, il 
rafforzamento dei sindacati - e 
non fi subito sconfitto, come 
successe in altri paesi. 

Si è detto e si è scritto spesso, 
recentemente, sulla assenza di 
una classe dirigente credibile del¬ 
la destra italiana. Quali sono le 


il colore del '68? Rosso come «le ban¬ 
diere alzate» e le «piazze che sembra¬ 
vano ragazze tutte quante infioc¬ 
chettate», per cantare con Paolo Pie- 
trangeli. Ma all'inizio è bianco e nero: 
dal 14 gennaio la Rai trasmette im¬ 
magini dal Belice, in Sicilia, dove il 
terremoto distrugge sette paesi, ucci¬ 
de trecento persone, fa migliaia di fe¬ 
riti, leva il tetto a 150.000 persone. Le 
donne, da quelle parti, portavano an¬ 
cora scialli neri da via Crucis e sotto 
quelli per giorni, prima che - tardissi¬ 
mo - arrivassero tende e roulottes, ri¬ 
pararono i figli (era ancora l'Italia 
prolifica) e cercarono di salvare qual¬ 
che bene. Vestiti, una radio, un piat¬ 
to. 

Il «formidabile» Sessantotto scop¬ 
pia in un'Italia sfasata. È quella dove 


cause di questo vuoto? Probabil¬ 
mente risalgono proprio a tren- 
t'anni fa. Il '68 qui in Italia fi 
un fenomeno che invase nel pro¬ 
fondo le scuole, le università e la 
cultura. Ne condizionò e ne mo¬ 
dificò tutti i criteri formativi. In¬ 
taccò alla base e ricostruì le idee 
fondamentali, i valori, i metodi 
dello studio, della discussione, 
della politica. Non trovò molti 
avversari su questo piano. Dila¬ 
gò. La borghesia italiana dappri¬ 
ma restò esterrefatta di fronte al¬ 
la grande ribellione che coinvol¬ 
geva i suoi figli migliori - anzi, 
era guidata proprio da loro. Non 
la capiva, non se la sapeva spie¬ 
gare, assolutamente non se l'a¬ 
spettava. Poi reagì in modo mol¬ 
to parziale, miope. Con una sola 
preoccupazione in mente e un so¬ 
lo metodo di risposta. La preoc¬ 
cupazione era quella di salvare 
l'essenziale del proprio potere: i 
soldi, la borsa, l'economia capi¬ 
talista. Nient'altro. Il metodo di 
risposta fu quello della violenza: 
la repressione della polizia e le 
trame dei servizi segreti, cioè le 
stragi, gli attentati, la deviazione 
delle indagini. In questo modo la 
borghesia conservatrice perse 
completamente la propria leader¬ 
ship, non riuscì più a infuenzare 
la cultura e tantomemo la for¬ 
mazione delle generazioni suc¬ 
cessive. 

Non sarà questo il motivo per 
il quale la destra italiana è rima¬ 
sta senza ceto politico? Oggi, se 
andiamo a guardare nelle file di 


si trama: il primo marzo Eugenio 
Scalfari, direttore dell'«Espresso», e il 
redattore Lino Jannuzzi vengono 
condannati per diffamazione in ordi¬ 
ne alle coraggiose inchieste giornali¬ 
stiche sul Sifar. Ma per l'Italia delle 
stragi, quella che ferisce tutti e per cui 
si scende in piazza, bisognerà aspet¬ 
tare un anno. Ci si appassiona anco¬ 
ra, come spettatori a teatro, a grandi 
delitti borghesi: i coniugi egiziani Be- 
bawi, dopo quattro anni di un pro¬ 
cesso nel quale - in sincronia perfetta 
- si erano accusati a vicenda, vengono 
condannati a 22 anni per l'omicidio, 
a Roma, dell'amante di lei; adAcapul- 
co il conte Cesare d'Acquarone viene 
ucciso dalla suocera. I padroni, a vol¬ 
te, si comportano tanto da padroni 
delle ferriere, che gli operai prendo- 


Forza Italia, o tra gli intellettuali 
politici conservatori, o moderati, 
scopriamo che la maggioranza - 
almeno tra i più importanti - vie¬ 
ne dal '68. La destra è costretta a 
cercare il suo personale dirigente 
tra gli ex della sinistra. Questa 
non è una delle vittorie postume 
del movimento studentesco? 

Il '68 fu essenzialmente con¬ 
fitto. Forse per questo sembra 
così lontano, così vecchio, astru¬ 
so. Oggi la politica ha compieta- 
mente cambiato il proprio stile e 
anche il proprio ruolo. Il succo 
della politica di adesso - non solo 
in Italia, ma in Italia special- 


no a pugni gli ottocenteschi busti dei 
fondatori delle aziende: in aprile vie¬ 
ne rovesciato in piazza, a Valdagno, 
quello di Gaetano Marzotto. 

Il passato è presente: Ignazio Silo- 
ne, uscito dal Pei per non avallare le 
purghe staliniane, pubblica «L'av¬ 
ventura di un povero cristiano»: la 
storia di Celestino V, papa che, come 
lui, fece un «gran rifiuto». Il futuro è 
presente: scoppia come un petardo 
«Il partigiano Johnny», romanzo po- 


mente - è lo sforzo per risolvere i 
problemi, appianare i contrasti, 
gli scontri di interessi, far convi¬ 
vere le differenze di idee. E' un 
ruolo di mediazione. In tutto il 
mondo la sinistra ha accolto una 
parte delle idee forti della destra - 
modifcandole, attenuandole - e 
la destra aveva fatto la stessa co¬ 
sa, negli anni passati, con alcuni 
valori della sinistra. Il succo del¬ 
la politica del '68 era l'opposto: 
sollevare il problema, provocare 
lo scontro, accendere il confitto. 
Fu la sua immensa forza. Un 
movimento così giovane non 
avrebbe mai avuto la capacità 


stumo di Beppe Fenoglio, dove la Re¬ 
sistenza è raccontata senza miti, in 
una lingua sperimentale, mezza ita¬ 
liana mezza americana. Franco Basa¬ 
glia pubblica «L'istituzione negata», 
un saggio che provocherà, qualche 
anno dopo, la rivoluzione dei matti 
da slegare. 

Per un normale bandito all'antica 
che viene catturato, Graziano Mesi- 
na, ne vengono condannati all'erga¬ 
stolo tre, Cavallero, Notarnicola e Ro- 


per risolvere il problema di dove 
arrivare. Sapeva però, benissimo, 
da dove partire. 

Non ha senso dare un giudizio 
sulla validità di questa politica e 
di quella. Dire quale è la miglio¬ 
re. Allora il mondo era compieta- 
mente diverso. Ad esempio, qui 
da noi, era diviso in classi ili mo¬ 
do molto rigido, e le classi difen¬ 
devano interessi e aspirazioni 
che tra loro erano in guerra pe¬ 
renne e non erano conciliabili. 
Era impossibile fare politica sen¬ 
za fare esplodere il confitto. Og¬ 
gi non è più così. Anche perché la 
politica del '68 ha imposto modi¬ 
fiche profondissime nelle nostre 
società, rendendole più moderne, 
più aperte, meno socialmente 
frantumate. 

Torniamo alla domanda fon¬ 
damentale: ha vinto o ha perso il 
'68? Provo a rovesciarla: cosa sa¬ 
rebbe oggi l'occidente - e cosa sa¬ 
rebbe l'Italia - se non ci fosse sta¬ 
to il '68? Ricordiamoci come era¬ 
vamo nel 1967. Il mondo svilup¬ 
pato era diviso in tre grandi aree: 
i paesi democratici, l'oriente co¬ 
munista e un certo numero di 
nazioni governate da regimi fa¬ 
scisti, in America e in Europa. I 
paesi democratici non erano 
esattamente quello che sono 
adesso. Le ingiustizie sociali era¬ 
no profondissime. La maggioran¬ 
za delle popolazioni vivevano 
sulla soglia della povertà. La li¬ 
bertà, riesaminata con gli occhi 
di oggi, era molto limitata e ri¬ 
guardava pochi. Sia la libertà po- 


voletto, che si dichiarano, alla sen¬ 
tenza, banditi guerriglieri. Alle Olim¬ 
piadi di Città del Messico gli atleti 
afro-americaniTommie Smith e Tom 
Carlos (all'epoca vengono chiamati 
negri) ricevono la medaglia col pu¬ 
gno alzato. (L'Italia tocca il minimo 
storico del suo medagliere: tre ori, 
uno a Klaus Dibiasi per i tuffi, quattro 
argento, nove bronzi). 

Ma da un altro punto di vista, quel¬ 
lo della quotidianità, il colore del '68 
è «Azzurro»: è il titolo della canzone 
di Paolo Conte che Adriano Celenta- 
no canta con sensualità animalesca 
al festival di Sanremo, e che parla di 
desiderio, treni e baobab, con una 
fantasia che fa sbiadire i sogni attuali 
di vacanze invernali alle Maldive. La 
sensualità in tv, di solito, se c'è, è me¬ 
taforica: sceglie le forme del cavallo 
bianco che pubblicizza il bagno- 
schiuma Vidal. Continua, disciplina¬ 
to, a togliersi ogni sera il cappello l'i¬ 
spettore Rock della brillantina. 

A Roma apre un cineclub, il Fil- 
mstudio. Il cinema è amatissimo da 
militanti e cani sciolti del movimen¬ 
to. Pasolini procede per la sua strada: 
esce «Teorema» e gli viene sequestra¬ 
to per oscenità. Alla Mostra di Vene¬ 
zia, dove gli autori capeggiati dal già 


litica, sia quella del costume, sia 
persino la libertà nella vita vis¬ 
suta: nelle famiglie, a scuola, in 
uff ciò. Le donne - la stragrande 
maggioranza delle donne - vive¬ 
va in una condizione di subalter¬ 
nità accentuatissima, ai limiti 
della vera e propria oppressione, 
della schiavitù. La cultura di 
massa era limitatissima, perché 
la grandissima parte dell'umani¬ 
tà non aveva avuto accesso all'i¬ 
struzione. Il sesso era un tabù. 

Tutto questo grigiore fi spaz¬ 
zato via in poco tempo. In pochi 
anni. Il sessantotto fu un ciclone 
che costrinse la borghesia a cam¬ 
biare strada, a rinunciare ai suoi 
sogni politici di tranquilla e pigra 
conseivazione burocratica e ad 
affrontare il mare aperto della 
Storia. Non è vero che il sistema 
capitalistico era comunque desti¬ 
nato da Dio agli sviluppi che poi 
ha avuto, con un'incredibile cre¬ 
scita del welfare e delle libertà 
personali e politiche di tutti. Al¬ 
lora era ancora in bilico, tanto è 
vero che foraggiava, e talvolta 
promuoveva i regimi fascisti (che 
negli anni successivi, uno ad 
uno, abbandonò). 

Facciamo un po' di fantapoli¬ 
tica. Cosa saremmo oggi, se non 
ci fosse stato il '68? E i sistemi 
politici occidentali, se non aves¬ 
sero subito la profonda riforma 
di quegli anni, sarebbero mai 
riusciti a vincere la loro sfda con 
l'est? Chissà, forse un giorno sco¬ 
priremo che anche l'89 è figlio 
del '68. 


anziano Zavattini contestano, vince 
il film del rigorosissimo Alexander 
Kluge, «Artisti sotto la tenda del circo 
perplessi». 

Sono da affrontare nuove crudeltà 
di cronaca nera : un povero bambino, 
Ermanno Lavorini, viene trovato 
morto nella pineta di Viareggio e si 
comincia a parlare di festini per pedo¬ 
fili. Nuovi confini della repressione: 
il professor Aldo Braibanti viene con¬ 
dannato a quattro anni per avere pla¬ 
giato, cioè «asservito psicologica¬ 
mente», due ex-allievi. 

Nell'arco dell'anno muoiono un 
premio Nobel, Salvatore Quasimo¬ 
do, uno scrittore all'antica, Giovanni 
Guareschi, un prete-guaritore, Padre 
Pio, e un fabbricante di futuro, Aldo 
Capitini. L'anno che si era aperto con 
un terremoto e un governo incapace 
di fronteggiarlo, si chiude con un'al¬ 
luvione: cento morti sono il bilancio 
della catastrofe che, dal 3 novembre, 
colpisce il Biellese. Da tutta Italia arri¬ 
vano i volontari: quella creatura 
spontanea della società civile, vista 
per la prima volta a Firenze due anni 
prima. Sono ragazzi e ragazze, li chia¬ 
mano «angeli del fango». 


Maria Serena Palieri 


esami nelle Uni¬ 
versità occupate, 
ricorso alla polizia. 
La risposta del mo¬ 
vimento è radica¬ 
le. A Roma, nella 
Facoltà di Lettere, 
si organizzano i 
controcorsi: temi 
principali, le guar¬ 
die rosse cinesi, le 
pantere nere, l'au¬ 
toritarismo e la re¬ 
pressione sessuale. 
Si fanno vivi i fa¬ 
scisti: a Roma 
mandano panini 
imbottiti di spilli 
agli studenti che 
occupano, poi at¬ 
taccano la facoltà 

di Lettere.. 

MARZO - APRILE. Primo marzo: 
a Valle Giulia, a Roma, scontri 
durissimi tra 4000 studenti e la 
polizia: 150 feriti tra i poliziot¬ 
ti, 478 tra gli studenti. Si molti¬ 
plicano le occupazioni e le ma¬ 
nifestazioni. Ormai anche gli 
studenti medi sono coinvolti: 
chiedono la libertà di assem¬ 
blea, solidarizzano con le uni¬ 
versità occupate e con gli scio¬ 
peri degli operai. 

MAGGIO. È il mese culminante. A 
Parigi gli studenti scendono in 
piazza. 11 13 maggio sono 
800.000 per le strade di Parigi. 
La rivolta diventa europea (so¬ 
no di quei giorni le prime ma¬ 
nifestazioni antifranchiste in 
Spagna) e si fonde, soprattutto 
in Italia, con un crescendo di 
scioperi operai. L'11 maggio 
manifestazione nazionale del 
movimento a Pisa. Il 30 mag¬ 
gio, artisti e studenti di archi¬ 
tettura occupano la Triennale 
di Milano dopo aver sfondato i 
cordoni della polizia. Gruppi di 
fascisti attaccano le università 
a Roma e Napoli, con l'indiffe¬ 
renza della polizia. 

ESTATE. Pasolini su «L'Espresso» 
si schiera con i «poliziotti figli 
di poveri» attaccati dagli stu¬ 
denti «figli di papà». Il 28 ago¬ 
sto l'Associazione degli autori 
occupa il Palazzo del Cinema 
di Venezia, dopo il rinvio del¬ 
l'apertura della Mostra. Inter¬ 
viene la polizia. Gli autori, gui¬ 
dati da Zavattini, terranno un 
controfestival. 

SETTEMBRE-OTTOBRE. I cattoli¬ 
ci del dissenso occupano il 
Duomo di Parma. Alla Pirelli di 
Milano ha inizio un durissimo 
sciopero per il rinnovo contrat¬ 
tuale. A Roma viene occupato 
il liceo Mamiani. È la scintilla 
da cui ripartono le occupazioni 
nelle scuole medie. A Firenze, 
migliaia di persone in assem¬ 
blea all’Isolotto di Firenze 
esprimono solidarietà a don 
Mazzi, al quale il cardinale Flo- 
rit aveva chiesto di ritirare la 
solidarietà agli occupanti di 
Parma. 

NOVEMBRE - DICEMBRE. A Ri¬ 
mini si riuniscono i gruppi 
spontanei della «nuova sini¬ 
stra». Cortei, occupazioni, in¬ 
terventi della polizia nei licei di 
tutta Italia. Il 2 dicembre, la 
polizia uccide due braccianti 
ad Avola. Manifestazioni in 
tutta Italia, a Roma sfilano 
30.000 studenti medi. Il 17 di¬ 
cembre, il nuovo ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, Sullo, 
promette disponibilità. Molte 
fabbriche vengono occupate e 
a Natale. 


NON SOLO ROSSO 


Tra terremoti e trame 
l'altra Italia cantava 
«Azzurro» con Celentano 



Julian Beck del Living Theatre in una scena dell'Antigone 
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Domenica 1 marzo 1998 l'Unità Obbiettivo maastricht 



MILANO. Fedele al suo stile di 
sempre, il commissario europeo 
Mario Monti invita ad evitare 
ogni trionfalismo. Nel cammino 
verso l'Europa, dice arrivando al¬ 
la sede della provincia di Milano 
per partecipare a un convegno 
promosso dal Movimento federa¬ 
lista europeo, «non c'è promozio¬ 
ne definitiva per nessuno. L'ulti¬ 
ma decisione spetta ai capi di go¬ 
verno, il 2 maggio». Ma come, il 
successo nella riduzione del rap¬ 
porto tra debito pubblico e Pro¬ 
dotto interno lordo non significa 
nulla, allora? «Possiamo parlare 
di passi avanti compiuti, e di una 
attesa molto fiduciosa». Punto. 
Monti più in là non si spinge. 

Più tardi, nel suo intervento al 
convegno, torna a porre l'accen¬ 
to sulle molte cose che restano da 
fare per completare il cammino 
della costruzione del mercato 
unico, che è, dice, un cammino 
di «riunificazione europea». 
«Molti hanno pensato che la na¬ 
scita dell'Euro coincidesse con la 
Uem, EUnione economica e mo¬ 
netaria. Ma questo invece è solo 
un tassello, quello della lettera 
M. Resta la lettera E, la costruzio¬ 
ne di una vera unità economica». 
Quando «certi politici si lamen¬ 
tano perché l'Europa che si va de¬ 
lineando conosce una predomi¬ 
nanza dei banchieri centrali, di¬ 
ce il commissario europeo, di¬ 
menticano che spetta loro di dare 
prova di essere disposti a cedere 
quote di sovranità nazionale nel 
campo della fiscalità, dell'occu¬ 
pazione, del commercio, proprio 
come hanno saputo fare le ban¬ 
che centrali». 

Dal canto suo la commissione di 
Bruxelles ha identificato alcuni 
punti chiave, necessari perla co¬ 
struzione della vera unione eco¬ 
nomica. Uno di questi è il fisco. 
Senza un coordinamento della fi¬ 
scalità non avranno efficacia i 
provvedimenti per l'occupazio¬ 
ne, dice. E spiega che i paesi euro¬ 
pei hanno dovuto perdere quote 
di base imponibile a seguito della 
concorrenza fiscale degli anni 
scorsi, quando tutti gli stati cer¬ 
cavano di attirare gli imponibili 
fiscali più mobili, e cioè i capitali. 
La pressione fiscale sul capitale si 
è alleggerita in 15 anni del 7%. 
Per converso, è cresciuta la pres¬ 
sione sui soggetti più immobili: 


ROMA. È il 17 settembre 1996. Fine 
di un’estate calda. Quattro ministri e 
un capo di governo si scambiano le 
loro impressioni senza orecchie indi¬ 
screte dopo un incontro con il gover¬ 
no spagnolo. I ministri sono Ciampi, 
Dini, Bersani e Napolitano. Il premier 
è, ovviamente, Prodi. Parola più pa¬ 
rola meno, raccontò all'«Unità» uno 
dei cinque, arrivarono a questa con¬ 
clusione: «Francia e Germania stan¬ 
no facendo sul serio, gli spagnoli pu¬ 
re: se tra un anno restiamo soli con il 
fiammifero acceso in mano ci pren¬ 
deremo una bella scottatura». Non si 
può. Adesso o mai più. Solo un mese 
prima, il numero 2 del governo Wal¬ 
ter Veltroni aveva dichiarato al «Cor¬ 
riere della Sera»: dobbiamo valutare 
se è giusto o sbagliato sedersi attorno 
ad un tavolo per ridiscutere i parame¬ 
tri di Maastricht o la loro interpreta¬ 
zione o i tempi dell'unione moneta¬ 
ria. Motivo: la recessione in Europa o, 
più precisamente, una fase di bassa 
crescita, l’emergenza lavoro. Veltro¬ 
ni non chiedeva sconti, chiedeva 
tempo. Non per l'Italia lassista, ma 
per tutti i paesi europei sulla base di 
un accordo a 15. Quella strada si rive¬ 
lò impraticabile. Aznar correva da 
Kohl a dirgli che la Spagna si candida¬ 
va a entrare subito nel club Euro e in 
Germania, alla Bundesbank e al mi¬ 
nistero delle Finanze, si sorrideva 
pensando che l'Italia si stesse rovi¬ 
nando con le sue stesse mani. A Ro¬ 
ma, l'unico a non credere dall'inizio a 
quel gioco fu Ciampi, che ancora og¬ 
gi va fiero del suo intuito. Più dell'in- 


Vertice italo-francese dopo le cifre per Maastricht. Veltroni: sulle questioni sociali Roma e Parig i possono giocare un ruolo essenziale 

«Nessuno è già promosso» 


Euro, il commissario Mario Monti raffredda gli entusiasmi dopo i dati sul deficit 
Ciampi: «Seguiremo la strada del rigore, ma ora il vero problema è la disoccupazione 


le case, appunto, essendo per de¬ 
finizione «immobili», e il lavoro 
dipendente (+10,5% in 15 anni). 

È questo un caso nel quale la con¬ 
correnza - Monti dice la mancata 
armonizzazione - tra gli stati ha 
danneggiato i più deboli: la sti¬ 
ma della commissione è che a 
questa eccessiva fiscalità del la¬ 
voro siano attribuibili circa 4 
punti percentuali della disoccu¬ 
pazione europea. 

Ma basta oggi parlare di armo¬ 
nizzazione, di integrazione euro¬ 
pea?, ha chiesto il presidente del- 
l'Ifi Umberto Agnelli. La risposta 
è no: fatto l'Euro, bisogna ancora 
fare l'Europa. 

Agnelli paria delle difficoltà del¬ 
l'unione politica, e della necessi¬ 
tà di una fase costituente: per 
questo «occorre che l'Unione Eu¬ 
ropea ritrovi una leadership». 
Manca nel continente un leader, 
un «mister Europa». Ma con l'Eu¬ 
ro, «che riguarda per la prima 
volta tutti i cittadini, c'è final¬ 
mente la possibilità di rilanciare 
un dibattito diffuso sull'Europa», 
coinvolgendo tutti gli abitanti 
del continente, perché «è certo 
che per fare altri passi avanti sarà 
indispensabile una Europa con 
più cuore». 

Da Venezia ha fatto eco Walter 
Veltroni, che concludendo un in¬ 
contro italo-francese ha parlato 
della necessità di evitare il «grave 
errore di interpretare il rigore e il 
risanamento come obiettivi fine 
a se stessi. Occorre porsi il proble¬ 
ma di una politica europea per 
l'occupazione, e su questo punto 
Italia e Francia possono giocare 
un ruolo essenziale in Europa, 
grazie alla comune sensibilità per 
le questioni sociali». 

Sempre dall'incontro di Venezia 
è venuto il commento del mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi: gli italiani, ha detto, 
hanno già pagato la maggior par¬ 
te del biglietto di ingresso in Eu¬ 
ropa. «Ma non per questo doma¬ 
ni si potrà intraprendere una po¬ 
litica lassista. Occorrerà invece 
lavorare insieme alla Francia af¬ 
finché nell'Unione Europea si 
realizzi quel coordinamento del¬ 
le politiche economiche necessa¬ 
rio per combattere la disoccupa¬ 
zione». 

D. V. 


IL CALENDARIO DI “EURO 


» 


n mrrSl 

Marzo 


Riunione a Bruxelles 
dei ministri 
economico-finanziari 


20-22 


Ecofin informale 
a York (G.B.) 


Pubblicazione 
a Bruxelles da parte 
della Commissione 
europea del rapporto 
sulla convergenza con 
le raccomandazioni 
ai partecipanti. 

A Francoforte 
l’Istituto Monetario 
Europeo pubblica 
il suo rapporto 
di convergenza 


Kl Riunione straordinaria 
del consiglio centrale 
della Bundesbank 
a Francoforte 



V- Consultazioni sull’Euro 
al Parlamento europeo 
e in vari parlamenti 
nazionali 


m Entro il 15 presentazione 
da parte del governo 
italiano del Documento 
di programmazione 
economico-finanziaria 
(Dpef) per il 1999 


EH Riunione mensile 
Ecofin in Lussemburgo 


23-24 


Bundestag e Bundesrat 
(la camera delle 
Regioni del Parlamento 
tedesco) votano 
sul passaggio 
all’Euro 






I Riunione Ecofin 
a Bruxelles per 
approvare la lista 
dei Paesi partecipanti 


S3Riunione del Parlamento 
europeo a Bruxelles 
che vota la lista 
dei partecipanti 


V- Vertice dei capi di Stato 
e di governo dei Quindici 
per la decisione sulla lista 
dei partecipanti. 

Nomina del presidente 
e del vice-presidente 
della BCE. 


V- L’Ecofin si riunisce 
a Bruxelles per fissare 
i cambi bilaterali 
e irreversibili tra le 
monete che confluiranno 
nell’Euro e che saranno 
in vigore dall ° gennaio 
1999 al 31 dicembre 2001. 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


D'Alema: «Con i ciucci 
non si vince un Gran Premio» 


«Credo che in Europa con Prodi, Ciampi, Napolitano, Berlinguer era 
ragionevole pensarci di andare. Con Mastella e con Tatarella 
sarebbe stata più dura: è difficile partecipare al Gran Premio con 
dei "ciucci"». Lo ha detto Massimo D'Alema parlando a Nardo nel 
corso di una manifestazione organizzata dai Democratici di 
Sinistra. Il segretario del Pds ha sottolineato, tra l'altro, che la 
politica del governo Prodi guarda al Mezzogiorno con l'obiettivo di 
aiutare i giovani del Sud. «Nessuno pensava - ha detto ancora D' 
Alema - che fosse possibile dare un governo stabile all'Italia, 
portare l'Italia in Europa, portare le riforme costituzionali in 
Parlamento. Non è che sia facile tutto questo, non sarà neanche 
facile approvare le riforme costituzionali. Tutto ciò che noi 
abbiamo via via detto che avremmo fatto noi lo abbiamo fatto. E in 
un Paese che ama le polemiche noi siamo fra i pochi che lavorano». 


Uem. i vertici estivi e il lento recupero di credibilità _ 

Ad un passo dal «siamo fuori» 
l'Italia lanciò la sua rincorsa 

Quando Ciampi disse: «Dobbiamo farcela 


tuito, però, contarono le sue antenne 
di exbanchiere centrale, i suoi fili ros¬ 
si con persone, umori e valutazioni 
che circolano nelle capitali europee. 
E poi bastava leggere i documenti uf¬ 
ficiali spagnoli per sapere che Aznar 
stava correndo veloce. 

Racconta Giorgio Macciotta, il 
«professore» pidiessino al Tesoro co¬ 
me sottosegretario: «In quei giorni 
Ciampi pensava che non ci sarebbe 
stata altra scelta, alla fine: preparare 
una manovrona finanziaria di quelle 
giuste per forzare l'ingresso nella mo¬ 
neta unica dal '99. Sapeva, lui più di 
tanti altri, che un rinvio sarebbe stato 
troppo rischioso, ci avrebbero tenuto 
sotto schiaffo. Soli. Se ripenso alle riu- 



cisa la svolta dell'Euro. L'accelerazio¬ 
ne, la costosa fuga in avanti capita a 
fatica all'interno, non capita affatto 
nelle sue conseguenze reali all'estero. 
Come, pensate di reggere una terapia 
fiscale da dopoguerra, voi lassisti, pri- 
morepubblichisti eccetera? Non 
scherziamo. È accaduto di tutto, 
comprese almeno una crisi di mag¬ 
gioranza rasentata e una crisi effetti¬ 
vamente esplosa. Sempre sugli stessi 
scogli: pensioni, Stato sociale, leggi di 


Giorgio 
Macciotta. 
Giorni 
di infinite 
riunioni 


nioni di quelle settimane, Ciampi 
usava gli stessi argomenti che usa og¬ 
gi: se stiamo fuori dall'Euro gli altri 
paesi decidono per noi, l'Italia non 
avrebbe comunque lo spazio per pra¬ 
ticare politiche monetarie, finanzia¬ 
rie ed economiche indipendenti. 
Tanto vale fare di tutto per sedersi al 
tavolo giusto in tempo». Fu dopo 
l'incontro di Valencia che venne de¬ 


bilancio, infine le 35 
ore. In ottobre la vera 
scossa. Nei giorni della crisi immedia¬ 
tamente si chiuse a riccio quella parte 
della élite tedesca vicina al cancel¬ 
liere Kohl che considera impratica¬ 
bile l'assenza dell'Italia dalla mo¬ 
neta unica (anche per il no france¬ 
se). E si rafforzarono i falchi della 
Bundesbank che non erano come 
adesso due o tre, ma rappresenta¬ 
vano la maggioranza del Direttorio 


» 


di Francoforte. Eppure, mentre in 
Borsa si bruciavano (in senso figu¬ 
rato) decine di migliaia di miliardi, 
i mercati non arrivarono mai alla 
soglia del panico e del crollo. L'Ita¬ 
lia era già diversa: nel '92 si pro¬ 
metteva un miglioramento, a fine 
'97 fa il miglioramento dei conti 
pubblici si trovava già nella fase fi¬ 
nale. 

*** 

La storia eurotaliana è piena di pa¬ 
radossi. Quando l'Ita¬ 
lia era nel caos finan¬ 
ziario e i mercati boc¬ 
ciavano perfino gli ag¬ 
gettivi dei leader poli¬ 
tici tutti ne magnifi¬ 
cavano i giudizi. I 
mercati-dittatori han¬ 
no sempre ragione. 
Date retta ai mercati, 
abbattete l’inflazione, 
tagliate le spese, non 
risparmiate i pensio¬ 
nati. Quando i merca¬ 
ti hanno continuato a 
esprimere fiducia nel¬ 
l'Italia infischiandosene dei sacer¬ 
doti olandesi (conservatori o so¬ 
cialdemocratici che siano) e dei 
dubbi dell'Istituto Monetario Eu¬ 
ropeo, allora tutti a prenderne le 
distanze. «Non possiamo fidarci 
degli investitori - sostiene il capo¬ 
fila degli economisti ortodossi te¬ 
deschi Horst Siebert, di Kiel -: pos¬ 
sono cambiare idea nel giro di 
trenta secondi». Davvero? 



Sayadi 


Se c'è una cosa indiscutibile è che 
l'Italia ha spiazzato chi non la vo¬ 
leva nella moneta unica, non cre¬ 
deva nell'impossibile e lavorava al¬ 
le bocciature preventive, alla sfidu¬ 
cia sulle previsioni, alle autoesclu¬ 
sioni. Mentre la Francia e in minor 
misura la Germania in questi anni 
sono state percorse da rivolte so¬ 
ciali molto aspre o da fiammate di 
scioperi, in Italia il patto dei reddi¬ 
ti ha permesso prima di ridurre 
l'inflazione nonostante il cambio 
svalutato, poi di risanare i conti 
pubblici. Il tutto senza tensioni so¬ 
ciali. Certo che ci sono le mille 
corporazioni, le lobbies, i centri di 
interessi nel privato e nel pubbli¬ 
co, ma sono poi tanto diversi dai 
vignerons francesi o dai produttori 
di latte tedeschi o dai commer¬ 
cianti che non vogliono prolunga¬ 
re l'orario di negozi? 

L’altro giorno, il ministro delle 
finanze Waigel, l'esaminatore più 
duro dei conti italiani, ha quasi 
chiesto praticamente scusa perché 
due anni fa annunciò in una riu¬ 
nione riservata al Bundestag che 
l'Italia non avrebbe fatto parte del¬ 
l'Euro dal '99. «Ragionavo sui dati 
di allora», ha detto. Alcuni dubbi 
gli sono rimasti (pensioni, sosteni¬ 
bilità nel tempo di un deficit verso 
quota zero), ma nelle riunioni a 
porte chiuse ripete che ormai l'Ita¬ 
lia «ci sarà». Non gli va molto, ma 
non può praticamente farci nulla. 

Antonio Pollio Salimbeni 



Da oggi su Palazzo Chigi, e 
sulle sedi degli altri 
ministeri e degli edifici 
pubblici, saranno esposte 
in permanenza la bandiera 
nazionale e quella 
europea. Lo sottolinea un 
comunicato di Palazzo 
Chigi, ricordando che ciò 
avverrà in applicazione 
della legge che disciplina la 
materia, varata il 27 gennaio scorso dal Senato. Sulla base di 
questa nuova legge, la bandiera italiana e quella dell'Ue 
devono essere esposte all'esterno degli edifici che ospitano gli 
organi costituzionali e di rilievo costituzionale: la sede del 
governo quando è riunito il consiglio dei ministri, i ministeri, gli 
uffici giudiziari, i consigli regionali, provinciali e comunali, 
nonché le scuole e le università pubbliche. La legge prevede 
inoltre l'esposizione delle due bandiere all'esterno dei seggi 
elettorali, delle ambasciate e dei consolati. A livello locale, le 
bandiere potranno però diventare tre. La legge affida infatti 
alle Regioni il compito di emanare norme per integrare le due 
bandiere con «gonfaloni, stemmi e vessilli» per sottolineare le 
diversità locali ricomprese nell'unità nazionale. 


Da oggi stelle 
Ue e tricolore 
su edifici 
pubblici 


coiti 


C O M M F ri ì I i INFORMATION t 


Settimanale del Movimento dei Comunisti Unitari 

NEL NUMERO 105 


Vanii di pace. Petti nari I punti chiave dell'accordo 
Refat II doppiopesismo degli Usa non piace al mondo arabo 
Moltedo Una scommessa vinta. Merlo e Boari Le reazioni in 
Germania e in Francia. Bianchi I pacifisti non mollano 
e "raddoppiano". Pagnotta II ritorno della Guerra Santa 
Vecchie e nuove* Garzici Cos-sìga, un pericolo s'aggira per 
l'Italia post-democristiana. Mondani Mani Pulite: 
quel ragionevole dubbio del teorema Colombo 
Questione Mezzogiorno» Nappi II ministero del futuro 
Democratici dì sinistra. Telese Rose, organigrammi, 

(e qualche spina) per la direzione. Gii organismi dirigenti 
Culture. Liquori Due vie per salvare la memoria della Shoah. 
L'antipolitica secondo Critica marxista e Finesecolo 

Abbonamento: Ccp n. 89742001 intestato a Movimento dei 
Comunisti Unitari - Via G ber ardi. 44 - 00144 Roma 
OOmiia tire ordinario, J Ornila sostenitore, I OC nula sottoscrittore 
Per tnformaiion» 06/67.91.238 - 67.34.861 / fax 67.88.498 
Su INTERNET Http://www. comunisti. ore|. 


C0NS0RZI0 INTERCOMUNALE 
SERVIZI - CIS DI FORLÌ 

Estratto Bando di gara 

Il Consorzio Intercomunale Servizi - Cis - Via Balzella, 24 - 47100 Forlì - 
Tel. 0543/790911 - indice un pubblico incanto per l’affidamento del ser¬ 
vizio di carico, trasporto e smaltimento di scorie e ceneri pesanti (Codice 
C.E.R. 190101, con le caratteristiche come da Capitolato speciale 
d’Appalto) prodotte dall'impianto di incenerimento di Rsu di Forlì e stocca¬ 
te c/o il piazzale di Via Correcchio, 35. L'importo presunto a base di gara 
è di Ut. 800.000.000 per un quantitativo di scorie stimato in 4.100 
tonn., quantitativo che il Cis si riserva di aumentare o diminuire a suo 
insindacabile giudizio. L'offerta dovrà essere valida fino al 30/06/99. 
L'appalto è riservato ad imprese in possesso delle autorizzazioni prescrit¬ 
te nel bando integrale. L’aggiudicazione del servizio avverrà ai sensi del- 
l'art. 23, 1° comma, lett. a) del D.Lgs n. 157/95 sulla base di offerte 
espresse in Ut./Kg. Le offerte dovranno pervenire, unitamente alla docu¬ 
mentazione richiesta nel bando, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
GIOVEDÌ 16 APRILE 1998. Il bando integrale di gara inviato alla GUE in 
data 18.02.98, potrà essere ritirato unitamente al Capitolato speciale 
d'Appalto, presso l’Ufficio Acquisti - Divisione Ambiente CIS - Forlì, Via C. 
Grigioni, 19 - tutti i giorni lavorativi dal lunedì al sabato dalle ore 08.00 
alle 12.00. 

Il DIRETTORE Brocchi Dott. Ing. Giuliano 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 


Sei milioni di cittadini oggi alle urne per il rinnovo del governo regionale. Un voto importante per la Spd 

La Bassa Sassonia sceglie Fanti-Rolli 
Favorito Schroder, leader superstar 

I socialdemocratici domani decideranno chi dovrà sfidare il cancelliere nelle elezioni politiche che si terranno a settembre. 

II primo ministro del Land tedesco si contende la candidatura al cancellierato con il presidente del partito Lafontaine. 


Inalterati gli equilibri politici dell'esecutivo 

Mini-rimpasto a Mosca 
Eltsin silura tre ministri 
ma non tocca 
i nomi più importanti 



Un'elettore davanti un cartellone elettorale che ritrae Christian Wulff e Gerhard Schroeder 


L'INTERVISTA 


P.Mueller/Reuters 


Per il professore di Berlino i voti andranno a chi governa 

L'economista Altvater sul cancellierato 
«La Germania non sceglierà di cambiare 

Il test nel Land tedesco non è decisivo per le politiche 


» 


Legge religiosa tutela le vittime dei terroristi 

«Fatwa» in Algeria 
Potranno abortire 
le donne violentate 


Quasi sei milioni di tedeschi oggi 
sono chiamati alle urne in Bassa 
Sassonia per il rinnovo della Die¬ 
ta del loro Land. Un voto che ne 
vale due. Oggi l'elettore può deci¬ 
dere infatti di che segno dovrà es¬ 
sere il prossimo governo regiona¬ 
le, e quale candidato (Schroder o 
Lafontaine?) la Spd presenterà 
contro Kohl alle politiche di set¬ 
tembre. Se il primo ministro del¬ 
la Bassa Sassonia Gerhard Schro¬ 
der, infatti, verrà confermato 
senza perdere più di due punti ri¬ 
spetto alla precedente elezione 
del '94, stando alla sua dichiara¬ 
zione, accetterà di sfidare Kohl, 
qualora glielo chiedano, nelle 
politiche del 27 settembre prossi¬ 
mo, alle quali i socialdemocratici 
sperano di ribaltare gli equilibri 
in Germania dopo sedici anni di 
governo del cancelliere conser¬ 
vatore Helmut Kohl. 

Dal '94 Schroder governa con la 
maggioranza assoluta dei seggi 
nel Landtag, il Parlamento regio¬ 
nale, ripartito in 81 seggi alla 
Spd, 67 alla Cdu (il partito di 
Kohl), 13 ai Verdi. Quattro anni 
fa la Spd ottenne il 44,3% dei vo¬ 
ti, la Cdu il 36,4%, i Verdi il 7,4%. 
La Fdp (liberali) restò sotto la so¬ 
glia del 5% (4,4%) : se questa volta 
il piccolo partito liberale ce la fa¬ 
cesse a entrare nel Landtag, sa¬ 
rebbe decisivo anche per la Spd, 
che in tal caso perderebbe con 
ogni probabilità la maggioranza 
assoluta. La candidatura di 
Schroder alla cancelleria, in al¬ 
ternativa al leader spd Oskar La¬ 
fontaine, è il vero «thriller» di 
queste elezioni: se mesi fa sem¬ 
brava cosa fatta, l'acclamazione 
trionfale di Lafontaine al con¬ 
gresso di gennaio della Spd, qui 
ad Hannover, ha ribaltato le im¬ 
pressioni. Ultimamente la voglia 
di Lafontaine di ritentare la sfida 
a Kohl (ci provò già nel '90, per¬ 
dendo) gli si leggeva in faccia: 
Schroder, diceva, ha una chance 
solo se migliorerà il voto in Bassa 
Sassonia. Schroder, invece, ha 
sempre parlato di rinuncia solo 
in caso di perdita superiore ai 2 
punti percentuali. La sinistra spd 
ha fatto inoltre la fronda contro 
Schroder - comunque poco ama¬ 
to dal partito - divulgando docu¬ 
menti in favore di Lafontaine. 

Poi però il vento è cambiato: la 
Spd decide di anticipare già al¬ 
l'indomani del voto in Bassa Sas¬ 
sonia (lunedì 2 anziché il 16 mar¬ 
zo) la decisione sul candidato e 
tutti sono unanimi nel dire che, 
se Schroder otterrà un buon risul¬ 
tato (44% senza necessariamente 
difendere la maggioranza assolu¬ 
ta), avrà l'investitura; altrimenti, 
se perderà più dello 0,3%, l'avrà 
Lafontaine. I sondaggi, intanto 
sono con Schroder: gli danno il 
44-46% contro il 37-39% di Chri¬ 
stian Wulff (Cdu); la Fdp potreb¬ 
be ottenere il 5% e i Verdi l'8%. 
Ma gli indecisi sono molti: ben il 
20 %. 


Dell'odierno voto in Bassa Sassonia 
parliamo con Helmar Altvater, do¬ 
cente di Economia ed ecologia politi¬ 
che presso la facoltà di Scienze politi¬ 
che alla Libera Università di Berlino. 

Professore, come peserà questo 
voto sulla vita politica tedesca? 

«Moltissimo, perché è connesso 
con la candidatura di Schroder al 
cancellierato. Inoltre, questa è la 
prima di un ciclo di elezioni regio¬ 
nali dopo tre anni. È dunque un test 
importante. Anche se, per sapere 
cosa pensa la gente del governo, ci 
sonoisondaggi». 

E che cosa pensano i tedeschi? 

«Secondo un recente test il 62% 
dell'opinione pubblica crede sia ne¬ 
cessario voltar pagina. Ma solo in 
pochi, poi, in Germania votano 
contro il governo. Appena prima 
del voto l'elettorato ci ripensa. È 
sempre accaduto così in tutte le ele¬ 
zioni: non c' è mai stato un voto de¬ 
cisivo per il cambiamento. Nel '66 la 
Spd entrò nel governo in grande 
coalizione con i cristiano democra¬ 
tici. Nel '69, poi, la Spd vi rimase 
cambiando alleati, i liberali. Fu il 
primo vero cambiamento del dopo¬ 


guerra. Il secondo avvenne con mo¬ 
dalità simili, nell'83. Non fu l'elet¬ 
torato a scegliere Kohl, ma il partito 
liberale che si alleò non più con la 
socialdemocrazia, ma di nuovo con 
i cristiano democratici». 

Insomma, arrivare al governo e 
trovare il modo di spostare l'asse 
politico tramite nuove alleanze... 

«E probabilmente accadrà la stes¬ 
sa cosa a settembre. L'elettorato po¬ 
trebbe non dare al candidato spd il 
voto con la maggioranza necessaria 
per governare. Anche nel caso che 
Schroder vinca oggi, non è detto 
che poi vinca di nuovo». 

Quali sono stati i temi centrali 
di questa campagna elettorale? 

«Il primo, naturalmente, la can¬ 
didatura di Schroder. Queste elezio¬ 
ni da noi sono come le "primarie" 
americane negli Usa, servono per 
preparare quelle generali. Poi, natu¬ 
ralmente, la lotta alla disoccupazio¬ 
ne e la questione dell'Unione mo¬ 
netaria e dell'Europa. Infine, i pro¬ 
blemi ecologici: in Bassa Sassonia ci 
sono alcuni depositi sotterranei per 
rifiuti nucleari, contrastati da un 
grande movimento popolare». 


Come si caratterizza Christian 
Wulff, lo sfidante cdu di Schro¬ 
der? 

«È una creatura del cancelliere 
Kohl, e dice ciò che dice il governo 
federale. La sua campagna elettora¬ 
le è stata molto semplice: ridurre il 
deficit del bilancio statale, creare un 
clima favorevole per gli investi¬ 
menti e così ridurre la disoccupazio¬ 
ne. È la continuazione della politica 
federale a livello regionale». 

Si parla di Wulff come di un 
«giovane selvaggio», spesso in 
contrasto, anche solo generazio¬ 
nale, conKohl... 

«È così selvaggio, Wulff, che ades¬ 
so mangia nelle mani di Kohl tutto 
ciò che lui gli offre. È molto giovane, 
e per questo appartiene alla prossi¬ 
ma generazione nella leadership te- 
descanelCdu.» 

Checosac'èdi nuovo nella figu¬ 
ra e nella politica di Schroder? 
Che cosa lo differenzia da Lafon¬ 
taine? 

«Niente di nuovo. È una persona 
alla Tony Blair, con una certa forza 
anche nell'opinione pubblica. Ma 
lui non ha un suo progetto politico. 


Vuol continuare la linea di moder¬ 
nizzazione e di adattamento dello 
stato sociale alle sfide della globaliz¬ 
zazione, creando posti di lavoro at¬ 
traverso condizioni favorevoli per 
gli investimenti. Invece Lafontaine 
è un rappresentante della difesa del¬ 
lo stato sociale, un po' più vicino ai 
sindacati, ed ha un progetto di rie¬ 
quilibrio sociale più articolato che 
non quello di Schroder». 

Nel caso che Schroder vinca og¬ 
gi e anche a settembre, che cosa si¬ 
gnificherebbe per l'Europa? 

«Non ha un progetto europeo. Si 
dichiara contro l'euro, perché so¬ 
stiene che va contro la stabilità del 
marco tedesco. Pensa alla difesa del¬ 
la sua stabilità e ad egemonizzare 
l'Europa. Questo è molto chiaro.» 

Non mi pare che ciò sia parte 
della tradizione socialdemocrati¬ 
ca. 

«L'Europa è una delle questioni 
più importanti per la candidatura al 
cancellierato. Su questo Schroder è 
lontano dalla maggioranza della 
Spd. E anche da Lafontaine». 


Eleonora Martelli 


MOSCA. Insoddisfatto del lavoro 
del governo, il presidente russo Bo¬ 
ris Eltsin ha tenuto fede alla minac¬ 
cia di licenziare tre ministri, pro¬ 
nunciata giovedì scorso: solo che ha 
destituito tre personaggi minori, 
ininfluenti dal punto di vista politi¬ 
co. Sono invece rimasti al loro po¬ 
sto, almeno per il momento, i titola¬ 
ri di dicasteri ben più importanti, 
che - secondo la stampa- erano nel 
mirino del presidente. Per placare 
l'ira di Eltsin, ieri sono stati silurati il 
vicepremier per i rapporti con la Csi, 
Valeri Serove i ministri dei trasporti 
Nikolai Tsakh e dell'educazione 
Vladimir Kiniliev. Dei tre, l'unico 
nome atteso era quello di Serov, 57 
anni, ministro dal febbraio 1995. 
NelTultimo vertice della Comunità 
di stati indipendenti, il 23 ottobre 
in Moldavia, Eltsin si era mostrato 
stupefatto e impreparato al coro di 
critiche alzatosi contro la Russia. Il 
Cremlino ha avuto poi difficoltà a 
gestire il controverso accordo per 
l'unione con la Bielorussia del presi¬ 
dente Alexander Lukashenko, so¬ 
stenuto da Serov. Per quanto riguar¬ 
da Kiniliev, 52 anni, il portavoce 
presidenziale Serghiei Iastrzhem- 
bski ha tenuto a precisare che egli 
stesso aveva chiesto mesi fa le di¬ 
missioni, per assumere la carica di 
capo di un centro dell'Unesco a Mo¬ 
sca. Infine, il terzo licenziato, 


Algeri. Con un'iniziativa che non 
ha precedenti in Algeria e pochi ri¬ 
scontri nel mondo musulmano, 
l'Alto consiglio islamico, uno dei 
massimi organi religiosi del paese, 
ha emesso una «fatwa», una senten¬ 
za che fa legge, con cui si autorizza¬ 
no le donne violentate dai terroristi 
islamici ad abortire. La svolta rivo¬ 
luzionaria dell'Alto consiglio isla¬ 
mico è stata annunciata ieri ad Alge¬ 
ri dal ministro per la Solidarietà na¬ 
zionale e la famiglia Rabea Mecher- 
nene al termine di un incontro con 
il sindaco socialista della cittadina 
francese Lisieux Yvette Roudy. «È 
davvero una svolta radicale del 
mondo religioso - hanno detto os¬ 
servatori ad Algeri- se si pensa che in 
questo paese non solo l'aborto è sta¬ 
to da sempre condannato, ma an¬ 
che qualsiasi forma di contraccezio¬ 
ne». 

In Algeria, a fare le spese del terro¬ 
rismo islamico fondamentalista so¬ 
no in garn partedonnee bambini. A 
migliaia sono state uccise, violenta¬ 
te e rapite dai fondamentalisti del 
Gruppo islamico armato (Già) che 
riservano loro la stessa considera- 


Tsakh, 58 anni, ministro dei tra¬ 
sporti dal gennaio 1996, ha svolto 
l'incarico senza infamia e senza lo¬ 
de. La modesta entità e le scarse mo¬ 
tivazioni dei siluramenti sembrano 
dare ragione a quegli osservatori 
che avevano attribuito a un non 
meditato sfogo del presidente russo 
il pubblicizzato annuncio di cam¬ 
biamenti nell'esecutivo. Eltsin ave¬ 
va tuonato nella riunione allargata 
del governo di giovedì scorso con¬ 
tro le inadempienze dei suoi mini¬ 
stri, minacciando che almeno tre te¬ 
ste sarebbero saltate. Poi aveva la¬ 
sciato a metà la riunione, dando ar¬ 
gomenti alle illazioni dei media sul 
suo stato di salute. Invece, è apparso 
il giorno dopo in buona forma da¬ 
vanti alle telecamere - a parte il colo¬ 
rito pallido che lo contraddistingue 
da diversi mesi a questa parte - dopo 
un incontro con il collega ucraino 
Leonid Kuchma. Qualche giornale 
ritiene che il presidente sia stato 
portato a più miti consigli nei con¬ 
fronti dell'esecutivo dopo un lungo 
colloquio a quattr'occhi con il pre¬ 
mier Viktor Cernomyrdin. Ma con 
l'annuncio fatto in televisione, 
qualcuno doveva comunque essere 
sacrificato: ed è toccato a Serov e a 
due grigi burocrati senza connota¬ 
zioni particolari. 1 sostituti verran¬ 
no probabilmente nominati marte¬ 
dìprossimo. 


zione che hanno per gli animali. Ol¬ 
tre ad essere trattate dai terroristi co¬ 
me semplice mezzo di sfogo sessua¬ 
le, le donne sono anche il tramite 
concuiilGiatentadi umiliare e ridi¬ 
colizzare gli avversari. 

Secondo scuole fondamentaliste 
radicali algerine, la cui dottrina è se¬ 
guita spesso dai militanti del Già, in 
guerra, rapire e violentare le donne 
del nemico è un diritto e un dovere 
di uomo musulmano. «Forse qual¬ 
cosa si sta muovendo nell'immobi¬ 
le panorama conservatore della cul¬ 
tura algerina - dice un giovane mili¬ 
tante socialista - pertroppo tempo si 
è tollerato l'orrore nel nome dei 
principi religiosi. Ma il vero proble¬ 
ma - aggiunge - resta il diritto di fa¬ 
miglia che non riconosce alla don¬ 
na alcuna parità con l'uomo». Me- 
chernene ha annunciato l'istituzio¬ 
ne, a breve termine, presso il capo 
del governo, di un Consiglio per la 
difesa dei diritti della donna. 

Delle oltre 80.000vittime causate 
dal terrorismo e dalla repressione in 
Algeria dal 1992, si calcola che al¬ 
meno il 40 per cento siano state 
donne. 




r 

LA PERSIA 


L 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

J 


Partenza da Roma il 9 e il 16 aprile 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: 

9 aprile lire 3.100.000 
16 aprile lire 2.900.000 
Supplemento partenza da altre città 
(escluso le isole) lire 200.000 
Visto consolare lire 70.000 
L’itinerario: 


Italia / Teheran - Kerman (Barn) - Schiraz 
(Persepoli) - Isfahan -Teheran / Italia 

La quota comprende: 


Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma 
e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e 
in pullman privati, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a 
Kerman), la pensione completa, gli ingressi 
alle aree archeologiche, le visite guidate pre¬ 
viste dal programma, l'assistenza delle guide 
locali iraniane, un accompagnatore 
dall’Italia. 


A Vienna per la Mostra dei Bruegel 

(al Kunsthistorisches Museum per la prima volta 

RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI) 
(MINIMO 2 PARTECIPANTI) 


Partenza da Milano Roma Bologna e Verona 
ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile. 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: da lire 625.000 
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000 
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua) 

lire 245.000 

Tasse aeroportuali lire 44.000 
Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25% 

La quota comprende: 

Volo di line a/r in classe turistica a tariffa 
speciale, la sistemazione in camere doppie 
presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima 
colazione, il biglietto di ingresso al 
Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” 
che dà diritto aN'utilizzo gratuito dei mezzi 
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti 
di ingresso ai musei, a sconti nei negozi e 
nei ristoranti convenzionati. 




IUNITA VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati 32 - Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 

Al 


E-MAIL: 

L’UNITA’VACANZE@GA LACTICA.IT 


r 

La Terra di Kubilai 

1 

L 

Viaggio in Cina e Mongolia 
(Minimo 15 partecipanti) 

1 

J 


Partenza da Milano e da Roma rii aprile 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: lire 3.730.000. 
L’itinerario: 

Italia/PechinoTHohot-Prateria Mongola-Datong- 
Taiyuan-Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali a Milano, a Roma e all'estero, il 
visto consolare, i trasferimenti interni in 
treno, in aereo e in pullman, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 4 stelle e nei 
migliori disponibili nelle località minori, la 
sistemazione in yurte a 4 letti nella Prateria 
Mongola, la pensione completa (eccettuato il 
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le 
visite previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali e della guida nazionale cine¬ 
se di lingua italiana, un accompagnatore 
dall'Italia. 




VIETNAM 


(MINIMO IO PARTECIPANTI) 



Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26 
luglio-2 agosto-6 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione: 

marzo e settembre lire 

3.600.000 

aprile - luglio e agosto lire 

3.980.000 


Suppl. per la partenza da altre città: 

lire 250.000. 

L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Flanoi (Bat 
Trang)-Halong-Flanoi-Flo Chi Minh Ville (Cu 
Chi)-Kuala Lumpur/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali in Italia e all’estero, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la prima 
colazione, 5 giorni in pensione completa e un 
giorno in mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza della 
guida locale vietnamita di lingua italiana. 
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+ 

le Cronache 


Milano, cominciate le sfilate delle collezioni «autunno-inverno» 

Il fiore degli stilisti 
per le donne di Kabul 

In passerella fondendo gag e solidarietà 



Silvia Costa vestita da Alviero Martini Farinacci/Ansa 


MILANO. Con la 
rulli, Maria Pia Fanfani 
incassa 30 milioni per 
la pace, Gattinoni offre 
a Prodi e Kohl una mo¬ 
neta per il 2000, men¬ 
tre Silvia Costa si schie¬ 
ra per le donne di Ka¬ 
bul. Il podio di tanto 
impegno socio-econo- 
mico-politico? Le sfila¬ 
te donna autunno in¬ 
verno '98/99 in calen¬ 
dario a Milano sino a 
sabato prossimo, per 
un totale di oltre 90 ap¬ 
puntamenti. Probabil¬ 
mente, proprio da tan¬ 
ta densità di firme, 
spesso non grandi ma 
sempre ansiose di ap¬ 
parire sui giornali, ha 
origine la guerra alla 
gag strappa-articolo 
scoppiata puntual¬ 
mente con l'inaugura¬ 
zione della kermesse. 

Così, se Swish ha fatto 
parlare dei suoi jeans 
col ritrito stratagemma 
della modella a natiche 
nude, ieri mattina la 
maison Gattinoni ha 
riunito la stampa, onde 
mostrare un fior di co¬ 
nio per il nuovo mil¬ 
lennio che distribuirà 
agli ospiti della sfilata. 

Il soldo è stato inviato a 
Prodi e a Kohl senza al¬ 
cuna velleità secessio¬ 
nista di un paventato 
federalismo modaiolo. 

Soldi, almeno veri ha 
invece devoluto Alvie¬ 
ro Martini a Maria Pia 
Fanfani in favore del¬ 
l'associazione pacifista 
«Together for Peace». 

In segno di ringrazia¬ 
mento, la crocerossina in alta unifor¬ 
me è uscita in passerella con lo stili¬ 
sta, Ombretta Fumagalli Carulli, Lau¬ 
ra La Russa, consorte di Ignazio e Sil¬ 
via Costa. Che, con le sue colleghe, 
ha elevato un fiore rosso alla «par 
condicio» per le donne di Kabul. 
«Qui sfiliamo, lì sono prigioniere di 
un velo...». 

Se è vero che Alviero Martini ha do¬ 
nato alla Fanfani 30 milioni, con una 
spesa più modica dei 40 milioni chie¬ 
sti l'anno scorso da Patty Pravo per 
presenziare a un defilé, lo stilista è riu¬ 
scito a pubblicizzare il suo marchio. 
Martini stesso, al termine dell'opera¬ 
zione ammette candidamente: «Loro 
promuovono la pace. Io la mia colle¬ 
zione». In effetti, oltre all'idea della 
carta geografica, trasferita dalle borse 
agli abiti, nella linea del creatore c'e¬ 
rano dei normali vestiti, belli, di qua¬ 


lità ma simili a molti e molti altri. 
Tanto basta, a spiegare il meccani¬ 
smo inversamente proporzionale per 
cui al difetto inventivo della moda 
corrisponde l'eccesso di trovate. Vero 
anche, come teorizza Giorgio Ferrari 
in arte II Marchese di Coccapani, che 
se vuoi far sfilare un prodotto vendi¬ 
bile, anziché un prototipo bizzarro 
che non va in produzione, che è an- 
ch'esso un effetto speciale, devi ricor¬ 
rere a un ospite dello spettacolo». Pe¬ 
na: essere ignorati dai quotidiani che 
d'altro canto non possono dilungarsi 
sui dettagli degli orli come i magazi- 
ne specializzati. Così, per la sua linea 
in costante crescita, tutta grigia, colo¬ 
re chiave del prossimo inverno, Coc¬ 
capani ha scelto come top model una 
Sabrina Ferilli, sempre più dalemia- 
na. Con logica analoga, Lorenzo Riva 
dopo una passerella di capi portabi¬ 


lissimi, con la sola licen¬ 
za per l'eleganza un pò 
retro da atelier francese, 
ha invitato sul palco 
una furiosa ed emozio¬ 
nante Loredana Bertè. 
Che al ritmo di «Non so¬ 
no una Signora», mima¬ 
ta in playback ad un mi¬ 
crofono spazzola, ha di¬ 
strutto l'abito che in¬ 
dossava, contestando 
«una moda sempre più 
bugiarda con la donna». 
Come dar torto alla can¬ 
tante che in settembre 
uscirà con un doppio al¬ 
bum live contente brani 
della sorella Mimi? Se è 
vero come teorizzano 
gli strateghi del marke¬ 
ting che «la comunica¬ 
zione è diventata il certi¬ 
ficato di esistenza dei 
prodotti», più che abiti 
sino ad ora abbiamo vi¬ 
sto sfilate di scoop co¬ 
struiti a tavolino. Esatta¬ 
mente, come il finto ar¬ 
resto della Zanicchi ar¬ 
chitettato da Fede che 
per l'ennesimo parados¬ 
so giornalistico ha avu¬ 
to sui quotidiani gli stes¬ 
si spazi della reale mani¬ 
festazione canora. Per 
tutto questo perverso 
gioco mediatico, fa più 
notizia il personaggio 
Marta Marzotto che 
non i prezzi della sua 
collezione Croce del 
Sud davvero interessan¬ 
ti, poiché gli abiti pro¬ 
dotti in Oriente sono 
venduti al prezzo medio 
di cinquantamila lire. 
Simmetricamente, que¬ 
sta stagione Rocco Ba¬ 
rocco con una buona 
collezione ha ottenuto meno atten¬ 
zioni che a Roma, quando - per l'alta 
moda - lanciò una linea piuttosto di¬ 
scutibile. Ancora: oggi si entra nel vi¬ 
vo con Gai Mattiolo che di sostanza- 
moda ne ha in abbondanza, sino al- 
l'annunciata giacca da due miliardi e 
600 milioni con bottoni di rubini e 
brillanti. Ma c’è da scommettere che 
le attenzioni saranno tutte per la pri¬ 
ma uscita in pedana, con Naomi, di 
una Herzigova dopo Festival. Mentre 
al posto dei talenti delle grandi firme 
che chiuderanno la kermesse, si at¬ 
tende Celine Dion invitata alla festa 
da Diamon D. Insomma, più del «co¬ 
sa» è diventato importante il «come» 
in una moda fatta per e con la carta 
dei giornali. Che notoriamente si 
buttano il giorno dopo. 


Gianluca Lo Vetro 


Smascherata organizzazione di funzionari delFufficio urbanistico 

Catania; truffa in Comune 

Per superare i vincoli imposti da una riserva naturale attuavano false sanatorie. 


DAL CORRISPONDENTE 


CATANIA. Per superare i vincoli im¬ 
posti dalla presenza di una riserva 
naturale alcuni ingegnosi funzio¬ 
nari dell'ufficio «riordino urbanisti¬ 
co» del Comune di Catania aveva¬ 
no inventato una sorta di sanatoria 
a «futura memoria». Non solo truc¬ 
cavano dati e planimetrie delle co¬ 
struzioni abusive, ma falsificando le 
date dei progetti arrivavano ad 
istruire pratiche di sanatoria per co¬ 
struzioni che non erano ancora sta¬ 
te realizzate. Quando il meccani¬ 
smo si è inceppato, sia per l'arrivo di 
un nuovo direttore dell'ufficio che 
ha cominciato a controllare un pò 
più da vicino l'azione dei funziona¬ 
ri, sia per la legge che impone che a 
supporto di ogni pratica debba es¬ 
serci la foto dell'immobile che si 
vuole sanare, i funzionari e loro 
complici hanno cominciato a sen¬ 
tirsi in pericolo. 

I nervi sono saltati quando nei 
corridoi di via Sant'Agata ha preso a 
circolare la notizia relativa ad un'in¬ 
dagine sulle sanatorie nell'Oasi del 
Simeto. A quel punto Orazio Sava- 
sta, la sua compagna, Concetta San- 
tapaola, e i due funzionari dell'uffi¬ 
cio Luigi Borrello e Giuseppe Saio- 
mone, hanno cercato di correre ai 
ripari, arrivando a compiere un ge¬ 
sto che li ha fatti finire dietro le sbar¬ 


re assieme ad un altro professionista 
Calogero Salomone, fratello di uno 
dei due funzionari e al pensionato 
Domenico Privitera. 

Da un lato vi era la necessità di 
cancellare le prove dei falsi, dall'al¬ 
tro il geometra Savasta doveva tro¬ 
vare una buona scusa da propinare 
ai suoi clienti che non avrebbero ot¬ 
tenuto la sanatoria, così come era 
invece stato loro promesso, proba¬ 
bilmente (questo è un'elemento sul 
quale gli investigatori stanno anco¬ 
ra lavorando, ndr) in cambio di una 
sostanziosa somma di denaro. 

La soluzione scelta dal gruppo è 
stata quella di dar fuoco all'ufficio, 
nella notte del 31 ottobre scorso, 
cercando in tal modo di distruggere 
le pratiche realtive all'Oasi del Si¬ 
meto. 

Sfortunatamente per loro, i vigili 
del fuoco sono arrivati in tempo per 
evitare la distruzione completa del¬ 
le pratiche, che adesso verranno re¬ 
staurate e recuperate da una ditta 
specilizzata. Borrello, trovandosi 
ormai sotto pressione, aveva deciso 
di far scomparire anche un centi¬ 
naio di pratiche che aveva portato 
nella sua abitazione. Gli uomini 
della Digos di Catania, che hanno 
condotto le indagini assieme al Cor¬ 
po Forestale con il coordinamento 
della Procura distrettuale, domeni¬ 
ca sera lo hanno, per così dire, colto 


con le mani nel sacco. Il funziona¬ 
rio, insieme al cognato Rosario Ca- 
niglia, quando gli agenti hanno fat¬ 
to irruzione a casa sua stava tentan¬ 
do di distruggere i documenti. 

«Quest'episodio - ha detto il sin¬ 
daco di Catania Enzo Bianco - è la di¬ 
mostrazione che a Catania esiste 
ancora uan zona grigia di collusione 
tra un certo mondo delle professio¬ 
ni, un certo mondo dell'imprendi¬ 
toria e purtroppo alcune parti del 
Palazzo... Un'intreccio che abbia¬ 
mo sempre combattuto e denuncia¬ 
to. Oggi, non trovando sponde poli¬ 
tiche, gli intrecci criminosi si salda¬ 
no ad alcuni settori della burocra¬ 
zia, fortunatamente sempre più mi¬ 
noritari». 

«È bastato però - ha aggiunto 
Bianco - un dirigente competente e 
onesto per far saltare tutti i giochi». 
Sulla stessa lunghezza d'onda il vi- 
ce-sindaco Paolo Berretta che sotto- 
linea l'esigenza di «alzare ancora di 
più il livello di attenzione e di vigi¬ 
lanza su questo delicato settore». 

Per i funzionari coinvolti nell'in¬ 
chiesta non arrivano solo i guai giu¬ 
diziari. L'assessore all'Urbanistica, 
Scuderi ha annunciato immediate 
sanzioni, mentre il loro caso sarà, 
già nei prossimi giorni, sul tavolo 
della commissione personale. 


Walter Rizzo 



TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI - CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 

INTERNET : http:// www.comune.bologna.it/iperbole/tribunale _ 


BOLOGNA 

16/1) VIA CANONICA 3 

Appartamento completamente nstruttura¬ 
to. libero al decreto ài trasferimento, mq. 
125, 3° piar*), composto da ingresso, due 
camere, studio, sai a da pranzo, tinello, cu¬ 
cina, due bagni, ripostiglio, e cantina mq. 
10circa. (Lotto 

Prezzo base L 440.000.000. 

Custode Ina. Laura Racalbuto - Tel, 
051/305041. Esecuzione N. 512/94 FLG.Es, 

16/3) VIA FIORITA 10/B 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 43 circa; plano seminterrato, 
composto da Ingresso che dislmpegna la 
cuoìne, il servizio igienico edite camere da 
letto. 

Preso base L 40 . 000 . 000 . 

Custode Geom. Andrea Tomasini • Tel. 
051/6448163. Esecuzione N. 50/94RG.Ea. 

16/4) VIA BAGNINI1 

Lotto 1 = Appartamento Ubano ai decreto di 
trasferimento, mq. 102,75; composto da in¬ 
gresso, corridoio, cucina oon baJoone di 
mq. 3, pranzo-soggiorno, duo camere da 
letto, due bagni e cantina «Wlntorrato mq. 
9,43, 

Prezzo baso L 396 , 000 - 000 . 

Custode Ina. Sergio Landi - Tal, 
051/877419, Esecuzione tt 215-216/94 - 
275/95 RQ.Es. Lotto! 

18/1) VIA BERTOCCHI49 

Appartamento lìbero al decreto di trasferi- 
mento, mq. 105,4° piano, composto da irt- 
gresro-corridùio che dt&impegna 3 came¬ 
re, tlrrelki-cucinotto, bagno, bracone al pia, 
no; cantina all interrato: oltre ad autorimes¬ 
sa al p.l. mq 12. 

Prezzo basa L 200X100.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini Tel. 
051/6446163. Esecuzione N, 218/93- 
201r94 RG.Es, 

16/2) VIA EMILIA PONENTE 86 

Appartamento occupato da usufriatuaria, 
6* pieno, mq. 70, composto da ingrasso, 
soggiorno, due camere, c liciti otto, bagno, 
oltre a un balcone a livello del plano mq. 
11,40 e cantina al sotterraneo mq, 7. 

Prezzo base L 190.000.000. 
Per informazioni: Cancelleria Esecuzioni 
Immobiliari dal Tribunale di Bologna via 
Garibaldi 6. Divisione Immobiliare N, 
2662/96 RG, Civile. 

18/3) VIA A. FOGAZZARO 8 

Appartamento libero al decreto di trasferr 
mento, mq, 65 circa. 3° piano, composto da 
ingresso-corridoio ohe dìsimpegna il tinello 
con cucinoUo. duo camera lotto e servizio 
igienico comprensivo di balcone ai piano. 
Cantina alp.t 

Prezzo base L 135.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini ■ Tei. 
051/6448163. Esecuzione N 114/95 
RG.Es. 

18/4) VIA A. PERULE 5 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, 4“ piano (con ascensore), compo¬ 
sto da Ingresso, cucina, bagno, 2 camere, 2 
balconi, ripostiglio, soggiorno, disimpe¬ 
gno. Autorimessa e piccola cantina al se¬ 
minterrato. Superficie totale mq, 123 circa. 
Prezzo base L 220 . 000 . 000 . 

Custode Geom. Lorenzo Silvio Latini - Tel. 
051/6561584. Esecuzione N. 165/91 
RG.Es. 

18/5) VIA MARCON116 

Quota 50% di appartamento occupato daL 
j’esecutàta, vani 11.5°piano, composto da 
ingresso, pranzo^oggiomo, ampia cuci¬ 
na, tre camere, due bagni, corridoio, disim¬ 
pegno, ripostiglio, balcone e cantina all’In¬ 
terrato. 

Prezzo baso L 550.000,000. 
Custode Geom. Giuseppe Michelini - Tel. 
051/254620. EsecuzioneN. 266/91 RG.Es. 

18/6) VIA BOTTICELLIIO 

Lotto 1 - Quota 50% appartamento mq.86 
circa. 5P piano, composto da ti nello, cuci- 
notto. 2 camere letto, bagno, balcone e 
cantina. 

Prezzo boss L 75.000.000. 

Custode Ing. Franco Manaresi ■ Tel. 
051/300088. Esecuzione N. 5/67 RG.Es. 

18/7) VIA MURR1168 

Lotto C = Appartamento libero, mq. 98 cir¬ 
ca. 1°piano, composto da cucina, bagno, 
soggiorno. 2 camere e balcone. 

Prezzo base 1_ 265.000.000. 

Custode Dori.ssa Emanuela Biotti - Tel. 
051/201247. Causa di Scioglimento di Co¬ 
munione N. 6220/95. 

FUORI BOLOGNA 
16/S) CAMUGNANO - Borgata Tradio 

Lotto 2 = Quotali 3/12 dì 
A} Appartamento {Ubero) mq. 39,56 com¬ 
posto da cucina, pranzo con balcone mq. 
4,83, due camere da letto e due locali a 
cantina mq. 26,8. 

B) Adiacente area apralo e appezzamento 
di terreno a asm interro - mq. 1.234 a 5.243, 
(liberi). 

Prezzo bue L. 15.000.000. 

Custode Ina. Sergio Landi - Tel. 
051/677419. Esecuzione N. 215-216/04 - 
27595 R.G.Es. Lotto 2. 

16/7) S.LAZZAR0 DI SAVENA, 
ViadalFiumaS 

Appartamento, Itoero al decreto di trasferi¬ 
mento, 2 ° piano, oompoeto da ingresso, 
soggiorno, cucina. 2 camere, corridoio, ri¬ 
postiglio, bagno, due balconi. Cartdnae ga¬ 
rage al piano terra. 

Prezzo base L 246.000.000. 
Custode Geom. Aldo Ansaioni - Tel. 
051/221992. Esecuzione N. 450/94 RG.Es. 

16/8) DOZZA IMOLESE, 
via Calanco 15 

Fabbricato con due appartamenti al p.t e 1“ 
paro collegati da acato esterna e accesso¬ 
rio esterno al p.t destinato a cantina e gara¬ 
ge, cosi costituito: 

a) p.t : appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, composto da soggiorno, ba¬ 
gno, due camere, cucina e c.l. comune al- 
Pappartirmento del 1° piano: 

b) 1° piano: appartamento soggetto a par¬ 
ziale contralto di locazione, composto da 
soggiorno, bagno, 2 camere, cucina, 3 bal¬ 
coni; 

c) arcadi sedime circostante di pertinenza 
esclusiva con specie diverse di essenze ar¬ 
boree. 

Prezzo base L 600.000.000. 

Custode Geom. Aldo Ansa Ioni - Tel. 
051/221992. Esecuzione N. 277/92 R.G.Es. 

16/9) MORDANO, via Zaniolo6 

Terreno con sovrastanti fabbricati rurali, 
con le seguenti estensioni: 

-terreno mq. 3-492; 

-mq. 100 per piano Fedirtelo di recente co¬ 
struzione a due piani fuori terra, oltre al sot¬ 
totetto non abitabile e portico; 

- mq. 35 di superiti prò servizi 


Prezzo baso L 290.000.000. 

Custode Dr. Erio Neri - Tel. 051/330394. 
Esecuzione N. 243/89e 10/91 RG. Es. 

16/10) CASTE LMAGGIORE, 
via L Einaudi 7 

Appartamento, libero ai decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 41 circa, al p.t, composto da 
vano soggiorno con angolo cottura, una 
oamera da letto e servizi e posto auto al piar 
no interrato mq. 14 circa. 

Proso base L. 95.000.000. 
Custode Geom. Enrico Sederi - Tel. 
051/301918. Esecuzione N. 196/87 e 
340/93 R.G.Es. 

16/12) IMOLA, via A. Costa 31 

Quote di 1/2 di appartamento occupatodal - 
te comproprietà, mq. 210 dica, composto 
da Ingresso, cucina, audio soggiorno, tre 
camere, un ripostiglio, una veranda, due 
bagni, un sottotetto. 

Prono baae L 110.000.000. 
Custode Ing. Sandro Bruti omesso - Tel. 
061/224599. Esecuzione N. 295/92 R.G.Es. 

16/16) S.PIETRO IN CASALE, 
via N Novembre 30/3 

Appartamento soggetto a contratto di loca¬ 
zione, mq, 130.1“ plano, con annesso va¬ 
no cantinae vano ad uso autorimessa al pt 
Prezzo base L. 150.000,000. 
Custode Ing. Francesco Poggi - TeL 
051/260785. Esecuzione R 115/34 R.G.Es. 

16/18) CALDERARA DI RENO, 
via Fornace 18 

Fabbricato libero al decreto di trasferimen¬ 
to. di recente ristrutturazione (già risaie) a 
due piani fuori terra, della superficie coper- 
tadimq 105 circa, oltreaporlico mq. 43 cir¬ 
ca. oon corte eactusivamq. 2,432 

Prezzo baae L 160.000.000. 
Custode Geom. Enrico Sellerì - Tel. 
051/301916. Esecuzione N. 55/95 RG.Es. 

16/20) CASALFIUMANESE 
Loro l.-loc. Gesso di Sasso leone 

Podere dotto "Casetta delle Vigne" costitui¬ 
to da tenoni agricoli Ha, 03.59.36. n. 5 so¬ 
vrastanti fabbricati rurali (abitativo mq. 
162,82 porcilaia mq. 8 - stala e fienile mq. 
93-ovile e fienile mq. 53-grande capanno¬ 
ne a staila e fienile mq. 780) per complessi¬ 
vi mq. 1,096,82. Scorte e bestiame (equtoi 
e ovini). 

Prezzo base L. 240.000.000. 

Lotto 3. - Iraz. Sassoleone, 
via del Sillaro 24 

Quota pro-indiviso di 1/3 di appartamento 
occupato, mq. 82,30 

Prezzo baae !_ 14.000.000. 

Lotto 4-fraz. Sassoleone, 
via dei Sillaro 32 

Quota pro-indiviso di 2/9 di appartamento 
occupalo mq. 82,30. 

Prezzo base L. 9.000.000. 
Custode Ing. Anton Pietro Nardacchione - 
Tel. 051/550976. Esecuzione N. 199 - 
306/92 RG.Es, Lotti 1*3* 4. 

18/8) VERGATO, Via Sanguinella 170 

Lotto 2= Nuda proprietà In ragione di 1/2 di 
appezzamenti agnooK di complessivi Ha 
2.61.98, con sovrastanti fabbricati per com¬ 
plessivi mq. 554, denominati 'Podere Piè 
del Castagneto". 

Pieno base L 65.500.000. 
Custode Ing, Franco Manaresi - Tel. 
051/300988. Esecuzione N. 5/87 RQ.Br. 

18/9) VERGATO, Vìa Padrini 17 

Lotto 1 = Quota indivisa di 1/6 dela nuda 
proprietà di appartamento mq. 112, occu¬ 
pato da usufruttuaria generale. 

Prezzo bave L 16.000,000, 
Custode Geom. Sergio Bonoli - Tel. 
0542/31653 EsecuzioneN. 349/93RG.Es. 

18/18) GAGGIO MONTANO- 
Loc. Mulinacelo, Via Molinaccio115 

Lettola Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, su tre livelli, composto da: 
soggiorno, due camere, cucina, bagno al 
p.t.; soggiorno, due camere, bagno e due 
terrazze al 1"p.; 4 camere e bagno al 2° p, 
mansardato. Autorimessa al p.t 

Prezzo basa L 380.000.000. 
Custode Ing. Lauta Racalbuto - Tel. 
051/305041. Esecuzione N. 248/94 RG.Es. 

18/11) TOSCANELLA DI DOZZA 

Lotto 1= Vis di Mezzo 7 
Quota di 1/2 indiviso di appartamento, mq. 
95, occupato con contratto di locazione 
non registrato, con scadenza 01/01/1999. 
2° piano; composto da soggiorno, cucina, 
2 camere, cameretta, bagno, ingresso, due 
balconi ed autorimessa mq, 27 ra sem inter¬ 
rato. 

Prezzo base L. 56.000.000. 

Lotto 2= Via Sabbioso 
Quota di 1/2 indiviso di terreno agrìcolo di 
complessivi catastali mq. 3000. nei pressi 
del centro urbano, gestito in economia di¬ 
retta dal comproprietario e senza vincoli lo¬ 
cativi. 

Prezzo base L. 6 . 600 . 000 . 

Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. 
051/301918. Esecuzione N. 238/91 - 
323/98 RG.Es. 

18/12) MONGHIDORO- 
Loc. Ca’ di Lucca, 

Via V. Emanuele tra nn. 117 e 127 

Letto 3= Terreno edificabilc, libero, della 
complessiva sup. catastale di mq. 486, in 
zona A del RRG, 

Prezzo base L 35,000.000. 
Custode Geom. Enrico Selleri - Tel, 
051/301918. Esecuzione N, 238/91 - 
323/93 RG.Es, 

18/13) MONTE S.PJETR0- Loc. Badia, 
Via Lavino 400 

Edificio insistente su tettano mq. 1.897 e 
annessa a rea sortii iva esclusiva di mq. 364, 
libero al decreto di trasferimento. Il fabbri- 
catodi mq. 246, ad uso abitazione, su2 pia¬ 
ni è così composto; al p.t; soggiorno, ve¬ 
randa, cantina e centrale termica: al 1°p.: 
soggiorno con terrano. cucina con terraz¬ 
zo. disimpegno, tre camere e due bagni. AF 
l'esterno un vano rimessa al grezzo. 

Prezzo base L 250.000.000. 
Custode Geom. Sergio Bonoli - Tel. 
0542G1G53. Esecuzione N. 304 - 364/95 
R.G.Es. 

18/14) CASALECCHIO Dt RENO, 

Via della Resistenza 16 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, 1° piano, coni posto da 2 camere let¬ 
to. cucina, soggiorno, bagno, ingresso a 
zona notte e baloone; cantina all'interrato; 
oltre a garage al p.t di fabbricato accesso 
rio però nenzìale. nonchéquotapartedì ma¬ 
gazzino comune postosi p, 3“sottotetto. 
Prezzo base L170.000.000. 
Custode Geom. Aldo Ansalonl - Tel. 
051/235093. Esecuzione N. 63/94 RG. Es. 

18/15) S.LAZZARO DI SAVENA, 

Via Emilia Levante 25 


Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento. mq. 100 circa. 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Custode Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133. Esecuzione N, 345AI3 RG.Es. 

18/16) MONTEVEGLK) - Fraz. Sfioro, 
Via Palazzotto 15 

Complesso ImmobI Ilare cosi costituito: 

- Vfila mq. 400 circa, occupato dala moglie 
del’esecuteto, oompoeto al p.L da tawer- 
nella, cucina, cantina oltre a locali accesso¬ 
ri destinati a legnarne centra le termica; al 1 ° 
p.: ampio soggiorno in parte eoppalcteo. 
due camere lettera servizio ìgien reo. al 2° p. : 
3 camere a servizio igienico. 

- Accessorio adesttoazione magazzino mq. 
30. 

- Lotto di terreno mq. 48.212. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Geom. Enrico Leonardi - Tel. 
051/6330266. Esecuzione N. 451/95 
RG.Es. 

COMMERCIALI 

18/17) BOLOGNA, Via Muffi 168 

Lotto A = Megozki al p.t, mq. 65 circa, sog¬ 
getto a contratto di locazione con scadenza 
26/212003. 

Prezzo base L 190.000X00. 

Lotto B = Negoztoalp.t, mq. 30 circa. Sog¬ 
getto acontratto (fi locazione con scadenza 
10/3/2003. 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custode DotLssa Emanuela Biotti - Tel. 
051/201247. Causa di Sedimento di Co¬ 
munione N. 6220/95, 

18/18) BOLOGNA, Via Ptetralata 49 

Lotto 2 = Unità Immobiliare ad uso labora¬ 
torio, mq. 27, p.t composto da un unico va¬ 
no con servizio igienico ed accesso dal cor¬ 
setto condomin iato. 

Preso base L. 25 . 000 . 000 . 

Per informazioni: Cancelleria Esecuzioni 
Immobiliari del Tribunato di Bologna - Via 
Garibaldi 6. Esecuzione N. 275/91 RG.Es. 

18/19) CASALECCHIO DI RENO - 
Ceatro Commerciale & Biagio 

Negozio libero, mq. 32, al p.t. oompoeto da 
un unico vano oon bagno ed antibagno. 

Prezzo baae L. 46.000.000. 
Custode Geom. Francesco PrezioEj - Tel 
051/238971. Esecuzione N. 477/93RG.ES. 

INDUSTRIALI ARTIGIANALI 

16/26) GRANAROLO EMILIA - loc. 
Quarto Inferiore, via 1* Maggio 14/2 

Complesso industriale con annesso terre¬ 
no in parte edmcàbfie. 

Prezzo baae L 2 . 000 . 000 . 000 . 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Uffi¬ 
cio Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione N. 
248/69 R.G.Es. 

** BENI PER I QUALI E’ 
PERVENUTA OFFERTA ** 

Per gl hunobii di segato indicati à perve¬ 
nuta ritorta di acquisto Irrevocatila: ulte¬ 
riori offerte potranno estero presentate 
entro le ore 12 del giorno fenato preceden¬ 
te l’udienza di venuta. In caso di ptersità 
di offerte li Giudice darà kiunerietemente 
corso a gara. 

BOLOGNA 

8/5) VIA CORTICELLA276 

Appartamento, 1° piano, mq. 34,66, com¬ 
posto da ingresso, cucina, camera e servi¬ 
zio igienico. Magazzino monovario, libero, 
pianoterra, mq. 50,10. Cantina all'interrato. 

Prezzo offerto L. 91. 000 . 000 . 

Custode Geom. Claudio Casini - 
Tei.051/6447042. Esecuzione N. 129/90 
RG.Es. 

Udienza Vendita 20/3/9B are 13,20. 

14/2) VÌA BELLE ART112 

Lotto 2 ~ Appartamento libero ma parzial¬ 
mente ammobiliato; 1 0 plano, composto da 
ingresso, cucina, locale igienioo e ulteriori 
4 vanì di cui uno non finestrato, olire acan¬ 
tina a) piano interrato. 

Prezzo offerto L. 185.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Micheli ni - Tel. 
051/254620. Esecuzione N. 20/92 - 485/93 
R.G.Es. 

Udienza Vendita 30/4/98 ore 11,30. 

15/1) VIA A. MARIO 82 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento; mq. 200 circa; 2° piano sottotetto di 
villa, composto da Ingresso, ampio sog¬ 
giorno, cucina, 3 camere, 2 bag ni, ampie ri¬ 
postiglio, compresa te comproprietà per la 
quota (ti 1/3 del vasto parco circostante di 
circa 14.000 mq. con sovrastante fabbrica¬ 
to rustico collabente a 2 piatii di mq. 190 cir¬ 
ca cd. e piccola oratoria. 

Prezzo offerto L 320.000.000. 
Custode: Ing. Franco Manaresi - Tel. 
051/.300988. Esecuzione N. 276/95 
RG.Es. 

Udienza Ventila 20/3/98 ore 13,15 
17/2) VIA BEGATTO 20 

Lotto 2 - Appartamento, occupato senza 
titolo, plano lena, mq. 20,41, in stato di de¬ 
grado, composto da un vano adibito a ca¬ 
mera da letto e soggiorno, angolo cottura e 
bagno. 

Prezzo offerto L. 36.000.000. 

Curatore Dott Maurizio Cervaja - Tel, 
051/582100, Fallimento N. 13198 rag. fall. - 
Olgrafsnc. Lotto 2. 

Udienza Ventila 2/4/93 are 12,30 
Giudice Dati Maura Data casa. 

FUORI BOLOGNA 

10/15) IMOLA, Via Villa 28 

(lotto 2) - Quota 50% di appartamento oc¬ 
cupato. mq. 147 circa, 1 ® plano, oon box au¬ 
torimessa al seminterrato. 

Prezzo offerto L 79,000.000. 

Curatore: Dr. Stefano Reverberi - Tel. 
051/6447885. Fallimento N. 12859 Reg. 
Fall. - Pasticceria Tony sne (lotto 2). 
Udienza Vendita 20/3/98 ore 12,00 
Giudee Dott. Giovanni PtlaU. 

16/11) IMOLA, via Franchini 7 

Porzione di casa a schiera, libera, mq. 124, 
con due piani fuori terra -l- seminterrato 

composta da tre camere, soggiorno, cuci¬ 
na. bagno, w,c. 

Prezzo offerto L 221*300X00* 

Custode Ing. Vittorio Pollini - Tel, 
0545^40298. Esecuzione N. 90/94 R.G,Es, 

Udienza Vomita 20/3/98 ore 11,45 
16/14) SALA BOLOGNESE, 
via Gramsci 40 

Appartamento seggette a contralto di loca¬ 
zione. mq. 109 circa, 1° piano, composto 
da ing tesso, cucina, soggiorno, tre camere, 
bagno e balcone mq. 5. Annessa autori¬ 
messa alpi mq. 11, 


Prezzo offerto L110.000.000. 

Custode Ing. Franco Manaresi - Tel. 
081/300988, EseouzìoneN.197/94RG.Es. 

Udienza Vanita 20/3/98 ore 13,19 
15/17) MONTERENZIO, 
via De Giovanni 13 

Appartamento, libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 189 circa 1° piano, composto 
da i ng rosso, cucina soggiorno, tre camere, 
bagno e due terrazze per mq. 8 circa; porti¬ 
co e vano scale esclusivo; autorimessa e ri¬ 
postiglio di complessivi mq. 53 e giardino 
esclusivo. 

Prezza offerto L 20D.000.000. 
Custode Ina. Franco Manaresi - Tel. 
051/300966. Esecuzione N. 136/94 RG.Es. 

Utienza Varata 30/4/9B ora 11,00 
17/18) SORGO TOSSIGKANO, 

Via Roma 43 

Lotto £ = Palazzina costituita da due corpi 
di fabbrica per complessivi mq. 372, per 
parta dai quali risultano in essere 2 locazio¬ 
ni, cosi composta: -1“ corpo: negozio al 
p.L, 1 appartamento diviso fra p.t e 1° pia¬ 
no, 1 appartamento al 2° pìanoe 1 al 3° pia¬ 
no; 24 corpo riut 1° r.uttoitì unaunitàim¬ 
mobiliare ad uso civile abitazione divisa su 
due piani (1 vano per piano); nel 24settore; 
due unità, una al p.L ed altra tri 1 ° piano, ol¬ 
tre a cantinati sotterranei.Oltre a cantina al 
p.t nei l'area cortitiva. 

Prezzo offerto L. 81.000.000. 
Custode Geom. Claudio Casini - Tel 
051/6447042. Esecuzione N, 7 ■ 16/86 
RG.Es. Lotto 2 

llderaa Venda 2QA98 ore 13,00. 
17/20) GALLIERA - LOC. S. Voltamio, 
Via Reno Ovest 18 

Porzione di vecchio fabbricato a stecca. In¬ 
dipendente, libero al decreto dì trasferì' 
morto, oltre a legnaia e corto annessa per 
totali mq 141,50 di superficie equivalente 
composta: abitazione ad p.t mq, 60 r 46; 
abitazione al 1° p. mq, 57,24: legnaia Gl p.t 
mq. 5.77; corte mq, 18,01, 

Prezzo offerto L. 50 . 000 . 000 . 

Custode Ing. Anton Piero Mardacchione - 
Te), 051/550976, Esecuzione N. 23/93 
RG.Es. 

Udanza Venda 30/4/98 ore 11,20 
17/22) MONZUNO - Località Vado, 
VltValdlSetta17 

Lotto2 = Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, 2° piano, mq. 90 lordi, com¬ 
posto da ingrasso, cucina-pranzo, Scame¬ 
re, bagno, oltre a baloone e cantina. 

Prezzo offerto L 135.000.000. 
Custode Geom. Francesco Preziosi - Tel 
051/236971. Esecuzione N, 556/94 - 34/95 
RG.Es. 

Utienza Venda 3W4/9B ore 11,10. 
18/01) FINALE EMILIA, Via Merendi 9 

Lotto 1 = Appartamento di mq. 69,25, oc¬ 
cupato senza titolo, al p.t, composto da in¬ 
gresso, cucina, Locale igienico, due vani e 
cantina. 

Prezzo offerto L 102.500.000. 

Curatore DotLssa Maria Cristina Ceserai i - 
Tel 051/236689. Fallimento N. 13089 Reg. 
Fall. - Impresa Edile Fieno sri. 

Udanza Vantità 10/4/96 ore 11,00 
Giudice Doluta Arnia Maria Druti. 

18/02) CASTEL S. PIETRO TERME, 
ViaAlbertazzi 250/B 

Quota indivisa di 1/4 <S appartamento mq. 
123, l°p., composto da Ingresso, cucina, 2 
bagni, soggiorno, corridoio. 3 camera letto. 
2 balconi, carrtinaal p.L, stenditoio comune 
al 3°p.; autorimessa at p.t. 

Prezzo offerto L. 46.000.000. 

Custode Geom. Silvio Latini - Tel. 
051/6561584. Esecuzione N. 65/96RG.Es. 

Utienza Vende 20/3/90 ore 12,55. 
18/03) LOIANO 

Lotto 1 = Località S.Martino 
di Quinzano, Via Pascoli 

Lotto ed irretitile di circa mq 2670 oon rap- 
porto di copertura 1 5% e volume netto fuo¬ 
ri terra me. 1.121, 

Prezzo offerto L. 60.000.000. 
Lotto 2 = Località Quinzano, 

Via Manzoni 2 

Appartamento Ifrero, mq. 70 circa, 1° p, t 
composto datmajio, cucmotto, due carrie¬ 
re, bagno, ripostiglio e due balconi, con an¬ 
nesso sottotetto abitabile, cantina ed auto¬ 
rimessa al sem interrato e giardinetto esclu¬ 
sivo mq. 62 

Prezzo offerto l_ 120.000.000. 
Custode Ing. Franca Manaresi ■ Tel. 
051/300988. Esecuzione N. 290/88 R.G.Es. 

Utienza Ventila (lotti 1 a 2) 20/3/98 ora 
12,45. 

18/04) IMOLA,Via RondaninaB 

Rodere denominato " della Calderina/ 1 , oc¬ 
cupato senza titolo, costituito da ferrano 
agricolo di Ha 10.1267 e sovrastanti fabbri¬ 
cali rurali per Ha 0,3789. 

Prezzo offerto L 300.000,000. 
Custode Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133. Esecuzione N. 215/92 - 

in a d fi p c 

Utienza Venda 20/4/98 ore 11,15. 

COMMERCIALI BOLOGNA 

11/17) VÌA SABOTINO 22 

(lotto 3) Magazztoo libero, mq. 170clrca,2° 
piano scane nato, composto da un unico lo¬ 
cale a forma di L 

Prezzo offerto L. 30.100,000. 

Custode: GBom. Silvio Latini - Tel. 
051/6561584 Esecuzione N. 379/93 -64/94 
RG.Es. (lotto 3), 

Utienza Venda 22/498 ore 12,40 

18/05) VIA DEI COLLI 2 

Laboratorio libero, mq. 85 circa, composto 
da due vasti ambienti, un cuci notte, un ser¬ 
vizio igienico ed un porticato sull'esterno. 

Prezzo offerto L. 100.000.000. 
Custode Dr. Roberto Bennasdutti - Tel. 
051/270256. EsecuzioneN. 169/90 RG.Es. 

Utienza Ventila 20/3/98 ore 11,50. 

IMMOBILI DI PREGIO 

4/16) BOLOGNA, Via della Cavriolal 6 

Porzione dì Immobile indipendente, lìbera 
al decreto di trasferimento, mq. 300 su tre 
piani fuori tona e piano interrato, mq. 150 a 
sottotetto abitabile, mq, 105 a cantina ed 
ampia area corti lì va di circa mq, 600. Com¬ 
posto aJ p,t da zona giorno con atrio, ampia 
cucina, 2 soggiorni, bagno e disimpegno, 
altipiano da zona notte con 4 esimete, ba¬ 
gno e disimpegno, al 2°piano sottotetto da 
4 camera. Interrato con cantina e centrale 
termica. 

Prozzo offerto L 950.000.000. 
Custode; Geom. Francesco Preziosi - Tel, 
051/238971. Esecuzione N. 475/93 a G.Ea, 
UdteUB Vincita Z9/4/98 ore 12*45. 


MODALITÀ’ 

□I PARTECIPAZIONE 
AGLI ACQUISTI 


Gli Interessati dovranno presentire alle Cancellerie dei Tribunale - Ufficio Esc emioni Immobiliari p Cancelleria Fallimentare offerta Irrevocabile 
di acquisto, su modulo del Tribunale. ■ Pervenute l'offerta, Il Giudice fissa udienza di vendita. - In caso di pluralità di offertesi dà corso al l’asta. 
Per Inforni ai! oni sull’Immobile rivolgersi esclusivamente al Custode nominate o al Curatore indicato per «fini dsna posto in vendita , dai lunedi 
al venerdì dalle 15 alle 19. 


Il Custode ed il Curatore operano come ausiliari del Qludlce per tutta la venditi e provvederanno ad attivare, ove necessario, la procedure dirette 
INFORMAZIONI UTILI alia liberazione finale dell’Immobile qualora occupate dal debitore e/o dal fallito. 

* " La vendita à gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. - Il compenso degli ausiliari del Giudica è ad asciusivo carico della 

Procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione 
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l'Unità 


Milano 


Dal 4 al 29 marzo Fattrice in scena al Piccolo Teatro con il suo nuovo spettacolo «Un'altra storia» 


Leila Costa, tutte le voci dell'alba 


Leila Costa gira pagina. Da tempo, 
del resto, era alla ricerca di un'altra 
storia dopo essersi lasciato alle spalle 
il suo precedente spettacolo di suc¬ 
cesso, Stanca di guerra, scritto e in¬ 
terpretato nel momento in cui l’e¬ 
sperienza del dolore e delle guerre 
alle porte di casa nostra era diven¬ 
tato un buco nero nella coscienza 
di un’attrice che conosce bene il 
senso del «magone». Detto, fatto. 
E Un'altra storia si intitola proprio 
questo nuovo lavoro in scena al 
Piccolo Teatro dal 4 al 29 marzo. 
Come sempre Leila Costa avrà ac¬ 
canto a sè i compagni di molte av¬ 
venture teatrali, Bruno Agostini, 
Massimo Cirri, Sergio Ferrentino, 
Piergiorgio Paterlini, che le hanno 
scritto dei testi su misura. Ma an¬ 
che Leila ci ha messo molto di suo 
e anche il regista Gabriele Vacis, 
con il quale ha ormai costituito un 
tandem formidabile, un vero e 
proprio «matrimonio» teatrale. 

«Un'altra storia - racconta Leila 


Costa - nasce da un'esigenza di 
mercato: fare qualcosa di nuovo. 
Ma nasce anche da un'altra spinta 
altrettanto forte: è uno spettacolo 
che coltiva il dubbio, la riflessione, 
la provocazione. Voglio divertire 
ma pure fare pensare». Così, anco¬ 
ra una volta, sul palcoscenico del 
Piccolo Teatro, Leila Costa inter¬ 
preterà un monologo. Ma non sarà 
un solo personaggio. In scena, in¬ 
fatti, ci saranno parecchie voci 
femminili che si porranno le do¬ 
mande che tutti ci poniamo nella 
vita. 

«Lo spettacolo - spiega l'attrice - 
inizia con un'alba e finisce con 
un'altra alba. Fra questi due mo¬ 
menti ci saranno in scena diversi 
personaggi che vivono diversa- 
mente l'alba: dalla bambina picco¬ 
la che non riesce a domire a una 
studentessa che ha studiato fino al 
mattino, a una donna che vive so¬ 
la con le sue paure. Ma darò la vo¬ 
ce anche a un uomo, un giovane 


Prima notte bianca 


Due capisaldi della musica russa aprono domani sera alle 20 al Teatro al¬ 
la Scala il Festival «Le notti bianche a Milano». L'Orchestra e il Coro del 
Teatro Mariinskij di San Pietroburgo diretti da Valéry Gergiev eseguiran¬ 
no la cantata op. 78 «Aleksandr Nevskij » di Sergej Prokofev (solista il 
mezzosoprano Larissa Diadkova) e i «Quadri da un'esposizione» di Mo- 
dest Musorgskij, nella scintillate versione per orchestra strumentata da 
Maurice Ravel. Il concerto sarà trasmesso in diretta da Rai-Radiotre. 
Questo primo Festival proporrà da domani al 12 marzo una serie artico¬ 
lata di manifestazioni (concerti, incontri culturali, cinema e video) che 
avranno il loro momento centrale nell'esecuzione alla Scala il 3 marzo 
di «Chovanscina» di Musorgskij nelTallestimento del Teatro Mariinskij - 
Opera Kirov di San Pietroburgo diretti sempre da Valéry Gergiev. L'ope¬ 
ra viene proposta nell'allestimento storico degli anni Cinquanta. 


padre di chiara matrice intellettua¬ 
le che si trova ad avere a che fare 
con un neonato... Interpreterò, 
dunque, momenti di alba visti dal¬ 
l'interno di una casa ma ci saran¬ 
no anche in esterno dei ragazzotti 
che schiamazzano. Io sarò tutte 
queste voci: personaggi che saran¬ 
no con me dall'inizio alla fine, che 
lascerò e riprenderò nel corso dello 
spettacolo, dove ci sarà anche una 
sorpresa per gli spettatori che il re¬ 
gista, conoscendo la mia facilità a 
raccontare tutto, mi ha impedito 
di rivelare». 

Come sempre generosamente, 
Leila Costa, si consegnerà alla cro¬ 
ce e delizia del racconto «racconta¬ 
re è per me la cosa più importante 

- spiega - e poi sono convinta che 
raccontare allevia l'ansia e salva la 
vita che è, a ben vedere, un rac¬ 
conto senza fine o quasi. Quello 
che so oggi è che voglio continua¬ 
re a raccontaredelle storie. Che si 
parli di politica (poco) o di ideali 
(tanti), di anoressia o di estasi, di 
etica o di etichetta, di dolore e di 
farmaci, di indignazione e di tene¬ 
rezza, l'importante è che siano sto¬ 
rie». 

Come sempre Leila Costa aspet¬ 
ta con un misto di incertezza e di 
apprensione il responso del pub¬ 
blico. Al quale vorrebbe però che 
fosse chiaro, fin dall'inizio «lo 
sforzo intenso di uscire dalla comi¬ 
cità senza rinnegarla. Vorrei che 
comprendesse che Leila Costa ama 
il riso, ma vuole anche confrontar¬ 
si con la malinconia e - perchè no? 

- la drammaticità». 


Maria Grazia Gregori 



Leila Costa da mercoledì al Piccolo con «Un'altra storia» 


SCELTI PER VOI 



Danze rinascimentali 
con l'Harp Consort 


NOTE CLASSICHE 

Aperitivo in concerto. Per la pri¬ 
ma volta arrivano a Milano, con il 
loro affascinante repertorio di 
danze rinascimentali provenienti 
dalla raccolta Luz y Norte, e scritte 
da compositori spagnoli delle co¬ 
lonie americane e africane. Sono i 
musicisti deWHarp Consort, grup¬ 
po diretto dal noto arpista An¬ 
drew Lawrence-King. Teatro 
Manzoni, via Manzoni 42, oggi 
alle ore 11. Ingresso 15mila. 

Bach e Schoenberg. Si chiude 
domani sera il ciclo che il Museo 
Minguzzi ha dedicato a «Bach e il 
Novecento». L'Ensemble stru¬ 
mentale dell'Orchestra Sinfonica 
Verdi esegue il Concerto brande¬ 
burghese n.6 in Si bemolle maggio¬ 
re, BWV1051 e il Concerto brande¬ 
burghese n.3 in Sol maggiore, BWV 
1048 di J.S.Bach e di Arnold 
Schoenberg Verklarte Nacht, 
op.4. Ore 20.30, via Palermo 11, 
biglietto lire lOmila. Telefono 
8051460. 

San Marco. La parrocchia di San 
Marco, piazza San Marco 2, ospi¬ 
ta una serie di concerti per le sei 
domeniche di Quaresima, sacre 
rappresentazioni con musica, 
poesia, giochi di luci, e commen¬ 
ti. Alle 17 di oggi i Cantori Gre¬ 
goriani diretti dal maestro Fulvio 
Rampi presentano Passio domini 
secundum Johannem, un'azione 
evangelica in canto gregoriano e 
bizantino. Ingresso libero. 
Gershwin e Weil. Oggi alle 11 al 
Teatro Filodrammatici il pianista 


Giorgio Gaslini è impegnato in 
«Gershwin europeo e Weill ame¬ 
ricano». Posto unico lOmila lire, 
al termine c'è un rinfresco per 
pubblico e artisti. 

Musica ungherese.L'Università 
Cattolica, in collaborazione con 
il Comune e con Milano Musica, 
ha organizzato un ciclo di cinque 
lezioni sulla musica ungherese 
del Novecento: tra gli scopi del 
breve corso c'è anche quello di 
preparare gli appassionati al festi¬ 
val Gyòrgy Kurtag, che si terrà a 
Milano in settembre-ottobre. Pri¬ 
ma lezione mercoledì 4 marzo, 
ore 16, alla Palazzina Liberty: si 
parla di «Aspetti ungheresi nella 
musica di Franz Listz». Il corso 
costa 200mila lire, informazioni 
al 4981.115. 

CINE & TEATRO 
Il giovane Medardo. Domani alle 
21, al Teatro Filodrammatici, via 
Filodrammatici, viene proiettato II 
giovane Medardo, dall'opera di Ar¬ 
thur Schnitzler: una pellicola 
muta del 1923, del regista Mi¬ 
chael Kertész. Ingresso libero. 
Kiarostami. Per il cineforum or¬ 
ganizzato dal circolo Perini: do¬ 


mani alle 21.15 al Cinema Sem- 
pione di via Pacinotti 6 si proiet¬ 
ta Il sapore della ciliegia, di Abbas 
Kiarostami. Ingresso lire 6mila. 
Non avrai altro Dio. Domani alle 
21 presso TAuditorium San Carlo 
di corso Matteotti 14 il teologo 
Paolo De Benedetti parla del pri¬ 
mo comandamento: non avrai al¬ 
tro Dio all'infuori di me. Alle 22 
si proietta il Decalogo 1 di Kieslo- 
wsi. Ingresso libero. 

Pietro Germi. Domani alle 21 al¬ 
la Casa della Cultura, via Borgo¬ 
gna 3, si discute di «Perché abbia¬ 
mo dimenticato Pietro Germi per 
vent'anni?», in occasione della 
pubblicazione del libro «Tutto il 
cinema di Pietro Germi», di Ma¬ 
rio Sesti. 

BAMBINI 

La strega di Trecolli. Oggi alle 16 
al Cineteatro di via Volta a Coto¬ 
gno Monzese Tangram Teatro 
mette in scena Trecolli, la storia 
della strega di Trecolli, che vuol 
rubare un castello di marzapane. 
Spettacolo adatto dai 3 anni in 
su, posto unico lire 5mila. 

Tazio Nuvolari. Le avventure del 
grande pilota Nuvolari rivivono 


nello spettacolo che Ferruccio Fi¬ 
lipazzi presenta oggi alle 16 pres¬ 
so la Sala Fontana di via Boltraf- 
fio 21. Ingresso lire 9mila, la cas¬ 
sa apre alle 15.15. Età consigliata: 
dagli 8 anni. 

Lilli e il vagabondo. Questa 
mattina alle 11 al cinema Anteo è 
in programma il tenero cartone 
di Walt Disney Lilli e il vagabon¬ 
do. Posto unico lire 7mila. 
Canzoni Disney. Debutta oggi al 
Teatro Sempione di via Pacinotti 
6, ore 15.30, il nuovo spettacolo 
musicale dedicato alle più famose 
canzoni dei film di Walt Disney. 
Tra il primo e il secondo tempo 
quiz e giochi con premi. 

ARTE 

Icilio il falsario. Nell'ambito della 
mostra «Falsi da museo», aperta 
presso il Poldi Pezzoli, oggi alle 16 
presso la Sala delle Armi, via Man¬ 
zoni 12, Gianni Mazzoni tiene 
una conferenza su «Il falsario Ici¬ 
lio Federico Joni». 

San Cristoforo. Oggi alle 15 l'Isti¬ 
tuto per la Storia dell'Arte Lom¬ 
barda organizza una visita di stu¬ 
dio a San Cristoforo sul Naviglio: 
chiesa di pellegrinaggio e cappella 


ducale. Ritrovo davanti alla chie¬ 
sa, via San Cristoforo 3 (tram 2 e 
filobus 90-91). 

INCONTRI 

Festa berbera. Presso l'Arci Metro¬ 
mondo di via Ettore Ponti 40 ini¬ 
zia oggi alle 14.30 una festa berbe¬ 
ra di primavera: musiche, canti, 
danze tradizionali, film, diapositi¬ 
ve ed un buffet berbero ad offerta 
libera. Per adesioni chiamare il 
58302112. 

SPORT 

Rugby all'Arena. Oggi alle 15 al¬ 
l'Arena seconda giornata della 
«poule» scudetto per la serie A di 
rugby. Di fronte due tra le più bla¬ 
sonate squadre italiane, il Milan 
Rugby con 18 scudetti e il Femi 
Rovigo con 11 titoli tricolori 
Ginnastica. Oltre mille atleti, so¬ 
prattutto giovani, saranno i prota¬ 
gonisti di «Giocagin» che dopo 
un'assenza di tre anni ritorna al 
Paialido di Piazzale Stuparich. In 
programma esibizioni di ginastica 
artistica, acrogym, arti marziali, 
danza contemporanea, pattinag¬ 
gio. Si inizia alle 14.20. La manife¬ 
stazione è dedicata da Uisp e Uni- 
cef ai bambini dell'Albania. 
Mountain bike.Sfide di mountain 
bike tra i più forti «biker» della 
specialità oggi dalle 9 alle 17 sullo 
spettacolare percorso del Monte 
Stella. Durante le gare i bambini 
potranno partecipare al concorso 
di pittura «Disegna il tuo campio¬ 
ne del Monte Stella di Milano». 
Premiazione alle 17. 
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Ottavia Piccolo 
e il poeta 
delTEngadina 

Saranno le liriche del poeta sviz¬ 
zero Andri Peer le protagoniste del 
terzo appuntamento del ciclo 
«Poeti europei del '900» che si terrà 
domani alle 17.30alTeatroStudio 
di via Rivoli 6 (ingresso libero fino 
ad esaurimento dei posti). A inter¬ 
pretare un'antologia di liriche del 
poeta svizzero sarà l'attrice Ottavia 
Piccolo, la cui lettura sarà precedu¬ 
ta da una breve presentazione di 
Giovanni Raboni, curatore dell'in¬ 
tero ciclo. 

Andri Peer (nato a Seni nella Bas¬ 
sa Engadina nel 1921 e scomparso 
nel 1985 a Winterthur), pur supe¬ 
rando ogni forma di provinciali¬ 
smo, rimane tuttavia attaccato per 
tutta la vita alla "terra natia" : e pro¬ 
prio questo rapporto immutato 
nel tempo è uno dei motivi ricor¬ 
renti della sua opera, che ha rap¬ 
presentato per la lirica romancia 
una vera rivoluzione. 
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Comedit 2000 • Arcimilano 

Vi INVITANO ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“La soglia 
di Gorizia” 

Storia di un italiano nell'Istria della guerra fredda 

di Luigi Lusenti 

r ^ 

Lunedì 2 marzo - ORE 21.00 
Circolo Bellezza - Via Bellezza, 16/A - Milano 

V_ J 

ne parleranno, insieme all’autore: 

Giacomo Scotti 

protagonista del libro 

GIORNALISTA E SCRITTORE DI FIUME 

Fulvio Bella 

Arcilettore 

Paolo Pinardi 

Edizioni Comedit2000 


La dolce musica del flauto di 

Paola Nani 

ACCOMPAGNERÀ LA LETTURA DI BRANI DEL LIBRO 
ESEGUITA DALL’ATTORE 

Enrico Messina 

Vino e stuzzicherie della casa 
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Il cavaliere sventola il «Libro nero», la butta sullldeologia e sferra Tennesimo attacco ai pm: «Vogliono controllare il cuore dello Stato» 

Berlusconi sorpassa a destra 

D'Ambrosio: «Non gli rispondo, non parlo con i miei imputati» 


DALL’INVIATA 


VERONA. Un'invasione. Silvio 
Berlusconi arriva a mezzogiorno 
alla conferenza di Verona prece¬ 
duto da centinaia di casse con 
dentro cinquemila copie del «Li¬ 
bro nero del comuniSmo», fatte 
stampare ad hoc dalla Mondado¬ 
ri, «ora An sa come passare le pro¬ 
prie serate». E riparte dicendo ai 
cronisti: «Le riforme non ce le ha 
ordinate il medico». In ogni caso, 
o separazione delle carriere o 
niente: «La separazione delle car¬ 
riere è pregiudiziale». «Botte» ai 
«comunisti che non cambiano 
mai», alla Bicamerale «che fa par¬ 
te del teatrino della politica e dei 
suoi guitti» e a «certe Procure che 
vogliono controllare il cuore del¬ 
lo Stato con metodi da dittature 
comuniste, basati sul presuppo¬ 
sto che gli eletti sono corrotti o 
corruttibili, ricattati o ricattabili». 
(In serata arriva la secca replica di 
D'Ambrosio: «Non faccio polemi- 
cghe con i miei imputati»).Ce ne 
è anche per Cossiga che ha 
«scompigliato» Fi, che «predica 
bene, ma razzola male, perché è 
lo stesso che votò la fiducia a Pro¬ 
di» e con il quale, comunque, un 
accordo almeno in termini elet¬ 
torali va trovato, «i numeri sono 
numeri». Poi, «botte» al governo: 
Berlusconi attacca il ministro 
Bindi per la «sua arroganza», Vi- 
sco per le «centomila cartelle sba¬ 
gliate mandate ai contribuenti», 
Napolitano per «lo Stato confu¬ 
sionale con cui si cerca di risolve¬ 
re il problema di immigrati e 
clandestini». Quindi, invoca la 
protesta, il ritorno «in piazza», 
perché l'opposizione deve torna¬ 
re a fare «pressing» su tutto, dal 
fisco, ai trasporti, «Gianfranco ha 
detto che prima di prendere un 
treno bisogna farsi il segno della 
croce, io dico che prima ci vuole 
una polizza sulla vita». Il discorso 
Berlusconi lo chiude sventolando 
dal palco «Il libro nero», perché 
«An è cambiata, voi guardate 
avanti, ma la sinistra è fatta dagli 
stessi uomini che fino a poco 
tempo fa inneggiavano all'ideo¬ 


logia comunista, ad un sistema 
che ha commesso i peggiori cri¬ 
mini contro l'umanità». Brevissi¬ 
mo e formalissimo l'abbraccio 
con il quale Gianfranco Fini lo 
congeda. E qualche smorfia com¬ 
pare sulla bocca del leader di An 
mentre Berlusconi si lancia nei 
suoi affondi più duri. Strana cop¬ 
pia di leader del Polo, a ruoli in¬ 
vertiti, con Berlusconi che sem¬ 
bra scavalcare Fini a destra e Fini 
che, a sua volta, sembra scavalca¬ 
re il Cavaliere al centro. Con Ber¬ 
lusconi che sembra aver fatto tut¬ 
te sue le istanze di una destra pro¬ 
testaria e populista e il leader di 
An che aveva parlato di fine delle 
ideologie, di un'opposizione che 
deve darsi cultura di governo. Lo 
capisce anche la platea. È vero 
che accompagna il discorso di 
Berlusconi con ben quarantadue 
applausi, soprattutto nei passaggi 
in cui il leader di Forza Italia fa 
apprezzamenti alla svolta del par¬ 
tito di Fini. Ma un gelo sembra 
come scendere sulla platea quan¬ 
do il Cavaliere lancia i suoi anate¬ 
mi contro la sinistra e attacca sul¬ 
le riforme. 

11 Cavaliere inizia il discorso di¬ 
cendo di sentirsi « a casa» e chia¬ 
ma con il nome di battesimo uno 
ad uno i dirigenti di An, da «Pi¬ 
nuccio (Tatarella ndr) un pò biri¬ 
chino» a «Ignazio (La Russa ndr), 
Mirko (Tremaglia ndr) anche se 
quasi sempre non è d'accordo 
con me, Maurizio (Gasparri 
ndr)», ecc. ecc. Del «lei» lo da so¬ 
lo a Fisichella, che ha scritto «in 
ottimo italiano, un doumento 
realistico e innovativo». Ma subi¬ 
to le due linee politiche si divari¬ 
cano. Berlusconi, dopo aver ricor¬ 
dato a Fini, a proposito del cosid¬ 
detto asse con d'Alema che il Pds 
lo corteggia a scopi strumentali, 
dice che piuttosto bisogna rico¬ 
struire «l'asse Berlusconi-Fini». 
Ma a modo suo, ai suoi patti. «Il 
Polo non deve morire perché mo¬ 
rirebbero la libertà e la democra¬ 
zia in Italia» - grida Berlusconi. 
Ma, intanto, se Fini aveva detto 
che queste riforme «non sono le 
migliori possibili, ma le uniche 



Silvio Berlusconi 
durante 
il suo intervento 
agita 
il «Libro nero 


possibili», Berlusconi dice che 
non ci siamo praticamente su 
niente: dalla giustizia, al presi¬ 
denzialismo, al federalismo. 
Chiede che il presidente eletto di¬ 
rettamente sia anche capo dell'e¬ 
secutivo. E spiega la sua strategia 
ancora meglio ai cronisti all’usci¬ 
ta: «Io non sono contro le rifor¬ 
me, ma contro cattive riforme. 
D'Alema con le sue dichiarazioni 
su Colombo mi dà qualche spe¬ 
ranza sul punto della separazione 
delle carriere». E però «non è che 
ce lo abbia ordinato il dottore di 
fare le riforme... Se non le faccia¬ 
mo questa volta vorrà dire che le 
faremo la prossima volta». Poi, 
affiancato dal suo portavoce 
«l’inglese» Paolo Bonaiuti, sem¬ 
bra un po' voler calibrare il giudi¬ 
zio: «Con quattro letture, di tem¬ 
po a disposizione per riflettere ce 
ne è tanto...». E ripete: «Dopo le 
dichiarazioni di d'Alema sul pool 
c'è più la possibilità che si faccia¬ 
no buone riforme ». 

Ma,l'incognita berlusconiana 
sulle riforme non viene fugata. A 
Fini il Cavaliere dà atto delle pa¬ 
role pronunciate l'altro ieri su 
Colombo: «Ora An non si porrà 


Paola Sacelli 


in mezzo tra il partito delle Pro¬ 
cure e Forza Italia». Berlusconi ha 
con Fini un colloquio di venti 
minuti dal quale esce soddisfatto 
per la «svolta garantista» di An. E 
in serata la commissione giustizia 
della conferenza approva la sepa¬ 
razione delle carriere che ora però 
dovrà essere votata in sede plena¬ 
ria. Modificando la posizione 
esposta da Fini all'Anm. Ma Man¬ 
tovano commenta: «Non è quella 
votata dalla commissione la linea 
politica di An». Resta una do¬ 
manda: dopo Verona chi è il lea¬ 
der dei moderati nel Polo? 


DALL’INVIATO 


VERONA. «I libri di 
Mussolini ed Evola 
sono stati vietati. Per 
altri non c'è stato bi¬ 
sogno: al rogo, i libri 
di Giorgio Perla- 
sca...». Curiosare 
nello stand dei libri 
«approvati», accor¬ 
gersi dell'assenza di 
memorie e biografie 

dello Schindler italiano e sentirsi 
la testa come la capocchia di un 
cerino sfregata sull'asperità del 
gran rifiuto è tutt’uno per Aldo 
Palmesano, uno dei protagonisti 
in An della condanna dell'antise¬ 
mitismo. 

«Certe simpatie sono difficili 
da estirpare...». Eh sì, ne avrà di 
gatte da pelare Fini, nell'ulteriore 
cammino di An verso una destra 
moderna, tecnocratica, poco 
ideologica. Su che passioni, su 
che idee nobili, su che cultura 
reggersi? 

Via il «vecchiume», intanto. 
Nello stand dei libri con l'impri¬ 
matur trionfano Juenger e Spen¬ 
gler, Orwell e Messori, un inquie¬ 
tante ricordo fotografico di Almi- 
rante - due occhi da tigre a tutta 
copertina - e il fine professor Fisi¬ 
chella: un saggio, due saggi, tre 


Curiosando negli stand culturali tra novità e contraddizioni 

Ma lo «Schindler italiano» 
sulle bancarelle non c'è 


saggi... 

Ma «li ggiovani» nun ce stan¬ 
no. Moderni, quelli del «Centro 
Studi il Bosco e la Nave». Stam¬ 
pano t-shirts letterarie, segnali- 
bri, li distribuiscono nelle libre¬ 
rie, hanno chiesto anche a Feltri¬ 
nelli: Juenger, D'Annunzio, Nie¬ 
tzsche, Pound, Celine, Drieu La 
Rochelle, «C'è una sola faccenda 
di sangue degna di rispetto: la 
guerra»... E Fisichella? Fisichella, 
mai: «Non siamo riusciti a trova¬ 
re una sola frase stampabile», al¬ 
za gli occhi al cielo Giulio Battio- 
ni, studente ventenne: «La tec- 
nocratizzazione avvilisce la poli¬ 
tica». 

Per non dire di «Azione Giova¬ 
ni», che presenta ai delegati un 
archivio storico del «Fronte della 
Gioventù». Ah, dieci anni e pare 
passata una vita. I volantini della 


tremenda sezione di Colle Op¬ 
pio... «Borghese! Maledetto sii tu, 
borghese». «Borghese, vile, falso, 
ignorante, presuntuoso, pasciuto 
e coccolato, piagnone...». Vallo a 
ricordare, adesso, a Fini. 

Però Simona, studentessa-ar¬ 
chivista, salta su: «Noi giovani 
siamo all'avanguardia, siamo l'a¬ 
nima critica. Oggi non c'è biso¬ 
gno di scendere in piazza e spa¬ 
rarsi: ma le idee sono quelle». 

Marzio-figlio-di-Mirko, Trema¬ 
glia, assessore alla cultura della 
regione Lombardia, distribuisce 
un pesante dossier su due anni di 
attività. Poeri lumbard, alluvio¬ 
nati da convegni e mostre di re¬ 
cupero: «Vampiri», «Lo Scheletro 
e il Professore», «Sguardi su Nie¬ 
tzsche», «Pound educatore», «Ke- 
renyi, incontri col divino»; co¬ 
stretti anche a spettacoli sul filo¬ 


ne irrazionale, «Primavera celti¬ 
ca», «Festa del solstizio d'estate». 

La musica. Dove mettiamo la 
musica? Eccolo, il banco di «Lo- 
rien», punto di raccolta del sot¬ 
terraneo rock «alternativo». Van¬ 
no per la maggiore gli «Hyperbo- 
rea», gruppo romano: «Canti as¬ 
sassini», «Piccolo Attila»... Li se¬ 
gue a ruota Massimo Morsello, 
«il De André di destra», che com¬ 
pone ed incide a Londra. Per mo¬ 
dernità? «Per latitanza». Ah. 

E si entusiasmano, i ragazzi di 
Fini, ad altri gruppi dal sapore 
cadaverico, gli «Intolleranza» del 
cd «Tutti all'inferno», i «Gesta 
Bellica» di «Usque ad Inferos». 
Altro che coccinelle, si mettesse¬ 
ro al bavero un Necrophorus Ve- 
spillus. 

È uno strano mondo, questa 
base di An. I nuovi-nuovi giova¬ 


ni affollano assatanati lo stand 
della Telecom, ad adorare telefo- 
nini. I vecchi-nuovi giovani con¬ 
tinuano per la loro strada. I gio¬ 
vani cosi-cosi si buttano in ope¬ 
razioni «culturali» meno rischio¬ 
se, ma poco fresche. Come quelli 
di «Riva Destra», un insieme di 
circoli nati attorno a Fini, appro¬ 
dati a Storace. 

Vogliono, come il leader, le ri¬ 
forme? Certo: ma come lo dico¬ 
no: «Naviga verso le riforme sul 
Veliero dell’Onore!». Il Veliero è 
orientato dal «Faro della Riva De¬ 
stra», che giustamente si preoc¬ 
cupa della «morte di ogni forma 
di movimentismo e partecipazio¬ 
ne». E allora? Allora, risponde il 
giovane Gianluca Smiriglia nel 
saggio «I giovani verso il 2.000» 
(e che cce vò? Neanche due an¬ 
ni), bisogna ritrovare «il collante 


indistruttibile di una società in 
via di disgregazione»: «ossia il 
Nazionalismo»: «cioè la consape¬ 
volezza che l’uguaglianza non è 
un fatto naturale». 

Daranno di più i risultati della 
«commissione cultura» dell'as¬ 
semblea di An? Il coordinatore 
Gennaro Malgieri se ne esce la¬ 
mentando l'imbastardimento 
della lingua italiana, «tra dialetti¬ 
smi e troppi anglesismi». 

E i gruppi «verdi» che distri¬ 
buiscono palette per la cacca dei 
cani. E le donne della consulta 
pari opportunità di An contro gli 
stupri - «Stop ai maialoni!» - e 
per il servizio di leva femminile, 
e per bandire una «Festa della Fa¬ 
miglia»: a primavera, suggerisce 
Fausta Cuzzocrea, «perché questa 
stagione è portatrice di una serie 
di afflati di rinnovamento...». 
Certo, le grandi pulizie di casa. 

«In linea» con Fini sembrano 
esserci solo quelli di «Cartha Mi¬ 
nuta», rivista di Adolfo Urso che 
mette a confronto gente di An, 
leghisti, intellettuali di sinistra. 
Però... Editoriale: «Vogliamo ri¬ 
scrivere la costituzione anche 
nelle piazze, nelle aziende, perfi¬ 
no nelle discoteche». Come è an¬ 
data? «Mai stati». 


Michele Sartori 



Tatarella: siamo 
più moderati 
del centro... 


VERONA. Spetta al congresso 
del partito decidere se «spe¬ 
gnere», o meno, la fiamma tri¬ 
colore dal simbolo di An. Lo 
hanno sottolineato i presiden¬ 
ti dei gruppi di Camera e Sena¬ 
to, Giuseppe Tatarella e Giulio 
Maceratini, rispondendo ai 
giornalisti nel corso di una ta¬ 
vola rotonda organizzata nel¬ 
l'ambito della conferenza pro¬ 
grammatica di An. «Ricordo - 
ha detto Maceratini - che il 
Pds ha tolto falce e martello, 
eredità del '21, mentre noi 
non abbiamo mica il fascio lit¬ 
torio, ma la fiamma tricolore, 
simbolo di un'altra epoca 
quando Almirante e Michelini 
prepararono un nuovo terre¬ 
no». 

Tatarella ha sottolineato co¬ 
me certi cambiamenti devono 
avvenire gradualmente: «La 
nostra - ha detto - è una comu¬ 
nità miracolo, ma non la si 
può costringere in un minuto, 
occorre parlarne, ragionare, 
bisogna convincere parlan¬ 
do». Tatarella ha quindi messo 
in luce come proprio la neces¬ 
sità di realizzare un simbolo 
unico del Polo per il maggiori¬ 
tario alle scorse elezioni abbia 
penalizzato il partito. «C'è sta¬ 
ta in parte incapacità nel pub¬ 
blicizzare a diffondere il sim¬ 
bolo, in parte il tempo tiranno 
ma anche la volontà della 
maggioranza di ostacolarne la 
diffusione». «Un certo eletto¬ 
rato non ha capito e si è con¬ 
fuso e solo nel proporzionale 
dove ha visto la fiamma l'ha 
votato. Questo ha permesso 
alTUlivo di vincere». «Se vole¬ 
te dire che oggi a Verona la de¬ 
stra è più moderata del centro 
avete tutto il diritto di farlo 
anche pubblicamente». È stato 
Giuseppe Tatarella a risponde¬ 
re così ai giornalisti (c'erano 
Mino Fuccillo dell'«Unità», 
Gad Lerner della «Stampa», 
Paolo Franchi del «Corriere») 
che mettevano in evidenza le 
dissonanze tra il discorso di Fi¬ 
ni e quello di Berlusconi (il 
primo ha detto «addio» alle 
ideologie, il secondo ne ha fat¬ 
to il suo cavallo di battaglia 
contro la sinistra) per sottoli¬ 
neare il «paradosso» che si è 
creato. Ma Tatarella non è ap¬ 
parso sorpreso e anzi di buon¬ 
grado ha avallato il «parados¬ 
so» e sottolineato i meriti di 
Fini che, con l'ulteriore svolta 
di ieri e il «partito di program¬ 
ma» (che sostituisce quello 
dell'ideologia), sgombra il 
campo da quegli «alibi utiliz¬ 
zati per favorire le altre forze 
che ora sono al comando nel 
paese». Ora «la destra può go¬ 
vernare insieme agli altri e co¬ 
me tutti gli altri». Quanto al 
duro discorso di Berlusconi, 
per Maceratini ha origine dal 
«legittimo sospetto» di avere 
di fronte un «governo piglia¬ 
tutto». 


Dalla Prima 



Il Cavaliere imbarazzante 


Michele Sarfatti: «An ha evitato di toccare le questioni della storia e della memoria, ma...» 

«Davanti al passato non si può andare oltre» 

L'antisemitismo fascista, divenuto elemento costituente del regime e della Repubblica sociale, ha contribuito alla Shoah. 


toni fa di più, chiede il ritiro 
dei licenziamenti perché «al¬ 
trimenti il clima peggiora». 
Quale clima, quello di un'a¬ 
zienda e di una società dove 
non si punisce nessuno senza 
prima avere accertato o quel¬ 
lo di un'azienda e di una so¬ 
cietà dove tutto si aggiusta 
perché questa è l'unica regola 
accettata? La maggioranza 
degli interventi preme perché 
si «sospenda» la questione 
più che i licenziamenti. Ma 
questa è la peggiore delle so¬ 
luzioni. I licenziamenti non 
vanno «sospesi», se non per il 
tempo che serve ad accertare 
se sono giusti o ingiusti. Ed è 
imbarazzante che la sinistra 
possa nutrire imbarazzi al ri¬ 
guardo. In un treno di questa 
Italia in questi giorni e con 
due ore di ritardo non c'era 


un solo passeggero che non 
chiedesse la lapidazione ge¬ 
nerale, dal ministro all'ultimo 
controllore di biglietti. La so¬ 
spensione in eterno dei licen¬ 
ziamenti e della «questione», 
produce questi effetti, certo 
peggiori per la democrazia e 
la convivenza civile della veri¬ 
tà, qualunque essa sia. C'è 
un'azienda che sceglie a caso 
e a torto dei dipendenti da 
punire? Lo si accerti e si puni¬ 
scano i suoi dirigenti. Ci sono 
stati dei ferrovieri che hanno 
colpevolmente causato disa¬ 
stri? Lo si documenti e che 
poi questi paghino il giusto. 
Ci sarà pure un luogo d'Italia 
dove tutto ciò si possa accer¬ 
tare, ci permettiamo di dubi¬ 
tare che possa essere il Parla¬ 
mento, un giornale o la televi¬ 
sione. Perché mai la sinistra 


dovrebbe provare imbarazzo 
di fronte alla verità delle rego¬ 
le? 

Infine un terzo tipo di imba¬ 
razzo di cui sarà il caso di libe¬ 
rarsi in fretta. Scrive II Sole 24 
Ore che, arrivati in Europa, ci 
resteremo solo se aumenterà 
la crescita dell'economia. Be¬ 
ne, giusto, esatto. E ormai co¬ 
minciamo tutti a sapere il per¬ 
ché di quest'equazione cosa 
bisogna fare per renderla 
concreta: «Riformare, sempli¬ 
ficare, liberalizzare tutto il 
possibile», citiamo sempre dal 
Sole 24 Ore. Ma, oltre al per¬ 
ché, vorremmo sapere anche 
il per chi. Senza imbarazzo va 
detto che le risorse derivanti 
dalla crescita che segue il risa¬ 
namento dovranno andare a 
chi non ha un lavoro, a chi 
guadagna di meno, a chi sta 
scivolando o è già scivolato 
nella povertà. Nessun pudore, 
questa è l'unica «crescita so¬ 
stenibile» in un paese non go¬ 
vernato dalla destra. 

[Mino Fuccillo] 


La storia, il passato, la vicenda 
del fascismo e di Salò. In molti at¬ 
tendevano da Fini un intervento 
su questi temi. Intervento che 
non c'è stato. Michele Sarfatti, 
storico dell'ebraismo, ricercatore 
del Cedec, autore nella monu¬ 
mentale «Storia degli ebrei in Ita¬ 
lia» pubblicata da Einaudi del 
saggio sull'antisemitismo fasci¬ 
sta e sulle responsabilità della Re¬ 
pubblica sociale italiana nella 
shoah, interviene sull'argomen¬ 
to. 

GIORNALI SCRIVONO che Al¬ 
leanza nazionale desidera otte¬ 
nere da Israele (o meglio, in 
Israele) un pubblico riconoscimento 
delia proprie «accettabilità». Spette¬ 
rà ovviamente alle forze politiche e 
alla autorità statali e governative di 
quei paese decidere il da farsi in me¬ 
rito. Tale riconoscimento è però solo 


un aspetto, parzialmente seconda¬ 
rio, di una questione assai più com¬ 
plessa e che ha le sue radici (e deve 
trovare la sua soluzione) in questa 
penisola, ossia laddove il fascismo 
operò la persecuzione antiebraica e 
laddove operano sia la memoria, la 
continuità e la discontinuità del fa¬ 
scismo, sia la memoria dalla perse¬ 
cuzione e quella dei perseguitati. 

Il nodo che Fini e l'intero partito 
da lui diretto hanno di fronte è quel¬ 
lo di teorizzare di parlare e di agire 
riguardo a quella persecuzione ita¬ 
liana contro italiani, in modo tale 
da convincere che essi ripudiano de¬ 
finitivamente (non quindi solo ac¬ 
cantonano o demandano al giudizio 
della comunità degli storici) Vantie¬ 
braismo del fascismo e dei fascisti, 
nonché quelle caratteristiche dell'i¬ 
dea e degli uomini che hanno costi¬ 
tuito il brodo nel quale quell'antie- 
braismo è mahirato, è cresciuto, è 


«Decenni 
di silenzio 
sono come 
ruggine da 
disincrostare» 



divenuto ideologia, prassi politica, 
elemento costituente del regime (e 
poi cemento del senso dell'onore dei 
repubblichini). La ricerca storiogra¬ 
fica ha prodotto lunghi elenchi di 
persone di «razza ebraica» che sono 
state deportate e uccise a Auschwitz 
solo perché lo Stato fascista repub¬ 
blicano aveva deciso di arrestarle e 
di consegnarle allo Stato nazista. Ed 


ha prodotto più brevi, ma altrettan¬ 
to terribili, elenchi di persone di 
«razza ebraica» che furono psicolo¬ 
gicamente costrette al suicidio già 
nel 1938 dalle leggi volute, varate o 
avallate dai Preziosi, dai Gentile, 
dai Balbo e dai Bottai, dai Farinacci 
e dai Mussolini. Quei morti, e non 
gli ebrei israeliani, e forse neanche 
gli ebrei italiani di oggi, possiedono 
le chiavi dell'accettazione. Così, 
una questione che attiene alla politi¬ 
ca non può essere risolta con stru¬ 
menti talora utili alla politica quali 
l'andar oltre, o un ragionevole com¬ 
promesso, o il richiamo alle ambi¬ 
guità di altri. Occorrono la convin¬ 
zione, l'esplicitazione e la coerenza. 
I decenni trascorsi hanno incrostato 
di ruggine quelle serrature, e ci vuole 
molta delicatezza e molta forza mo¬ 
rale per aprirle. 


Michele Sarfatti 
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Amori a molti zeri 

Per Sharon 
accordo 
sul divorzio 
prima del sì 

Meglio cautelarsi, non si sa mai. Spe¬ 
cialmente se uno dei due è ricco come un 
Creso e l'altro un po'meno. L'ultima no¬ 
tizia in fatto di contratti pre-matrimo- 
niali viene da New York. Rivela la Nbc 
che prima di convolare a nozze il giorno 
di San Valentino (che romantici!), Sha¬ 
ron Stone avrebbe fatto firmare al pro¬ 
messo sposo PhilBronstein, ex inviato di 
guerra asceso ai vertici del «San Franci¬ 
sco Examiner», un documento che fìssa 
clausole piuttosto precise in caso di di¬ 
vorzio. L'accordo, pare diventato di pras¬ 
si comune tra i vip di Hollywood, prevede 
che l'uomo abbia diritto a óOOmila dol¬ 
lari (oltre un miliardo di lire) se la coppia 
si separerà entro due anni. La somma sa¬ 
le a un milione di dollari (attorno a un 
miliardo e 800 milioni di lire) qualora il 
matrimonio dovesse superare il traguar¬ 
do del primo biennio e rompersi successi¬ 
vamente. Stando alla Nbc, Bronstein 
non avrebbe battuto ciglio all'idea di fir¬ 
mare quel protocollo, come inforna una 
fonte vicina al giornalista: «Sa benissi¬ 
mo di essere meno ricco di lei». 

In effetti, l'ex fotomodella lanciata da 
«Basic Instinct» (ma erano anni che gi¬ 
rava filmetti e filmacci d'avventura, 
compreso uno in Italia sulle Brigate Ros¬ 
se) avrebbe messo insieme un patrimo¬ 
nio dell'ordine di 100 milioni di dollari. 
Diva allo stato puro, Sharon Stone, ca¬ 
pace di uscire indenne da una serie inin¬ 
terrotta diflop commerciali e di risorgere 
ogni volta come nuova: tra poco la rive¬ 
dremo accanto a Dustin Hoffman in 
«Sfera» di Barry Levinson, dal best-sel¬ 
ler di Michael Crìchton. È bionda, bella, 
elegante, dotata di notevole carisma, ca¬ 
pace di ironizzare sui primi «cedimenti» 
fisici, e non si vergogna, all'occorrenza, 
di girare a caro prezzo uno spot pubblici¬ 
tario per la Martini. Alla vigilia dei qua- 
rant'anni, che compirà il prossimo 10 
marzo, l'attrice non pare comunque de¬ 
stinata a seguire le orme della collega 
Kim Basinger, la bionda al fulmicotone 
finita nel dimenticatoio dopo un paio di 
film sbagliati e solo ora in via di recupero 
grazie a «L.A. Confidential». Ancora 
vezzeggiata dagli Studios (ma non come 
Julia Roberts), Sharon Stone è un'icona 
femminile destinata a durare, a patto 
che sappia amministrarsi con intelligen¬ 
za. Sul piano finanziario, a quanto pare, 
non ha bisogno di consigli. Di solito, a 
Hollywood e dintorni, sono le mogli a de¬ 
predare i loro mariti sbarazzini sul viale 
della separazione (guardate cos 'èsucces¬ 
so a Michael Douglas). Per una volta, 
con laStone, i moli si sono rovesciati. 



Incongrua ambientazione alla Rossellini per Popera di Wolf-Ferrari in scena a Bologna 

E ora il «Campiello 
diventa neorealista 


Daniela Mazzucato nel «Campiello» neorealista in scena a Bologna 


BOLOGNA. Il bello del teatro lirico è 
che si può stare tranquilli: se un'i¬ 
dea sballata aleggia in palcoscenico, 
c'è sempre un regista, prestato dalla 
prosa o dal cinematografo, pronto a 
coglierla al volo per scodellarla co¬ 
me fosse nuova. Poteva sfuggire alla 
regola il fragile Campiello, riesuma¬ 
to al Comunale nel cinquantena¬ 
rio della morte di Ermanno Wolf- 
Ferrari? Non poteva. Infatti Nan¬ 
ni Garella, regista al primo tenta¬ 
tivo canoro, si precipita a trasfe¬ 
rirlo dal Settecento goldoniano al 
Novecento neorealistico di Ros¬ 
sellini. La gran novità! Se c'è un 
ripiego lorogo, rimasticato sino 
alla nausera, è quello del trasferi¬ 
mento temporale. È quasi sempre 
inutile. Al Campiello riesce infau¬ 
sto perché soffoca l'arguzia, la vi¬ 
vacità, la leggerezza passate dalla 
commedia alla musica. 

Già Goldoni avvertiva che «l'a¬ 
zione di questa commedia è sem¬ 
plicissima». Il protagonista è la 
piazzetta veneziana, il piccolo 
«campo» in cui vive, amoreggia, 


bisticcia e si rappacifica un varie¬ 
gato mondo popolano: le ragazze 
Lucieta e Gnese con relative ma¬ 
dri, la pretenziosa Gasparina col 
burbero zio, il geloso Anzoleto e 
il timido Zorzeteto figlio della 
«fritolera». Nella rumorosa co¬ 
munità càpita il Cavalier Astolfo, 
napoletano spiantato, che, dopo 
aver provocato qualche gelosia, 
finisce per rimpannucciarsi con 
la dote di Gasparina. 

Tutto qui: senza «peripezie», 
come avverte il sorridente com¬ 
mediografo, con una spiritosa 
leggerezza che il musicista si im¬ 
pegna a conservare intatta. È il 
pregio e il limite di Wolf-Ferrari 
che, all'inizio del secolo, trova 
nel trio Goldoni-Mozart-Verdi 
(quello del Falstaff) l'antidoto ai 
turgori di Mascagni e soci. Con 
Le Donne curiose e I quattro ruste- 
ghi, scopre, tra il 1903 e il 1906, 
un suo raffinato stile, censurato 
dal sanguigno Barilli per l'eccesso 
di grazia e di frivolezza. Trentan¬ 
ni dopo, nel Campiello, varato al¬ 


la Scala nel '36, il velo di musica 
si fa ancora più diafano. La deli¬ 
catezza del colore non nasconde 
il disegno e le piccole melodie, 
incipriate dagli imprestiti vene¬ 
ziani, si sollevano come bolle di 
sapone, luminose e inconsistenti. 

Trovare una parentela tra que¬ 
sta iridescenza e il «bianco e ne¬ 
ro» di Rossellini è un'assurdità 
nata dalla mortale combinazione 
di ignoranza e impotenza. Nel 
campiello fotografato da Antonio 
Fiorentino, i grigi costumi mo¬ 
derni trasformano l'allegro carne¬ 
vale in una cerimonia funebre 
appesantita dalle scenette di con¬ 
torno: il suonatore cieco, la bam¬ 
bina che va e torna da scuola con 
mamma e papà, gli spruzzi della 
fontanella, il faticoso trasloco e 
via accumulando. 

Come accade sovente nei no¬ 
stri teatri, caduti in mani deboli o 
incompetenti (per non far miste¬ 
ri, il duo Bottino-Tangucci), non 
v'è alcun rapporto tra quel che si 
vede e quel che si sente. All'op- 


'INCONTRO 


Carlo Lizzani gira un poliziesco per la tv e invita... 


«Cara Rai, punta sui giovani attori» 

Sul set di «La donna del treno», una miniserie in due puntate con Antonella Fattori e Alessio Boni. 


DALL’INVIATA 

FRASCATI. A pochi chilometri da Ro¬ 
ma. Una grande villa in un grande 
parco, una costruzione anni Cin- 
quanta-Sessanta. Non brutta, con il 
fascino un po' piatto ma opulento di 
quel decennio a cavallo tra guerra e 
boom economico. È il set del film di¬ 
retto da Carlo Lizzani per Rai Cine- 
mafiction (produce la Laser Film di 
Turi Vasile), La donna del treno, una 
miniserie in due puntate che sarà 
trasmessa il prossimo autunno su 
Raiuno. Poiché si tratta di un gial¬ 
lo, ecco la storia in due battute: 
una giovane donna magistrato, di 
ritorno da un viaggio di lavoro in 
treno, incontra un giovane scono¬ 
sciuto. Tra i due è passione a prima 
vista e dopo una notte d'amore si 
lasciano, la mattina seguente, con¬ 
vinti di non incontrarsi più. Ma. 
Ma dopo poco tempo la donna 
viene incaricata di dirigere le inda¬ 
gine su un omicidio il cui princi¬ 


pale indiziato (guarda caso) è il 
giovane sconosciuto. L'alibi, per 
lui, è una misteriosa signora in¬ 
contrata in treno proprio la notte 
del delitto... 

Parte così il dramma di Maria 
Laura (è il nome della protagoni¬ 
sta), divisa tra il proprio ruolo di 
magistrato e i propri sentimenti. Il 
tutto si svolge in una piccola citta¬ 
dina italiana e la villa che abbiamo 
visto durante le riprese è l'abitazio¬ 
ne della famiglia del giovane indi¬ 
ziato, cuore della vicenda. Lizzani 
torna così a girare un film, dopo 
Celluloide del 1995 destinato alle 
sale cinematografiche, e torna con 
un soggetto (sceneggiato da Rober¬ 
to Ginaviti, Romolo Guerrieri e 
Piero Bodrato) che lo ha affascina¬ 
to da subito: «Sono un regista all'a¬ 
mericana, nel senso che mi piace 
provare tutti i "generi", anche se 
sono stato etichettato come regista 
della cronaca e della storia. La don¬ 
na del treno è un poliziesco e, come 


è già accaduto in altri miei film - 
penso a II processo di Verona o Cat¬ 
tiva - c'è una figura femminile di 
grande rilievo». Il film, costato cir¬ 
ca 3 miliardi, è stato girato in su¬ 
per 16mm. ed uno dei tanti segna¬ 
li della crescita di importanza della 
fiction all'interno della Rai. Così, 
almeno, sostiene Francesco Tar- 
quini che, per la struttura televisi¬ 
va, ha seguito il lavoro di Lizzani: 
«Per noi è una grande sfida alla pi¬ 
grizia cui spesso uno star System 
consolidato ci spinge. Il fatto di 
puntare, come in questo caso, su 
due ottimi attori, ma ancora poco 
conosciuti, vuol dire che vogliamo 
dare una scrollata a quel sistema 
che ci ha portato alla massificazio¬ 
ne». 

Le due giovani promesse sono 
Antonella Fattori e Alessio Boni, 
targati Accademia d'Arte Dramma¬ 
tica, con un discreto curriculum 
alle spalle. «Questi due giovani - 
ha detto ancora Lizzani - sono il 




mio regalo alla Rai. 

Ho fatto tantissimi 
provini nella consa¬ 
pevolezza che fosse 
necessario arricchire i 
quadri artistici e pro¬ 
fessionali. Il rischio 
consiste nel puntare 
su due nomi profes¬ 
sionalmente collau¬ 
dati ma ancora non 
popolari. Spero che la 
Rai ricambi il gesto 
investendo su questi Antonell; 
due nomi una parte 
di quel denaro che sta 
affluendo nelle casse della fiction e 
distinandone una parte alla pro¬ 
mozione, al lancio e alla pubblici¬ 
tà, come avviene nel resto del 
mondo». 

Del cast fanno parte anche otti¬ 
mi attori, più conosciuti, come Re¬ 
nato de Carmine, Claudia della Se¬ 
ta, Antonio Salines, Enzo Robutti 
e, al suo esordio cinematografico, 



Antonella Fattori in «La donna del treno» 


una giovane star televisiva, Gaia 
De Laurentiis (Target), ma in realtà 
attrice patentata. Conclude il regi¬ 
sta: «Ricordo che a Venezia sia Ber- 
gman che Cukor mi dissero: 
"Quando il cast è giusto la regia è 
fatta al 90%". È quello che mi è ac¬ 
caduto con questo film». 

Antonella Marrone 


posto del regista, il direttore Bru¬ 
no Bartoletti si sforza di portare 
alla luce la finezza cameristica 
dell'orchestra, accentuando, talo¬ 
ra sin troppo, i languori senti¬ 
mentali e gli abbandoni lirici. La 
compagnia lo segue in punta di 
piedi, curando più le note che i 
caratteri e riuscendo solo in parte 
a dare al dialogo lo spumeggiante 
rilievo. Il meglio che si possa dire 
è che l'assieme è omogeneo. Da¬ 
niela Mazzucato, Patrizia Orciani 
e Alida Ferrarini formano il trio 
grazioso delle ragazze. Lorenzo 
Regazzo (Anzoleto) e Luca Cano¬ 
nici (Zorzeto) formano col debole 
Roberto Accurso (Cavalier Astol- 
fi) il trio dei pretendenti. Max Re¬ 
né Cossotti e Mario Bolognesi si 
impegnano moderatamente nella 
parodia delle «vecchie»; Cinzia 
De Mola e Giuseppe Scorsin com¬ 
pletano il gruppo, applaudito da 
un pubblico scarso all'inizio e an¬ 
cor più alla fine. 

Rubens Tedeschi 


Gibson e Cruise 
rifanno 

film di Truffaut 


Possibile? Pare di sì. Mei 
Gibson eTom Cruise 
avrebbero l'intenzione di 
rifare «Fahrenheit 451», il 
celebre film di fantascienza 
di Truffaut tratto dal 
romanzo di Bradbury. Il 
progetto, ancora in via di 
definizione, prevederebbe il 
primo nel ruolo di regista e il 
secondo inquel del 
protagonista. La storia è 
ambientata in un futuro 
prossimo venturo in cui i 
libri sono considerati fuori 
legge e distrutti dalla 
polizia. Ma una setta di 
«uomini libro» che impara i 
testi a memoria per 
diffonderli conquista il 
pompiere Montag (nel film 
Oscar Werner) che, 
incaricato di bruciare i libri, 
finisce con l'unirsi ai ribelli. 


1998: AUGURI! 

L'ORCHESTRA CASADEI 

COMPIE 70 ANNI 


Raoul Casadei l'Orchestra Italiana. 
Uno spettacolo tutto nuovo: 12 musicisti 
eccezionali guidati da Moreno il Biondo. 
Tutta la storia dell'Orchestra più famosa 
d'Italia attraverso le canzoni, la musica 
solare, le immagini di repertorio, le 
fotografi e... e soprattutto il ballo! 


Devi organizzare un congresso, una festa 
aziendale, una convcnfon di grande effetto? 

Contatta l'Orchestra Italiana! Ti porterà 

il suo nuovo spettacolo speciale 70 anni: 

un evento indimenticabile! 
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Un momento della finale tra Egitto e Sudafrica Ngwenya/Reuters 


Nella finale ha battuto il Sudafrica per 2-0 

Coppa d'Africa, l'Egitto 
cala il poker dopo 12 anni 


Campionato 
Sotto i riflettori 
Roma-Fiorentina 

All'Olimpico va in scena oggi un 
match tra due squadre a pari 
punti (38) con simili 
«potenzialità di fuoco» e con 
altrettanti buchi o voragini nei 
settori di retroguardia. Oggi si 
stabiliscono definitivamente le 
ambizioni: chi vince può 
puntare alla Champions League; 
chi perde si consola con la Uefa. 
In caso di pareggio Uefa per 
tutti... Più costante in questi 
ultimi tempi la Fiorentina (viene 


Chelsea ko 

Viali! 

saluta 

10 scudetto 

Seconda sconfitta 
consecutiva, la prima in 
casa, perGianluca Vialli 
nella Premier League 
inglese nella doppia veste 
di allenatore-giocatore. 
Dopo il 2-0 di Leicester il 
suo Chelsea è stato 
sconfitto, anche se di 
misura, in casa dai 
campioni del Manchester 
United. Lo 0-1 dell'anticipo 
della 28a giornata 
praticamente mette fuori 
gioco il Chelsea nella lotta 
per la conquista del titolo. 

E la festa appena 
cominciata, è già finita. 
«Adesso che ci sono 14 
punti di differenza tra noi e 

11 Manchester, possiamo 
pensare solo al secondo 
posto», afferma 
l'allenatore-giocatore dei 
"blues". 

«Il secondo posto- 
sottolinea ancora Vialli - 
sarebbe importante in 
quanto ci permetterebbe 
di giocare in Europa l'anno 
prossimo. Ci sono ancora 

12 partite prima della fine 
della stagione e tutto è 
possibile». 


da otto risultati utili consecutivi 
e dall'ultima corroborante 
vittoria contro la Juve), più 
equilibrata la squadra di Zeman a 
lungo andare. La Roma recupera 
Tottì ma non avrà in campo 
Balbo per una tendinite. Per cui, 
il tridente giallorosso sarà 
affidato a fotti, Deivecchio e 
Paulo Sergio. Alberto Malesani 
non ha problemi di formazione e 
probabilmente confemerà la 
squadra di domenica 
(Kanchelskis e Robbiati in 
panchina). L'unico neo rimane 
quello di Edmundo che resta in 
Brasile. Oliveira sicuramente in 
campo. 


TORINO. Non è stata una bella Ju¬ 
ventus quella che ha superato il Bari 
in capo ad una partita vinta con un 
autogol del marocchino Neqrouz, 
almeno cinque occasioni sprecate 
(tre da Inzaghi) e il vantaggio (non 
sfmttato) della superiorità numeri¬ 
ca per tutta l'ultima mezz'ora a cau¬ 
sa dell'espulsione di De Ascentis. 
Ancora scioccati dalla doppia scon¬ 
fitta della settimana scorsa, proba¬ 
bilmente turbati dalle polemiche 
che li hanno accompagnati fino alla 
vigilia i Campioni d'Italia hanno fi¬ 
nito per rattrappirsi su se stessi e 
consegnare all'avversario il domi- 
niodel gioco. Forse ha ragione Lippi 
quando sostiene che questo succes¬ 
so deve essere letto soprattutto at¬ 
traverso i numeri e non con la lente 
deformante dello spettacolo: in 
fondo, il risultato e, di conseguenza 
la classifica, sono tornati a parlare a 
favore dei bianconeri. La più con¬ 
creta delle consolazioni, insomma, 
ammesso che la Juventus dovesse 
consolarsi. 

Con una formazione ancorata al¬ 
la logica, con Inzaghi e Del Piero so¬ 
stenuti alle spalle da un ispirato Zi- 
dane, con la difesa disposta precau¬ 
zionalmente «a quattro», la Juven- 



Calzuola/Ap 


tus ha impiegato 19 minuti per sbri¬ 
ciolare la resistenza di un Bari dispo¬ 
sto con prudenza da Fascetti ma in¬ 
capace di provocare guasti in attac¬ 
co. La «colpa» virtuale e reale della 
capolista è stata quella di non chiu¬ 
dere definitivamente la partita nei 
minuti successivi, allorché dal 28 al 
34 sui piedi di Super Pippo - due vol¬ 
te - e su quelli di Zidane sono capita¬ 
ti i palloni che dovevano essere sola¬ 
mente depositati in rete. Al contra- 


Bologna-Parma: 
si cerca il rilancio 
L'Udinese a Empoli 

Tra le altre partite in cartello 
oggi, spicca il derby tra Bologna e 
Parma. All'andata vinsero i 
gialloblù per due a zero, ma 
allora la formazione di Carletto 
Ancelotti navigava a vele 
spiegate e sembrava puntare 
dritto allo scudetto mentre il 
Bologna arrancava tra mille 
difficoltà. Ora la situazione è 
molto diversa, con un Parma dai 
risultati fortemente altalenanti e 
un Bologna risollevato, sia nei 


rio, la bravura del portiere Mancini 
ed alcuni errori di mira, hanno con¬ 
sentito ai pugliesi di ripresentarsi al¬ 
la ripresa con una sola rete al passivo 
(minuto 19: assist di Zizou per Inza¬ 
ghi, scatta in mezzo a due avversari e 
tiro deviato da Neqrouz) e con la 
speranza di pareggiare. 

Sotto gli occhi di Mikhailicenko, 
la spia della Dinamo Kiev, la Juven¬ 
tus invece di distendersi si è lasciata 
aggredire da centrocampo in giù. 


punti, sia nel morale. Infine, c'è 
Roberto Baggio che migliora 
ogni giorno di più e ha tutta 
l'intenzione di continuare a 
progredire mandando, così, 
«messaggi» a Cesare Maldini... 
Interessante, poi, il duello tra 
Empoli-Udinese, un incontro 
che potebbe riaccendere le 
speranze dei friulani, 
considerato il mezzo scivolone 
della Lazio contro l'Atalanta. E 
degli stessi toscani, in caso di 
sfortune altrui. Da osservare, 
infine, il Milan a Lecce e due 
match che si preannunciano 
divertenti: Piacenza-Sampdoria 
eVicenza-Brescia. 


Pure quando - e qui sta forse il dato 
un poco allarmante - per due inter¬ 
venti scorretti a distanza ravvicina¬ 
ta, l'arbitro De Santis ha espulso il 
frenetico De Ascentis. La superiori¬ 
tà numerica non è stata stranamen¬ 
te capitalizzata dai bianconeri che, 
secondo Lippi, hanno sofferto il 
contraccolpo del doppio k.o. Cop¬ 
pa Italia - Campionato ma non si so¬ 
no risparmiati per la Champion's 
League. Comunque, anche a scarta¬ 
mento ridotto, la Juventus ha alle¬ 
stito un paio di occasioni pericolose 
nei pressi della porta barese, occa¬ 
sioni vanificate dal sabato obliquo 
di Pippo Inzaghi e dalla scarsa vena 
di Del Piero, sostituito a metà gara 
dall'uruguagio Fonseca. 

Se davvero a Lippi interessava so¬ 
lo sbloccare una situazione che era 
diventata temibile, la vittoria sul 
Bari va giustamente enfatizzata, an¬ 
che in relazione al consolidamento 
del vantaggio sulle rivali dirette, al¬ 
trimenti questa prestazione in chia¬ 
roscuro non cancella le recenti per¬ 
plessità. E mercoledì c'è la Dinamo 
di Shevchenko, il Ronaldo d'Ucrai- 
na. 


Francesca Stasi 


OUAGADOUGOU. L'Egitto conqui¬ 
sta la sua quarta Coppa d'Africa inter¬ 
rompendo un digiuno che durava da 
12 anni e raggiunge il Ghana in testa 
alla classifica dei paesi con il maggior 
numero di vittorie. L'atteso duello tra 
il capocannoniere del torneo, il suda¬ 
fricano dell'Aj ax Benedict McCarthy 
(premiato come miglior giocatore) e 
l'egiziano Hossam Hassan, appaiati a 
quota sette reti, si è risolto con un 
nulla di fatto. Ma se per il Sudafrica 
quando non segna il gioiello dell'A- 
jax non segna nessuno, almeno in fi¬ 
nale l'Egitto trova cannonieri di riser¬ 
va. La squadra del colonnello Al Go- 
hary, un monumento del calcio egi¬ 
ziano, 60 anni una settimana fa, è ap¬ 
parsa la più solida del torneo, e torna 
a casa con una sola rete incassata in 
sei gare. In finale all'Egitto sono ba¬ 
stati 7' per chiudere la 2la edizione 
della Coppa d'Africa. Al 4' del primo 
tempo Ahmed Hassan si è imposses¬ 


sato poco oltre la metà campo, ha 
controllato avanzando indisturbato 
e quando è arrivato ai 25 metri ha la¬ 
sciato partire un bolide che il portiere 
sudafricano non ha neanche visto. 
Poco dopo, grazie ad uno dei pochi 
schemi visti in Burkina, i "Faraoni" 
hanno raddoppiato. Punizione di 
Ramzy sul vertice sinistro dell'area, 
tocco per Hossam Hassan che taglia 
in verticale per Mostafa Tarek, che di 
esterno destro beffa il portiere avver¬ 
sario. Ottanta minuti al Sudafrica per 
raddrizzare l'incontro non sono ba¬ 
stati. I "Bafana Bafana", campioni in 
carica, non hanno quasi mai tirato in 
porta. L'unico pericolo è stato un bel 
tiro di Moshoeu che ad un quarto 
d'ora dal termine finito sul palo. 

Al Cairo intanto i tifosi dei "Farao¬ 
ni" sono letteralmente impazziti di 
gioia. 11 presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha inviato un messaggio di 
felicitazione alla nazionale. 


Inzaghi provoca Tautogol vincente, fallisce altre occasioni: la Juve batte un irriducibile Bari 

Nel bene e nel male 
fa tutto Superpippo 


J U VENTUS-B ARI1-0 


JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, luliano, Monterò, Dimas (33' st 
Pessotto), Davids, Deschamps (23' st Tacchinardi), Di Livio, Zi- 
dane, Inzaghi, Del Piero (28' st Fonseca). 

(12 Rampulla, 15 Brindelli, 5 Pecchia, 8 Conte). 

BARI: Mancini, De Rosa (24' st Marcolini), Sala, Neqrouz, Mani- 
ghetti, Bressan (V st Allblaeck), Ingesson, De Ascentis, Sordo (5' 
st Olivares), Guerrero, Zambrotta. 

(27 Indiveri, 21 Giorgetti, 30 Campi, 31 Paris). 

ARBITRO: De Santis di Tivoli 
RETE: nel pt 19'autorete Neqrouz 

NOTE: angoli: 6-3 per la Juventus. Recupero: 2'e 4', pomeriggio pri¬ 
maverile, terreno in buone condizioni. Spettatori 25 mila. Espulso 
De Ascentis al 9' st per doppia ammonizione. Ammoniti Neqrouz e 
Davids per gioco scorretto. 



L’Assemblea approva il bilancio consuntivo 1997 e conferma il ruolo fondamentale e le finalità della Fondazione in ambito locale 

L’Assemblea ha anche riconfermato, all'unanimità, nella carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione il doti Germano Lucchi. 

legame con il territorio 
supporto alle imprese e agli Enti locali 
sostegno alla cultura e all'economia 
interventi a largo raggio in ambito sociale 





I locali della biblioteca gmridiro-economica Giovanni 
Ohi rotti. Con il sostegno della Fondazione offre la 
possibilità di consultare oltre 35.000 volumi, 447 
periadici e col legarsi con la Corre di Cassazione, con 
la banca dati Moopoìis ed è accessibile da In fernet, 
anche per la prenotazione di testi. 
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la consegna a Don Oreste Benzi. Presidente 
della Ass.ne Papa Giovanni XXHi della ÌV 
rata per d progetto di accoglienza diurna nella 
caia di S. Tomaso di Cesena {tot. 2X0 miti/mi). 




lo consegna delle prime lauree in tecnologìe 
alimentari . conseguite presso l'Università 
di Cesena, da parte del Proj. Gualtiero 
Baroldi {in rappresentanza del magnifico 
rettore dell'Università di Bohfgtia Fabio 
Ro versi Monaco). 


tessi 


Dopo il restauri> con il contributo della Fondazione: 4 La 
Sacra Famiglia visitata da un Angelo " di Giovanili Ballista 
Razzarli ( 1603-opera conservata presso la chiesa 
di San Giuseppe Artigiano a Villa Chiaviche di Cesena. 
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Per i test le persone intellettualmente superiori sono in netto aumento: le ragioni tante. E nessuna 


I risultati di un test di QI (questo 
è lo «Stanford-Binet») sui bam¬ 
bini americani nel 1932 e nel 
1997. Mentre sessanta anni fa 
metà dei ragazzini aveva pun¬ 
teggi inferiori a 100 e metà supe¬ 
riori, oggi lo spartiacque è salito 
a 120 punti, con un allargamen¬ 
to enorme della quantità dei 
bambini che superano i 130 
punti. Un valore oltre il quale, 
sostengono gli utilizzatori dei 
test, si collocano i soggetti con 
un'intelligenza molto sviluppa¬ 
ta. Come si può vedere dal grafi¬ 
co qui a fianco, mentre aumen¬ 
tano i bambini «molto intelli¬ 
genti» (dal cinque percento 
scarso si passa al 25 per cento) 
tendono a sparire quelli che pre¬ 
sentano deficit intellettivi. Que¬ 
sti ultimi, che si collocavono 
sotto i 70 punti, erano nel '32 
equivalenti, come quantità, a 
quelli con l'intelligenza più svi¬ 
luppata. 


Siamo diventati più intelligenti? Se 
accettiamo i test del Quoziente di 
Intelligenza (il mitico QI) come una 
reale misura della nostra capacità di 
capire e di operare, bene allora l'u¬ 
manità ha fatto davvero un salto in 
avanti. Secondo i ricercatori che uti¬ 
lizzano i test di QI, infatti, in tutto il 
mondo si stanno ottenendo risulta¬ 
ti mediamente sempre migliori. Dal 
1932, quando questa pratica ha pre¬ 
so piede nei paesi anglosassoni, ad 
oggi sono nettamente aumentate le 
persone che vengono classificate 
come dotate di una intelligenza 
«normale» e quelle considerate «in¬ 
tellettualmente superiori». 

Una ricerca svolta tra i bambini e i 
ragazzi americani sottoposti nel 
1997 allo stesso tipo di test sostenu¬ 
to dai loro pari età nel 1932, mostra 
che sono praticamente spariti quelli 
con «deficit intellettivo» e sono au¬ 
mentati mostmosamente quelli in¬ 
tellettualmente molto ben dotati: 
questi ultimi rappresentano addi¬ 
rittura un quarto del campione con¬ 
tro una percentuale attorno al 5% 
registratanell932. 

Questi risultati hanno però ri¬ 
scontro un po' in tutto il mondo. È 
più difficile dirlo per l'Europa conti¬ 
nentale, perché qui, con la parziale 
eccezione della Francia, si è avuta 
sempre - e resiste tuttora - una pro¬ 
fonda diffidenza verso i test di QI, 
considerati inconsistenti e razzisti¬ 
ci. Ma ovunque siano stati applicati 
questi test stanno dando nel tempo 
un risultato univoco: l'umanità di 
fine secolo è molto più intelligente 
di quella di tre generazioni fa. 

Ora il problema è: perchè?Gli psi¬ 
cologi cercano di dare spiegazioni, 
ma nessuna sembra sufficiente. 
Una, invece, è decisamente scarta¬ 
ta: quella che affida ad un'evoluzio¬ 
ne genetica la causa dell'evento. 60 
anni sono pochi, pochissimi, per 
poter anche lontanamente prende¬ 
re in considerazione questo motivo. 
Anzi, è del tutto evidente che ci tro¬ 
viamo di fronte ad intelligenze più 
flessibili e più soggette al condizio¬ 
namento ambientale. Dunque, c'è 
dell'altro. Checosa? 

Una migliore alimentazione, sen¬ 
za dubbio. Sono ormai anni che gli 
psicologi insistono sul fatto che 
un'alimentazione povera nell'in¬ 



fanzia causa dei deficit nelle poten- mente, questo vale soprattutto peri dubbio anche un netto cambia- debbono tener conto di più varianti Ed è questa la forza e, nello stesso pa loro le ali. Questa nuova ricerca 

zialità cerebrali delle persone. E paesi più industrializzati, perché le mento nell'educazione dei bambini contemporaneamente. E questo tempo, la debolezza dei test di QI. La dimostra che quella tesi era sicura- 

hanno coniato uno slogan efficace periferie delle grandi città brasiliane e dei ragazzi - commenta la psicoio- senza dubbio sviluppa la logica, misurabilità deH'intelligenza in- mente sbagliata. 

peresprimerequestoproblema:cer- e asiatiche non sono esattamente ga Anna Oliverio Ferraris - Nelle fa- Non inserirei invece la televisione fiamma da 150 anni la comunità de- L'intelligenza cambia risponden- 

velli affamati. Ora, nonostante si posti dove l'intelligenza venga sti- miglie della middle class americana tra gli elementi di stimolo, perché la gli psicologi. C'è una parte di psico- do alle nuove domande dell'am- 

muoia ancora di fame su questo pia- molata attraverso opportunità, red- ed europea si sono diffuse le nuove Tvtende piuttosto apassivizzare». logi, soprattutto americani, che so- biente e cresce se l'ambiente è favo- 

neta, e tanto, è comunque indiscu- ditoeistmzione. idee della pedagogia e della psicoio- Per la psicoioga Patricia Green- stiene che l'intelligenza non solo è revole. La differenza tra le perfor- 

tibilmente migliorata la dieta di mi- Altra possibile causa: il calo de- già contemporanea. L'atteggia- field, dell'Università di California a misurabile, ma è anche ereditaria, mances dei bianchi e dei neri, degli 

lionidipersone. mografico (ancora una volta, nei mento è meno repressivo e autorità- Los Angeles, «sono comunque cam- In un libro del 1994 «The Bell Cur- asiatici ricchi e di quelli poveri, resi- 

Un altro elemento è l'urbanizza- paesi più sviluppati) che produce fa- rio, si spiega di più ogni gesto, ogni biate le forme di intelligenza. All'i- ve», due di questi, Herrstein e Mur- steranno dunque finché tra i diversi 

zione. Quasi metà dell'umanità vi- miglie sempre più piccole e un inve- richiesta. Questo facilita la com- nizio di questo secolo, ad esempio, ray, sostengono che tra il 60 e il 70 gruppi resteranno ambienti diversi, 

ve infatti in agglomerati urbani, più stimento sempre maggiore sui figli, prensione. Ma aggiungerei che su c'erano più compositori di musica per cento dell'intelligenza viene dai diverse possibilità di successo socia- 

del doppio rispetto a quarant'anni Mettiamoci anche la diffusione del- questo processo si è inserita la diffu- classica, ma meno scoperte scienti- geni. E che naturalmente i poveri, i le economico, una diversa educa¬ 
ta. La città vuol dire un ambiente la televisione, del telefono e dei sione dei computer e dei giochi elet- fiche. Sono culture diverse e i nuovi neri, i latinoamericani ottengono zione. 

più complesso da affrontare e una mezzidicomunicazionedimassa. tronici, che costringono i ragazzini test di QI fotografano le risposte alla risultati peggiori nei test perché _ 

quantità maggior di stimoli ovvia- «Nei paesi sviluppati conta senza a muoversi in ambienti nei quali cultura di questianni». hanno un'eredità genetica che tar- Romeo Bassoli 



Murdoch censura, autori in rivolta 


LONDRA. Rupert Murdoch, il pro¬ 
prietario del gigantesco impero dei 
media internazionali, è al centro di 
una nuova tempesta. È accusato di 
aver vietato la pubblicazione di un 
libro che critica il governo cinese 
per evitare ripercussioni negative 
sui suoi investimenti in quel paese. 
Ed ora è rivolta tra gli autori delle sue 
case editrici. Il libro censurato è 
scritto dall'ex governatore inglese 
ad Hong Kong Chris Patten. Avreb¬ 
be dovuto essere pubblicato in pri¬ 
mavera dalla Casa Editrice Harper- 
Collins che è parte dell'impero di 
Murdoch. Ma il contenuto non è 
piaciuto al magnate. 

Un suo portavoce ha detto: «Le ri¬ 
serve di Murdoch sull'idea di pub¬ 
blicare questo libro furono rese note 



fin dal momento in cui venne com¬ 
missionato a Patten». 

È noto che Patten ebbe degli 
scontri con le autorità cinesi nel¬ 
l'ambito delle discussioni sulla ces¬ 
sione di Hong Kong avvenuta lo 


IL MAGNATE 

angloamericano 
dell'editoria, 
che ha 
interessi in 
Cina, blocca 
un libro con 
critiche al 
governo di 
Pechino. 
Scrittori (e 
concorrenti) 
indignati. 


scorso anno. 1 cinesi lo accusarono 
di arroganza e lo chiamavano «per¬ 
fida puttana» e «pezzo d'idiota». 
Anche in Inghilterra alcuni ritenne¬ 
ro che Patten non era la persona giu¬ 
sta per tenere rapporti con Pechino. 
11 suo libro, scritto in un anno, era 
molto atteso negli ambienti politici 
internazionali. Il «no» alla pubbli¬ 
cazione è venuto da Anthea Disney, 
la presidente della News America 
Publishing che è uno dei rami statu¬ 
nitensi dell'impero di Murdoch. 
Non appena informato, Proffitt ha 
chiesto una spiegazione scritta sui 
motivi contrari alla pubblicazioni 
del libro. È stato licenziato dopo 
aver reso pubblica la débàcle. 

Patten ha trovato un'altra casa 
editrice. Murdoch (editore in conti¬ 


nua espansione, è in rapporti anche 
con Berlusconi) invece mira all'e¬ 
norme potenziale del mercato cine¬ 
se. Secondo un osservatore citato 
dal Financial Times «ha imparato il 
detto che quando un gigante cam¬ 
mina verso Pechino deve farlo con 
passo leggero». Nel 1993 le sue affer¬ 
mazioni circa il contributo politico 
che le tv satellite possono dare alla 
lotta contro le dittature gli costò l'o¬ 
stracismo del governo cinese. Tre 
anni più tardi le porte gli vennero 
riaperte. Impiantò un canale tv sa¬ 
tellite chiamato Phoenix insieme a 
dei partner cinesi. L'anno dopo la 
News Corp di Murdoch lanciò un 
servizio Internet allacciato al Quoti¬ 
diano del popolo, il giornale del par¬ 
tito comunista cinese. 


L'obiettivo di Murdoch è ora di 
introdurre in Cina la compagnia 
Star tv già attiva ad Hong Kong. Spe¬ 
ra di ottenere molti abbonati ai suoi 
servizi via cavo. Nel 1990 gli abbo¬ 
nati alla tv via cavo in Cina erano 
appena tredici milioni. Si prevede 
che nel Duemila saranno ottanta 
milioni. 

In solidarietà con Proffitt, diversi 
autori che pubblicano presso la Har- 
perCollins si sono ribellati all'inge¬ 
renza del magnate nella decisione 
di respingere il libro di Patten. Tra 
questi ci sono le scrittrici Doris Les- 
sing, Fay Weldon e Penelope Fitzge- 
rald che minacciano di non rinno¬ 
vare i loro contratti. 

Alfio Bernabei 
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Il fisco per errore 
le chiede da 4 anni 
800 milioni 

Ormai tutti sanno che è un 
errore. Lo sa la commissione 
tributaria, lo sanno gli ufficiali 
giudiziari, lo sanno dozzine di 
impiegati regionali siciliani. Ma 
non lo sa il Fisco. Così, ogni 
anno, in casa di una anziana 


palermitana, viene recapitata 
una cartella esattoriale da 
capogiro che questa volta, alla 
quarta edizione della «beffa», ha 
raggiunto la somma record di 
800 milioni. La vicenda ha a 
monte un grossolano errore. Al 
marito della donna, ormai 
deceduto, fu assegnato lo stesso 
codice fiscale dell'Ente 
minerario siciliano, presso il 
quale l'uomo era impiegato. 



Sigarette straniere, 
non tutte domani 
aumentano 

Non tutte le marche di sigarette 
aumenteranno il loro prezzo di 
300 lire a partire da domani (200 
per le italiane). Le Golden 
American e le Gauloises Blondes 
non aumenteranno, così come le 
Gauloises Filtre Ks. Le case 


produttrici di sigarette infatti si 
apprestano a ritoccare i listini, 
nel rispetto di quanto dispone la 
finanziaria, che impone una 
decisione entro febbraio e la 
notizia dovrebbe preoccupare 
prevalentemente gli abitanti 
della Val d'Aosta che, stando alle 
rilevazioni della Ragioneria 
generale dello Stato, risultano i 
più assidui frequentatori delle 
tabaccherie. 


Umberto Agnelli durante un convegno: «Non ci saranno più rapporti privilegiati con via Filodrammatici» 

Agnelli-Mediobanca, fine di un asse 
«Per noi è un istituto come gli altri» 

Lo «strappo» storico annunciato dal presidente di Iti e Ifil 


Dismissioni 
«Lobby 
contraria» 

«Si sta ricostituendo la lobby 
della resistenza alle 
privatizzazioni: è chiaro dalle 
dichiarazioni di tutti». A 
lanciare il nuovo allarme su un 
possibile rallentamento del 
processo di disimpegno della 
mano pubblica dal sistema 
imprenditoriale italiano è il 
direttore generale della 
Confindustria Innocenzo 
Cipolletta. Un allarme 
sostanzialmente condiviso 
anche da Carlo De Benedetti, 
il quale parlando a margine 
del Forum su Italia e Francia di 
fronte alla sfida dell'Euro, ha 
ricordato come la cultura 
italiana sia sostanzialmente 
estranea al mercato. «Ci sono 
segnali preoccupanti», ha 
detto De Benedetti. «Le 
privatizzazioni ci sono state 
imposte dalla necessità, 
dall'Europa e da Ciampi, 
altrimenti non le avrebbe 
volute nessuno». Cipolletta 
ha in particolare definito 
«stupida» la polemica sorta 
sullo 0,6% della Telecom 
«poiché essa è offensiva nei 
confronti di tutto il gruppo 
che ha preso il controllo di 
oltre il 10% della società». Il 
direttore della Confindustria 
ha ricordato che le decisioni 
in Telecom sono state prese 
tutte all'unanimità e quindi la 
polemica sullo 0.6% si 
presenta come un pretesto 
«per dare uno stop alle 
privatizzazioni». Carlo 
Azeglio Ciampi ha 
riaffermato la volontà del 
Governo di proseguire sulla 
strada delle grandi 
privatizzazioni: «Credo che le 
intenzioni delle persone 
come quelle delle istituzioni - 
ha detto il ministro del Tesoro 
a conclusione del forum italo- 
francese a Venezia - vadano 
giudicate sulla base di quanto 
è stato fatto finora». 


MILANO. Mediobanca? Un istituto 
come gli altri. Ad affermarlo è Um¬ 
berto Agnelli, presidente dell'Ifi e 
dell'Ifll, le due finanziarie di fami¬ 
glia. Avvicinato a Milano, al termi¬ 
ne di un convegno sulle prospettive 
dell'unificazione europea, ha nega¬ 
to che i rapporti tra Torino e Medio¬ 
banca siano destinati a mutare. 
«Credo che Mediobanca sia un isti¬ 
tuto di merchant banking che sarà 
sul mercato come gli altri, e come 
tale avrà dei rapporti con noi», 
ha detto. 

Non saranno rapporti privile¬ 
giati? 

«No. La concorrenza sta nascen¬ 
do dappertutto, compreso nel setto¬ 
re delle banche d'affari». 

Questo significa che il patto di 
sindacato che lega Mediobanca 
all'Ifi nel governo della Fiat, e che 
scade il prossimo anno, è arrivato 
al capolinea? 

«Ci sarà ancora tutto il secondo 
semestre di quest'anno per pensar¬ 
ci». 

In effetti il regolamento del patto 
prevede che esso debba essere di¬ 
sdetto con sei mesi di anticipo sulla 
scadenza; in assenza di fatti nuovi, 
al contrario, il patto tra i soci sarà ta¬ 
citamente rinnovato per un altro 
triennio. 

Parlando con i giornalisti, Um¬ 
berto Agnelli ha risposto alle do¬ 
mande sui principali affari nei quali 
il suo gruppo è impegnato. A co- 


M EDIOBANCA è un istitu¬ 
to di «merchant ban¬ 
king» che sarà sul merca¬ 
to come gli altri, e come tale avrà 
dei rapporti con noi. Non ci sa¬ 
ranno rapporti privilegiati». Um¬ 
berto Agnelli, presidente dell'Ifi e 
dell’Ifll, usa i toni della normali¬ 
tà per lasciare intendere lo straor- 
dinario.Sono decenni, infatti, che 
i rapporti tra la famiglia torinese 
e l'istituto di Enrico Cuccia sono 
quanto meno «privilegiati». E 
non ha nulla di «normale» nem¬ 
meno il patto di sindacato che le¬ 
ga gli Agnelli a Mediobanca nel 
governo della Fiat, in virtù del 
quale è stato addirittura scritto 
nello statuto della società torine¬ 
se che per qualunque decisione di 
un minimo rilievo gli Agnelli ab¬ 
bisognano dell'appoggio di alme¬ 
no uno degli altri firmatari del 
patto (oltre a Mediobanca, le Ge¬ 
nerali e la Deutsche Bank). 

Si tratta di una clausola duris- 



minciare dalle polemiche - di cui di 
recente si è fatto portavoce in prima 
persona il segretario del Pds Massi¬ 
mo D'Alema - sul peso spropositato 
dell'Ifil nella determinazione delle 
scelte della Telecom, società della 
quale possiede soltanto lo 0,6%. 

«Credo che quando D'Alema ha 
espresso quel giudizio non fosse suf¬ 
ficientemente informato», ha detto 
Agnelli, il quale ha negato che il 
consiglio di amministrazione della 
Telecom sia egemonizzato dai tori¬ 
nesi: «La composizione del consi¬ 
glio Telecom rispetta pienamente le 
regole della corporate governarne: vi 
sono 3 membri che rappresenta¬ 
no i piccoli azionisti e c'è un co¬ 
mitato strategico composto da 
vari consiglieri. Sono questi orga¬ 
nismi che hanno preso tutte le 
decisioni. Probabilmente D'Ale¬ 


ma questo non lo sapeva». (A 
questa affermazione ha replicato 
in serata Alfiero Grandi, esponsa- 
bile del lavoro del Pds: «D'Alema 
non solo era informato quando 
ha parlato del ruolo dei privati 
nelle aziende privatizzate, ma ha 
ragione dnell'accusarli di coman¬ 
dare senza aver pagato»). 

Prima di allontanarsi definiti¬ 
vamente, Agnelli ha risposto poi 
ad altre domande dei giornalisti. 

Lei ritiene che il modello utiliz¬ 
zato nel caso della Telecom possa 
essere utilizzato ancheperle pros¬ 
sime privatizzazioni? 

«È un sistema abbastanza valido 
se si vuole creare un mercato finan¬ 
ziario italiano senza che vi sia anco¬ 
ra la presenza reale dei fondi pensio¬ 
ne. Certamente sarebbe meglio fare 
le privatizzazioni con i fondi pen¬ 


sione pienamente operativi». 

Lei sta suggerendo per caso di 
rinviare le privatizzazioni in ca¬ 
lendario? 

«No, le privatizzazioni prima si 
fanno meglio è». 

Come giudica l'operato del go¬ 
verno in questo campo? 

«Quando guardiamo avanti ve¬ 
diamo che c'è ancora tantissimo da 
fare, e abbiamo l'impressione che il 
governo avrebbe potuto fare di più. 
Ma se guardiamo indietro, anche 
solodi2anni, quanto è avvenuto ha 
del miracoloso. Nessuno avrebbe 
scommesso sulla privatizzazione 
della Telecom in un tempo tanto 
breve». 

Cosa pensa della decisione del 
Banco San Paolo di operare un ab¬ 
battimento di ben 2.300 miliardi 
su crediti e partecipazioni nel bi¬ 
lancio dell'anno scorso? 

«Credo che si sia fatta tutta la pu¬ 
lizia che era necessario fare. È una 
decisione che sicuramente il merca¬ 
to apprezzerà». 

E cosa pensa dell'ipotesi di ac¬ 
corpare anche il Credito Italiano 
al raggruppamento Imi-San Pao¬ 
lo? 

«Per il momento si sta studiando 
l'integrazione con Timi. Speriamo 
che vada avanti, che non sorgano 
problemi, e che si raggiunga questo 
risultato al più presto». 


D. V. 


mento. Così com'è oggi quel pat¬ 
to tra azionisti quasi certamente 
non sarà confermato. 

Gli Agnelli, che per la prima 
volta non avranno un loro uomo 
in prima fila alla Fiat, puntano a 
recuperare la propria libertà di 
manovra di azionisti. Magari per 
condurre a termine quell'accordo 
di alleanza con un partner ameri¬ 
cano di cui si parla a Torino da 
tanto tempo. 

Romiti, lui sì, probabilmente 
costruirà il suo futuro in stretto 
rapporto con Mediobanca. Ma il 
progressivo, evidente distacco de¬ 
gli Agnelli dall'istituto di va dei 
Filodrammatici sembra destinato 
a segnare una novità di portata 
storica. Il capitalismo italiano 
del prossimo fiituro non sarà più 
lo stesso. Questo ci dice anche 
quel sassolino tolto ieri mattina 
dalle scarpe di Umberto. 


D. V. 



Il sassolino 
di Umberto 


Mimmo Chianura/Agf 


sima, che fa dell'Ifi un azionista 
a sovranità limitata, che è stata 
imposta nel ‘92, al momento di 
realizzare l'aumento di capitale 
che ha salvato l'azienda dopo la 
gravissima crisi dell'anno prima. 

Fu allora che Umberto Agnelli, 
ufficialmente designato a succe¬ 
dere al fratello alla presidenza, si 
vide clamorosamente bocciato, e 
costretto a lasciare la Fiat. 

Da allora Umberto a Cuccia 
gliel'ha giurata. E adesso che gli 
indubbi successi nella conduzio¬ 
ne delle finanziarie di famiglia 
hanno rafforzato la sua posizio¬ 
ne, e che Cesare Romiti, l'antago¬ 


nista di sempre, è stato costretto 
ad annunciare le dimissioni dalla 
presidenza al compimento del 75° 
anno, lui comincia a togliersi, co¬ 
me si suol dire, qualche sassolino 
dalle scarpe. 

Mediobanca? Un istituto come 
gli altri. Il patto di sindacato del¬ 
la Fiat? Abbiamo parecchi mesi 
per pensarci. Rapporti privilegia¬ 
ti? No, siamo in regime di con¬ 
correnza. 

È dal 1992 che gli Agnelli su¬ 
biscono le clausole vessatorie im¬ 
poste da Cuccia, con l'appoggio 
di Cesare Romiti. Ora sembra ar¬ 
rivato il momento dell'affranca- 


Sindacati soddisfatti. Ad aprile il contratto 

Banche, intesa 
sul costo 
del lavoro 



Claudio Onorati/Ansa 


ROMA. Banchieri e sindacati hanno 
firmato l'accordo quadro sul costo 
del lavoro e sulla nascita del fondo 
che gestirà gli esuberi. La riduzione 
del rapporto tra costo del lavoro e il 
margine di intermediazione (i profit¬ 
ti) è stata fissata in una forchetta che 
va dal 3,7 al 4,1%. L'obiettivo è da 
raggiungere entro il 2001. L'intesa è 
arrivata al termine di una non-stop 
durata un giorno e una notte. Non è 
stato un accordo facile: la firma è 
giunta dopo 9 mesi di difficili trattati¬ 
ve. L'Abi inizialmente chiedeva un 
rapporto tra costo del lavoro e margi¬ 
ne di intermediazione del 5,8%. Poi, 
man mano, ha abbassato la guardia. 
L'accordo quadro è la premessa per 
arrivare a un'intesa anche sul con¬ 
tratto. Difficilmente però il calenda¬ 
rio fissato dal governo verrà rispetta¬ 
to. La data del 31 marzo per la chiusu¬ 
ra dei contratti è troppo ravvicinata, 
si slitterà ad aprile. L'accordo prevede 
la nascita di due contratti, uno per i 
dirigenti ed uno per quadri ed impie¬ 
gati con il mantenimento delle speci¬ 
ficità professionali. Viene poi intro¬ 
dotta una robusta dose di flessibilità 
degli orari di lavoro e di sportello e si 
dà il via all'applicazione del pacchet¬ 
to Treu anche nelle banche. Nasce 
inoltre il Fondo di solidarietà che fi¬ 
nanzierà la riqualificazione del per¬ 
sonale e la gestione degli esuberi. O 
meglio sono previsti due fondi, uno 
ordinario, che finanzierà la forma¬ 
zione, la riduzione defl'orario e le so¬ 
spensioni temporanee dal lavoro. E 
uno straordinario, a carico delle sin¬ 
gole banche, che durerà dieci anni e 
finanzierà gli esuberi. L'Abi calcola 
che questi esuberi saranno 30mila in 
4 anni. L'assegno di accompagna¬ 
mento alla pensione verrà calcolato 
su 35 anni di contributi per tutti. 
L'accesso al fondo straordinario sarà 
possibile a chi ha almeno 30 anni di 


contributi versati e 49 di età. Sull'ou- 
tsorcing, cioè su quei settori che le 
banche affideranno afl'esterno, si 
prevedono dei contratti comple¬ 
mentari che, pur restando ancorati al 
contratto nazionale del credito, pre¬ 
vedono forme di flessibilità su orari e 
salari. L'accordo è stato siglato dall'A- 
bi e da Fabi, Falcri, Fisac-Cgil, Fiba- 
Cisl, Uib-Uil e Sinfub. Sostanzial¬ 
mente positive le reazioni sindacali. 
«Un accordo equilibrato e paritario 
in cui entrambe le parti assumono 
impegni chiari, con l'obiettivo di ri¬ 
sanare e rilanciare il settore», dice il 
segretario generale della Fisac Cigl, 
Nicoletta Rocchi, secondo la quale, 
«questo accordo è l'unico modo per 
garantire un futuro sereno al settore 
del credito». Importante anche la na¬ 
scita del Fondo: «Un'azione intelli¬ 
gente perché non pesa sulla colletti¬ 
vità e sostiene in modo equo i lavora¬ 
tori eventualmente in esubero». E per 
il segretario generale della Fiba-Cisl, 
Eligio Boni, «con l'accordo quadro i 
lavoratori diventano l'azionista di ri¬ 
ferimento del processo di ristruttura¬ 
zione e di rilancio del sistema banca¬ 
rio italiano». Soddisfatta anche l'Abi. 
«È stato raggiunto un accordo impor¬ 
tante che arricchisce il sistema di forti 
innovazioni», dice il vice presidente 
dell'Abi, Maurizio Sella, che però ag¬ 
giunge: «È solo l'inizio di tutto il lavo¬ 
ro, perché bisognerà ancora operare a 
fondo per arrivare ad un buon con¬ 
tratto nazionale di lavoro». Secondo 
Sella, il punto più importante «parti¬ 
colarmente significativo» è quello 
della prevista riduzione del rapporto 
tra costo del lavoro e margine di in¬ 
termediazione fissata in una forchet¬ 
ta che va dal 3,7 al 4,1 per cento, par¬ 
tendo da un dato di sistema del 
44,8%. Il patto «ci avvicina decisa¬ 
mente all'Europa», attestata attual¬ 
mente al37,9%». 


Tanti sono gli italiani a cumulare due o più trattamenti da diversi anni 

Cinque milioni di plurìpensionati 

Va a rilento la riliquidazione dell'integrazione al minimo. Settecentomila persone non hanno ancora visto una lira. 


Il segretario della Uil: «Troppe complicazioni per i cittadini» 

Riccometro, Visco: «Polemiche sul nulla» 
Ma Lari/za boccia l'intero progetto 


ROMA. Quasi cinque milioni di ita¬ 
liani possono contare, a fine mese, su 
almeno due pensioni. C'èchi cumula 
ad una pensione Inps quella erogata 
da un altro ente previdenziale, chi 
può contare anche su quella di rever¬ 
sibilità e c'è infine chi percepisce 
quattro diversi trattamenti. È il caso 
di chi riceve dall'Inps una pensione 
diretta, una di reversibilità ed una 
supplementare e che incassa in ag¬ 
giunta il trattamento di anzianità o 
vecchiaia da un altro istituto. I dati, 
contenuti nel casellario dei pensio¬ 
nati, quantificano in 4.703.279 i 
«soggetti plurititolari di pensione». 
Ecco in quale modo sono distribuiti: - 
una pensione Inps ed una pensione 
da altri enti 1.692.940 - una pensione 
Inps e due o più da altri enti 240.172- 
due pensioni Inps e nessuna da altri 
enti 1.665.840 - due pensioni Inps e 
una da altri enti 439.186 - due pensio¬ 
ni Inps e due o più da altri enti 60.103 
- tre pensioni Inps e nessuna da altri 
enti 25.864 - tre pensioni Inps e una 
da altri enti 333.428 - nessuna pen¬ 
sione Inps e due da altri enti 256.545 - 


nessuna pensione Inps e tre o più da 
altri enti 25.201. 

Intanto va però a rilento la riliqui¬ 
dazione delle integrazioni al minimo 
da parte delTInps a seguito delle sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale: nel 
corso del'9 7 l'istituto ha proceduto al 
pagamento di 599.700 pensioni su 
un totale di aventi diritto pari a 
1.250.000. Poco più della metà dei 
pensionati interessati quindi non ha 
ancora visto una lira. È quanto emer¬ 
ge da una relazione sufl'andamento 
dell'attuazione delle due sentenze 
della Corte Costituzionale. Attual¬ 
mente intanto tutto è fermo e i paga¬ 
menti riprenderanno ad aprile. Alla 
data del 5 novembre '97, ultima data 
utile per effettuare il pagamento en¬ 
tro il '97, -si legge nel rapporto- risul¬ 
tano ricalcolate complessivamente 
559.701 pensioni (alle quali vanno 
aggiunte 40.000 pensioni lavorate 
dalle sedi) per un importo complessi¬ 
vo, tenendo conto anche degli inte¬ 
ressi maturati dal primo gennaio’96 
al 30 novembre '97, pari a circa 1.624 
miliardi. 


I PLURÌPENSIONATI 

Il casellario dei pensionati quantifica in 4.703.279 



ROMA. «C'era una convergenza sul 
fatto di avere questo strumento, il 
cosiddetto riccometro: ci possono 
essere discussioni su singole misure 
di attuazione». Lo ha detto il mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Visco, 
rispondendo ai giornalisti che gli 
chiedevano di commentare le ri¬ 
chieste di modifica del riccometro, 
avanzate dalle associazioni di cate¬ 
goria dei lavoratori autonomi e dal¬ 
le organizzazioni sindacali. Secon¬ 
do Visco, su questo argomento, «si 
sta facendo troppa agitazione sul 
nulla. Si sta ragionando, vedremo 
nei prossimi giorni». Il ministro si è 
detto «fiducioso. Non c'è motivo di 
nonesserlo». 

Ma il segretario generale della Uil 
Pietro Larizza boccia su tutta la linea 
la proposta del governo sul ricco- 
metro, uno strumento che, comun¬ 
que, il sindacato continua a ritenere 
«necessario». Il leader del sindacato 
in una lettera inviata al ministro 
delle Finanze, Vincenzo Visco, ha 
spiegato di essere contrario all'inte¬ 
ra proposta e che il sindacato è 


pronto a discutere un provvedi¬ 
mento secondo i contenuti e le mo¬ 
tivazioni concordate nefl'ultimo 
incontro. «Il documento consegna¬ 
to - ha scritto Larizza - prodotto dal¬ 
la commissione di esperti, non ha 
nulla a che vedere con la proposta 
originale che lei aveva accettato e 
condiviso a nome del governo. Ave¬ 
vamo chiesto atti semplici e proce¬ 
dure ancora più semplici basate sul¬ 
la fiducia verso il cittadino fino a 
prova contraria». La Uil, ricorda La¬ 
rizza, voleva la possibilità per il cit¬ 
tadino di dichiarare i suoi beni «su 
un foglio di carta semplice» da cui, 
«mediante semplici calcoli, si stabi¬ 
liva se aveva diritto o no alla presta¬ 
zioni gratuite o semigratuite dello 
stato centrale o periferico». Su que¬ 
sta procedura «e sulla scelta di fidu¬ 
cia verso i cittadini lei si era dichia¬ 
rato d'accordo. E allora come è che 
da un semplice foglio di carta si è 
passati ad uno schema di decreto le¬ 
gislativo in cui la semplicità è stata 
sostituita dalle massime complica¬ 
zioni?». 


Casa: «Le tasse 
non 

saliranno» 

Nessun aumento in vista per 
la tassazione sulla casa. Ad 
assicurarlo è il Ministro delle 
Finanze, Vincenzo Visco, 
che difende la riforma del 
catasto. «L'operazione è 
quella di rimettere in sesto 
delle rendite catastali che 
sono sproporzionate, che 
penalizzano coloro che 
hanno immobili di minor 
pregio. 

Quando saranno sistemate - 
spiega il ministro - si vedrà 
come articolare la tassa 
degli immobili, ma il 
governo non ha alcuna 
intenzione di aumentarla». 
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La ragazzina albanese era stata rapita, violentata e «venduta» a un connazionale che l'aveva portata a Milano 

Sul marciapiede a quattordici anni 
Prostituta bambina liberata «per caso» 

L'uomo che la teneva in schiavitù aveva accoltellato un cliente 


Roma, carabiniere morto sul colpo 

Parla al telefonino 
sui binari 
Travolto dal treno 



Francesco Toiati/Master Photo 


MILANO. Quattordici anni, albane¬ 
se, rapita, violentata, condotta a Mi¬ 
lano e costretta a prostituirsi. Ma per 
la giovanissima Ariana il connazio¬ 
nale aguzzino ha fatto una scelta pre¬ 
cisa: meglio non offrirla ai desideri 
dei clienti italiani, che avrebbero po¬ 
tuto farsi intenerire dal suo aspetto di 
ragazzina minuta e magari l'avrebbe¬ 
ro aiutata a fuggire. No, meglio «riser¬ 
varla» alla sola clientela extracomu¬ 
nitaria, meno disposta a commuo¬ 
versi - almeno secondo il ragiona¬ 
mento di Artan Muco - e poco incline 
a rivolgersi alla polizia per segnalare 
la triste situazione di una ragazzina 
albanese. L'incubo, però, è finito gio¬ 
vedì sera. Casualmente, per un pro¬ 
blema banale: la difficoltà a ricono¬ 
scere il valore delle banconote italia¬ 
ne. La giovane ha vissuto qualche ul¬ 
teriore attimo di terrore, nel vedere 
un cliente ferito da una coltellata del 
suo protettore, e poi è stata presa in 
consegna dai carabinieri e condotta 
in una comunità protetta. 

Adesso Ariana è al sicuro. Ai carabi¬ 
nieri che l'hanno salvata e hanno ar¬ 
restato il suo sfmttatore ha detto tra 
le lacrime che per il momento prefe¬ 
risce non tornare in Albania. E poi ha 
anche raccontato la drammatica sto¬ 
ria degli ultimi sette mesi della sua vi¬ 
ta, fino a quei drammatici minuti vis¬ 
suti in una stradina buia vicino a 
piazza Napoli, nella zona Sud di Mila- 


Caprara: 

«Togliatti contro 
le case chiuse» 

ROMA. Secondo Massimo 
Caprara, segretario 
personale di Togliatti dal '44 
al '64, non è vero che - come 
sostenuto dal il medico 
personale del leader del Pei, 
Mario Spallone-«Togliatti 
oggi vorrebbe la riapertura 
delle case chiuse». 
«Menzogne - ha affermato 
l'altro giorno Nilde lotti 
nell'intervista aH'"Unità"-, 
fu Togliatti a spingere gli 
incerti del Pei, soprattutto 
uomini, a votare quella 
legge». Secondo Caprara, 
«se Spallone parla a titolo 
personale, non è vero 
neanche quello che dice la 
lotti. Quella legge si ebbe 
per l'iniziativa di una tenace 
maestra di scuola e 
deputata socialista, Lina 
Merlin, che combatte fino in 
fondo e vinse contro il 
maschilismo trasversale 
imperante». Vinse anche 
sulle riserve dell'allora 
segretario del Pei? «No. Su 
questa questione Togliatti 
non ebbe tentennamenti», 
assicura Caprara. 


no. Sette mesi fa, mentre camminava 
per le vie della sua città natale, Fiera, 
la ragazzina appena quattordicenne 
è stata rapita. Gli uomini che l'hanno 
portata via di peso l'hanno condotta 
in una casa di campagna dove la ra¬ 
gazza è stata affidata a una donna, 
che lei ha definito «una strega». Qui 
Ariana ha dovuto subire ripetute vio¬ 
lenze sessuali che, nelle intenzioni 
degli aguzzini, avrebbero dovuto pre¬ 
pararla al suo futuro lavoro di prosti¬ 
tuta da trentamila lire a prestazione. 
Poi la ragazzina, minuta e con un ca- 
schetto di capelli neri, è stata messa 
all'asta e «acquistata» da un giovane 
di 21 anni, Artan Muco, che l'ha con¬ 
dotta a Brindisi in gommone e poi a 
Milano, dove intendeva rivenderla a 
un clan specializzato nello sfrutta¬ 
mento delle giovani connazionali. 

L'operazione di vendita non va in 
porto e l'uomo decide allora di sfrut¬ 
tare in proprio la bambina. Le inse¬ 
gna rapidamente a riconoscere le 
banconote da cinquemila, diecimila 
e cinquantamila lire e la costringe su 
un marciapiedi lungo la circonvalla¬ 
zione esterna, nella zona periferica a 
Sud di Milano, vicino ad altre ragazze 
albanesi, sorvegliate a vista dai pro¬ 
tettori che trascorrono ore e ore in un 
giardinetto poco lontano. Per non 
correre rischi, considerando che quel 
volto infantile e quel corpo acerbo 
potrebbero far sorgere scrupoli di co- 


DALLA REDAZIONE 


Firenze. La marcia indietro sulla 
proposta di riaprire le case chiuse fa 
tirare un sospiro di sollievo in casa 
Pds. Il documento di «ripensamen¬ 
to» dell'assemblea degli iscritti della 
Quercia della circoscrizione Est di 
Prato, la zona della città più assediata 
dalla prostituzione, rasserena gli ani¬ 
mi dopo una lunga settimana di fri¬ 
zioni e polemiche. «Adesso c'è un ot¬ 
timo punto di avvio per una discus¬ 
sione seria e approfondita», dice 
Francesca Chiavacci, deputata del 
gruppo della Sinistra democratica 
eletta nel collegio di Calenzano, uno 
dei comuni dove il partito della Quer¬ 
cia, insieme a quello di Campi Bisen- 
zio e della circoscrizione Est di Prato, 
aveva sollevato la proposta di rivede¬ 
re la legge Merlin. Sugli stessi toni an¬ 
che il segretario della federazione del 
Pds di Prato, Vinicio Biagi, che affida 
a una lettera la ricostruzione della vi¬ 
cenda e, anche, una riflessione auto¬ 
critica su come il partito si è mosso. 
«Tutto è stato ricondotto nella giusta 
dimensione - dice Biagi -, ma, certo, 
ormai il danno è fatto». Il segretario 


scienza a un cliente italiano, Artan 
Muco impone alla ragazzina di offrir¬ 
si soltanto a clienti stranieri, visto che 
in quella zona la presenza di nordafri¬ 
cani è massiccia. Così, giovedì sera, 
Ariana si apparta in una stradina ster¬ 
rata e buia con un giovane magrebi¬ 
no. Per raggiungere la somma di tren¬ 
tamila lire l'uomo le porge molte 
banconote da mille, dìe la ragazza 
non conosce e non vuole accettare. 
La discussione, quindi, va per le lun¬ 
ghe e dopo un po' irrompe sul posto 
Artan Muco, che aggredisce il cliente 
e gli sferra cinque coltellate che lo fe¬ 
riscono gravemente, fortunatamen¬ 
te senza metterlo in pericolo di vita. 

Nel frattempo la ragazza fugge e 
scatta l'allarme. Intervengono i cara¬ 
binieri che rapidamente individua¬ 
no la piccola Ariana. La interrogano e 
tra i suoi effetti personali trovano un 
biglietto che indica il nome di un al¬ 
bergo sul Naviglio Pavese, dove viene 
individuato l'uomo che divide con 
lei una stanza: Arian Muco. L'uomo 
viene tratto in arresto con l'accusa di 
sfruttamento della prostituzione, ri¬ 
duzione in schiavitù e tentato omici¬ 
dio. Sui documenti falsi sequestrati al 
suo aguzzino, Ariana risultava nata 
nel 1977, ma le radiografie ai suoi esi¬ 
li polsi hanno poi confermato l'età 
che lei stessa ha dichiarato: 14 anni. 


Giampiero Rossi 


della Quercia ricorda che una propo¬ 
sta di questionario sui disagi dei citta¬ 
dini di quel quartiere, maturata ai pri¬ 
mi di febbraio, sui giornali si è trasfor¬ 
mata in una proposta di referendum. 
«Tutta colpa dei giornalisti?», si chie¬ 
de. No, non è questo. «È che si è affac¬ 
ciata anche nel nostro partito - spiega 
invece Biagi - una visione limitata e 
parziale nell'affrontare questo pro¬ 
blema. Oltretutto il partito non può 
essere inteso come carta assorbente 
delle opinioni e delle impressioni che 
sembrano manifestarsi come preva¬ 
lenti traicittadini». 

Ma il senso di liberazione, in casa 
pidiessina, va ben al di là dei proble¬ 
mi interni innescati dalla vicenda. 
Perché adesso, ritrovata unità di ana¬ 
lisi e intenti, la speranza è che si smor¬ 
zino in fretta le luci della ribalta na¬ 
zionale. Forse con un po' troppa inge¬ 
nuità, nessuno, a Prato, pensava di fi¬ 
nire con così tanto rilievo sulle pagi¬ 
ne dei quotidiani nazionali o addirit¬ 
tura in televisione. Anche perché, a 
parte le dichiarazioni e le controdi¬ 
chiarazioni di iscritti e dirigenti del 
Pds, la città non si è appassionata al 
dibattito. I vertici della chiesa hanno 


mantenuto il silenzio in tutte le fasi 
della vicenda. Stesso atteggiamento 
hanno tenuto anche gli altri partiti 
(quella della maggioranza ulivista co¬ 
me quelli dell'opposizione), gli enti 
locali, le associazioni culturali ed eco¬ 
nomiche, i cittadini della strada. Lo 
stesso silenzio indifferente si respira¬ 
va anche ieri, all'indomani del «con¬ 
trordine compagni». Unica, timida 
eccezione Forza Italia, che venerdì se¬ 
ra ha voluto ricordare con un brevis¬ 
simo comunicato di aver sollevato la 
questione nellontanol996. 

La marcia indietro maturata giove¬ 
dì notte nell'assemblea pidiessina 
non chiude comunque il dibattito 
sul fenomeno della prostituzione, e 
sui possibili rimedi, in quello che è 
uno dei quartieri più popolati del più 
importante distretto tessile d'Euro¬ 
pa. Via Firenze, arteria di collega¬ 
mento tra Prato e il vicino capoluogo 
regionale, attraversa le frazioni della 
Macine, della Querce e del Rosi e da lì 
sconfina nei comuni di Campi Bisen- 
zio e Calenzano. Strada strozzata dal 
traffico e dallo smog durante il gior¬ 
no e male illuminata di notte, dopo il 
tramonto diventa il più frequentato 


supermercato del sesso a pagamento 
della città laniera e dei due comuni li¬ 
mitrofi. Ragazze africane e dell'Est 
europeo, quasi tutte clandestine e 
controllate dal racket della prostitu¬ 
zione, fanno bella mostra di sé. 

Il segretario del coordinamento pi- 
diessino della circoscrizione Est, En¬ 
rico Cavaciocchi, insiste proprio su 
questo punto: «Il nemico da contra¬ 
stare non sono le prostitute. Va perse¬ 
guitato chi le sfrutta». E le case chiuse 
potevano essere un rimedio? «No, to¬ 
gliere le prostitute dalla strada per im¬ 
prigionarle in una casa di tolleranza 
non le liberebbe dalla schiavitù di cui 
sono vittime», spiega ancora Cava- 
ciocchi. Ma allora, il gran rumore che 
si è fatto intorno al questionario sulla 
prostituzione è tutto un equivoco? 
Non proprio. Il questionario c'è - anzi 
ci sarà, perché ancora, concretamen¬ 
te, non esiste - e si interesserà proprio 
delle prostitute. «Ma l'obiettivo - pre¬ 
cisa Cavaciocchi - è quello di capire 
l'impatto del fenomeno sulla vita di 
questa parte di città e individuare i 
possibili rimedi». 


Luca Martinelli 


IL CASO 


Prato rettifica il tiro 
«I nemici da contrastare 
sono gli sfruttatori» 
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Il servizio meteorologico dell'Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: sull'Italia la pressione va tem¬ 
poraneamente diminuendo per l’approssi¬ 
marsi di una perturbazione proveniente dal¬ 
l’Europa centro-settentrionale. 

TEMPO PREVISTO: Al nord: su Piemonte e 
Lombardia in genere poco nuvoloso salvo lo¬ 
cali addensamenti sui rilievi. Sul resto del 
nord da parzialmente nuvoloso a nuvoloso 
con possibilità di locali precipitazioni sulla Li¬ 
guria e sul settore orientale con tendenza, 
nel corso della giornata, ad ampie schiarite 
su, Veneto ed Emilia-Romagna. Al centro: da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con 
possibilità, in mattinata, di sporadiche preci¬ 
pitazioni. Al sud della penisola e sulle due 
isole maggiori: cielo in genere poco nuvoloso 
con possibilità di temporanei annuvolamenti 
più consistenti su Campania, Calabria e Sici¬ 
lia. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al nord 
ed al centro; senza variazioni significative al 
sud. 

VENTI: dai quadranti occidentali: moderati 
sulle zone di ponente e sullo Jonio, in genere 
deboli altrove; tendenti, nel corso della gior¬ 
nata, a provenire da Nord-Ovest. 

MARI: poco mosso l'Adriatico; da mossi a 
molto mossi il Mar Ligure ed il mare di Sar¬ 
degna; mossi gli altri mari. 


ROMA. Un carabiniere di 21 anni, 
Filippo Miserendino, è morto nel 
primo pomeriggio di ieri travolto da 
un treno del Cotral all'interno della 
stazione ferroviaria di Tor di Quin¬ 
to, alla perfieria di Roma. Il giovane 
poco dopo le 14, vedendo che il tre¬ 
no che doveva prendere stava per 
partire, ha attraversato i binari e 
non si è accorto che nell'altro senso 
di marcia stava arrivando un altro 
convoglio che l'ha investito e ucci¬ 
so sul colpo. Il ragazzo era un ausi¬ 
liario nella stazione dei carabinieri 
di Sciacca, in provincia di Agrigen¬ 
to, e si trovava a Roma in licenza. 
Miserendino mentre attraversava i 
binari era distratto perché stava par¬ 
lando al telefono cellulare e non si è 
accorto del treno che stava per arri¬ 
vare, né dei segni di allarme che al¬ 
cuni commilitoni gli stavano facen¬ 
do dall'altro marciapiede. Il convo¬ 
glio che ha investito il giovane pro¬ 
veniva da Viterbo diretto verso Ro¬ 
ma e alla stazione di Tor di Quinto 
non faceva fermate. Secondo il Co¬ 
tral, sulla base delle testimonianze 
che l'azienda ha raccolto, il treno ha 
più volte fischiato come sono obbli¬ 
gati a fare i macchinisti dei convogli 
che attraversano le stazioni senza 
fare le fermate. Il militare doveva 
prendere il treno che da Tor di 
Quinto porta a piazzale Flaminio. 
Miserendino era da poco uscito dal 
vicino Centro nazionale selezione 
reclute dei carabinieri, dove gli ausi¬ 
liari, dopo aver presentato la do¬ 
mande di rafferma, si sottopongo¬ 
no ad alcuni test. Anche se l'inci¬ 
dente è stato provocato dalla distra¬ 
zione del militare, a scopo cautelati¬ 
vo i carabinieri della stazione di Tor 
di Quinto che si occupano delle in¬ 
dagini hanno sottoposto a seque¬ 
stro il treno e stanno ascoltando il 
macchinista. 


Lia Colamarco, affranta dal dolore, annun¬ 
cia l’immatura scomparsa dell’adorato ma¬ 
rito 

MARCELLO GEPPETTI 

I funerali saranno celebrati presso la chiesa 
di piazzaFradeletto alle ore9,45. 

Roma, 1 marzo 1998 


La famiglia Appetiti si stringe con affetto a 
Lia, Marco e Monica per il grave lutto che li ha 
così duramente colpiti per l’improvvisa 
scomparsa deU’adorato 

MARCELLO 

Roma, 1 marzo 1998 


Il gruppo circoscrizionale del Pds della IV 
Unione circoscrizionale è vicina a Lia, Marco 
e Monica per la prematura scomparsa del 
caro 

MARCELLO 

Roma, 1 marzo 1998 


La IV Unione circoscrizionale del Pds si strin¬ 
ge alla compagna Lia Colamarco e alla sua 
famiglia per il grave lutto che li ha colpiti con 
la scomparsa dell’insostituibile 

MARCELLO 

Roma, 1 marzo 1998 


Marco Palumbo si stringe forte a Lia, Marco e 
Monica per il grave lutto che li ha colpiti con 
lascomparsa incolmabile del caro 

MARCELLO 

Roma, 1 marzo 1998 


ÈmancataaH’affettodeisuoicari 

CATERINA MANZONE 
ved. Garnero (Rina) di anni 91 

Lo annunciano i figli, le nuore, i nipoti e i pa¬ 
renti tutti. I funerali, lunedì 2 marzo ore 13,30 
ospedale Molinette. Non fiori ma eventuali 
offerte Unione nazionale ciechi. La presente 
è partecipazione e ringraziamento. 

Torino, 1 marzo 1998 


La 9“ Unione di base del Pds di Torino 
piange la scomparsa della compagna 

CARMELA STABELLINI 
ved. Gazzuola 

e porge sentite condoglianze ai figli Nedo, 
Antonietta e familiari tutti. Sottoscrive per 
l’Unità. 

Torino, 1 marzo 1998 


La 6 1 Unione Pds di Torino esprime pro¬ 
fondo cordoglio per la scomparsa della 
compagna 

CARMELA STABELLINI 
ved. Gazzuola 

ed abbraccia in questo triste momento Nedo 
e Antonietta. Sottoscrive per/ 'Unità. 

Torino, 1 marzo 1998 


Caso Di Bella 
Manconi incontra 
il professore 

Il senatore Luigi Manconi, 
portavoce dei Verdi, ha 
incontrato a Modena il 
professor Luigi Di Bella, 
che ha ribadito che il 
decreto sulla 
sperimentazione «deve 
essere modificato in alcuni 
importanti articoli», 
mentre Manconi ha 
sottolineato che «i Verdi 
(che evidentemente non 
possono e non devono 
formulare un giudizio sulla 
validità scientifica del 
metodo Di Bella) da 
sempre sono impegnati a 
difesa della libertà 
terapeutica e, dunque, del 
diritto del cittadino di 
scegliere medico e 
terapia». Intanto la 
Federazione degli Ordini 
dei medici ha respinto ogni 
ipotesi di «schedatura» 
contenuta nel decreto, 
come affermato dai Di 
Bella. Sottolineando anzi 
che indica norme di 
comportamento utili alla 
prescrizione, auspica che il 
«prospettato invio delle 
ricette al ministero della 
Sanità sia finalizzato a 
chiari obiettivi 
epidemiologici e 
osservazionali della 
terapia». 


Marino, Ada, Aldo, Marina, Rambaldi, Ver- 
gnano, Angelino, Sergio, Alberto, Fabrizio, 
Mosca, Vercillo, Pippo, Imperiale, Rinaldo, 
Elfrido, Granato, Perna, D’Urso, Alfonso, Gal- 
licchio, Gambacurta, Marisa, Ristori, Russo, 
Lina, sono vicini ai compagni Nedo e Anto¬ 
nietta Gazzuola per la dolorosa perdita del¬ 
l'amata 

MAMMA 

e porgono sentite condoglianze ai parenti. 
Sottoscrivonoper/T/n/fà. 

Torino, 1 marzo 1998 


A tumulazione avvenuta, il figlio annuncia 
che il 23 febbraio 1998 è deceduta 

IDA BONINI 

Ravenna, 1 marzo 1998 

La tua famiglia ti ricorda con affetto e rim¬ 
pianto 

ANTONIO AMADORI 
compagno dal 1922 

In sua memoriasisottoscrive per l'Unità. 

Torino, 1 marzo 1998 

ANNIVERSARIO 

1 marzo 1990 1 marzo 1998 

NelT8° anniversario della morte del com¬ 
pagno 

DINO BERTAGIA 

la moglie Filomena, i figli Giuliana e Roldano 
lo ricordano con tanto affetto, sottoscriven¬ 
do perl’Unità. 

Torino, 1 marzo 1998 


Ieri ricorreva il quinto anniversario della 
scomparsa di 

MARINO COSI 

La famiglia nel ricordarlo con amore a quanti 
lo hanno conosciuto, in sua memoria sotto¬ 
scrive perl’Unità. 

Firenze, 1 marzo 1998 


La redazione de l’Unità di Milano è vicina 
al compagno e collaboratore Piero Lava- 
telli così duramente colpito dalla improv¬ 
visa scomparsa della adorata moglie 

EDDA SQUASSABIA 

Milano, 1 marzo 1998 


Adiciotto anni dalla scomparsa di 
FELICIANO ROSSITTO 

resta grande il rimpianto per la sua passione 
nella causa del movimento operaio, per l’e¬ 
mancipazione dei lavoratori e il riscatto del 
Mezzogiorno, nella Cgil siciliana, alla guida 
della Federbraccianti e nella segreteria na¬ 
zionale della confederazione. La moglie Ma¬ 
ria, gli amici e i compagni ne ricordano l’im¬ 
pegno politico e il sensibile tratto umano sot¬ 
toscrivendo un milione per l’Unità. 

Roma, 1 marzo 1998 


Nel 47° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANGELO PARODI 

il figlio lo ricord asempre con grande affetto. 
Genova, 1 marzo 1998 
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Sconcertanti iniziative «politiche» dei dirigenti leghisti in Lombardia. Con i guadagni finanzieranno il Carroccio 

Bossi si costruisce il suo Stato privato 
Ora ha inventato i telefoni padani 

E vuole fare anche il commercio e il collocamento «lumbàrd» 


Convegno a Prato: «Le case chiuse? Assurdo» 

La politica è sempre 
più «maschile» 

Si ribellano 
le donne dell'Ulivo 


MILANO. Bossi dalle piazze ordi¬ 
nò al suo movimento: «Andate e 
costruite la Padania». I primi a ri¬ 
spondere «pronti» sono stati 
quelli della Lega lombarda. Ieri al¬ 
l'apertura della due giorni con¬ 
gressuale a Milano ecco confezio¬ 
nato il programma operativo di 
penetrazione politico-propagan¬ 
distica nella «società padana» in 
tre titoli: «Telefonia padana», 
«buoni acquisto padani», «collo¬ 
camento padano». Tutto rigorosa¬ 
mente scritto e spiegato dal segre¬ 
tario uscente (e rientrante, essen¬ 
do candidato unico alla guida dei 
lumbard), il bergamasco Roberto 
Calderoli. 

Capitolo primo: la Lega in con¬ 
correnza con Telecom. L'organiz¬ 
zazione del Carroccio acquisterà 
da società private consistenti pac¬ 
chetti di scatti telefonici che ver¬ 
ranno trasformati in carte telefo¬ 
niche prepagate o a scalare da un 
conto corrente, utilizzabili con un 
numero di codice d'accesso al si¬ 
stema telefonico. Queste carte 
verranno rimesse in vendita a va¬ 
lori relativi di 10, 50 e 100 mila li¬ 
re. Spiega Calderoli: «L'utente in 
possesso della "carta padana" 
avrà enormi vantaggi. L'uso della 
carta in una cabina telefonica 
pubblica consentirà un risparmio 
di quasi il 50 per cento su ogni 
scatto. Invece di 200 lire, 117 lire. 
Da un telefono privato il rispar¬ 
mio è minore ma comunque sen¬ 
sibile, attorno al 20 per cento». 
Insomma ogni volta che il titolare 
della carta vorrà telefonare, da 



una postazione pub¬ 
blica o privata, ivi 
compresa la sua abi¬ 
tazione, potrà digi¬ 
tare prima del nu¬ 
mero dell'abbonato 
da chiamare il pro¬ 
prio codice d'acces¬ 
so e automatica- 
mente l’addebito (ri¬ 
dotto rispetto alle 
tariffe correnti) ver¬ 
rà effettuato sulla 
sua scheda prepaga¬ 
ta o sul suo conto 
corrente, ma non 
sulla bolletta Tele¬ 
com. 

Lo scopo dell'ope¬ 
razione «telefonia 
padana», che do¬ 
vrebbe scattare pri¬ 
ma della fine di mar¬ 
zo per le chiamate 
internazionali e a 
maggio per quelle 
nazionali, è tutto 
politico-propagandi¬ 
stico: «No, - dice 
Calderoli - non pre¬ 
vediamo forme di finanziamento 
per la Lega. Intendiamo invece fa¬ 
vorire gli utenti padani facendoli 
risparmiare. È un primo anello 
del "patto fra padani" contro lo 
Stato italiano riducendo le entra¬ 
te Telecom. Poi quelle tessere vei¬ 
coleranno i simboli della Pada¬ 
nia». I «creativi» del movimento 
leghista sono già stati messi in 
azione. Sulle carte telefoniche 


verranno stampati messaggi vari, 
inneggianti all'indipendenza del¬ 
la Padania, fra «leoni» «soli delle 
Alpi» e altri simboli raffiguranti le 
«istituzioni padane», quali gover¬ 
no, parlamento e guardia nazio¬ 
nale. Calderoli è ottimista: «Cre¬ 
do che l'iniziativa avrà un enor¬ 
me successo». Anche se sul bu¬ 
dget iniziale per l'acquisto dei 
pacchetti di scatti e per la relativa 


trasformazione in schede telefo¬ 
niche non si sbilancia: «Non pen¬ 
so che l'operazione riguarderà la 
sola Lega lombarda, comunque ci 
metteremo parecchi soldi». 

Capitolo secondo. Dalla «tele¬ 
fonia padana», all'altro grande so¬ 
gno: far circolare moneta padana, 
almeno sotto forma di «buoni ac¬ 
quisto». «L'idea sta per diventare 
realtà - promette Calderoli - an¬ 


che se non sono ancora in grado 
di fissare una data». E l'«idea» è 
questa: «Stamperemo buoni da 
50, 100 e 500 mila lire. Chi li 
comprerà presso la Lega li paghe¬ 
rà il 20 per cento in meno del loro 
valore. Poi potrà spenderli in ne¬ 
gozi che accetteranno la conven- 
zione-sconto esponendo un ade¬ 
sivo sul tipo di quello per le carte 
di credito. Qui prevediamo anche 
un finanziamento per la Lega». 
Sottinteso che anche questo ti¬ 
cket servirà a far circolare messag¬ 
gi e simboli della Padania. 

Capitolo terzo: copiare il mo¬ 
dello di collocamento al lavoro 
già sperimentato dalla Compa¬ 
gnia delle Opere, marca Cielle. Il 
progetto leghista prevede soprat¬ 
tutto l'uso degli spazi Internet. 
Qui verranno messi in contatto 
«domanda e offerta padana» di la¬ 
voro. Obbiettivo politico, sempre 
nel solco del bossiano «patto fra 
padani»: «Salvaguardare i giovani 
padani in cerca di lavoro o di qua¬ 
lificazione professionale». Giova¬ 
ni spesso frustrati in concorsi 
«pullulanti di meridionali e di 
extracomunitari» (sic). Fin qui il 
programna di «padanizzazione 
del Nord», elaborato dalla Lega 
Lombarda che oggi attende l'in¬ 
tervento di Bossi. Ma intanto cir¬ 
colano dati entusiastici sullo stato 
di salute del Carroccio: tessera¬ 
mento in espansione, con trenta¬ 
mila iscritti, e consenso elettorale 
in aumento. 


Carlo Brambilla 


LE DONNE NEL PARLAMENTO EUROPEO 


ELEZIONI 1989 ELEZIONI 1994-’95 


_. .. _ Europarlamentari I _ Europarlamentari 

Stati Europei---I Stati Europei--- 
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MF 

F 
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MF 

F 
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Lussemburgo 

“6“ 

3 

50,0 

Finlandia 

16 

10 

62,5 

Danimarca 

16 

6 

37,5 

Svezia 

22 

10 

45,5 

Germania 

81 

26 

32,1 

Danimarca 

16 

7 

43,0 

Germania 

99 

35 

35,4 

Olanda 

25 


28,0 

7 

Austria 

21 

7 

33,3] 

Francia 

81 

10 

22,2 

Lussemburgo 

6 

2 

33,3 

Belgio 

24 

4 

16,7 

Spaqna 

64 

21 

32,8 


Paesi Bassi 

31 

10 

32,3 

Spagna 

60 

9 

15,0 





Belgio 

25 

8 

32,0 

Gran Bretagna 81 

12 

14,8 

Francia 

87 

28 

20,9 

Portogallo 

24 

3 

12,5 

Irlanda 

15 

4 

26,7 

ITALIA 

81 

10 

12,3 

Gran Bretagna 87 

10 

18,4 




Grecia 

25 

. 

16,0 


15 

1 

6,7 

4 

Grecia 

24 

1 

4,2 

ITALIA 

87 

ii 

12,0 

Portogallo 

25 

2 

8,0 

TOTALE 

518 

100 

19,3 

TOTALE 

526 

173 

27,0 

Femmine 19,3% 

Femmine 27,6% 
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Un comitato trasversale ai partiti, con intellettuali e industriali. «Ma non vogliamo sfasciare la Bicamerale» 

Riparte Mariotto Segni: un nuovo referendum 
per cancellare la quota proporzionale alle elezioni 

Un appello rivolto a Pannella e Di Pietro per lavorare insieme. E l'iniziativa non trova insensibili Prodi e Veltroni che si autodefinisce 
un «bipolarista fondamentalista». L'obiezione di Passigli: «Meglio riformare la legge attuale eliminando il meccanismo dello scorporo». 


I sistemi 
elettorali 
a confronto 

La legge attuale. 

Per la Camera il 75% dei 
deputati viene eletto col 
maggioritario nei collegi 
uninominali. Con sistema 
proporzionale è eletto il 
restante 25% dei deputati, 
con uno sbarramento per i 
partiti che non raggiungono 
il 4% e con lo scorporo dei 
voti conseguiti nel 
maggioritario. Per il Senato 
si vota con una sola scheda 
nei collegi che sono il 75 per 
cento dei parlamentari da 
eleggere, il restante 25 per 
cento viene attribuito, in 
sede regionale, ai candidati 
non eletti che hanno 
ottenuto più voti. 

L'accordo della crostata. 

Non esiste un testo esatto 
dell'accordo di casa Letta e 
votato come odg in 
Bicamerale che prevede un 
sistema a doppio turno di 
coalizione. Nel primo turno 
vengono eletti il 25% dei 
deputati con sistema 
proporzionale e il 55% col 
maggioritario di collegio. Al 
secondo turno si attribuisce 
il restante 20% come premio 
di maggioranza alla 
coalizione che ottiene più 
voti. Non è chiaro se questo 
secondo turno si svolgerà 
sulla base di una lista unica 
nazionale di coalizione o se i 
deputati alla fine eletti 
saranno quelli del polo 
vincente risultati migliori dei 
non eletti al primo turno. 
L'accordo delle frappe. 

Il testo referendario 
sottoscritto in casa Segni si 
propone la cancellazione 
della attuale quota 
proporzionale, ma poiché il 
referendum non ridisegna i 
collegi vengono eletti i 
vincitori nei diversi collegi e 
per la rimanente parte i 
migliori non eletti. Non si 
applica però lo scorporo e 
questo premia i partiti più 
forti. Per il Senato la legge 
resta la stessa. 



ROMA. Mario Segni ci prova anco¬ 
ra. Dopo il referendum del 91 per 
la preferenza unica e quello del 93 
che ha introdotto il sistema eletto¬ 
rale maggioritario, ieri è stato uffi¬ 
cialmente lanciato il comitato per 
il referendum che vuol abolire la 
quota proporzionale del 25% dal 
sistema elettorale. Con Segni sono 
alcuni degli protagonisti delle 
scorse battaglie: Augusto Barbera, 
Pietro Scoppola, Ferdinando 
Adornato, Achille Occhetto e in 
più Luigi Abete, Pietro Marzotto, 
Giuliana Olcese, Ernesto Galli Del¬ 
la Loggia, Mino Martinazzoli, Vit¬ 
torio Eoa, Emma Marcegaglia, il 
gruppo di forzisti (Calderisi, Tara- 
dash, Martino, Biondi, Colletti, 
Melograni). Un lungo elenco di 
personalità trasversali alla politi¬ 
ca, alla cultura, all'imprenditoria. 
Perché, hanno sottolineato in una 
conferenza stampa i promotori - 
che giovedì depositeranno in Cas¬ 
sazione il quesito referendario - 
l'obiettivo non è la richiesta di 
un'adesione a un partito o all'al¬ 
tro, ma è il raggiungimento, attra¬ 
verso l’abolizione della quota prò- 


L'INTERVISTA 


ROMA. Professor Barbera, perché 
volete abolire la quota proporzio¬ 
nale dalla legge elettorale? 

«Per completare un iter iniziato 
con i referendum del 9 giugno 91 
e del 18 aprile 93. Indubbiamente 
ci sono stati effetti positivi indotti 
dal bipolarismo. Ma se vogliamo 
evitare di perdere ciò che abbia¬ 
mo conquistato dobbiamo andare 
avanti, abolendo quel 25% che 
porta i partiti ad essere alleati nel¬ 
la coalizione e concorrenti nella 
quota proporzionale. 

Questo referendum non va con¬ 
tro il lavoro dei bicameralisti? 

«No, semmai va contro l'accor¬ 
do di casa Letta. La bicamerale 
può avere un esito importante per 
il rinnovamento delle istituzioni, 
ma può anche causare un passo 
indietro. Con il referendum spin¬ 
giamo nella prima direzione. Ri¬ 
cordo, comunque, che con il refe¬ 
rendum i cittadini potranno 
esprimersi sulla legge elettorale 
che non è compresa nel testo di 
riforma cui ha lavorato la bicame¬ 
rale e che alla fine verrà comun¬ 
que sottoposto al giudizio popola¬ 
re». 

Perché voi siete contrari al pat- 


porzionale, di un bipolarismo 
compiuto, contro la frammenta¬ 
zione dei partiti e per la stabilità 
politica. «Non è un'iniziativa con¬ 
tro labicamerale», è stato detto e ri¬ 
petuto, perché la riforma elettora¬ 
le non è oggetto della grande rifor¬ 
ma. «Non vogliamo dare una spal¬ 
lata al sistema», hanno sottolinea¬ 
to tanti. «I partiti non spariranno, 
ma semmai saranno le tante liste a 
venir meno». E per questo tutti 
possono aderire al comitato, per 
questo si guarda con attenzione al¬ 
lo stesso movimento di Di Pietro 
che si è proposto lo stesso obietti¬ 
vo. E un appello è stato lanciato a 
Pannella che, avendo già deposita¬ 
to un altro simile quesito referen¬ 
dario, dopo che altri due dello stes¬ 
so segno erano stati bocciati, va 
nella stessa direzione. Insomma, 
uniamoci, non disperdiamo le for¬ 
ze. E Pannella ha risposto. Innan¬ 
zitutto si rivolge ai nuovi referen¬ 
dari tranne Segni, per dire: sì, cisto. 
Ma solo a condizione che si agisca 
lealmente. Non come l'altra volta 
che ci è stato rifilato, nonostante la 
vittoria del referendum, il «matta¬ 


rellum». E ricorda, alla fine Pan¬ 
nella: «Solo per motivi politici, 
cioè anticostituzionali, la Corte 
consentirà, se le conviene, l'eserci¬ 
zio del diritto referendario». 

Se si facesse questo referendum 
e se fosse approvato dai cittadini 
sarebbe dirompente per il sistema 
politico nazionale. Perché sarà pur 
vero, come hanno detto i promo¬ 
tori che scomparirebbero solo le li¬ 
ste e non i partiti, ma di fatto, senza 
la possibilità «di contarsi» nella 
quota proporzionale e senza poter 
più far «contare» la propria forza, 
le singole formazioni anneghereb¬ 
bero nella coalizione. Insomma 
inevitabilmente si arriverebbe al 
bipartitismo. Che piace, come è 
noto, a Veltroni, che si definisce 
«un bipolarista fondamentalista». 
E certamente non dispiace nem¬ 
meno a Prodi. Mentre i popolari 
sono contrari, così come Bertinot¬ 
ti e una parte di Forza Italia. Men¬ 
tre Fini non chiude tutte le porte a 
questa ipotesi. E D'Alema - è stato 
ricordato - a Firenze non si è detto 
pregiudizialmente contrario all'i¬ 
potesi. 


Stefano Passigli, molto vicino ai 
promotori del referendum, questa 
volta non è convinto della propo¬ 
sta e suggerisce di abolire non tout 
court la quota proporzionale, cioè 
il voto di lista, ma lo scorporo. Il 
meccanismo che consente ai parti¬ 
ti sconfitti nei collegi di «rifarsi» 
con i seggi assegnati dalla quota 
proporzionale. Passigli, inoltre, 
auspica che sia lasciata aperta la 
porta per una soluzione legislativa 
che invece del turno unico eletto¬ 
rale introduca, come per l'elezione 
dei sindaci, il doppio turno. Con¬ 
sentendo così ai partiti di contarsi, 
ma «obbligandoli» poi a coalizzar¬ 
si. 

I promotori hanno detto, infi¬ 
ne, che nel caso in cui il Parlamen¬ 
to dovesse approvare una legge 
elettorale in linea con la loro pro¬ 
posta verrebbe meno l'iniziativa 
referendaria. Altrimenti prosegui¬ 
ranno fino in fondo. Comunque 
dopo Pasqua si comincerà a racco¬ 
gliere le 500mila firme necessarie 
per indire il referendum. 


Ro.La. 


Firenze. Su due cose sono d'accor¬ 
do: no al ritorno delle case chiuse e 
più donne nelle istituzioni. Sul re¬ 
sto le parlamentari toscane dell'Uli¬ 
vo e di Rifondazione che si sono da¬ 
te appuntamento ieri nell'audito- 
rium del museo Pecci di Prato han¬ 
no idee diverse. Basta toccare il tasto 
dolente della legge sulle 35 ore per 
vivacizzare il dibattito. Ebastano un 
paio di interventi sulla bioetica a far 
storcere più di un naso in platea. 
Differenza di opinioni che può esse¬ 
re ricchezza, se l'obiettivo comune è 
quello di trovare un intesa per inci¬ 
dere, per dirla con la senatrice Anna 
Bucciarelli «sull'agenda politica del 
Paese». E per incidere bisogna supe¬ 
rare lo scoglio più grosso: essere in 
parlamento, essere nelle istituzioni 
locali. 

I dati sono sconfortanti: le donne 
elette in parlamento sono solo il 
10,37% del totale (contro il 13% 
della legislatura precedente), su 
venti ministri solo 3 sono donne e 
su 45 sottosegretari se ne contano 
nove. Al 15 maggio del '97 si conta¬ 
va 1' 11,6% tra gli amministratori re¬ 
gionali, l'll% tra quelli provinciali 
e il 17,9% tra quelli comunali. Su 20 
presidenti di Regione, nemmeno 
una donna. Su 101 presidenti di 
Provincia a malapena 5. Su 8.036 
sindaci, solo 507. 

II problema è come fare per cam¬ 
biare. «Il proporzionale non ci è ser¬ 
vito, le quote alla fine non sono sta¬ 
te applicate nemmeno all'interno 
del Pds - spiega Bucciarelli -. Franca¬ 
mente non so dove abbiamo sba¬ 
gliato in questi anni, però ora basta. 


Ora che ci sono tante donne che 
emergono nella società, perché non 
devono essere adeguatamente rap¬ 
presentate?». Lo strumento andrà 
trovato, nessuno ha la ricetta in ta¬ 
sca. E per trovarlo le parlamentari 
toscane hanno deciso di puntare 
sulle giovani. 

L'idea è di commissionare un'in¬ 
dagine per capire il rapporto tra le 
giovani donne (quelle tra 18 e 35 
anni) e l'impegno politico. Il son¬ 
daggio inizierà dalla Toscana e nel 
frattempo le deputate e le senatrici 
che sostengono il governo Prodi 
cercheranno, con un incontri suc¬ 
cessivi, di mettere a punto un'unità 
di intenti sui grandi temi politici. 
Una base di partenza comune, in¬ 
tanto, è sulla posizione da tenere a 
proposito di prostituzione. 

«Qualsiasi proposta di ripristino 
delle case chiuse è un imbarbari¬ 
mento», dice la senatrice di Rifon¬ 
dazione Ersilia Salvato. «Se qualcu¬ 
no si illude di tutelare così la sanità 
pubblica sbaglia di grosso», le fa eco 
la sottosegretaria alla sanità Monica 
Bettoni. «Semmai dobbiamo porci 
la domanda: perché c'è tanta do¬ 
manda di sesso mercificato? La ri¬ 
sposta ce la devono dare gli uomini» 
chiosa Elena Cordoni, deputata del¬ 
l'Ulivo. 

E agli uomini si dovrà chiedere 
anche di fare qualche passo in avan¬ 
ti e capire che l'Italia, proprio ora 
che entra in Europa, non può conti¬ 
nuare ad essere agli ultimi posti nel¬ 
la rappresentanza femminile. 


Silvia Biondi 


Il costituzionalista Augusto Barbera spiega Tiniziativa 


«No, non puntiamo al bipartitismo» 

«Ora il governo potrebbe promuovere una riforma in direzione dell'uninominale a doppio turno». 





to di casa Letta? 

«Perché diminuisce 
del 20%, cioè dal 75% 
al 55% delTinsieme, 
la quota uninominale 
del sistema maggiori¬ 
tario. Mentre noi vo¬ 
gliamo che il sistema 
elettorale sia al 100% 
uninominale. Cioè, 
stabilendo che il 20% 
dei voti debba essere 
distribuito tra i partiti 
vincenti e lasciando 
un altro 25% di recu¬ 
pero proporzionale, 

di fatto si accresce la spinta dei 
partiti a rafforzare la propria posi¬ 
zione in conflitto con gli alleati. 

Riducendo lo scontro solo tra 
due poli, i piccoli partiti non di¬ 
ventano determinanti per la vit¬ 
toria di una o dell'altra coalizio¬ 
ne? 

Sono determinanti se possono 
contarsi sul territorio con la quo¬ 
ta proporzionale. Di meno se que¬ 
sto non avviene. Comunque il 
governo potrebbe varare un siste¬ 
ma uninominale a doppio turno, 


«Togliamo 
il potere 
di veto 
dei piccoli 
sulle alleanze» 


che è quello che io personalmen¬ 
te preferisco. Perchè favorisce 
un'evoluzione più naturale del si¬ 
stema dei partiti, creando un bi¬ 
polarismo più strutturato. Se non 
vi riesce allora la nostra proposta 
è migliore del sistema elettorale 
vigente e preferibile all'ipotesi 
formulata a casa Letta». 

L'abolizione della quota pro¬ 
porzionale di fatto non porterà al 
bipartitismo? 

«Direi proprio di no. Ma, ag¬ 
giungo, qualunque sistema mag¬ 
gioritario sui tempi lunghi può 
portare a questo risultato». 


Se il vostro referen¬ 
dum fosse approvato 
in Italia si avrebbe un 
sistema elettorale 
schizofrenico: mag¬ 
gioritario perfetto a 
livello nazionale, 
parzialmente mag¬ 
gioritario per le ele¬ 
zioni degli enti locali 
e assolutamente pro¬ 
porzionale, con lo 
sbarramento del 
4,5%, in Friuli. Cosa 

ne pensa? 

«Dico che il federalismo a cui 
sta lavorando il parlamento 
avrebbe bisogno di una spinta ini¬ 
ziale maggioritaria per creare un 
vero bipolarismo. L'idea, vicever¬ 
sa, che il federalismo si realizza la¬ 
sciando le Regioni libere di deci¬ 
dersi proprie leggi elettorali è sta¬ 
ta già respinta dai presidenti delle 
Regioni. D'altro canto negli stati 
federali c'è omogeneità tra il siste¬ 
ma elettorale centrale e quelli pe¬ 
riferici». 

Rosanna Lampugnani 


I giornalisti di «Liberazione» 
contestano Bertinotti 


Domani mattina, all'arrivo nel Centro Congressi di via Cavour, i 
dirigenti di Rifondazione lì convocati per la Direzione nazionale 
troveranno ad attenderli i giornalisti di «Liberazione» in lotta 
ormai da mesi per salvare i loro posti di lavoro. Per riuscire 
nell'impresa basterebbe che la proprietà del giornale comunista 
accettasse per i propri dipendenti giornalisti e poligrafici l'ipotesi 
dell'applicazione del contratto di solidarietà. Ed invece a Fausto 
Bertinotti e compagni l'ipotesi che pure li vede strenui sostenitori 
quando si tratta di applicarla in casa d'altri («lavorare meno, 
lavorare tutti» tanto per comprenderci) non piace proprio. Per 
risolvere l'esubero di organico ai vertici di Rifondazione piace di 
più l'ipotesi di una cassa integrazione a zero ore cui destinare una 
parte della redazione, ad insindacabile giudizio della proprietà, e 
garantire così il posto di lavoro a soli 27 giornalisti e otto 
poligrafici. Oggi, dopo lo sciopero, «Liberazione» torna in 
edicola. Sul giornale sarà pubblicato un comunicato 
dell'assemblea unitaria con il quale si contesta l'intenzione 
dell'editore di non ricorrere ad uno strumento che consentirebbe 
a tutti, anche se a rotazione, di lavorare. Giornalisti e poligrafici 
dichiarano la loro disponibilità a superare qualunque problema 
organizzativo cui fin qui la proprietà ha fatto appello per 
giustificare il suo no. Ed avanzano l'ipotesi che la cassa 
integrazione serva a «mettere fuori alcuni, secondo logiche che 
risulterebbero discriminatorie, in vista della loro espulsione 
definitiva». Sempre per oggi è prevista una conferenza stampa 
dei lavoratori nella sede del giornale. 
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Riflettori puntati 
sui Litflba 

18.05 IN TOUR 

Programma musicale di Paolo Macioti e Maurizio Malabruzzi. 

RAITRE 

Proseguono gli appuntamenti live di Raitre. Dopo gli 
incontri con Francesco De Gregori e James Taylor oggi 
è la volta dei Litfiba in un «dietro le quinte» inedito e 
movimentato. I segreti e le fatiche del più famoso 
gruppo rock italiano, impegnato nella tournée Mondi 
sommersi, dalle prove di allestimento a Ravenna, al 
concerto del Primo Maggio a Roma, ai tutto esaurito 
di Milano, Firenze e Perugia. Un «back stage» inedito e 
confidenziale di Piero Pelù e Ghigo Renzulli e del loro 
staff. 



TV 7 RAIUNO 22.45 

Tra i servizi: gli 80 anni dell'ex Armata Rossa; i 
mobili e cimeli dei Duchi di Windsor venduti 
all'asta a New York; il violinista Massimo Quarta, 
allievo di Accardo, insieme ad altri musicisti, 
spiegherà le difficoltà che incontrano in Italia i 
giovani interpreti di musica classica; seguirà il 
parere di Salvatore Accardo; la testimonianza di 
Padre Alessandro Zanotelli, missionario 
comboniano; da Sanremo, le migliori battute di 
Raimondo Vianello. 

CORTI-CORTI RAITRE 2.10 

Una serie di 15 cortometraggi cinematografici, 
realizzati tra il 1993 e il 1997, da giovani registi 
italiani. Le storie d'autore saranno inframezzate da 
interviste a registi, attori e sceneggiatori del cinema 
italiano fra i quali: Mario Monicelli, Ugo 
Gregoretti, Marco Bellocchio, Gianni 
Boncompagni, Giuliano Montaldo, Tatti 
Sanguineti, Daniele Luchetti, Marco Giusti, Cipri 
& Maresco, Vincenzo Cerami. 

AUDIOBOX RADIOTRE 23.00 

Puntata dedicata a Mario Schiano, musicista, 
improvvisatore, agitatore musicale e organizzatore 
di festival. 


AUPITEL 


VINCENTE: _ 

XLVIII Festival di Sanremo (Raiuno, ore 20.54).12.742000 

PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.37) .9.468.000 

Perché Sanremo è Sanremo (Raiuno, ore 20.44) .... 7.524.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.36) .6.708.000 

Dietro le quinte (Canale 5, ore 20.58) .5.685.000 



«La ribelle», storia 
di una sedicenne inquieta 

22.40 LA RIBELLE 

Regia di Aurelio Grimaldi, con Penelope Cruz, Stefano Dionisi, Laura 
Betti. Italia (1993). 88 minuti. 

RETEQUATTRO 

Proprio mentre sta per uscire nelle sale «Il macellaio» di 
Aurelio Grimaldi, con Alba Panetti, Retequattro 
ripropone uno sfortunato film del regista siciliano. 
Girato nel 1993 e presentato a Locamo, il film rielabora 
un romanzo dello stesso Grimaldi, «Storia di Èva», 
incentrato sulle disavventura di una sedicenne inquieta 
sorpresa a rubare insieme alla sorella. Rinchiusa in un 
istituto religioso, la ragazza si innamora di un 
giovanotto, Sebastiano, che si rivelerà un disonesto. 




9.35 CITTYCITTY BANG BANG 

Regia di Ken Hughes, con Dick Van Dyke, Sally Ann Howes, Lionel 
Jeffries. Gran Bretagna (1968). 141 minuti. 

Un inventore genialoide e senza un soldo tra¬ 
sforma una vecchia auto in un veicolo aereo. 
Ma il perfido generale Bombarda gliela vuole 
rubare.. .Musical per bambini tratto dai raccon¬ 
ti di Ian Fleming. 

RAITRE _ 

20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

Regia di Stephen Herek, con Charlie Sheen, Kiefer Sutherland, Chris 
0' Donnell, Usa (1993). 105 minuti. 

Ennesima versione del romanzo di Dumas su 
schermo. E neanche la più riuscita: gli america¬ 
ni puntano su un cast di attori bellocci e accat¬ 
tivanti e poi infarciscono il tutto di svarioni e 
libertà dal testo. Si dimenano tutti parecchio, 
ma la sostanza non lievita. 

RAIUNO _ 

21.40 PIRANA 

Regia di Joe Dante, con Bradford Dillman, Heather Menzies, Kevin 
McCarthy. Usa (1978). 95 minuti. 

Fmtto di esperimenti militari, una nuova razza 
di pesci carnivori che può vivere sia in acqua 
dolce che in acqua salata finisce in un fiume. E 
i pesci si apprestano a un megabanchetto a ba¬ 
se di carne umana. Per gli appassionati del ge¬ 
nere catastrofico, un filmetto nervoso al punto 
giusto. 

TELEMONTECARLO _ 

0.35 ANIKI-BOBÒ 

Regia di Manoel De Oliveira, con un cast di attori non professionisti. 
Portogallo (1941). 68 minuti. 

Nella città portoghese di Oporto, durante gli 
anni Quaranta, due gruppi di ragazzi formano 
bande rivali e si scontrano, imparando le leggi 
della vita. Esordio di Oliveira alla regia. 

RAITRE 
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6.40 WALTER AND EMILY. 

[9105604] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... 
ASPETTA LA BANDA. [1284] 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. [2913] 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... 
DOMENICA. [5311884] 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubri¬ 
ca. [2517] 

10.30 A SUA IMMAGINE. [9004975] 
10.55 SANTA MESSA. [70614536] 
12.00 ANGELUS. [61826] 

12.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA DAL¬ 
LA NATURA. Rubrica. [6081371] 


6.35 RASSEGNA STAMPA SOCIALE - 
PANE AL PANE. [6991352] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [75848] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All'inter¬ 
no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

[79865352] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [37807] 

10.05 DOMENICA DISNEY - MATTINA. 
All'interno: 10.30 Compagni di 
banco a quattro zampe. Doc.; 
11.05 Blossom. Tf. [1718536] 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Contenitore. [444468] 


6.00 FUORI ORARIO. Presenta: 
Madame Bovary. Film. Con Isa¬ 
belle Huppert. [46791] 

8.30 BUONGIORNO MUSICA! Musica¬ 
le. “Invito ai concerti di Raitre”. 
All'interno: Sinfonia n. 3 in re mi¬ 
nore. Musica classica. Di A. 
Bruckner. [2983159] 

9.35 “CITTY CITTY BANG BANG”. 

Film commedia (GB, 1968). Con 
Dick Van Dyke, Sally Ann Howes. 
Regia di Ken Hughes. [1213772] 
11.55 GEO & GEO. (Replica). 

[3464623] 


7.00 CHRISTY. Telefilm. [75130] 

8.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [78178] 

8.20 AFFARE FATTO. [5166604] 

8.30 EUR0VILLAGE. [6710] 

9.00 DOMENICA IN CONCERTO. Mu¬ 
sicale. All'Interno: Canto della 
terra. Musica classica. Di G. 
Mahler. [95994] 

10.00 S. MESSA. [1537791] 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 

All’interno: 11.30 Tg 4. [5214604] 

12.30 L’ALTRO AZZURRO. Documenta¬ 
rio. [63371] 


6.25 BIM BUM BAM. Contenitore. 
All’interno: 7.25 Carta e penna. 
Show; 7.55 Scrivete a Bim Bum 
Barn. Show; 8.25 Ambrogio, Uan 
e gli altri. Show; 8.55 Magazine. 
Show; 9.25 La nostra inviata 
Manuela. Show. [71266710] 
10.30 NBACTI0N. Rubrica sportiva. 
[3994] 

11.00 MAI DIRE GOL. Varietà. Con la 
Gialappa's Band (Replica). 
[15246] 

12.00 GRAND PRIX. All'interno: 12.25 
Studio aperto. [19062] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[1857401] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [68352] 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica religiosa. [2137178] 
9.45 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica). 
[1060772] 

10.00 IL RITORNO DI BIGF00T. Film-Tv 
avventura (USA, 1994). 
[5423371] 

12.00 CASA VIANELLO. Situation co¬ 
medy. “Arriva il gorilla" - “Il con¬ 
sulente”. Con Sandra Mondaini, 
Raimondo Vianello. [11420] 


7.30 QUINCY. Telefilm. [9578197] 
9.00 B00KER. Telefilm. [79468] 

10.00 DOMENICA SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: Calcio. 
Campionato argentino. Velez- 
Racing [5425739] 

12.00 ANGELUS. “Benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II”. [51212] 

12.45 METEO / TMC NEWS. 

[9212449] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [7284] 

14.00 Da Sanremo: DOMENICA IN. 

Contenitore. Conduce Fabrizio 
Frizzi. All'interno: 15.50 Rai 
Sport - Cambio di campo. Rubri¬ 
ca sportiva; 16.50 Rai Sport - 
Solo per i finali. Rubrica sporti¬ 
va; 18.00 Tg 1 - Flash; 18.10 
Rai Sport - 90" Minuto. Rubrica 
sportiva; 19.30 Che tempo fa. 
[32392555] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [48642] 

13.20 TG 2 - MOTORI. [2349352] 
13.35 TELECAMERE. [248028] 

14.00 METEO 2. [30623] 

14.05 PALCOSCENICO. Film drammati¬ 
co (USA, 1937, b/n). [1745536] 
15.45 SENTINEL. Telefilm. [8279449] 

17.30 TG 2 - DOSSIER. [8716333] 

18.25 Saalbach: SCI. Coppa del Mon¬ 
do. Slalom Speciale femminile. 
l a manche. [2058468] 

19.30 RAI SPORT - DOMENICA 
SPRINT. All'interno: Valencia, 
Spagna: Atletica leggera. Cam¬ 
pionati Europei. [6975] 


13.25 Roma: ATLETICA LEGGERA. 
XXV Maratonina Roma-Ostia. 

[9032197] 

14.00 TGR / TG 3. [81333] 

14.25 QUELLI CHE ASPETTANO. Va¬ 
rietà. [222468] 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO... Va¬ 
rietà. [48543555] 

17.00 RAI SPORT - STADIO SPRINT. 
All’interno: 17.20 Equitazione. 
Coppa del Mondo; 17.40 Cicli¬ 
smo. Giro dell’Etna. [2746343] 
18.05 IN TOUR. Musicale. [5079710] 
19.00 TG 3. [29642] 

19.35 TGR / TGR - SPORT. [442159] 


13.30 TG 4. [6474] 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru¬ 
brica (Replica). [59178] 

15.00 CHICAGO HOSPITAL Telefilm. 

“Il giorno della vendetta”. 
[11994] 

16.00 OMICIDIO SU INTERNET. Film Tv 

(USA, 1995). Con Kim Delaney, 
Scott Kraft. Regia di Fred Gerber. 
[612807] 

18.00 HAWAII: MISSIONE SPECIALE. 

Telefilm. “Colpevole”. Con Cheryl 
Ladd, Richard Burgi. All’Interno: 
18.55 Tg 4. [27005352] 


13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubri¬ 
ca sportiva. [7555] 

13.30 SCI. Coppa de! Mondo. Slalom 
Speciale Maschile. Sintesi. 
[36739] 

14.30 TEQUILA E BONETTI. Telefilm. 
“Super cane poliziotto". Con 
Jack Scalia. [7613587] 

17.00 IL MIO AMICO ULTRTAMAN. Te¬ 
lefilm. [2791] 

17.30 DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Telefilm. [89807] 

18.30 STUDIO APERTO. [1826] 

19.00 NASH BRIDGES. Telefilm. “La 

grande fuga". [1178] 


13.00 TG 5-GIORNO. [9913] 

13.30 BUONA DOMENICA. Contenito¬ 
re. Conducono Maurizio Costan¬ 
zo, Paola Barale, Claudio Lippi, 
Enrico Papi e Luca Laurenti. Re¬ 
gia di Roberto Cenci. All'interno: 
18.15 Due per tre. Situation co¬ 
medy. “I giochi son desideri”. 
Con Johnny Dorelli, Loretta Gog- 
gi. [68337739] 


13.05 FREE SPIRITS. Telefilm. 
[2424604] 

13.30 ...È MODA. Rubrica. [4468] 
14.00 AD EST DI SUMATRA. Film av¬ 
ventura (USA, 1953). [8310739] 

15.40 AMAMI 0 LASCIAMI. Film dram¬ 
matico (USA, 1955). All'Interno: 
17.05 Aspettando “Goleada”. 
Rubrica sportiva. [3434212] 
18.00 METEO. [99410] 

18.05 TMC NEWS. [7858420] 

18.15 Hinterleggem (Austria): SCI. 
Coppa del Mondo. Slalom fem¬ 
minile. l a manche. [6048710] 
19.00 GOLEADA. [5761062] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [47062] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[3014081] 

20.45 I TRE MOSCHETTIERI. Film far¬ 
sesco (USA, 1993). Con Charlie 
Sheen, Kiefer Sutherland. Regia 
di Stephen Herek. [481468] 

22.40 TG 1. [9644246] 

22.45 TV 7. Attualità. [3306826] 


20.30 TG 2 - 20,30. [96081] 

20.50 MISSIONE PUNITIVA. Film azio¬ 
ne (USA, 1996). Con Olivier Gru- 
ner, John Ritter. Regia di Avi Ne- 
sher 

Prima visione Tv. [110994] 

22.35 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Corruzione". Con George Dzund- 
za, Chris Noth. [8514791] 


20.00 ON THE ROAD. [9] 

20.30 BLOB. 1= SERATA. Videofram¬ 
menti. [89791] 

20.40 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conducono Michele Mirabella 
con la partecipazione del Dott. 
Carlo Gargiulo e di P. Schisa. Re¬ 
gia di Patrizia Belli. [291772] 

22.25 RAI SPORT - LA DOMENICA 
SPORTIVA. All’interno: Tg3 - Tgr 
[2937178] 


20.35 VITE SEPARATE. Film thriller (U- 
SA, 1994). Con James Belushi, 
Linda Hamilton. Regia di David 
Madden 

Prima visione Tv. [2709642] 

22.40 LA RIBELLE - STORIA DI ENZA. 

Film drammatico (Italia, 1993). 
Con Penelope Cruz, Stefano Dio¬ 
nisi. Regia di Aurelio Grimaldi. 
[9481536] 


20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche. 
[4807] 

20.30 MAI DIRE GOL. Varietà. Con la 
Gialappa's Band. [3178] 

21.00 S.P.Q.R.. Miniserie. “I vicini di 
casa”. Con Elenoire Casalegno, 
Nino Frassica. Regia di Claudio 
Risi. [10739] 

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. 
Conduce Raimondo Vianello con 
Elenoire Casalegno. [3792046] 


20.00 TG 5-SERA. [6265] 

20.30 STRANAMORE. STRANAMORE. 

Varietà. Conduce Alberto Casta¬ 
gna. Programma a cura di Fatma 
Ruffini. Regia di Stefano Vicario. 
[3181284] 


20.40 TMC NEWS. [3469284] 

20.50 Hinterlegem (Austria): SCI. Cop¬ 
pa del Mondo. Slalom femmini¬ 
le. 2 a manche. [3331771] 

21.40 PIRANA. Film drammatico (USA, 
1978). Con Bradford Dillman, 
Heather Menzies. Regia di Joe 
Dante 

V.M. di 14 anni. [7026265] 
22.35 METEO. [5752333] 

22.40 TMC SERA. [5687284] 


NOTTE 


23.45 MILLEUNTEATRO. [1607178] 
0.25 TG 1 - NOTTE / AGENDA / ZO¬ 
DIACO. [919463] 

0.45 SOTTOVOCE. Attualità. “Marina 
Ripa di Meana, l'aristogatta”. 
[1378666] 

1.20 CORSA AL MONDIALE. “Italia- 
Brasile ‘94”. [24413937] 

3.50 ADESSO MUSICA. [5215802] 

4.50 ARTISTI D’OGGI. [9491005] 

5.10 D ALI DA - GIANNI MORANDI. Mu¬ 
sicale. [2562753] 

5.40 0’ SOLE MIO-VEDI NAPOLI. 
Musicale. 


Tmc 2 


14.05 

14.30 

15.30 
16.00 

17.00 

19.30 

20.30 
20.35 


22.30 

23.00 


CAFFÈ ARCOBALENO 
BRUNCH. [5991371] 
ARRIVANO I NOSTRI. 

Musicale. [259772] 

CUP T0 CUP. 

[463888] 

EQUITAZIONE. Coppa 
del Mondo. 1" tappa 
italiana della World 
Cup ‘98. [621975] 
VOLLEY. Campionato 
italiano maschile se¬ 
rie Al. Gabeca Monti- 
chiari-Alpitour Traco 
Cuneo. [5391807] 
HARDBALL. 

[653449] 

FLASH. |612389[ 
QUESTA TERRA E LA 
MIA TERRA. Film bio¬ 
grafico. [525642] 
CALCIO. [490807] 
CALCIO. Campionato 
italiano Serie A. 


Odeon 


23.30 TG 2 - NOTTE. [26371] 


0.20 TG 3 / METEO 3. [2834460] 

0.45 DOMENICA IN CONCERTO. Mu- 

0.35 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti- 

23.00 TARGET - ANNO ZERO. Attualità. 

23.45 TMC SPORT. [3268791] 

23.45 METEO 2. [5096401] 


0.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

sleale (Replica). [4499840] 


va. All'interno: 0.35 Studio 

[5401] 

23.55 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

23.50 SORGENTE DI VITA. Rubrica reli- 

presenta: All’interno: Aniki Bo- 

2.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 


Sport. [2487463] 

23.30 N0NS0L0M0DA - L’ALTRA AT- 

Rubrica sportiva. [6994284] 

giosa. [5495130] 


bo. Film drammatico (Portogallo, 

[5789573] 


1.45 KILLING MACHINE - ASSASSINO 

TUALITÀ. Attualità. [37284] 

0.25 LA STORIA DI TOM DESTRY. 

0.20 IL GRANDE FIUME DEL NORD. 


1941, b/n) 


2.20 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 


NATO. Film-Tv avventura (Cana- 

0.05 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE 

Film western (USA, 1955). Con 

Film avventura (USA, 1993). Con 

Film in lingua originale 

[7135444] 


da, 1994). Con Michael Ironside, 

DEPARTMENT. Telefilm. 

Audie Murphy, Marie Blanchard. 

Rip Tom, Tantoo Cardinal. Regia 

Prima visione Tv. [7376579] 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 


Jeff Wincott. Regia di Damien 

[7631531] 

Regia di George Marshall. 

di Jay Craven. [1227579] 


2.10 CORTI CORTI, LA NOTTE DEL CI- 

[1202685] 


Lee. [3047260] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [5097598] 

[7684821] 

2.05 MI RITORNI IN MENTE - RE- 


NEMA BREVE. [27670192] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re- 

3.30 LE AVVENTURE DI BRISCO 

1.30 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

2.45 TMC DOMANI / METEO. 

PLAY. Musicale. [6375579] 


5.30 SANREMO COMPILATION. Musi- 

plica). [1294666] 


COUNTY JR. Telefilm. “Show- 

[9531666] 

[2518983] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


cale. 


3.30 RUBI. Telenovela. [2486647] 

down". [7129802] 

2.30 TG 5. [5076005] 

3.00 CNN. 

STANZA. Rubrica di didattica. 




4.20 ANTONELLA. Telenovela. 


4.30 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

3.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 







[1919753] 


Telefilm. Con Luca Sandri, Gian- 

film. [7120531] 







5.10 A CUORE APERTO. Telefilm. 


fabio Bosco. 

4.00 TG 5. 



Italia 7 

Cinquestelle 

Tele+ Bianco 

Tele+ Nero 

GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro prò- 


PROGRAMMI 

RADIO \ 


12.00 

16.30 

17.00 

18.00 


18.30 

19.00 


19.30 


23.30 


24.00 

0.30 


CONTENITORE DEL 
MATTI¬ 
NO.! 29972623] 

VITU SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [841642] 
COPERTINA. (Repli¬ 
ca).[623333] 
TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. Musicale. 
[820159] 

T-TIME. [838178] 
STACK. Rubrica. “Mo¬ 
da, modi e stili di vi¬ 
ta” (Replica). 
[408826] 

MAGAZINE DI 
SPORT, CULTURA E 
ATTUALITÀ DA TUT¬ 
TA ITALIA. Rubri- 
ca.[15652246] 

TAPE RUNNER. Rubri¬ 
ca. [832994] 
SUDIGIRI. [368666] 
COWBOY MAMB0 


14.00 I DUE ASSI DEL 

GUANTONE. Film co¬ 
mico (Italia, 1971). 
Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. Re¬ 
gia di Mariano Lau¬ 
renti. [61859975] 

17.00 SPAZIO LOCALE. 
[637536][638265] 

18.00 DIAM0NDS. Telefilm. 
[8385913] 

19.15 TG. News. [8103994] 

20.50 GIGGI IL BULLO. Film 
commedia (Italia, 
1982). Con Alvaro Vi¬ 
tali, Adriana Russo. 
Regia di Marino Giro- 
lami. [132772] 

22.50 UN PADRE UN KIL¬ 
LER. Film Tv dramma¬ 
tico (USA, 1983). Con 
Robert Mitchum, Ja¬ 
mes Spader. Regia di 
Richard T. Heffron. 


12.00 S.O.S. TERRA. Rubri¬ 
ca. Conduce Cristina 
Giannetti.[567505] 

12.30 CINEMA AL CINEMA. 
R ubric a. [ 467604] 

13.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[468333] 

13.30 CALCIO A 5. 

[24660456] 

20.30 A CASA VIP. Attualità 
(Replica).[202739] 

21.30 ITALIAN STYLE. Ru¬ 
brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pina 
Gagliardi con Elia Pa- 
fumi. 


13.30 

15.10 

16.55 

19.05 

21.00 

22.20 

22.35 

24.00 

1.45 


DI GIORNO E DI NOT¬ 
TE. Film. [9080739] 
HACKERS. Film thril¬ 
ler. [8976623] 
SCHEGGE DI PAURA. 
Film thriller (USA, 
1996). [34108979] 
H0MICIDE. Telefilm. 
[9859941] 

B0YS. Film. 
[9571791] 

+G0L. I gol della se¬ 
rie A.[6764284] 
DUELLO TRA I 
GHIACCI. Film azione 
(Francia/Germania 
Italia, 1996) 
[2648197] 

LA RAGAZZA DI LAS 
VEGAS. Film dramma¬ 
tico.] [7730005] 
SPECCHIO DELLA 
MEMORIA. Film 


13.10 

14.50 

15.45 

17.35 

19.00 

20.30 

22.00 

22.30 
24.00 


L’ERBA DEL VICINO. 

Film. [6395062] 

MOVIE MAGIC SPE- 
CIALS. [8590230] 

3 GIORNI PER LA VE¬ 
RITÀ. Film drammati¬ 
co. [1722028] 

STORIE DI AMORI E 
INFEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 
1991). [5210536] 
TERREMOTO NEL 
BR0NX. Film azione 
(USA/Giappone, 
1995). [728352] 

LA STRADA PER GAL- 
VEST0N. Film dram¬ 
matico. [718975] 
DIRECTORS 0N Dl- 
RECT0RS. Rubrica. 
[751420] 

BAMBOLA. Film eroti¬ 
co. [378371] 

DIABOUQUE. Film 


meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il "Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+Nero; 
014 - Tele+Bianco. 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 11; 13; 
15.50; 19; 21.20; 23; 24; 2; 4; 5; 

5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.15 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.05 L’oroscopo 
di Elios; 7.08 Est-Ovest; 7.28 Culto 
evangelico; 8.34 A come Agricoltura e 
Ambiente; 9.02 Permesso di soggior¬ 
no; 9.30 Santa Messa; 10.27 
Oggiduemila; 12.17 Musei; 13.27 A 
voi la linea; 14.15 Bolmare; 14.50 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
17.00 Domenica Sport; 18.00 
Radiouno Musica; 18.30 
Pallavolando. l a parte; 19.20 Tutto- 
basket; 19.50 Pallavolando. 2 a parte; 
20.00 Ascolta, si fa sera; 20.20 
Processo al Campionato; 21.00 Per 
noi; 0.34 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.15; 12.30; 13.30; 19.30; 21; 

22.30. 


6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 
mattino; 8.03 L’Arca di Noè; 9.30 II 
ruggito del coniglio ovvero Buono 
Domenico; 11.00 Vip Parade; 11.59 
Anteprima sport; 12.56 Consigli per 
gli acquisti; 13.38 Quelli che la radio. 
All’interno: Un’oretta di domenica; 
14.30 Quelli che la radio. Al Marisa 
Bar; 17.02 Strada facendo; 18.30 GR 
2 - Anteprima; 22.40 Fans Club; 
24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del matti¬ 
no. ; 7.30 Prima pagina. I giornali del 
mattino letti e commentati da Paola 
De Monte; 9.02 Appunti di volo; 
10.15 Terza pagina. La cultura sui 
giornali di oggi letti e scelti da Michele 
Gulinucci; 10.30 Tribuna sonora; 
12.00 Uomini e profeti. Domande” - 
“Voci proprie; 12.45 Domenica 
Musica. Ballate con noi; 13.50 Club 
d'ascolto. A voce alta: Storie di donne 


e di scritture. 2 a parte; 14.15 Italiani 
a venire; 15.15 Domenica Musica. La 
musica del cuore; 15.45 Vedi alla 
voce; 16.45 Scaffale; 17.20 Concerto 
d’Autore; 19.30 Battibecco; 20.35 
Radiotre Suite. All'Interno: Il 
Cartellone; 21.30 Questioni di filoso¬ 
fia. Fare e narrare la storia; 23.00 
Audiobox, derive magnetiche a più 
voci; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

Giornali radio: 7: 8; 12; 15. 

Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande: 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver: 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 
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AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) GG 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) G 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000 

The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Ore 11 L. 12.000 - Con servizio ristorante 

Suite n. 3 - Falling down stairs 

Suite n. 4 - Sarabande 

Rassegna Yo-Yo Ma 

Inspired by Bach 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30-18.45-22 L. 13.000 

Booge nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini 

Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del 
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un'i¬ 
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) G 

PLINIUS SALA 1 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.40-22.40 L. 12.000 

1 dilettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) GGG 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) GG 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25-20-22.30 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l'avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

Keep Cool di Z. Yimou 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) GGG 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) G 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un'irruzione ironica e sussultoria nella Cina d'og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) GGG 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 L. 12.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) GGG 

COLOSSEO VISCONTI V 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W.AlIen 

con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore "politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 
con A. Me Dowell, G. Byrne, B. Pullman 

APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel.780390 

Or. 14-17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) GGG 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l'apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) GGG 

ARCOBALENO V 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.40-18.45-22 L. 13.000 

Booge nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) OOO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) G 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di "Seven” è molto, molto distante. (Thriller) GG 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 L. 12.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off 

di M. Herman 

con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) GGGG 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 
con A. Mcdowell, G. Byrne, B. Pullman 

DUCALE SALA 1 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) GG 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) G 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) G 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15.00-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

DUCALE SALA 2 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.30-16.30-18.50-20.30-22.30 L. 12.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) GG 

DUCALE SALA 3 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) GGG 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

La sirenetta di R. Clements, J. Musker 

Walt Disney - Film per ragazzi 

Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon 
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For¬ 
midabile il calipso del granchio. (Animazione) GGG 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d'alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) G 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 
con A. Mcdowell, G. Byrne, B. Pullman 

DUCALE SALA 4 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30-19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore "politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15-18-21.45 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carellate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) G 

© Mediocre O© Sufficiente ©O© Buono 

OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A. Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


TEATRI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 

Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 10.000 

Wìlde 

di B... Gi!cor:, con S Frey. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 
Ore 15-17 L. 8.000 

Mr. Bean - L’ultima catastrofe 

di M. Smith, con R. Atkinson 
Ore 21 L. 8.000 

Riccardo III un uomo un re 

di. Al Paci no, .con Al..Pacino, A.Quinti. 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 L. 10.000 

Dolly’s Restaurant 

di J. Mangold 

9P.0..P.-..l3y.l.or.y.t0.9.6;..W..Ty.6.i.6.ri.S.h.:.Winters 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 L. 10.000 

Big fish 

di S. Schwartz 

con D. Futterman, .S..Tpwnsend. 

CINETECA ITALIANA S.M. Beltrade 

ViaOxilia, 10-Tel. 26.82.05.92 

Riposo. 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977 

Riposo. 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 7000 - tessera ‘98 L. 5.000 

Patchwork 2 - Geografia del nuovo cinema 

italiano: 

Ore 16 - 20 Ivo il tardivo 
Ore 18 22 Lo zio di Brooklyn 

GREGORIANUM 

viaSettala 27, tei. 29529038 

Riposo. 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinema in linguaoriginale 
Ore 20-22 L. 9.000 

Austin powers - Il controspione 

di J. Roach 

con M. Mye r.Sj. E. HurIey. 

NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68, tei. 7382147 
Ore 15.30-17.50 L. 10.000 -Marna ho preso 
il morbillo 
di R. Gosnell 

con A. D. Linz, O. Krupa, R. Kihlstedt 
Ore 20.10-22.10 L. 10.000 
Donnie brasco di M. Newell con Al Paci¬ 
no. 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 
Ore20.15-22.15L8.000 

In barca a vela contromano 

di S. Reali 

con V. Mastrandrea, A. Catania 


ARCORE 

NUOVO 

via S. Gregorio 25, tei. 039/6012493 

Titanio 


via Caduti 75, tei. 9380390 

Titanio 

RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 

Sette anni in Tibet 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 

In & Out 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Tre uomini e una gamba 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 

Titanio 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Titanio 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Titanio 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 

The jackal 

CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108tei. 66015560 

Titanio 

COLOGNO MONZESE 

CINETEATRO 

via Volta-tei. 25308292 

In & Out 

DESIO 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 

The jackal 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara2, tei. 9956978 

Qualcosa è cambiato 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

The jackal 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sai a Acqua: The boxer 
Sala Aria: Il collezionista 

Sala Energia: Titanio 
Sala Fuoco: Starship troopers - Fante¬ 
ria dello spazio 
Sala Terra: La sirenetta 
The Jackal 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Il testimone dello sposo 
Sala C: Harry a pezzi 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Harry a pezzi 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

The jackal 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 

Simpatici e antipatici 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1 : Alien - La clonazione 
Sala 2: Titanic 

Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 

Starship troopers - Fanteria dello spa¬ 
zio 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Starship troopers - Fanteria dello spa¬ 
zio 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: L’uomo della pioggia 
Sala Verde: Harry a pezzi 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

v i a D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Titanic 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Il collezionista 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Titanic 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Titanic 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

The jackal 

S. ROCCO 

via Cavour 85, te1.0563/230555 

Titanic 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Il collezionista 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Titanic 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Alien - la clonazione 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Starship troopers - Fanteria dello spa¬ 
zio 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

The Jackal 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Harry a pezzi 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

The jackal 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Titanic 

Sala Vip: Sette anni in Tibet 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: Starship troopers - Fanteria del¬ 
lo spazio 
Sala B: Titanic 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 17.30 Così fan tutte, dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehler; concertatore e direttore 
d’orchestra lon Marin. Regia di C. Batti- 
stoni, con A. Echeverria, L. Goodman, M. 
Milhofer, scene di E. Frigerio, costumi di 
F. Squarciapino. L. 45-60-65.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 16.00 Pinocchio di C. Collodi, adatta¬ 
mento e regia di Stefano de Luca, scene e 
costumi di Maria Carla Ricotti, musiche di 
Marco Moiana. Con M. Comerio, S. Leo¬ 
ne. L. 35.000 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Ore 16.00Teatro Arsenale presenta: 

L’ultima ad andare ed altre storie 

di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M. 
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17.000 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Ore 15.30 I promessi sposi rievocazione 
teatrale del romanzo di A. Manzoni a cura 
di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla. 
Musica di A. Ponchielli. L. 20.000 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Emmevu Teatro presenta: San¬ 
gue di Lars Norèn, con Marina Malfatti, 
Paolo Graziosi, regia di Werner Schroe- 
ter. L. 30-40.000 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 La compagnia del Teatro Parioli 
presenta: Separazione di Tom Kempon- 
ski, con Margherita Buy e Luca Zingaretti. 
Regia di P. Rossi Gastaldi. L. 28-35.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 

Sala grande Riposo 
Sala poeti Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 11.00 Per "1 Concerti della domenica” 
Concerto con Giorgio Gaslini L. 10.000 
Ore 16.00 Compagnia stabile Teatro Filo- 
drammatici presenta: Le sorelle ovvero 
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re¬ 
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M. 
Baldi. L. 15-18-30.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 16.00 Rassegna Teatri ‘90, Gemma 
Galgani Wounas presenta: Amleto. L. 10- 
15.000 

Sala Piccola 

Ore 18.00 Rassegna Teatri ‘90, Aura Tea¬ 
tro presenta: Petri L. 10-15.000 

Spazio nuovo 

Ore 18.30 Accademia degli Artefatti in: 

Natura morta variazioni per una meta¬ 
morfosi. L. 10-15.000 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Ore 11.00 Orchestra Sinfonica di Milano 
“Giuseppe Verdi” in Concerto, direttore 
A. Ceccato, al violoncello E. Dindo. Musi¬ 
che di Soliima, Dvorak, Debussy. Ingresso 
daL. 16.000 a 37.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 15.30 Garinei e Giovannini presenta: 
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri¬ 
na Ferilli, regia di P. Garinei. L. 60.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 16.00 e 20.45 Fox & Gould Produzioni 
presenta Rumori fuori scena di M. Frayn, 
con A. Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, 
regia di M. Sciaccaluga. L. 25-35-40.000 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 16.00 Mario Chiocchio presenta: 

Elena Sofia Ricci e Pino Quartullo in Estate 
e fumo con L. Martinez, M. Ninchi, A. Pia¬ 
no. Scene e costumi di A. Taddei, musiche 
A. Sinagra, regia A. Pugliese. L. 36-45.000 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 16.001 Rassegnadi danza contempora¬ 
nea: Uroboros di e con S. Benedetti; 20 

minuti alla nascita di e con M. Carpane- 
to; Le avventure di Skizzy e Freny di e 

con P. Franciscone. L. 15-20.000 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Ore 16.00 Out Off presenta: L’ultimo na¬ 
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri- 
firò. Regia di Monica Conti. L. 15.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Ore 10.30 Milano Classica-Orchestra da 
Camera presenta: Concerto. Direttore M. 
Calvi, musiche di Locatelli, Cimarosa, Vi¬ 
valdi, J. S. Bach 

SALA FONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 16.00 Ferruccio Filippazzi e Fontana- 
teatro presentano: Tazio Nuvolari di e 
con F. Filippazzi. L. 9.000 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 15.30 e 19.30 Atlantide Entertainment 
presenta: Fiori d’acciaio di R. Harling, 
con A. Mazzamauro, F. Marchegiani, re¬ 
gia di T. Cassano. L. 37-44.000 

SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 17.00 Goigest presenta Giorgio Gaber 

in Un’idiozia conquistata a fatica Can¬ 
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber. 
L. 30-38-45.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 16.30 Teatridithalia presenta: La dolce 
ala della giovinezza dì T. Williams, con 
Ida Marinelli, Gigio Alberti, Elena Callega- 
ri. Regia di Lorenzo Loris. L. 22-30.000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 16.30 Teatridithalia presenta: Lola che 
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, 
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano, 
regia di M. Baliani. L. 22-30.000 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Ore 16.00 e 21.00 Roberto Brivio, Grazia 
Maria Raimondi e altri 20 attori in Alla cor¬ 
te di Meneghino due tempi comici di Bri¬ 
vio Marelli 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 15.30 Biemmebi presenta: Laravaela 
fava testo e regia di Rino Silveri. Con Pie¬ 
ro Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini. 
L. 18-25-37.000 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 15.00 e 17.30 il Teatro di Gianni e Coset- 
ta Colla presenta Gelsomino nel paese 
dei bugiardi di G. Rodari, regia C. Colla. 
L. 14-20.000 

TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21.15 Kicecè. con Thed e il Piras, H. 
Zaffa, D. Tedeschi, G. Lorusso, R. Trinca. 
L. 10.000 ingresso con tessera 

TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Ore 15.30 La compagnia Amici della musica 
e dello spettacolo presenta: Il magico 
mondo della Walt Disney (a personag¬ 
gi), regia di Luigi Froyo. L. 12-13.000 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Ore 16.00 Vecchio clown cercasi di M. 

Visniec. Traduzione S. Faller, regia S. lor- 
danescu, scene e costumi V. Paduru, con 
G. Bongiovanni. L. 35.000 
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